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William Bergman 

La Home Church è la base per il Regno 

dei Cieli 
ai membri del News World 

Novembre 1979 – New York 

 

I brani seguenti sono tratti da un discorso del dottor William Bergman ai membri del 

News World. Includono alcuni dei punti su cui il Rev. Won Pil Kim ha messo enfasi 

nei suoi discorsi sulla provvidenza delle HC. 

1 Qual è lo scopo delle HC? 

Il Padre ha attraversato un corso in cui è dovuto passare dal livello individuale a quello 

familiare e successivamente a quello tribale e nazionale. Nel 1976 col Washington 

Monument egli ha stabilito una fondazione vittoriosa a livello mondiale. Sulla base di 

quella vittoria il 4 ottobre del 1976 il Padre ha potuto dichiarare il giorno della Vittoria 

del Cielo e nel giorno del Compleanno dei Veri Genitori (febbraio 1977) ha annunciato 

l’inizio del primo anno del Regno di Dio sulla terra. Prima di allora il Padre aveva 

dovuto stabilire la fondazione per iniziare il Regno di Dio. Noi stiamo vivendo i primi 

giorni di questo Regno. 

Le future generazioni ricorderanno il 1979, l’anno in cui stiamo vivendo, come il terzo 

anno del Regno di Dio. 

Come ogni genitore, anche il Padre desidera trasmettere la sua vittoria e le sue 

realizzazioni ai suoi figli e figlie. Noi però non abbiamo capito completamente questo 

punto e ci siamo fatti molte idee diverse delle Home Church. Abbiamo pensato che si 

trattasse di un dovere, di una responsabilità, o di una missione o ancora di una tecnica 

di testimonianza. In realtà però il vero motivo per cui facciamo le Home Church è 

quello di poter diventare eredi del Padre e restare per sempre con lui. Egli ci ha dato le 

Home Church perché potessimo condividere con lui le sue vittorie. 

Naturalmente per tutto il tempo in cui rimarrà sulla terra, il Padre cercherà di estendere 

la sua vittoria a livello mondiale e di riversare la sua benedizione sulla terra anche se 

lui, personalmente, ha già conquistato la vittoria. Ora noi la vogliamo ereditare, e per 

fare questo dovremmo fare le stesse cose che ha fatto il Padre. In realtà però noi non 

saremo mai in grado di fare lo stesso corso che il Padre ha fatto per salvare questo 

mondo. Da questo deriva il significato della Provvidenza delle HC e delle 360 case: 

metterci in condizione di ereditare ogni cosa. Quella delle 360 case non è una missione, 
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è un dono che il Padre ci sta facendo, e rappresenta per noi la dispensazione o 

provvidenza grazie alla quale possiamo diventare diretti eredi dei nostri Veri Genitori. 

Per questo il Padre non ha mai parlato delle HC come di una tecnica di testimonianza, 

ma come il nostro destino. Il nostro compito è quello di andare nella nostra area con la 

stessa attitudine con cui il Padre ha affrontato il mondo. Il Padre dice: “Io vi dò una 

piccola parte di questo mondo. Se andrete in quel mondo nello stesso modo in cui io 

sono venuto in questo e fate ciò che ho fatto io in questa terra, tutto ciò che è mio 

diventerà vostro. 

La nostra missione specifica può cambiare ma il nostro destino ci aspetta e la 

provvidenza non cambia. Può darsi che la nostra attività esteriore possa cambiare ma 

questo non avviene per la provvidenza di Dio. Questa è la dispensazione finale, 

l’opportunità di lavorare per diventare i diretti eredi del Padre. 

2 Qual è la relazione tra le HC e la nostra missione? 

La relazione tra le HC e la nostra missione è la stessa che esiste tra la nostra mente e il 

nostro corpo. Si tratta di una relazione soggetto-oggetto, dove le HC sono nella 

posizione della mente e la nostra missione specifica in quella del corpo. Perciò, come 

tutti sappiamo dai Principi di Creazione, per diventare individui perfetti bisogna unire 

la nostra mente e il nostro corpo centrati su Dio. 

Nello stesso modo, secondo la volontà di Dio, dobbiamo unire il lavoro nelle HC e la 

nostra missione centrandole su Dio e sui Veri Genitori. Finora la tendenza della 

maggior parte di noi è stata quella di separare queste due cose nello stesso modo in cui, 

a causa della nostra natura caduta, tendiamo a separare la mente dal corpo. Pensiamo: 

“Mi piacerebbe lavorare nelle HC perché il Padre ne parla, però ora ho la mia missione 

e quando avrò terminato il mio lavoro potrò andare nella mia area”. Oppure qualche 

volta diciamo: “Non posso andare nella mia area perché la mia missione non mi lascia 

il tempo per farlo”. 

Non possiamo pensare che la nostra missione ci impedisca in qualche modo di 

realizzare il nostro destino. Perciò non importa la missione o quanto tempo ci prenda, 

ci dev’essere comunque un modo di unire queste due attività. 

3 Come possiamo collegare le HC alla nostra missione? 

La chiave sta nella nostra attitudine. Dato che la relazione tra le HC e la nostra missione 

è simile a quella che intercorre tra la mente e il corpo, come possiamo determinare 

quanto tempo dobbiamo spendere nella nostra area di 360 case? 

Dato che la testimonianza nelle 360 case è nella posizione soggettiva qualcuno 

potrebbe pensare che si dovrebbe passare la maggior parte del tempo nell’area. Questo 

è il punto in cui noi cominciamo ad avere le idee confuse sulla nostra missione. Come 

possiamo sapere quanto tempo dobbiamo dedicare alla nostra missione e quanto alla 

testimonianza? Il Rev. Won Pil Kim ha detto che questo dipende dalle decisioni del 

nostro Abele. Tutti noi abbiamo un Abele, ed è da lui che possiamo ricevere una 
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direzione su come impostare i nostri programmi. Ma qualunque sia il tempo che 

abbiamo a disposizione per andare nella nostra area dobbiamo riuscire ad armonizzare 

le due attività che stiamo svolgendo. 

I ragazzi che lavorano al Garage di East Garden sono un esempio di questa situazione. 

La loro missione è quella di riparare i furgoni. Il Rev. Won Pil Kim due settimane fa 

ha parlato con loro e ha detto: “Il lavoro che voi state facendo impegna una parte delle 

vostre energie. Ma non dovete sentire che adesso state lavorando su questi furgoni e 

che probabilmente alle sei di questo pomeriggio potrete andare a testimoniare nella 

vostra area. Questo significa che state separando le due cose. Voi dovete riparare questi 

furgoni come se ognuno di loro fosse una persona della vostra area che voi dovete 

restaurare. Infatti, riparando questi furgoni voi state restaurando le vostre famiglie”. 

Il Rev. Kim mette spesso in rilievo questo punto parlando di quando il Padre andava a 

pescare prima dello Yankee Stadium e del Washington Monument. Noi dovevamo 

suonare i campanelli e bussare alle porte per invitare le persone ai nostri rally, e questa 

era l’attività esteriore. Ma il Padre era sulla prima linea della dispensazione, anche se 

geograficamente si trovava in mezzo all’oceano. Naturalmente uno dei motivi per cui 

il Padre era sull’oceano era quello di progettare in anticipo un piano per le coppie 

benedette e di fare una base finanziaria per il futuro del nostro Movimento. 

Nello stesso tempo però stava pensando profondamente alle persone che sarebbero 

intervenute alle conferenze. Per questo il Padre non si trovava sull’oceano con l’unico 

scopo di pescare dei tonni, perché la sua mente era anche rivolta a quelle persone che 

noi stavamo cercando di invitare alle manifestazioni, affinché potessero essere offerte 

come condizione per la salvezza di questa nazione. C’erano molte altre persone che 

stavano pescando in mezzo all’oceano. Quelle persone lanciavano le stesse lenze e 

cercavano gli stessi tipi di pesce, ma l’attitudine interiore del Padre era completamente 

differente nella dimensione e nel valore rispetto a quella di coloro che erano usciti 

nell’oceano con il semplice scopo di catturare dei pesci. Questo è il motivo per cui il 

Padre poté stabilire le condizioni per la vittoria del Washington Monument. 

Come potete perciò unirvi al punto di vista del Padre nella vostra situazione? Un modo 

molto valido in cui il Rev. Kim ci insegna a pensare è: “Cosa farebbe il Padre se fosse 

al mio posto?” Se studiamo la sua vita, ci rendiamo conto che il Padre ha fatto di tutto. 

Egli ha fatto anche quello che stiamo facendo ora o perlomeno qualcosa di molto 

simile. Per questo possiamo chiederci: “Cosa farebbe il Padre al mio posto? Che cosa 

farebbe il Padre se vivesse nella mia stanza del New Yorker Hotel, e se facesse il mio 

lavoro?”  

Pensando in questo modo cominceremo ad essere ispirati dal mondo spirituale e da Dio 

che stanno dietro a tutte le idee del Padre e che ci mostreranno come le sue idee sono 

collegate alla nostra situazione. In questo modo cominciamo ad avere una 

comprensione più profonda e a vedere come possiamo integrare la nostra missione e 

diventare più efficienti. Cominciamo ad essere più entusiasmati dal nostro lavoro e ci 

sentiamo pieni di vita. Dato che il nostro cuore e il nostro lavoro sono collegati alle 
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persone della nostra area, anche loro verranno influenzate. Noi sappiamo che tutto ciò 

che il Padre realizza è miracoloso, e ci chiediamo come possa fare. Il Padre dice che 

questo avviene perché egli ha capito come usare i Principi. Egli dice che se noi 

applichiamo i Principi riusciremo ad avere il sostegno del mondo spirituale e a 

diventare più entusiasti ed efficienti, e le cose cominceranno a cambiare anche dove 

noi non siamo presenti. Questa attitudine è fondamentale, ma non è facile svilupparla. 

Tutti noi possiamo comprendere questi punti intellettualmente ma non è molto facile 

metterli in pratica. Per questo dobbiamo fare un programma. 

Prendete un giorno al mese e dite: “Durante quel giorno voglio pensare per una volta 

in questo modo”. Chi di noi non potrebbe farlo? Se lo potete fare una volta al mese, 

perché allora non provate una volta alla settimana? Se poi potete farlo una volta alla 

settimana, potete provare una volta al giorno. Se lo potete fare una volta al giorno, 

provate per tre volte al giorno. Se vi riesce facile farlo una volta all’ora, potete provare 

una volta ogni quindici minuti. Il Padre pensa continuamente in questo modo, e vive 

con questo tipo di attitudine. Questo è il motivo per cui tutto quello che egli fa ha un 

effetto cosmico. Anche noi possiamo fare la stessa cosa soltanto se ci discipliniamo. 

Può darsi che non sia facile, ma col tempo e con l’impegno diventa possibile. 

4 Come dobbiamo reagire di fronte alla persecuzione e al rifiuto? 

Andare nelle HC può non essere facile e può essere un’esperienza veramente dura. 

Spesso ci sono delle persone molto ristrette di mente che costringono i nostri fratelli e 

sorelle a sopportare la loro bigotta religiosità. Può essere molto scoraggiante: nessuno 

ama essere ridicolizzato o essere vittima di pregiudizi. Noi siamo entrati nella Chiesa 

di Unificazione perché credevamo di potere trovare Dio attraverso il Padre, i Principi 

e questo movimento. E questa è anche la volontà di Dio: che noi Lo possiamo 

conoscere. 

Perciò Egli ci sta dando l’opportunità di vederLo nelle stesse circostanze in cui Egli è 

stato costretto a vivere durante tutta la storia di restaurazione. Invece di considerare il 

rifiuto delle persone come un problema personale dovremmo considerare la nostra 

sofferenza in relazione alla situazione di Dio. La differenza è tutta qui. Molte volte 

quando soffriamo, non solo nelle HC, ma anche nella nostra missione, cominciamo a 

prendere le cose in modo personale: “Mi sento veramente infelice”. Non riusciamo a 

comprendere che quella situazione ci dà l’opportunità di comprendere meglio la 

situazione del Padre, di Gesù e di Dio. Se pensiamo in questo modo la miseria che 

incontriamo comincia ad assumere un significato completamente diverso e può 

diventare per noi un mezzo attraverso il quale possiamo avere una delle nostre più 

profonde esperienze verticali con Dio. 

Perciò invece di rimanere scoraggiati da questo tipo di esperienza possiamo 

comprendere qualcosa di nuovo, qualcosa che ci fa sentire rinati e uniti a Dio. Nelle 

HC possiamo trovare l’amore di Dio. Se riusciamo a cambiare la nostra attitudine, ciò 

che prima rappresentava una esperienza scoraggiante diventa un tesoro. Il Padre ci dice 

che se lo vogliamo conoscere dobbiamo andare nella nostra area di 360 case, perché 
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quello è il luogo dove possiamo incontrarlo. Le HC rappresentano per noi la possibilità 

di diventare uno con lui. Questo è il nostro destino. Il Regno dei Cieli lo troveremo nel 

mondo spirituale attraverso un’eterna relazione col Padre. Anche se questo è il nostro 

destino abbiamo bisogno di un lasciapassare per poter arrivare a questo punto. 

Questo lasciapassare sta nelle persecuzioni e nei rifiuti che riceviamo dalle persone. 

Perciò, ciò che prima pensavamo fosse un’esperienza difficile diventa per noi il mezzo 

per poter raggiungere il nostro scopo. Con la nostra attitudine possiamo tramutare una 

situazione difficile in qualcosa di positivo e di apprezzabile. La medesima esperienza 

può renderci scoraggiati o darci vita spirituale. 

5 Perché siamo perseguitati? 

Le persecuzioni vengono perché il lavoro nelle HC è il modo in cui possiamo porre 

una condizione per ereditare la vittoria del Padre. Il Padre è venuto in questo mondo 

caduto sotto il dominio di Satana. In altre parole il Padre è il vero Abele che viene nel 

mondo Caino. Naturalmente Satana, che è il dominatore di questo mondo, fa di tutto 

per opporsi al lavoro del Padre. 

Per questo il Padre sa che ci devono essere delle persecuzioni. Egli pensa in quale modo 

anche noi andando nel mondo possiamo avere lo stesso tipo di esperienze che egli ha 

avuto. Questo è il motivo per cui noi dovremmo andare nelle HC essendo consapevoli 

che incontreremo delle persone che si opporranno a noi. Come il mondo si è opposto 

al Padre, così sarà per noi con le HC. 

Finché andate nelle vostre famiglie senza dire chi state rappresentando, le persone 

pensano a voi come alle persone più meravigliose che abbiano mai incontrato. 

Forse avete già avuto l’esperienza di incontrare delle persone che sono state contente 

di vedervi finché non hanno saputo da chi eravate mandati. Quando questo è successo, 

quelle persone sono improvvisamente cambiate. Non hanno più voluto avere niente a 

che fare con voi ed hanno cominciato a trattarvi male. Se siamo perseguitati e rifiutati, 

ciò è semplicemente dovuto alla persona che rappresentiamo. Se non rappresentassimo 

il Padre, non succederebbero queste cose e le persone ci accetterebbero più facilmente.  

Qual è il motivo per cui il Padre è rifiutato da questo mondo? Il Padre viene rifiutato 

perché rappresenta Dio, se non fosse così non sarebbe rifiutato. Questo è il motivo per 

cui il mondo Caino si è messo contro di lui. Perciò quando noi andiamo in questo 

mondo dobbiamo comprendere che lo stiamo facendo come rappresentanti dello stesso 

Dio che ha mandato il Padre. È molto facile per noi comprendere questo punto 

intellettualmente, ma non è altrettanto facile sentirlo più profondamente. In realtà 

quando andiamo nella nostra area anche noi lo stiamo facendo come rappresentanti di 

Dio e di Cristo. Per questo non importa molto chi noi siamo, quale sia il nostro livello 

intellettuale o che tipo di educazione abbiamo ricevuto. Ciò che veramente ha 

significato è chi rappresentiamo. Soltanto questo è importante. 
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Quando andiamo, siamo i rappresentanti di Dio e dei Veri Genitori. L’essere un 

rappresentante di Dio e del Padre non può essere comparato nemmeno con l’essere il 

rappresentante o il presidente di una nazione. Inoltre, stiamo diventando i figli di Dio. 

6 Come ci dobbiamo avvicinare alle persone? 

Dato che sappiamo di essere rappresentanti del Padre in qualità di suoi figli dovremmo 

essere molto umili. Duemila anni fa Israele non rifiutò soltanto Gesù ma anche tutti i 

discepoli che Lui aveva mandato. Noi siamo proprio nella loro stessa posizione. Perciò 

se quando andiamo nella nostra area siamo arroganti come possiamo pretendere che la 

gente ci accetti? Se la gente ci rifiuta, non sta a noi giudicarla, il nostro compito è quello 

di avvicinare le persone con umiltà e prudenza cercando di mantenere la nostra 

posizione e di fare del nostro meglio per vincerle. 

Il Padre ci sta mandando nell’area perché vuole che portiamo il più elevato standard di 

amore e di verità, ma non desidera che creiamo delle situazioni che ci portino ad essere 

rifiutati. Lo scopo finale è quello di riuscire a vincere. Per questo motivo dobbiamo 

imparare il modo migliore di avvicinare le persone. Ricordatevi che stiamo andando 

nelle HC per ereditare la vittoria del Padre e che dobbiamo seguire il modello di amore 

e di servizio che il Padre ci ha mostrato, “versando sudore per la terra, lacrime per 

l’uomo e sangue per il cielo come un servo, ma col cuore del Padre”. Questo è il 

processo che noi chiamiamo restaurazione del dominio di Caino. La vostra area di 360 

case può essere definita “HC di tipo Caino”. Sulla fondazione della restaurazione delle 

HC di tipo Caino il nostro destino diventa quello di tornare nella nostra città natia e 

con lo stesso processo restaurare i nostri genitori e i nostri parenti, restaurando così il 

dominio di Abele o ciò che noi chiamiamo le HC di tipo Abele. Quando Caino e Abele 

sono uniti viene restaurata la posizione dei genitori. 

Perciò, dall’unità tra l’HC di tipo Caino e l’HC di tipo Abele centrata su di voi, che 

siete centrati su Dio e sul Padre, deriva la restaurazione del livello tribale. Questa 

condizione vi permette di ricevere tutta la benedizione che deriva dalla vittoria del 

Padre. Secondo le parole del Padre noi diventiamo Messia a livello tribale quando 

stabiliamo le condizioni per la restaurazione dei nostri genitori e dei nostri parenti 

attraverso il corso nelle 360 case. Quando Caino e Abele si uniscono centrandosi su di 

noi, possiamo essere qualificati ad ereditare tutto ciò che il Padre riceve dal Cielo grazie 

alla sua vittoria mondiale. Questo è il motivo per cui le HC sono il nostro destino. 

7 Cosa dobbiamo fare se sentiamo del risentimento? 

Il Rev. Kim ha detto: “Cosa credete che Gesù abbia pensato mentre era perseguitato 

sulla croce?” Egli ha detto che Gesù provò frustrazione e risentimento. Se leggiamo il 

Vangelo però vediamo che ad un certo punto egli pregò dal profondo del suo cuore, 

con sincerità, e disse: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Questo 

significa che anche il cuore di Gesù, poteva cambiare. In qualche modo Gesù riuscì a 

trovare la forza di mutare il suo risentimento in amore compassionevole e in perdono. 

Questo deve essere quindi anche il nostro corso. 
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In che modo Gesù riuscì a fare questo? Mentre era sulla croce egli comprese che ciò 

che stava sperimentando in quel momento, rabbia, miseria e frustrazione, era proprio 

ciò che anche Dio aveva provato al tempo della caduta di Adamo ed Eva: malgrado i 

suoi sentimenti, non poté fare a meno di perdonarli perché era loro Padre. Questo diede 

a Gesù la forza di cambiare il suo cuore, e questo è anche il nostro modello. Il Rev. 

Kim ha detto che da quando il Padre è in America, lui e la sua famiglia non sono mai 

stati trattati bene. Nonostante questo il sentimento del Padre è stato quello di dare 

sempre di più al popolo americano, anche se non è stato capito. Chiedere a Dio di 

perdonare gli altri significa avere il cuore di un genitore che si prende responsabilità 

per gli errori dei suoi figli. 

Noi possiamo pregare: “Padre, per favore benedici coloro che ci accettano e perdona 

coloro che ci rifiutano. Ma perdona anche me se non sono riuscito ad amarli di più e 

dare di più”. 

Supplicare Dio di perdonarci il non aver fatto abbastanza perché essi potessero 

comprendere, e prendere responsabilità per la loro situazione è espressione del cuore 

del Padre. 

8 La nostra attitudine nei confronti di Abele 

Il modo in cui la gente vi tratta è simile a quello con cui voi trattate il vostro Abele. Il 

nostro comportamento nei confronti di Abele pone la condizione per il modo in cui 

Caino ci tratterà. La nostra relazione con Abele rappresenta la nostra linea di vita, è il 

modo attraverso cui ci possiamo unire a Dio e al Padre attraverso i Principi. Per questo 

è per noi la relazione più importante. 

Qualche volta pensiamo: “Io amo il Padre e amo Dio e non importa ciò che può 

accadere perché sarò sempre fedele e mi impegnerò totalmente”. Nonostante questo 

però, abbiamo dei problemi con il nostro Abele. Se voi foste sott’acqua e la sorgente 

di ossigeno fosse un tubo che vi collega con la superficie, non vorreste mai che quel 

tubo si spezzasse. Questo è il modo in cui dovremmo considerare il nostro rapporto 

con l’Abele, come ciò che ci collega alla vita spirituale. Il più grande desiderio di 

Satana è quello di invadere questa relazione. Anche se possiamo pensare che la nostra 

relazione con Dio e col Padre è buona, in realtà Satana sta cercando di invadere il nostro 

rapporto con Abele. Questo non è difficile perché abbiamo una natura caduta e 

tendiamo a criticare il nostro Abele se non è del tutto perfetto. Naturalmente, sarebbe 

meglio se Abele fosse una persona totalmente coerente e fosse una perfetta 

realizzazione delle sue parole. Ma la nostra responsabilità, come Caino, non è quella 

di giudicare Abele e di valutarlo continuamente. 

Dovremmo ascoltare Abele quando parla, indipendentemente dal fatto che lui metta o 

meno in pratica quello che dice. La nostra responsabilità è quella di cercare di percepire 

la verità e di metterla in pratica con tutto il nostro cuore. Questa è la volontà di Dio. 

Pregate perché Abele possa migliorare, sostenetelo, amatelo e cercate di scoprire che 

cosa Dio ama in lui. Se noi non accettiamo il nostro Abele soffriamo, e tutto questo 

non è buono per Dio, per la Provvidenza, per Abele e neppure per noi. Ma se noi lo 



William Bergman - La Home Church è la base per il Regno dei Cieli 

Discorsi dei Discepoli  10 

amiamo, lo sosteniamo e preghiamo per lui, si crea una condizione grazie alla quale 

avremo lo stesso tipo di rapporto anche con le persone che incontriamo. 

Questi sono alcuni punti che ci possono aiutare a comprendere il rapporto tra la nostra 

missione e le HC, e l’attitudine che dobbiamo sviluppare per avere successo. Il Rev. 

Kim ci ha detto di pregare su questi punti. Possiamo comprenderli meglio pregando e 

desiderando di mettere in pratica le parole del Padre. Il Cielo ci può ispirare e ci può 

dare una comprensione più profonda del loro significato e, sulla base del nostro sforzo, 

potremo creare una fondazione per qualcosa di ancora più profondo. Perciò la cosa più 

importante da fare è uscire e lavorare nelle HC. Impegnandoci praticamente possiamo 

dare gioia a Dio, al Cielo e al Padre. 
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Rev. Papasan Choi 

L’Ideale di Dio e la Nostra Missione 
26 maggio 1979 - Roma 

 

Oggi il nostro mondo è un mondo caduto quindi è molto difficile vedere l’ideale di Dio 

attraverso la creazione. Con la caduta abbiamo perso Adamo ed Eva, noi stessi ed 

automaticamente tutto l’universo. Questo significa avere perso Dio. 

Per restaurare l’ideale di creazione di Dio, dobbiamo per prima cosa restaurare il Padre 

Celeste. Prima di restaurare noi stessi dobbiamo restaurare il centro di noi stessi, che 

sono i Veri Genitori. Poi restauriamo noi e tutto l’universo. 

Se noi conosciamo l’ideale di creazione di Dio ci rendiamo conto che è veramente 

meraviglioso. Qualche volta, quando noi leggiamo la Bibbia, la Genesi in particolare, 

ci sembra tutto una storia allegorica, così non riusciamo veramente a sentire l’ideale di 

creazione. L’ideale di creazione di Dio sembra così complicato, ma in realtà è molto 

semplice proprio come la Genesi. Dio è un Dio ideale perciò deve creare un universo 

ideale. Per farlo Dio espresse dapprima Sé stesso in immagine universale ideale. Poi 

creò un secondo Sé stesso: Suo figlio e Sua figlia. Dio è invisibile e si manifesta nel 

visibile. I figli e le figlie sono un secondo sé stesso dei genitori, ereditano fisicamente 

e spiritualmente l’immagine dei genitori. 

Quando vedete dei figli e delle figlie essi assomigliano ai loro genitori fisicamente ma 

più che altro ereditano in senso interiore qualcosa della natura del padre e della madre. 

Dio ha creato in questo modo Adamo ed Eva perché potessero essere simili a Lui, 

internamente ed esternamente. Questo principio con cui Dio ha creato si manifesta 

ancora oggi. Voi potete tracciare una linea, i vostri meriti, i meriti dei vostri antenati, 

dei vostri figli e figlie. Potete dire quanto merito avete avuto voi, quanto merito hanno 

avuto i vostri antenati e i vostri figli. Oggi guardando a tutta l’umanità, la gente bianca 

del Caucaso è generalmente più bella, esteriormente sono più signori, più bravi, hanno 

un buon carattere. Perché? Perché la gente bianca del Caucaso ha più merito sia per se 

stessa che per i propri antenati ed essi hanno inoltre una base cristiana. Anche la razza 

gialla e la razza nera sono buone, ma la gente bianca ha un aspetto esteriore e un 

carattere migliore. Tanta gente dice: “Io so che la gente gialla è la migliore”, oppure 

“la razza nera è la migliore di tutte”. Io che ho viaggiato per molti anni all’estero, 

quando sono andato in Russia, in India e nei paesi della gente di colore ho incontrato 

parecchi problemi, andando nei ristoranti o a prendere il taxi e via dicendo. Cercavano 

sempre di imbrogliarmi. Ma quando vado nei paesi europei non c’è neanche bisogno 

del visto, si può entrare tranquillamente, non devi aver paura che ti rubino il bagaglio. 
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Nei paesi orientali o arabi invece, hai sempre bisogno del visto, controllano il bagaglio 

alla dogana e, specialmente all’aeroporto, fanno molte difficoltà. 

Questo significa che la gente bianca con una base cristiana ha più fiducia e lo standard 

della popolazione bianca è più elevato di qualsiasi altro. 

Voi siete qui, avete ereditato un buon carattere, i meriti dei vostri antenati. Avete un 

bell’aspetto esteriore e un buon carattere interiore. Ad ogni modo Dio creò Adamo ed 

Eva a Sua immagine. Ma se Adamo ed Eva fossero stati creati nello spazio vuoto, la 

loro creazione sarebbe stata del tutto inutile. 

Prima che Dio creasse Adamo ed Eva in qualità di Suo figlio e figlia. Egli creò per loro 

un meraviglioso universo e lo creò in sei giorni. 

Infatti Adamo ed Eva creati con un corpo e con l’amore e la verità dentro di loro, se 

non avessero avuto alcun ambiente intorno, alcun mondo fisico, non avrebbero avuto 

modo di instaurare una relazione di dare e avere e quindi non avrebbero potuto avere 

nessun valore comparativo. Questo è il motivo per cui Dio creò questo meraviglioso 

universo, questa meravigliosa terra. Il regno animale, il regno vegetale, il regno 

minerale hanno lo scopo di rispondere in amore, verità e bellezza. 

Sei giorni significano sei milioni, sei miliardi, nessuno lo sa, ma sono sei periodi. La 

Bibbia dice che Dio ha creato il sole il quarto giorno. Prima che il sole fosse creato 

come si poteva calcolare il tempo? Non esisteva il tempo. Ad ogni modo sei periodi. 

Ogni volta che Dio creava qualcosa diceva: “Questo è buono”. Lui creava ogni cosa 

visibile, ed ogni cosa era buona. Poi ha creato suo figlio e sua figlia. Non aveva creato 

nulla per Sé stesso, tutto era stato fatto per Adamo ed Eva. 

Un mondo di contrasti 

Pensate ai minerali nel sottosuolo. Finché essi rimangono lì che valore possono avere? 

I minerali sono usati in lingotti: l’oro in lingotti, il ferro per i coltelli e così via. Il loro 

valore aumenta secondo l’utilità, ma tutti sono stati creati solo per l’uomo. 

Ogni cosa che è qui, persino questo pezzo di carta, ogni cosa che abbiamo, niente è 

stato creato per Dio, tutto è stato creato per l’uomo. Dio ha bisogno di bere acqua? No, 

Dio non ne ha bisogno. Dio ha bisogno di carta? No. Per chi sono tutte queste cose? 

Per me. Tutto è stato creato per l’uomo. 

Le piante che vivono in un luogo selvaggio non sono di stimolo e di gioia per l’uomo, 

ma se noi teniamo in casa dei meravigliosi fiori o delle meravigliose piante, tutto questo 

assume un diverso valore perché dà stimolo e dà gioia all’individuo.  

Se vi amate fra di voi come fratello e sorella questo vi dà stimolo e gioia, ma se sapete 

che Franco o io vi amiamo, voi sentite che questo è un sentimento che acquista più 

valore, è un sentimento più alto che permette lo stabilirsi di una relazione più elevata 

di dare e avere. Si crea una relazione che ha più valore e più significato. Ogni cosa 

amata dallo uomo riceve uno stimolo e una gioia più alti. Perciò se noi amiamo le piante 

e i fiori tutto questo dà uno stimolo più elevato alla natura. 
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Anche questo albero, se noi lo utilizziamo solo come legna da ardere ha un certo valore, 

ma se lo utilizziamo per fare una sedia o un tavolo acquista un valore più elevato. 

Anche gli animali, il cane, il gatto vogliono ricevere l’amore dei loro simili, del padre 

e della madre, ma ricercano ancora di più l’amore dell’uomo. Infatti se voi notate, 

quando due cani sono insieme, giocano, si divertono, ma basta che il loro padrone li 

chiami che essi smettono c corrono verso l’uomo. Perché? Essi sentono che l’intensità 

dell’amore dell’uomo è maggiore di quella dei loro simili. Non pensate che quando 

vedete gli animali giocare c’è un certo livello di gioia, ma quando vedete un animale 

giocare con l’uomo il livello è superiore. Non credete sia così? Dio creò l’intero 

universo, ogni cosa per i suoi figli e le sue figlie. Niente per Sé stesso. Egli disse loro 

che potevano controllare tutto. 

Dio ha creato il polo nord, il polo sud, i deserti, la giungla e tutte queste cose strane? 

Dio ha creato tutte le cose in forma di comparazione, di contrasto, perché se non c’è 

alcun termine di comparazione non può esistere una scala di valori. Tutto è stato creato 

in forma duale per avere questo termine di paragone. 

Se tutti i giorni voi mangiate bistecca, bistecca, bistecca, ogni pasto bistecca, potete 

veramente apprezzarla? Se però cominciate a mangiare, qualche volta solo verdure o 

frutta, ricordando il gusto delle bistecche, potrete avere un termine di paragone e 

potrete veramente apprezzarne il sapore. 

Quindi nell’universo tutto è stato fatto buono, ma sottoforma di comparazione, in forme 

contrastanti. Non vi piace il polo sud o il polo nord o la giungla, non vi piace il deserto? 

Bene noi abbiamo un’idea creativa proprio come ce l’ha Dio. Dio non è il solo creatore, 

anche voi siete dei creatori. Se non vi piace la giungla con la capacità creativa che vi 

ha dato Dio potete trasformarla secondo il vostro gusto in un meraviglioso giardino. 

Potete fare ogni cosa. 

Non vi piace il polo nord, non vi piace il polo sud perché sono troppo freddi? Oggi la 

scienza ha delle possibilità tali che potrete magari scaldarle questi luoghi e farne un 

luogo piacevole. 

La scienza oggi è soltanto agli inizi non lo sapete? Questo è solo l’inizio. Da quanti 

anni è iniziata la scienza nella storia umana? Da non più di 6000 anni. Eppure in questo 

breve periodo di tempo guardate come, dal periodo degli ebrei fino ad oggi, la scienza 

si sia sviluppata fino ad un certo livello. 

Se ogni cosa fosse stata creata perfetta, Dio che ha dato ad Adamo ed Eva un cervello 

si sarebbe reso conto che questo si sarebbe presto arrugginito perché non veniva 

esercitato, allora Dio ha creato tutte le cose in maniera comparativa, contrastante fra 

loro così che noi potessimo usare il cervello e provare gioia diventando creativi. 

Bene, se compriamo un fiore e lo portiamo qui in questa stanza, traiamo un certo 

piacere da esso e lo apprezziamo, ma se fossimo noi a creare quel fiore da soli, anche 

se con sforzo, la gioia che proveremmo nel vederlo sarebbe molto più grande. 
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Ci sono tre tipi di sentimenti di gioia: pensare un’idea, realizzare un’idea, apprezzare 

un’idea. 

Anche il creare un’idea procura gioia. Se ogni cosa fosse perfetta e non ci fosse niente 

da fare se non dormire nel giardino di Eden, come si potrebbe provare gioia? Non ci 

sarebbe motivo di usare il cervello se tutto fosse perfetto. Come si potrebbe usare il 

cervello? 

Ad ogni modo Dio ha creato tutto questo meraviglioso universo per i suoi figli, e i suoi 

figli e le sue figlie sono anch’essi così meravigliosi. 

Perciò, bellissimo ambiente e bellissimi figli, questo è l’ideale. E Adamo ed Eva per 

diventare perfetti dovevano adempiere ad una sola condizione che era il loro 5 per cento 

di responsabilità, di sforzo. 

Vedete, oggi pensiamo che il nostro 5 per cento di responsabilità sia così complicato, 

ma in realtà questo nostro 5 per cento può diventare molto semplice. Perché? Ascoltate 

quello che il Padre ha detto: “Dio ha creato tutto un ambiente meraviglioso per i Suoi 

figli e poi ha detto loro solo una cosa: dovete rispettare il mio comandamento che è 

quello di non mangiare il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male. 

Quindi Dio ha creato un universo perfetto, un mondo ideale, tutto ciò di cui Adamo ed 

Eva avevano bisogno in modo che essi dovessero solo seguire la Sua parola”. 

È così difficile seguire la parola del Padre? No. È molto semplice. Dio ha creato ogni 

cosa bella per l’uomo e ha chiesto solo di non mangiare del frutto dell’albero della 

conoscenza. Solo un comandamento da seguire e ciò in fondo è solo l’1 per cento di 

responsabilità dell’intero 100 per cento. 

Allo stesso modo per diventare dei buoni figli o delle buone figlie voi avete solo una 

condizione da rispettare che è quella di seguire gli insegnamenti di vostro padre e vostra 

madre. Solo così potete diventare bravi figli e la famiglia può essere felice. 

Adamo cd Eva avevano la stessa condizione nei confronti del Padre Celeste. Oggi nel 

mondo tutto è così complicato, ci sono tanti problemi da risolvere: guerre, lotte, furti. 

Tutto sembra troppo complesso, ma in realtà è molto semplice. Ogni uomo può 

diventare un uomo migliore e per farlo basta semplicemente seguire quello che il Padre 

chiede, la verità del Padre. 

Persino oggi il 5 per cento, che a volte noi pensiamo sia molto più difficile del 100 per 

cento significa semplicemente fare ciò che il Padre ci chiede di fare, fare agli altri ciò 

che vorremmo fosse fatto a noi e non fare loro ciò che non vorremmo fosse fatto a noi. 

Dio ha costruito l’intera casa, tutto quanto, muri, tetto, ogni cosa e alla fine chiama suo 

figlio e gli dice: “Figlio vieni, ho bisogno di mettere un chiodo qui. Mettilo tu per me”. 

Solo dopo aver infisso il chiodo, il Padre può mettere su la porta. Allora il Padre dirà 

al figlio: “Sei tu che hai costruito tutta questa bella casa! Perché grazie a te ho potuto 

mettere la porta che è il tocco finale perché la casa possa essere utilizzata”. Quindi 

quando l’uomo mette anche solo un chiodo Dio gli darà il merito di aver costruito tutta 

la casa, tutto quanto. 
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Dio ha un’ideale di creazione ha creato ogni cosa sulla terra in bellezza, verità e amore 

ed ha chiesto solo una condizione: che Adamo ed Eva seguissero la Sua parola. Così 

seguendo la parola di Dio essi avrebbero creato un meraviglioso Regno dei Cieli ed un 

meraviglioso ambiente intorno a loro. 

All’inizio della Storia Adamo ed Eva erano come la condensazione della bellezza e 

della verità di Dio. Quello che avrebbero dovuto fare sarebbe stato danzare, cantare e 

gioire. Quale sarebbe stato il loro lavoro? La cultura e la scienza. 

Verità, bellezza e amore 

Volete soffrire o essere felici? Volete essere felici, perché Dio ha creato il giardino 

dell’Eden affinché possiate godere della vita, non per farvi soffrire. 

Perché tutti cercano di essere contenti nella loro vita, perché tutti cercano di essere 

felici anche oggi? Perché questo è all’origine della natura umana ed è proprio della 

natura di ogni individuo. 

Se voi osservate quando un bambino di appena uno o due anni, sente la musica si mette 

a danzare e saltellare. Perché? Perché è proprio della natura umana voler godere e gioire 

delle cose belle. Ma vedete, solo gioire e godere per tutto il tempo non può procurare, 

alla fine, vera gioia ed è proprio per questo che Dio ci ha dato anche qualcosa di 

relativamente comparativo a questo gioire, cioè un certo lavoro da fare. Ma che tipo di 

lavoro ci ha dato Dio? Ci ha dato il compito di sviluppare la cultura e la scienza. Questo 

è il nostro lavoro. La capacità creativa che ci permette di realizzare una società perfetta. 

Oggi il progresso scientifico ci permette di avere l’aeroplano, l’automobile, il telefono, 

i gabinetti, il riscaldamento. Ogni cosa è bella e utile per l’uomo. 

Anche contribuire allo sviluppo della cultura e della civiltà è compito vostro. Quindi 

all’origine, Adamo ed Eva perfetti, avrebbero potuto esprimersi in un ambiente perfetto 

danzando e cantando in verità e bellezza. Il loro lavoro sarebbe stato la scienza, la 

cultura, lo sviluppo della civiltà e avrebbero sentito un profondo significato nello 

sviluppare questi aspetti. 

La terra ha in sé ogni cosa come risorsa naturale. Oggi la scienza è appena agli inizi. 

Diciamo che il petrolio si sta esaurendo, c’è mancanza di gas, benzina, ma in futuro 

saremo capaci di produrre energia da un semplice bicchiere d’acqua. L’acqua è una 

combinazione di ossigeno e idrogeno e potremo ottenere anche da essa l’energia che ci 

serve. 

Immaginate, se Adamo ed Eva avessero seguito la parola di Dio avrebbero potuto 

stabilire questo meraviglioso Regno dei Cieli sulla terra. 

Così Dio, prima che Adamo ed Eva stabilissero questo regno, voleva che diventassero 

fruttuosi. Essere capaci di fruttificare significa essere maturi, aver raggiunto il grado di 

perfezione attraverso la Sua parola. Quando un albero dà frutto vuol dire che ha 

raggiunto la sua maturità e, riportato all’uomo, ciò significa che Dio voleva che Adamo 

ed Eva raggiungessero la loro perfezione. 
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Diventare uomini di perfezione significa diventarlo nel bene e quindi l’uomo doveva 

perfezionare sé stesso diventando un uomo di perfezione in verità e bellezza. È così 

che diventerete degli uomini meravigliosi e sarete amati da tutti perché la verità porta 

automaticamente la bellezza e alla bellezza corrisponde automaticamente l’amore. Così 

verità, bellezza e amore. Avete bisogno di qualcosa di più che essere persone di verità, 

di bellezza, di amore? Se siete una persona di verità, una persona bella, una persona di 

amore, che altro potete desiderare? 

Oggi molte persone dicono: “Io non posso amare gli altri”. Io so perché non potete 

amare gli altri. Perché? Perché le persone non sono belle. Fisicamente e spiritualmente 

sono brutte. Come si può amare una persona brutta? Dio non vi ha creato per amare 

delle persone brutte, ma per amare persone belle. Ma oggi tutti sono brutti. Potete 

incontrare fuori una persona bella? Ma perché ci sono delle persone così brutte? Perché 

non sono persone di verità, non sono persone che seguono la verità. Questo è il motivo. 

La verità crea persone belle e quando sono belle esse sentono automaticamente il 

desiderio di amare e di essere amate. 

Tutti i problemi del mondo vengono da questo motivo, pur conoscendo la verità non la 

seguono e quindi diventiamo persone brutte. 

Dio ha chiesto ad Adamo ed Eva: “Seguite la mia verità. Diventerete belli, svilupperete 

il vostro amore ed avrete un rapporto di dare e avere”. Tutto questo realizzerà un Regno 

di verità, bellezza e amore. La prima perfezione che Dio ha chiesto ad Adamo ed Eva 

è stata quella di fruttificare, di crescere e diventare persone di verità. Poi sarebbero 

diventate persone perfette di bellezza e amore. 

Questo doveva verificarsi non solo con Adamo ed Eva, doveva svilupparsi, ampliarsi 

e accogliere ogni cosa. Dio ha detto ai Suoi figli: “Io sono un Padre spirituale nel 

mondo spirituale e non posso controllare il mondo fisico perciò voglio che voi siate i 

signori del mondo fisico e che lo controlliate. Perciò la terza benedizione era quella di 

dominare e regnare sulle cose della terra, dell’aria e dell’acqua. 

Il principio che Dio ha dato all’inizio è identico anche oggi. Anche oggi un genitore 

che vede il proprio figlio crescere gli dice: “Figlio mio io voglio che tu cresca, poi che 

tu ti sposi che tu abbia dei figli e quando tu ti sarai sposato e avrai avuto dei figli ed io 

sarò anziano, io mi ritirerò e tu potrai avere tutte le cose che ti circondano”. 

Lo stesso principio che Dio ha voluto per l’uomo all’inizio attraverso le tre benedizioni 

si è trasmesso anche ai giorni nostri. 

Tutto quello che oggi sembra così complicato, in realtà è molto semplice. Quello che 

Dio voleva realizzare attraverso le tre benedizioni era il Regno dei Cieli sulla Terra. 

Ma un giorno Adamo ed Eva hanno abbandonato la verità, hanno disobbedito a Dio. 

Così, perdendo la verità e Dio hanno perso anche la bellezza e hanno distrutto ogni 

cosa che Dio aveva creato per loro. Così per restaurare la bellezza, per restaurare degli 

uomini di amore, bisogna restaurare la verità. Se non restauriamo la verità non potremo 

diventare né persone di bellezza, né persone di amore. Solo seguendo la parola di Dio 
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noi potremo diventare persone di verità, e poi persone di bellezza e di amore e, 

automaticamente, seguendo le parole del Padre, potremo restaurare il Regno dei Cieli 

sulla Terra. Dio non ha bocca, Dio non può parlare direttamente di verità. Inoltre con 

la caduta l’uomo ha perduto la sua sensibilità spirituale, così Dio non ha alcun modo 

di parlargli direttamente. Per questo Egli ha utilizzato i profeti che trasmettevano agli 

uomini sulla terra parole di verità. Dio ha continuato a lavorare attraverso i profeti per 

permettere agli uomini di diventare uomini di verità e bellezza. Sapete com’è un uomo 

perfetto? Sapete quando diventate perfetti? Quando nasciamo, all’origine e nello stadio 

di crescita, noi siamo figli e figlie di Dio, ma quando l’uomo raggiunge lo stadio di 

perfezione non è più figlio o figlia di Dio, ma diventa la metà maschile o la metà 

femminile di Dio. 

Dio è Padre e Madre insieme, così noi allo stadio di crescita siamo figli e figlie del 

Padre Celeste, ma allo stadio di perfezione, verso i 21 anni, gli uomini diventano simili 

al padre e le figlie simili alla madre. Essi non sono perciò più figli e figlie, ma 

l’espressione maschile e femminile del Padre Celeste e quando si uniscono diventano 

l’espressione completa di Dio sulla terra. 

Questa è una cosa molto importante che voglio che sappiate. I Veri Genitori vengono 

sulla terra in questa posizione, vengono a rappresentare i genitori ideali cioè la 

proiezione di Dio sulla terra e possono sottomettere l’intero universo. Così l’uomo 

perfetto e la donna perfetta sono simili a Dio, generano figli, i quali poi trasmettendo 

questo principio di generazione in generazione, creano una razza che si espanderà in 

tutto l’universo e realizzerà il Regno dei Cieli sulla terra, un Regno di verità, bellezza 

e amore. 

Con la caduta dell’uomo però abbiamo perso tutto. Abbiamo perso la verità e con essa 

anche la bellezza. La bellezza è diventata bruttezza e perdendo verità e bellezza 

abbiamo perso l’amore che è diventato odio. 

Perché dunque oggi non possiamo amare? Per una sola ragione. Perché non c’è verità, 

ma solo falsità. Ogni cosa è brutta, perciò non possiamo avere amore, ma odio. Il punto 

chiave è la restaurazione della verità. Ecco perché Dio ha mandato i profeti e tante 

persone per parlare all’uomo. Allora qual è la nostra missione? Restaurare con la verità 

il regno satanico in Regno di Dio. Ma come restaurarlo? 

Guardare solo avanti 

Voglio darvi un esempio. Per restaurare il Regno dobbiamo seguire il modello dato da 

Mosè. L’intero popolo di Israele ha sofferto molto sotto il dominio satanico del faraone. 

Per 400 anni il popolo di Israele ha sofferto così, perché? Perché aveva perso la verità. 

Per 400 anni ha pagato indennizzo. Era diventato schiavo di satana. Non aveva verità 

bellezza e amore. Non aveva gioia e felicità. Dio allora disse: “Finora avete pagato 

indennizzo, ora io vi darò la Terra Promessa che è Canaan. Dopo aver pagato questo 

indennizzo posso restaurarvi dalla terra satanica di Egitto alla terra di Canaan e quindi 

restaurare verità, bellezza e amore”. 
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Dio chiamò Mosè e disse: “Io sono il vero Dio e Israele è il mio popolo. Guida tutto il 

mio popolo verso la terra promessa di Canaan”. Quante persone lo hanno seguito? 

Erano contro Mosè, erano contro le parole di Dio, ma Dio diede a Mosè la possibilità 

di compiere 10 miracoli e così egli poté dimostrare che Dio stava veramente lavorando 

attraverso di lui. Così milioni di persone la sciarono l’Egitto pieni di speranza e di fede 

dirigendosi verso la Terra Promessa. 

Essi si amavano veramente fra loro e hanno cominciato il loro cammino pieni di 

speranza. Quante persone si sono mosse da Israele alla Terra Promessa? La Bibbia dice 

milioni. Dio ha liberato queste persone dalla schiavitù in terra di Egitto e le ha portate 

verso la terra di Canaan.  

Ma, quante persone, veramente, sono entrate nella Terra Promessa? Liberate da Mosè, 

sulla base dei suoi miracoli e dalle dimostrazioni che Dio era con loro, tante persone 

sono state liberate dalla terra di Egitto, ma quante di loro sono arrivate in Canaan? Due 

sole. Come mai? Due sono le ragioni. Le persone che si voltano indietro e si guardano 

a fianco, prima o poi, muoiono tutte nel deserto. Le persone che guardano avanti, diritto 

verso Dio, come fecero Giosuè e Caleb, solo queste vivono. 

Anche voi, se nel vostro corso per stabilire il Regno dei Cieli sulla terra e realizzare 

l’ideale di creazione guardate indietro a ciò che avete lasciato o guardate alla tentazione 

che vi viene a fianco per trascinarvi via, anche voi non arriverete mai nel Regno dei 

Cieli, sarete persi prima. 

Il nostro cammino verso Canaan, verso il Regno dei Cieli non è facile, ci sono molte 

difficoltà da superare. 

Allora, quando molte difficoltà sopraggiungono, dite: “Oh, è troppo difficile per me, 

voglio tornare a casa. Alla mia confortevole casa dove c’è la mia famiglia, i miei 

genitori e il mio lavoro. Sono più importanti loro che non la Chiesa di Unificazione”. 

Allora non guardate più avanti verso il Cielo, e siete tagliati fuori dalla dispensazione 

di Dio. Satana è molto intelligente. Se voi siete persone di cuore Satana verrà e vi 

prenderà da questo lato dicendo: “I tuoi genitori ti amano, i tuoi fratelli ti amano, i tuoi 

amici ti amano. Perché non rimani con i tuoi genitori?” Con l’amore Satana vi tenta, vi 

porta indietro. 

Siete persone materialiste? Satana verrà e vi dirà: “Hei! Perché non torni a casa? Hai 

una casa bellissima e grande, una bellissima automobile, un meraviglioso stereo e 

perché non torni a casa, perché stai qui a vivere in questo modo, lascia perdere ogni 

cosa e torna indietro”. 

Così anche attraverso l’attaccamento alle cose materiali Satana, vi tenta e vi trascina 

indietro. 

Siete persone razionali? Satana viene e vi dice: “I Principi Divini? È una delle tante 

interpretazioni cristiane. Ma ce ne sono molte altre. Non pensare che i Principi siano 

poi qualcosa di più, ci sono tanti altri pensieri cristiani e anche orientali molto 

importanti e profondi. E allora perché proprio i Principi, perché vuoi andare proprio 
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verso questa direzione che non è affatto facile anzi a volte presenta tante difficoltà? 

Perché non ne prendi un’altra che puoi studiare e seguire più facilmente?” Anche 

attraverso la razionalità Satana cerca di trascinarvi indietro. Satana è molto intelligente 

e astuto. Vi tenta sempre su quelli che sono i vostri punti deboli. Lui li conosce e 

colpendovi proprio sui punti deboli tenta di riportarvi indietro. Così pensate: “Credo 

che hai ragione”, guardate indietro e per voi è finita. 

Voi diventate come la statua di sale di Lot, uomini morti spiritualmente come gli Ebrei 

che sono morti nel deserto. 

Andare avanti è molto difficile, ma tornare indietro è facilissimo. Questo è il motivo 

per cui ci vogliono molti anni per arrivare ad un certo livello nella Chiesa di 

Unificazione, ma per tornare indietro e cadere basta un solo giorno. Ma la tentazione 

non viene solo da dietro, viene anche dal vostro fianco. Un giorno vengono da voi dei 

vecchi amici e vi dicono: “Ehi! Ma che stai facendo? Perché qualche volta non vieni 

con noi, andiamo a bere qualcosa insieme e poi andiamo a ballare? Perché no? Perché 

continui a vivere così? Siamo giovani e in gamba, dopo diventeremo vecchi e malati; 

ora è il momento di divertirci, perché sprechi così la tua giovinezza? Si d’accordo 

aiutare la tua nazione, il tuo paese, ma che bisogno c’è di farlo in questo modo? Non è 

mica necessario lavorare come un matto come fai tu”. Così la tentazione viene anche 

da lato ed è molto forte. E voi dite: “Si, penso che tu abbia ragione”, e piano piano siete 

trascinati via. 

A volte incontrate un uomo o una donna molto attraente che vi dice: “Oh, tu sei gentile, 

così caro” e cerca di instaurare un rapporto orizzontale con voi. Voi siete degli uomini 

o delle donne forti. Siete capaci di resistere alle tentazioni dei vostri amici che vi 

spingono a divertirvi con loro e rispondete con decisione: “No, no, no io devo andare 

avanti per la mia strada”. Ma un giorno viene un bellissimo ragazzo da voi e vi dice: 

“Sai, sei così bella, ti amo tanto e vorrei sposarti. Cosa ne pensi?” E allora voi lo 

guardate e dite: “Oh, sì, sì. Anche se dovessi morire, anche se dovessi andare 

all’inferno e ritornare nella terra d’Egitto, io voglio venire con te perché ti amo così 

tanto”. Voi pensate: “Se io perdo questa occasione, magari un uomo così bello non mi 

capita più. Allora è meglio che questa occasione me la prenda e che mi affretti”. 

L’amore è più forte della morte e di ogni altra cosa. Così quando voi lo provate anche 

se conoscete i Principi, qualunque cosa essi dicano, voi potete capire tutto 

perfettamente, ma non potete controllare l’amore. Così quando la forte tentazione 

viene, volete scacciarla, ma è troppo tardi. 

Più forte dei Principi, più forte della morte, come potete fermarla? Prima che questo 

accada, prima che qualcosa inizi, quando qualcuno viene verso di voi tentandovi, 

l’unica cosa da fare è dire “no” decisamente e tagliare via ogni tentazione. 
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Un’esca attraente 

Ecco perché i preti cattolici, le suore cattoliche, sono separati. Anche il confucianesimo 

stabilisce che, quando superano i 7 anni, i bambini devono essere separati dalle 

bambine. 

In Oriente, all’asilo i maschietti sono insieme alle femminucce, ma quando iniziano le 

scuole elementari i maschi stanno da una parte e le femmine da un’altra. 

Da giovane, ho frequentato le scuole elementari, le superiori, l’università, ma in nessun 

grado di scuola ho visto maschi e femmine stare insieme. 

Anche tra vicini di casa, i bambini, finché sono piccoli giocano insieme, ma quando 

raggiungono una certa età i maschi stanno fra di loro e così pure le bambine. Una volta 

che voi avete una base d’amore non c’è più modo di fermarla. Perché? Perché l’amore 

è la più forte delle tentazioni e viene dall’alto. 

Specialmente in questo mondo quale potere è più forte fisicamente e spiritualmente? 

L’amore è il più forte potere fisico. Il sesso e l’amore vi tentano insieme, e non c’è 

conoscenza che possa mai fermarli. Potete fermarli solo prima che questi stimoli 

vengano. Ogni tentazione, ogni sentimento che vi viene dall’esterno, da lato, dovete 

tagliarlo altrimenti morirete nel deserto come ai tempi di Mosè. 

“Oh! Non posso fare questo!” Se voi pensate che non potete superare la tentazione che 

vi viene di lato e dite: “Non lo posso fare!” allora voi seguirete la stessa strada di 

milioni di Ebrei che avevano promesso di arrivare in Canaan e sono poi tutti periti nel 

deserto. 

Solo Giosuè e Caleb che non erano solo uomini di fede e di volontà, ma erano anche 

uomini di coraggio, seppero tagliare tutte le tentazioni che venivano da dietro e di lato 

e realizzarono ciò che Dio si aspettava. 

Giosuè e Caleb guardavano soltanto avanti. Essi andarono in Canaan e quando 

tornarono indietro dopo aver spiato e visto la situazione in quella terra dissero: “Ci 

sono grosse difficoltà, ma noi siamo capaci di superarle perché Dio è con noi”. 

Se volete andare in Canaan, se volete raggiungere il Regno dei Cieli, c’è solo un modo 

per farlo: essere uniti a Dio. Non dovete guardare indietro, non dovete guardare di lato, 

ma sempre e solo avanti. A volte vi sentite depressi, vi sentite giù, quando siete in quei 

momenti, non cercate mai aiuto parlando con quelli che sono dietro di voi o con le 

persone che vi sono a fianco, ma andate sempre da chi vi sta davanti, da chi è in uno 

stato spirituale migliore del vostro, questo vi aiuterà. Se voi parlate con le persone che 

vi sono a fianco, che sono al vostro stesso livello, voi creerete solo uno scambio di dare 

e avere negativo. Se poi parlate con le persone che sono dietro di voi, che sono più giù 

di voi, allora voi stessi sarete trascinati più in basso di loro. 

Dovete essere uniti a Dio, guardare avanti ed essere uniti a Lui in mente e in spirito. 
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Cercate una persona di grande fede, quella che ha una grande forza, guardate ad essa, 

andate verso di lei, seguite questa persona.  

Gli ebrei nel deserto erano sofferenti e stanchi. Hanno cominciato a guardarsi intorno 

e indietro iniziando uno scambio di dare e avere negativo fra di loro; hanno iniziato a 

rimpiangere ciò che avevano lasciato. 

Per quanto forte possa essere la tentazione, per quanto grande possa essere la difficoltà, 

c’è un solo modo per superarla: guardare avanti verso Dio, verso la persona che vi 

guida, che è spiritualmente più elevata di voi e vi può aiutare. 

Dei primi ebrei, della prima generazione che aveva promesso a Dio di raggiungere 

Canaan, solo Giosuè e Caleb ci riuscirono, ma la seconda generazione che seguì il loro 

esempio entrò tutta unita in Canaan. Specialmente voi che siete giovani, siete soggetti 

a forti tentazioni nella vostra vita. In passato ho avuto tante esperienze a questo 

proposito. Vedo che molte volte dei fratelli o delle sorelle si guardano indietro, si 

guardano di lato. Allora io parlo con loro e in un rapporto di fiducia loro mi ascoltano 

ed io posso ricondurli avanti insieme a me. 

Io sono un buon oratore, ho molta conoscenza e posso dare aiuto, so come guidare le 

persone in senso spirituale, ma su una persona tentata dall’amore non ho alcun potere 

di convinzione. Perché? Perché io parlo a questa persona ma essa non ascolta niente, 

diventa completamente cieca e io non posso aiutarla in alcun modo. 

Voglio che ricordiate bene questo: voi siete giovani, siete forti, potete superare 

qualsiasi tipo di difficoltà, qualsiasi tentazione, ma quando voi siete tentati dall’amore 

non potete superare questa tentazione. Quando sentite nascere in voi questo sentimento 

voglio che ricordiate che dovete subito tagliarlo via prima che accada il peggio. Satana 

è come uno che va a pesca. Usando solo l’amo non può pescare niente, perché nessun 

pesce abbocca. Ma se mette sull’amo una meravigliosa esca... “Non ti piace questo 

cibo? È buonissimo, è meraviglioso”. “Oh! Si, è buono, è buono”. Il pesce la mangia, 

viene preso e poi viene tagliato a pezzettini. 

Satana non ci porge solo un amo spoglio, lui ci mette sopra una cosa allettante, molto 

attraente, molto facile. Ci mette molte tentazioni materiali. 

“Non è sufficiente questa esca? Ora te ne metto una ancora migliore” “Ah! Questa è 

buona!  

E noi la mangiamo. “Ah! Che pesce che ho preso! Adesso lo faccio a pezzi e me lo 

mangio tutto” Satana vi manda all’inferno. 

Voglio dirvi questo: se voi vi allontanate, non sarete mai felici. Perché voi conoscete 

Dio, conoscete la vostra missione, sapete che l’adulterio non è una cosa buona. Potete 

cercare di negare tutto ciò, ma una volta che avete capito bene quali sono i Principi, 

non potete negarli e soffrite profondamente allontanandovi. 
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E non solo questo. Quando voi morirete, la vostra vita sarà stata vuota, perché voi 

avrete tradito il Cielo, avrete tradito il Messia, avrete tradito i vostri fratelli e sorelle, 

che versano sangue, sudore e lacrime. 

Voi vivreste in maniera egoistica, per la vostra sola felicità. Prima di incontrare la 

Famiglia tutto questo poteva andare bene, ma dopo che voi avete capito, la vostra vita 

non può essere più piacevole. 

L’esempio di Fort Alamo 

Anch’io, a volte, ho avuto questo tipo di sentimenti. Anch’io, a volte, ho detto: “Questa 

strada è troppo difficile da seguire!”  

Ma non potevo essere codardo. Conoscendo Dio, conoscendo l’infelicità dell’umanità, 

dei miei fratelli e delle mie sorelle io non potevo permettermi di essere egoista e tornare 

indietro. 

Voglio raccontarvi una storia prima di concludere. Stabilire il Regno dei Cieli non è 

facile. L’idea è molto semplice, basta seguire la verità. Ma metterla in pratica è così 

complicato! Se è molto difficile, però non è impossibile. Voglio raccontarvi una storia 

dell’indipendenza dell’America: la vittoria di Fort Alamo. Duecento anni fa si 

combatté la guerra per l’indipendenza americana. I messicani occuparono gran parte 

dei territori del Sud, del Texas e della California. 

Fra quei luoghi c’era una piccola località chiamata Fort Alamo. Cerano circa 40 

persone, la maggior parte militari e alcuni civili che combattevano strenuamente per la 

loro indipendenza. 

Queste 40 persone combattevano veramente in maniera molto coraggiosa per la libertà, 

la democrazia, l’indipendenza dell’America. Nel nome di Dio, per la felicità dei loro 

discendenti e di tutte le generazioni seguenti. 

Era molto difficile per loro lottare e farlo in quella piccola località, era abbastanza 

miserevole. Però loro lo facevano per il futuro, l’indipendenza delle generazioni 

seguenti. 

Erano quaranta, contro centinaia di nemici. Erano pochi e segregati in una piccolissima 

località, ma la loro lotta fu veramente coraggiosa. 

Poiché 100 nemici non riuscirono a sconfiggerli, ne sopraggiunsero mille. Parecchie di 

quelle persone morirono. Eppure erano talmente coraggiosi che neanche migliaia di 

nemici riuscirono a sconfiggerli. L’armata spagnola fece allora arrivare grossi cannoni. 

Il comandante del forte aveva visto tutte queste manovre e aveva capito che non c’era 

più speranza per loro. Nella fortezza c’erano soldati, civili, donne e bambini. 

Il comandante nemico venne con una bandiera bianca e disse loro di arrendersi per il 

bene dei civili dato che non avevano alcuna possibilità di scamparla. 
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Disse: “Se non vi arrendete entro domani, noi raderemo tutto al suolo. Il comandante 

americano rispose: “No non ci arrenderemo” e l’altro tornò indietro dicendo: “Allora 

domani cominceremo”. 

Quella notte il comandante del forte chiamò tutti i civili e i soldati. I sopravvissuti erano 

circa una trentina. Egli tracciò una linea bianca, si mise al di là di essa e poi disse: 

“Domani il nemico ci attaccherà. Domani sarà l’ultimo giorno di battaglia e non 

abbiamo alcuna probabilità di vittoria. Ma se noi ci battiamo valorosamente, anche se 

moriremo tutti, noi mostreremo all’America lo spirito di Alamo che lotta per la libertà 

e per la democrazia della nazione americana, perché questo paese diventi un giorno 

indipendente. Noi avremo combattuto e moriremo con questo spirito. 

Io non vi chiedo di morire insieme a me, voi potete andarvene. Stanotte alcuni di voi 

potranno scappare dal forte col favore delle tenebre. Chi vuole rimanere qui a morire 

con me oltrepassi questa linea e venga dove sono io. Non vi chiedo di farlo: voi siete 

liberi di abbandonare il forte con la vostra famiglia, stanotte”. I soldati, uno dopo 

l’altro, oltrepassarono la linea tracciata e dissero: “Io voglio morire con te”. 

C’era un giovane ufficiale fra i militari che si era sposato solo 6 mesi prima. Sua moglie 

era lì. Egli voleva seguire il comandante, ma era davvero preoccupato per la sua 

giovane moglie e disse: “Vorrei rimanere qui a lottare, ma se io muoio mia moglie 

rimane sola, forse è meglio che io viva per starle vicino”. Non sapeva proprio che fare: 

se rimanere e morire con gli altri o scappare con la moglie. Poi decise: “Io non me ne 

vado. Io rimango a combattere con loro per la mia nazione” e passò dalla parte del 

comandante. 

Allora il comandante gli disse: “Sei giovane e hai un futuro davanti, perciò non devi 

morire. Devi prendere tua moglie e scappare stanotte con lei”. 

Ma la giovane moglie si avvicinò al comandante e gli disse: “Tu non devi fare di mio 

marito un codardo, mio marito deve morire con te”.  

Questa giovane donna aveva sui 22, 23 anni ed amava molto suo marito, ma malgrado 

il comandante gli avesse detto di andarsene con lei, di scappare, ella sentì che la cosa 

più importante non era riavere suo marito, ma permettere la salvezza della sua patria. 

Per questo proprio lei disse al comandante: “Io non voglio che tu faccia di mio marito 

un codardo. Lui deve morire con te”. 

Il giorno dopo ci fu la battaglia e morirono tutti. Solo le donne e i bambini si salvarono. 

Quando gli spagnoli ed i Messicani entrarono nel forte tutti erano morti e allora essi 

dissero: “Non c’è mai stata una battaglia combattuta così valorosamente. E il generale 

rese i più alti onori a quegli uomini coraggiosi. Poi offrì il suo carro e i suoi cavalli per 

trasportare fuori dal forte le donne e i bambini. 

Lo spirito vissuto ad Alamo era lo spirito d’indipendenza dei primi pionieri americani. 

Esso è stato un preziosissimo sacrificio vivente. 
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Molte persone hanno pensato che quei soldati commisero un grosso errore perché 

nessuno si salvò, e tutto fu perso, ma non è così. Lo spirito di quelli che combatterono 

ad Alamo si sparse e colpì tutta l’America e tutti ne furono stimolati: continuarono a 

lottare e alla fine l’America conquistò la sua indipendenza. Noi abbiamo bisogno dello 

stesso spirito in questa nazione. 

Ho visitato la città e ho visto che nessuno pensa agli altri. La gente è egoista oggi. 

Esiste solo il denaro. 

Una volta Roma era la più grande città nel mondo. Voi avete un grande potenziale. Il 

vostro è il Paese dove è iniziato il Cristianesimo. Perché non avete la fiducia di ritornare 

ad essere ancora una volta così potenti e saldi, con lo stesso spirito di Roma antica? 

Con lo stesso spirito di Pietro e Paolo e dei primi cristiani? “Anche se io morirò rimarrà 

in eterno lo spirito di aver vissuto ed essere morto per questa nazione”. Non sto 

parlando solo di storia. Voglio che voi lavoriate per la vostra nazione e viviate per la 

vostra nazione con uno spirito più forte di quello di Fort Alamo. 

È l’unico modo per salvare la vostra nazione. Non dovete mai abbandonare la lotta, voi 

avete possibilità più grandi di qualsiasi altra nazione. 

Preghiera 

Padre, grazie molte per averci dato questa opportunità di incontrarci, di condividere il 

Tuo cuore, di condividere la Tua verità. 

Siamo un gruppo molto piccolo, ma noi ora Ti capiamo, Padre, e comprendiamo anche 

la Tua missione. 

Nessuno di noi era stato capace di farlo prima. Una volta che abbiamo capito la 

missione dell’umanità, la Tua Provvidenza, come possiamo pensare di abbandonarTi? 

Padre una volta che sappiamo questo, che le situazioni siano difficili o facili noi le 

affronteremo. 

Vogliamo stabilire il Tuo Regno in questo Paese. 

Padre, nei tempi antichi, l’Italia è stata la più grande nazione nel mondo. Il 

Cristianesimo è iniziato in questo Paese, non presso gli Ebrei. 

Lo spirito di Gesù è sorto da Roma, in Italia e si è diffuso in tutto il mondo. Anche oggi 

il Vaticano è il centro della Cristianità. Padre, anche ciò che i più grandi eroi, i più 

grandi uomini realizzarono nel passato è nato e poi è finito. Ma noi ora sappiamo come 

fare. Abbiamo bisogno solo di uomini che hanno fiducia, speranza, sogni e ambizioni 

per realizzare questo, per portarlo a termine per Dio.  

Padre i Tuoi figli e le Tue figlie sono molto giovani, ed ora essi stanno comprendendo 

la potenzialità, le capacità del loro spirito. Noi vogliamo essere al loro fianco. 

Padre, ti prego, io vorrei che tu lavorassi insieme a questa Famiglia Italiana. Fino ad 

oggi, tutti hanno detto che gli italiani sono un popolo debole. No! Gli italiani non sono 
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così. Gli Italiani hanno una grande potenzialità, maggiore di altri popoli. Essi non se 

ne rendono conto, questo è l’unico problema. Ora noi tutti siamo il sogno dei Romani 

di un tempo, coloro che in tutto il mondo portano avanti la loro missione. 

Ti prego, Padre, dacci ancora una volta la stessa missione. Attraverso questa Roma la 

realizzeremo in tutto il mondo. 

Ti chiedo ora, Padre, di mandare la Tua benedizione su ognuno di noi e che resti per 

sempre. 

Ti preghiamo per queste cose, Padre, nel Nome dei Nostri Veri Genitori. 

Amen. 
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Rev. Won Pil Kim 

Come iniziò la persecuzione 
 

È molto importante che conosciate come e perché iniziò la persecuzione contro il 

Padre, perché molte delle accuse che gli furono rivolte all’inizio sono le stesse che gli 

vengono rivolte oggi in questa nazione. 

Mia zia, che mi fece conoscere il movimento, aveva una vita matrimoniale molto felice. 

Il suo desiderio era sempre stato quello di incontrare il messaggero di Dio. Così quando 

conobbe il Padre, capì che era lui colui che stava ricercando, e si dedicò totalmente alla 

Chiesa. Non voleva però creare disaccordi in famiglia, perciò divenne una moglie 

migliore per suo marito, servendolo ed amandolo ancora di più. 

Comunque, non per istruzioni del Padre, ma per istruzioni ricevute da Dio, decise di 

vivere come una vergine fino al momento in cui sarebbe stata benedetta ed evitò quindi 

ogni rapporto sessuale. Suo marito non poteva capire questo comportamento. Cercò di 

persuaderla, ma, dopo un paio d’anni, non potendo più accettare la situazione, cominciò 

ad avere dei sospetti sul Padre, pensando che sua moglie si fosse innamorata di lui. Mia 

zia non poteva però vivere senza seguire le istruzioni del Padre Celeste. 

Il marito cominciò a parlar male del Padre, insinuando che fosse un essere impuro ed 

un adultero. Scoprì che tutte le altre donne che lo seguivano, si astenevano dai rapporti 

sessuali, perché così era stato ordinato loro da Dio. I mariti si unirono ed accusarono il 

Padre di essere un eretico ed un disturbatore della loro vita familiare. 

Prima che questi fatti avvenissero, il clero non poteva attaccarlo, perché non avevano 

alcuna base biblica per farlo. Ma queste accuse erano un ottimo argomento per le 

Chiese cristiane, da usare contro il Padre. Lo accusarono di distruggere le famiglie 

privando i mariti dell’amore delle loro mogli e di praticare atti illegali nella Chiesa. 

Così cominciò la persecuzione. 

Ma il Padre era completamente innocente. Voi sapete cosa vi ha insegnato e quanta 

importanza egli dia alla purezza. Inoltre, non era stato lui, ma Dio, direttamente, a 

chiedere a quelle donne di non aver rapporti con i mariti. 

Dopo 25 anni di dubbi, mio zio capì che questa è veramente la religione di Dio e che 

la Sua verità è oggi sulla terra. Quando comprese che, per poter rinascere, dobbiamo 

purificarci ed essere benedetti, si vestì di sacco e si pentì di fronte a Dio. Infine andò 

dal Padre e gli disse: “Perdonami, per favore, perché ho fatto un errore spaventoso di 

fronte a te e di fronte a Dio. Se mi accetti nella Chiesa di Unificazione, da questo 

momento in poi sarò il membro più leale”. 
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Entrò a far parte della Chiesa e capì così il vero valore di sua moglie. Cominciò ad 

amarla immensamente, perché comprese veramente quanto lei fosse grande. Ora è una 

persona importante in Corea: è preside di un college, e dice ai suoi amici che, se 

davvero credono in Dio, devono credere nella Chiesa di Unificazione al pari di sua 

moglie. “Mia moglie è una santa, è un grande esempio. Sono orgoglioso di lei”. 

Una volta, andò dal Padre e gli disse: “Per favore prendi i miei figli, educali ed usali 

per il tuo scopo”. Fu così che tutti i suoi figli entrarono nella Chiesa e divennero 

membri molto in gamba. Sono stati benedetti un paio di anni fa. 

Questa è una testimonianza vivente. Potete ora immaginare come i suoi nemici cercano 

di distorcere la verità per attaccarlo. Ci sono opuscoli e volantini di ogni specie, pieni 

di asserzioni completamente false. 

Dobbiamo capire come il Padre fu frainteso e quanto soffrì per queste dicerie. Dopo 

così tanti anni, finalmente quelle persone si sono pentite, il Padre le ha perdonate e le 

ha accettato. Egli non le ha mai respinte, ma potete immaginare quale fardello si 

trascini a causa di quelle affermazioni. Queste si sono sparse dalla Corea in tutto il 

mondo ed ancora feriscono il Padre. Voglio che capiate quanto grande è il peso che 

porta. 

  



Rev. Won Pil Kim - Direttive per le Home Church 

Discorsi dei Discepoli  28 

Direttive per le Home Church 
 

Non dovreste dimenticare che voi siete il microcosmo delle vostre HC di 360 case. 

Perciò, senza perfezionare la vostra HC individuale, sarà difficile che riusciate a 

raggiungere la perfezione nella vostra HC di 360 case. Cos’è quindi la vostra HC 

individuale? È l’unità del vostro corpo e della vostra mente centrati sul cuore di Dio e 

sulle parole del Padre. 

La mente e il cuore non possono unirsi da soli. Essi possono però unirsi centrandosi 

sui loro scopi duali: lo scopo della mente e lo scopo del corpo. In questo modo 

possiamo diventare un’incarnazione individuale di verità; Dio dimora lì dove un 

individuo diventa uno con la Sua volontà. Per dimora di Dio si intende un tempio sacro, 

o una chiesa. Una casa consacrata a dimora di Dio è una chiesa; se Dio vive nel mio 

corpo, io divento un tempio sacro individuale. Dopo essere diventati templi sacri, un 

uomo e una donna daranno vita a dei figli in cui Dio vivrà. Questa è una chiesa dei 

figli. L’HC è l’unità di marito, moglie e figli. Perciò, c’è la chiesa individuale, la chiesa 

familiare (l’Home Church), la chiesa di clan, la chiesa tribale, la chiesa mondiale e la 

chiesa cosmica. Ciò significa che dobbiamo rendere reale la nostra chiesa individuale 

prima di poter formare una HC di 360 case. 

Tutti voi, oltre ad avere il lavoro nell’area di 360 case, avete una vostra missione. 

Considerate la vostra missione come il modo in cui potete imparare a servire per 

migliorare la vostra chiesa individuale. Nello stesso tempo, considerate il vostro 

dipartimento come un luogo dove Dio dimora, in altre parole, una chiesa di 

dipartimento. Il vostro dipartimento o gli affari hanno delle sezioni che corrispondono 

alla mente e al corpo, o a Caino e Abele. La vostra missione iniziò per volontà di Dio 

e per i progetti del Padre. Quando i membri Caino e Abele si uniscono, il dipartimento 

si unisce, operando sotto la guida di Dio, e la missione prospera. Voi sapete che l’unità 

di Caino e Abele crea la fondazione di sostanza, sulla base della quale può venire il 

Messia. 

Invece, quando la fondazione di sostanza non viene posta, non c’è la fondazione per 

ricevere il messia; e se il messia non può venire, il dipartimento non può crescere 

perché non è diventato una chiesa. Perciò dovete avere un tipo di cuore che vi spinge 

a fare del vostro dipartimento una chiesa. Costruendo la vostra chiesa di dipartimento 

la vostra chiesa individuale raggiungerà gradualmente la perfezione. 

Il Padre stesso è una chiesa individuale. Egli fu messo in prigione, ma anche lì egli 

eresse una chiesa. Grazie alla guida del Padre e all’aiuto del mondo spirituale alcuni 

prigionieri divennero suoi discepoli e si impegnarono ad obbedirgli. Così il Padre istituì 

una chiesa nella prigione dell’inferno. 

Pensate a Gesù. Egli iniziò la sua missione pubblica all’età di 30 anni ma prima di ciò 

egli aiutò suo padre che era falegname; egli non ebbe neppure la possibilità di andare 
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a scuola. Nella falegnameria egli divenne una chiesa individuale, e trasformò la bottega 

stessa in una chiesa. Che tipo di cuore pensate che avesse mentre tagliava, piallava e 

lucidava il legname? Egli investì probabilmente lo stesso cuore di Dio quando creò 

l’universo. Deve aver pensato a come restaurare i peccatori e a come farli migliorare 

ripulendoli dei loro peccati. In questo modo egli ereditò il cuore di Dio e comprese 

quanto l’umanità aveva sofferto nella storia. 

Alcuni di voi stanno restaurando il World Mission Center. Ciò che stanno facendo è 

proprio come la restaurazione del mondo; restaurare significa rifare ciò che è stato 

distrutto. Dovreste considerare questo palazzo come un simbolo di tutta l’umanità o 

della creazione. Oppure potete pensare che state restaurando il cuore di Dio da un cuore 

di dolore ad uno di gioia. In questo modo diventerete uno col cuore di genitore di Dio. 

Perciò, se il vostro cuore è impaziente di costruire la vostra chiesa individuale e di 

dipartimento, tutto questo sarà automaticamente collegato alla vostra area di HC. 

Quante case visitare al giorno 

Il Padre ha detto che dovremmo visitare le 12 case migliori ogni giorno e le 72 ogni tre 

giorni. In realtà le 12 famiglie migliori sono incluse nelle 72, perciò questo significa 

che dobbiamo visitare 60 case ogni tre giorni (20 al giorno). Se sottraiamo 72 dal totale 

di 360, rimangono 288 case che dobbiamo visitare tre volte ogni 40 giorni (21,5 case 

al giorno). Se facciamo la somma di tutte queste visite giornaliere, vediamo che il Padre 

ci ha chiesto di visitare 53 case al giorno. 

L’attitudine nella testimonianza 

Quando visitate le famiglie, non andate soltanto per dire buongiorno. Le 12 famiglie 

migliori, centrate sulle migliori 3, dovete visitarle stabilendo con esse una relazione di 

dare e avere particolarmente profonda servendole o dando esse la parola di Dio. Per 

servirle può darsi che dobbiate occupare una o due ore del vostro tempo; se insegnate 

loro la parola di Dio ci vorranno trenta minuti o un’ora, qualche volta due ore. Forse 

dovete portare il vostro invitato ad una serata familiare, al servizio domenicale o a 

seguire una lezione. Voi volete in modo particolare che seguano un corso, perciò 

dovreste accompagnarli almeno per due giorni del corso stesso. Tutto questo vi richiede 

una notevole quantità di tempo e di dedizione. 

Non andate inoltre nelle HC con l’attitudine di insegnare subito alle persone. Pensate 

piuttosto a cosa potete imparare da loro. Per pescare, dovete prima studiare il 

comportamento, il cibo, ecc., dei pesci. Se volete pescare un tonno gigante, dovete 

diventare più grandi di lui. In effetti un grosso pesce può essere catturato con una 

piccola esca. La trappola è l’amo nell’esca. Quando andate a pescare nelle HC la vostra 

esca è l’amore di Dio e il vostro amore di genitore. 

L’importanza dell’amore sacrificale 

Siate un servo dei servi per le vostre 360 famiglie ed amatele con tutto il cuore, non in 

modo egoista. Potreste pensare di poter cambiare le persone grazie alla vostra saggezza 
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e conoscenza, ma l’unico modo in cui il cambiamento può avvenire è attraverso 

l’amore sacrificale. L’arcangelo ottenne il dominio su Adamo non con i soldi o con la 

forza, ma attraverso l’amore egoista. Perché possiate restaurare la primogenitura e 

ottenere il dominio, dovete avere l’amore sacrificale. Il vostro scopo, andando nelle 

360 famiglie, è quello di guadagnare la primogenitura. Satana conosce questo molto 

meglio di voi. Questo è il motivo per cui egli vi si oppone attraverso le persone nella 

vostra area. 

Il mondo spirituale della vostra area vi sta implorando di visitare al più presto le 

persone; esse hanno aspettato impazientemente, e se non lo fate vi accuseranno. 

L’arcangelo si sentì solo e amò soltanto sé stesso, escludendo gli altri. Perciò se voi 

servite gli altri, state facendo qualcosa che Satana non può fare. Se egli si fosse 

sacrificato per gli altri non sarebbe stato Satana. Il servizio è una preghiera più elevata 

della preghiera stessa. 

Come utilizzare il poco tempo che abbiamo 

Può darsi che dobbiate passare molto tempo con una persona, o seguire un corso oppure 

andare a fare propaganda. Come potete allora visitare 53 famiglie al giorno? Inoltre 

può darsi che non possiate dedicarvi alla testimonianza a tempo pieno, ma anche in 

questo caso dovreste pensare a come continuare a visitare 53 case al giorno. Che tipo 

di attitudine dovreste allora avere? 

Prima di tutto controllate la vostra attitudine verso le parole del Padre e il vostro Abele. 

Dovete ricevere queste istruzioni con la convinzione di poterle realizzare. Nella storia 

della provvidenza spesso le figure centrali hanno detto che non potevano realizzare gli 

ordini di Dio, ma noi dobbiamo diventare superiori a qualsiasi individuo del passato, 

altrimenti non potremo mai restaurare i fallimenti dei nostri antenati. A meno che il 

mondo spirituale vede che stabiliamo qualche condizione che ci renda superiori ad 

esso, è difficile che ci possa aiutare. 

Esso vuole sempre aiutare qualcuno che gli sia superiore. Se qualcuno che è vicino a 

Dio e riceve molto amore da Lui, realizza la propria missione con l’aiuto di un’altra 

persona, condividerà naturalmente la benedizione che deriva della sua realizzazione 

con questa persona. 

Perciò, in pratica, come potete soddisfare la richiesta di visitare 53 case al giorno? 

Primo, se andate nella vostra area e visitate alcune famiglie, ma poi non avete altro 

tempo per bussare alla porta delle rimanenti, vi potete fermare di fronte alle case che 

rimangono e visitarle nel vostro cuore, chiedendo a Dio di benedire tutte le persone che 

vi abitano e di far loro sapere che siete andati a trovarle. In questo modo potete visitare 

tutte le famiglie. Poi, anche quando bussate a tutte le 53 porte, non sempre trovate tutti 

in casa; molti sono spesso fuori, come potete perciò trovarli? Non potete incontrarli se 

non per strada. Quindi, ovunque vi troviate, sia per la strada, che in un grande 

magazzino, o in una scuola ecc. dovreste sempre testimoniare a 53 persone al giorno, 

per realizzare la condizione di visitare le 53 case nella vostra area. 
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Come comportarsi con le persone contrarie 

Ci sono molti fratelli e sorelle che hanno delle difficoltà a testimoniare alle persone che 

li rifiutano: non è niente di speciale. Satana ha paura di noi, questo è il fatto. Perché i 

cani abbaiano così forte? Perché hanno paura delle persone che si avvicinano alla casa; 

in effetti un cane ha più paura delle persone che lo sentono abbaiare. 

Supponete che vi sia in una delle vostre 360 famiglie un uomo che vi butti fuori perché 

siete un moonista: non vi arrabbiate; allontanatevi dalla casa con un sorriso e dite: “Dio 

ti benedica. Arrivederci”. 

II giorno seguente bussate di nuovo alla porta, e quella persona vi urlerà che siete un 

moonista. Il terzo giorno, bussate alla stessa porta, ma egli non risponderà perché sa 

che siete un moonista. Voi bussate ogni giorno e dato che egli non risponde voi dovrete 

soltanto dire: “Come sta oggi? Dio la benedica”, e andare via. Ogni giorno egli sente 

che gli dite: “Dio la benedica” e poi ve ne andate. Così egli sbircerà da dietro le tende, 

guarderà fuori e vedrà che ve ne andate tranquillamente. Egli sa che andate a trovarlo 

per benedirlo, ma dato che poi ve ne andate senza essere stati accettati, gli date 

l’impressione di una persona sola, facendo nascere un sentimento di simpatia nel suo 

cuore. 

Nonostante ciò egli vede dal vostro viso che non siete infelici ma che siete invece molto 

luminosi. Se continuate per cinque, sei, sette volte egli comincerà ad aspettarsi che ogni 

giorno alla stessa ora lo chiamiate. Poco per volta crescerà il suo interesse per voi. La 

sua opposizione nei vostri confronti non è basata su una conoscenza personale della 

Chiesa di Unificazione e dei Principi Divini, ma sulle molte cose negative che ha 

sentito. 

Egli aveva sempre pensato che i moonisti fossero delle cattive persone, per questo 

all’inizio la sua mente e il suo corpo erano uniti per opporsi a voi. Ma dato che voi 

l’avete visitato ogni giorno salutandolo gentilmente e augurandogli la benedizione di 

Dio, la sua mente comincia a pensare che non dovrebbe più opporsi a voi. 

Dopo tutto, nemmeno i suoi parenti e amici vanno a salutarlo ogni giorno augurandogli 

la benedizione di Dio. Perciò, col passare del tempo la sua mente e il suo corpo si 

dividono. La sua mente viene da voi stimolata, si commuove e comincia a dirgli: 

“Questo moonista non sta sbagliando, non è cattivo”. Ma il corpo dice: “Il moonista è 

cattivo”. 

Così i due aspetti fondamentali cominciano a lottare fra di loro e la forza della sua 

opposizione comincia a diminuire. Perciò, se andate a trovarlo quando ha poca forza 

per opporsi, non vi insulterà più. Dopo forse un mese la sua mente dirà: “Vorrei aprire 

la porta e sapere come mai egli viene a trovarmi così spesso”. Perciò prima o poi egli 

aprirà e vi inviterà ad entrare. 

Pensate alla vittoria degli Israeliti sulla città di Gerico. Essi camminarono per sei giorni 

attorno a quella città fortificata, ma non accadde nulla. Non pensate che gli ebrei 

abbiano protestato contro le loro guide, Giosuè e Caleb, perché sembrava che non ci 
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fosse alcun risultato? Tuttavia essi rimasero uniti ed il settimo giorno, camminando 

intorno alla città, le mura crollarono. 

Voi potreste pensare che tutta la città murata crollò, ma non è vero. Quando gli Israeliti 

si unirono centrandosi sulle parole di Dio, cosa pensate che accadde all’interno della 

città? Il re che era Abele, e i cittadini che erano Caino, non riuscirono ad unirsi, e 

scoppiò una guerra civile. La città si divise e ciò la indebolì. Questo è il motivo per cui 

gli Israeliti poterono entrare. 

Allo stesso modo, quando voi visitate una persona negativa ogni giorno uniti alle parole 

del Padre, la mente e il corpo della persona che vi si oppone iniziano a dividersi; se in 

quella casa ci sono due persone, si divideranno ed una tenderà ad accettarvi mentre 

l’altra vi rifiuterà. Capite? Anche se solo salutate gentilmente coloro che vi si 

oppongono, augurando loro la benedizione di Dio, causerete una divisione tra la loro 

mente e il loro corpo. 

Mettetevi nei panni di chi abita nella casa. Egli vede che il moonista non viola nessuna 

legge entrando in casa sua, non sta cercando di vendere niente, viene soltanto per 

servire. La persona contraria comincerà a fare un paragone tra voi e i membri della sua 

chiesa, che non hanno mai testimoniato con tanta passione come state facendo voi. Egli 

comincerà a pensare che dovrebbe almeno imparare questa buona qualità dalla Chiesa 

dell’Unificazione. 

Quindi voi potrete scrivergli una lunga lettera, spiegandogli il motivo per cui andate a 

trovarlo. Se egli riceve la lettera in un momento in cui sta pensando che voi potreste 

essere buono e sincero, sarà molto toccato. 

Il punto su cui insisto è che se voi siete uniti al vostro Abele e obbedite alle parole del 

Padre i vostri oppositori si divideranno. Al contrario, naturalmente, se non siamo uniti, 

Satana verrà ad attaccarci. 

Come comportarsi con le persone che non sono mai a casa 

Probabilmente avete sentito parlare di Chung Pyong Lake, la terra sacra di Corea dove 

il Padre vuole costruire una università internazionale e un centro studi. Tutte le volte 

che il Padre si trova in Corea va sempre a visitare Chung Pyong Lake, per quanto possa 

essere impegnato. Qualche volta si ferma solo per cinque minuti e poi se ne va. La terra 

comunque sa che egli c’è. 

La stessa cosa vale quando voi visitate una famiglia. Anche se le persone non sono in 

casa e non sanno che siete venuti, l’abitazione stessa si ricorda della vostra visita. Essa 

capisce. Perciò, quando visitate quella casa afferrate la maniglia e dite: “Come stai? 

Quando il tuo proprietario tornerà digli per favore che mi sono fermato qui per 

vederlo”. 

Se ponete questo tipo di condizione, gli antenati degli inquilini appariranno loro e 

spiegheranno chi siete sulla fondazione della donazione del vostro cuore. Noi sappiamo 

per esempio che in questo palazzo c’è dell’elettricità; per usarla basta fare uso 
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dell’interruttore. Nello stesso modo, tutto il mondo spirituale ci circonda, pronto ad 

aiutarci; ma se non facciamo il nostro cinque per cento di responsabilità non può fare 

niente. Visitando le nostre famiglie ogni giorno, che siano in casa o meno, possiamo 

porre una fondazione di cuore incrollabile. 

Come contattare le famiglie ricche 

Se una famiglia è ricca e apparentemente contenta della vita, il modo più facile per 

avvicinarla è il servizio. Anche se possono sembrare molto contenti, nel profondo del 

loro cuore quelle persone hanno qualche problema che non hanno probabilmente mai 

confidato a nessuno. Dato che sono ricchi, hanno molti soldi e beni materiali, ma hanno 

anche molti problemi. Perché? Perché in questo mondo, le persone sono costrette a 

vivere lottando tra di loro, cercando di sconfiggersi a vicenda. 

I figli cercano di ottenere molto dai loro genitori, mentre i genitori, essendo molto 

occupati, non hanno molto tempo da dedicare ai loro figli. Il padre lavora duramente 

per la famiglia, ma raramente i suoi figli apprezzano i suoi sforzi. Quando un uomo ha 

molti soldi, è circondato da molte donne. La relazione che un uomo ricco ha con le 

donne è molto confusa. In una famiglia ricca spesso la moglie è bella e molti uomini 

sono attratti da lei. Perciò è molto difficile per il marito e la moglie mantenere una 

buona relazione in fiducia e fedeltà. Questo mondo caduto manca di qualsiasi modello 

di amore reciproco. 

Se però voi guardate una simile famiglia esteriormente e immaginate che sia 

perfettamente felice, avrete difficoltà a testimoniare ad essa e sembrerà che essa debba 

testimoniare a voi. Il Padre guarda le persone e sente i loro problemi, ma quanto 

possiamo anche noi fare lo stesso? Per prima cosa li dobbiamo aiutare praticamente, 

così che loro possano riconoscerci come delle buone persone e avere fiducia in noi. Su 

quella fondazione di fiducia essi possono aprire il loro cuore e confidarsi. 

Potete trovare molti modi per avere un rapporto con quelle persone. Se la famiglia 

guarda molto la televisione potete guardare gli stessi programmi e offrire i vostri 

commenti; potete essere partecipe dei loro problemi, ma non fatevi influenzare e 

dominare da esse. 

Esaminate gli spettacoli televisivi dal punto di vista dei Principi. Più sperimentate una 

situazione (come per esempio guardare la televisione con una famiglia), più facile 

diventa trovare il modo di controllarla. Perciò, per favore, non sentitevi insicuri o 

miserabili di fronte alle persone ricche che hanno una casa fantastica. Considerateli 

come fratelli e sorelle, non come sconosciuti. Essi pensano che quella casa elegante sia 

loro, ma se è nella vostra area appartiene anche a voi; ma essi non vi conoscono. 

Diventate il signore della vostra area. 

Come coordinare la vostra missione con le HC 

Ogni membro ha una missione da compiere, oltre che avere le HC da realizzare. Spero 

che possiate comprendere che la HC non è soltanto un modo per testimoniare; è la 

provvidenza di Dio e il nostro destino finale. 
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Tutti i membri lo devono compiere, ma molti di voi non possono dedicare tutto il loro 

tempo alle HC. Probabilmente la vostra figura centrale mette sempre enfasi 

sull’importanza di realizzare la vostra missione, menzionando forse raramente le HC, 

così voi membri diventate confusi. 

Forse voi concentrate la maggior parte della vostra attenzione sulla vostra missione 

principale e se pensate seriamente alle HC vi sentite in conflitto perché non le potete 

fare. Quando sentite il Padre parlare, o leggete le sue istruzioni sul lavoro delle HC, 

sentite un forte senso di angoscia e vi diventa difficile continuare a mettere nella vostra 

missione tutto il sentimento di prima diventando meno efficienti. A causa di questo 

conflitto voi sentite un gran peso, perciò dovreste comprendere la relazione tra la vostra 

missione e il lavoro delle HC. 

Fate un paragone tra questa relazione e la relazione tra il vostro spirito e il vostro corpo. 

Il corpo spirituale non può crescere senza la fondazione del corpo fisico; allo stesso 

modo, il corpo fisico non può svilupparsi adeguatamente senza una connessione con lo 

spirito. Non possiamo pensare a noi stessi senza considerare tutta la persona avente 

uno spirito e un corpo fisico. La nostra missione perciò è come il nostro corpo, e il 

lavoro nelle HC come il nostro spirito. Perciò il rapporto tra la nostra missione e il 

lavoro nelle HC è inscindibile. 

Supponete che la vostra missione sia quella di riparare gli automezzi e che dovete 

investire così tanto tempo in quello da non avere il tempo di fare il lavoro delle HC. 

Mentre riparate una macchina potete immaginare che rappresenti tutte le persone della 

vostra area di 360 famiglie. Dovreste allenare il vostro cuore e la vostra mente ad avere 

questa attitudine.  

Se considerate un’automobile come il simbolo delle 360 famiglie e dell’umanità, il 

vostro lavoro su quella macchina assume una dimensione totalmente diversa. 

Attraverso di essa potete dare tutto il vostro cuore per la vostra area di 360 famiglie. 

Quindi, in futuro, quando avrete tempo per andare nella vostra area, tutto il mondo 

spirituale e tutti i vostri buoni antenati verranno ad aiutarvi. 

La migliore condizione che potete fare è quella di fare il lavoro della vostra missione 

pensando alle HC. Pensare alle due cose come a due diverse attività è una errata 

interpretazione dei Principi. Anche Gesù raccontò una parabola che illustra questo 

punto: due persone che vanno nel mondo spirituale possono ricevere differenti gradi di 

benedizioni, anche se entrambi hanno fatto le medesime attività esteriori. Gesù spiegò 

che colui che aveva ricevuto una ricompensa maggiore aveva dato una tazza d’acqua 

ad un mendicante nel nome di Cristo, trattandolo come un figlio di Dio. 

Quindi, ciò che veramente importa è la vostra motivazione e il vostro scopo. Una 

persona scopa il cortile pensando solo al cortile, ma un’altra lo fa come se stesse 

pulendo tutto il mondo. Quando avete un rapporto con qualcuno dovreste trattarlo come 

Dio stesso. Lavorando con una tale dedizione un giorno o l’altro, mentre starete 

camminando per 1a vostra area, le persone vedranno i Veri Genitori o Gesù Cristo che 

sta camminando al vostro fianco. 
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Anche se la responsabilità che avete è piccola, se il vostro cuore e il vostro spirito sono 

uniti alla vostra area di 360 famiglie, il realizzare quella responsabilità vi farà 

raccogliere dei frutti in più nella vostra area di 360 famiglie. In questo modo voi potete 

realizzare sia la vostra missione che le HC. 

Dovete anche considerare che nella vostra missione molto può venire sprecato a causa 

della confusione e dell’inattività nel caso che non ci sia una chiara attitudine, posizione 

o programma. Spesso la ragione della perdita di tempo sta nel problema Caino-Abele 

o in un poco chiaro rapporto tra i responsabili e i membri. Quando il rapporto tra i 

leader e i membri è chiaro e armonico, il gruppo e la missione progrediranno nel modo 

giusto. Se però pensate: “Tratterò bene la mia figura centrale soltanto se lui mi tratta 

bene”, state semplicemente imitando l’attitudine del mondo caduto. Dovete sempre 

fare del vostro meglio per sostenere nel modo migliore la vostra missione e la vostra 

figura Abele. Questa è l’attitudine del Caino restaurato. 

Dato che l’ostacolo comune al lavoro delle HC è la mancanza di tempo, dovreste 

cercare di completare la vostra missione nel modo più rapido possibile per andare nella 

vostra area di HC, o almeno per andare a testimoniare per strada. Supponete di poter 

completare la vostra missione in sette ore, ma lavorate più a lungo perché volete 

mantenervi occupato. Satana è molto furbo; egli vi dirà che la vostra missione è la 

volontà di Dio e secondo le istruzioni del Padre, e tenterà di farvi tralasciare le HC. 

Questa è la prova interiore di Satana. Dovete essere onesti con voi stessi e analizzare 

se state lavorando duramente nella vostra missione solo perché non vi piace il lavoro 

delle HC. 

Non dovreste avere bisogno di tempo per prepararvi ad andare nelle HC, dopo aver 

completato la vostra missione. Se c’è una buona relazione di dare ed avere tra i 

responsabili ed i membri nel lavoro, si possono generare dei validi elementi di vita che 

vi daranno una mente gioiosa che potrete portare nel vostro lavoro di HC. Ma se siete 

infelici perché avete dei problemi con la vostra guida o con gli altri membri, non potete 

andare nelle HC con quella disposizione d’animo, e vi dovete preparare. La chiave però 

sta nel lavorare nella vostra missione con l’attitudine di volervi prendere cura del 

mondo. Quando fate bene il lavoro delle HC potete fare bene anche il vostro lavoro. 

Quando realizzate la vostra missione con fede potete fare molto di più nelle vostre HC. 

Cosa fare se il vostro leader non vi sostiene nell’attività delle HC 

Il Padre ha dato a tutti i membri la direzione di fare le HC. Se la vostra guida non si 

preoccupa di voi e se voi vi lamentate avete un’attitudine sbagliata. Se la vostra guida 

vi ferisce smettete di mangiare e di dormire? No, perché queste sono delle necessità 

vitali. Fare le HC è proprio come mangiare e dormire, assolvere ad una necessità 

assoluta per la vostra vita. 

Se vi concentrate nella vostra missione, potete fare più lavoro in minor tempo. Se siete 

determinati ad andare avanti con meno cibo e meno sonno soltanto per poter andare 

nella vostra area, ce la farete. Se una missione vi impegna così tanto da non lasciarvi 

neanche un po’ di tempo per le HC, il leader dovrebbe andare dal Padre per avere il 
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permesso perché i membri possano rimandare il lavoro nelle HC. Non siate instabili e 

non fatevi influenzare negativamente dagli altri, ma andate avanti nella vostra area. 

Che cosa fare se dovete realizzare i 40 giorni di pioniere 

Forse pensate che non potete fare niente per i vostri contatti delle HC mentre siete 

assenti perché state facendo i 40 giorni di pioniere. Ma in realtà potete scrivere loro 

dalla città in cui siete pioniere. 

Se nella vostra area di HC c’è una persona negativa di cui avete paura, sedetevi e 

scrivetegli le cose che volevate dirgli, onestamente e chiaramente. Potete scrivere 

qualcosa di simile: “Sono venuto a trovarla molte volte, ma so che lei è contrario ai 

moonisti, perciò anche se avevo un grande desiderio di parlare con lei, non ho avuto 

abbastanza coraggio. 

Prima di entrare in questo movimento ero, come lei, contrario ai moonisti. Poi ne 

incontrai uno e volli sapere la verità, andai così al loro centro e mi informai. 

Prima di allora non avevo nessuno di cui potermi fidare, ma da quando li ho incontrati 

sono cambiato e sono diventato molto felice. 

Io voglio condividere con lei questa felicità: questo è il motivo per cui venni a trovarla. 

Ho camminato vicino a casa sua molte volte pregando per la sua famiglia e per la sua 

felicità. Qualche volta mi è molto difficile alzarmi presto al mattino, ma nonostante 

questo, quando penso a lei e alla gioia futura che penso ci procurerà la nostra amicizia, 

mi viene molta forza. 

Sebbene ora siamo lontani sto ugualmente pensando e pregando per lei…” 

Potete raccontare le esperienze che avete attraversato nella vostra città di pioniere, le 

vostre profonde esperienze di sofferenza e di rifiuto, metterle in relazione con le 

esperienze di Gesù. Ditegli che anche se non avete un posto dove dormire, siete senza 

soldi, e non mangiate da due giorni, sentite il cuore di Dio e di Gesù e che perciò avete 

una grande speranza per il futuro. 

Potete accennare al fatto che il Rev. Moon ha attraversato delle situazioni peggiori 

senza mai chiedere niente a Dio, cercando invece sempre di confortare il Suo cuore. In 

questo modo potete portare testimonianza al Padre. 

Una lettera così può veramente approfondire il vostro rapporto con la vostra area di HC 

e resterà alla storia. In Corea dovetti assistere uno dei figli del Padre l’anno in cui si 

iniziò la condizione di 40 giorni di pioniere. Mi fu detto di fare il padre mobile e ciò 

significava che non avrei potuto più aiutarlo. 

Ogni giorno però gli scrivevo una lettera su come le persone cambiavano quando 

sentivano le parole del Padre e su quanto duramente stavano lavorando i fratelli. 

Volevo che egli capisse quanto sia prezioso seguire la guida del Padre. Mi aspettavo 

che avesse veramente apprezzato il Padre e speravo anche che si rendesse conto di 

quanto i fratelli siano preziosi per il Padre Celeste. 
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Non credevo che il Padre avrebbe letto tutte quelle lettere, eppure lo fece e mi disse di 

mandarle a Lady Dr. Kim in America, perché potesse portare la stessa tradizione dei 

40 giorni in quella nazione. 

Dite di essere moonista 

Il Padre usa apertamente il nome di Chiesa di Unificazione, ma se i membri si 

nascondono dietro altri nomi, come può aiutarli il mondo spirituale? Se ci 

identifichiamo chiaramente con la Chiesa di Unificazione, Caino e Abele saranno 

chiaramente divisi. 

Nella vostra prima visita in tutte le case dovreste identificarvi come membri della 

Chiesa di Unificazione. Se non dite così come potete classificare le famiglie in 

categorie A, B o C? Se le persone non sanno che voi siete membri della Chiesa di 

Unificazione il loro processo di restaurazione non può iniziare. 

Forse dovrete lavorare per sette anni nella vostra area, perciò prima o poi le persone 

dovranno sapere chi siete; se nascondete la vostra identità la provvidenza sarà 

prolungata. 

Non dicendo di essere membro della Chiesa di Unificazione può darsi che vi sentiate 

più facilitati esteriormente, ma vi chiederete continuamente: “E quando scopriranno 

chi veramente sono? Se non dite di appartenere alla Chiesa di Unificazione non sarete 

perseguitati, ma vi sentirete però liberi di parlare solo di cose secolari”. 

Nei primi tempi in Corea qualche volta aspettavamo a dire alle persone che eravamo 

della Chiesa di Unificazione finché non avevamo stabilito un buon rapporto con loro. 

Esse venivano volentieri ad ascoltare le lezioni sui Principi, ma quando scoprivano che 

si trattava della Chiesa di Unificazione se ne andavano. 

Coloro invece che sapevano che eravamo della Chiesa di Unificazione ma venivano 

ugualmente per capire chi eravamo restavano con noi. Se quando testimoniate non 

menzionate la Chiesa di Unificazione, diventate deboli spiritualmente; al contrario, 

quando vi identificate con la Chiesa di Unificazione, sarete perseguitati e come 

risultato diventerete forti. 

Da questo punto di vista è una buona idea fare qualche volantino da mettere sotto la 

porta delle persone, che vi presenti come membro della Chiesa di Unificazione, prima 

ancora che cominciate a bussare alle porte. In questo modo quando andrete a trovarli 

essi sapranno chi siete. La vostra posizione nella vostra area deve essere chiara, 

altrimenti le famiglie non sapranno come stabilire un rapporto con voi.  

Se non venite perseguitati per il vostro rapporto con il Padre, il mondo spirituale non 

vi potrà aiutare. Perciò, il sentiero della persecuzione è in definitiva il più facile. In 

ogni situazione non dovete basare le vostre azioni su considerazioni personali, ma su 

di una profonda preoccupazione per la salvezza delle persone alle quali state 

testimoniando. Non dovete mai agire per paura. La nostra posizione nella nostra area 

dovrebbe essere chiara, altrimenti le persone non potranno avere un rapporto con noi. 
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Perché facciamo le HC 

Quando il Padre dà delle direzioni, se ci sono delle cose che non capite dovete chiedere 

spiegazioni. Ciò vi darà la forza di realizzare le sue istruzioni. Comprendete 

chiaramente le direzioni quando queste vengono date. Riguardo le HC, per esempio, 

una cosa è sentire che le dovete fare così perché lo ha detto il Padre, un’altra è farle 

capendo chiaramente le sue istruzioni. Per questo voglio spiegare di nuovo il motivo 

per cui facciamo le HC. Fondamentalmente dobbiamo fare le HC perché, dopo aver 

avuto successo lì, potremo tornare alla nostra città natale, restaurare la nostra tribù ed 

andare in Cielo insieme ad essa. Non è possibile andare in Cielo individualmente, 

perciò nel passato nessuno poté andare in Cielo perché non poté andarci con tutta la 

sua famiglia. 

Con la vittoria del Padre al Washington Monument nel 1976 è iniziata la provvidenza 

delle HC. Prima di allora, anche se eravate membri della Chiesa di Unificazione 

potevate ottenere soltanto una salvezza personale. Soltanto attraverso la provvidenza 

delle HC un’intera famiglia può andare in Cielo. 

Però se non restaurate la vostra tribù Caino nella vostra area di HC, non potrete 

restaurare la vostra tribù Abele (i vostri parenti nella città natale). 

Voi sapete che Abele non può andare a Dio da solo, ma solo portando Caino con sé, le 

360 HC. 

Può darsi che i vostri genitori vi chiamino e che si aspettino che torniate a casa, ma voi 

dovete dire loro: “Per favore, aspettate un po’; tornerò dopo che avrò restaurato la tribù 

Caino. Poi vi servirò e indennizzerò tutto il periodo che non ho passato con voi”. Per 

esempio, il padre di una sorella venne a New York dalla Svizzera per farle visita. 

Stando un po’ con lei notò che era cambiata completamente, e fu toccato 

profondamente dall’attitudine dei fratelli provenienti da molte nazioni. 

Egli accompagnò sua figlia nella sua area e la aiutò a riparare delle cose in una casa. 

Lì vide quanto le persone la amavano, così le disse: “Farò 20 o anche 50 HC per te 

nella tua città; per favore torna a casa prima possibile” Quando portate i vostri genitori 

fisici nelle vostre HC cosa pensate che sentano quando le persone dicono loro: “Suo 

figlio è proprio una persona così brava; se non ci sforziamo come lui, egli non potrà 

salvare la nostra nazione. Vogliamo seguire il suo esempio e amare Dio nello stesso 

modo”. Non pensate che i vostri genitori vorranno seguirvi? Ora essi sono contrari a 

quello che state facendo perché vedono che siete soli e infelici. Sentono di essere loro 

a dover testimoniare a voi. Queste cose non dovrebbero succedere. 

Quando gli altri servono qualcuno, lo fanno per salvare sé stessi. I grandi leaders 

religiosi, Gesù, Budda, ecc., insegnarono ai loro seguaci a sacrificarsi per Dio per poter 

essere salvati. Ma la Chiesa di Unificazione è unica in questo, essa ci insegna a 

sacrificarci e a servire per liberare Dio e tutta l’umanità, non per salvare solo noi stessi. 

Perciò, se sacrificate voi stessi per la liberazione di Dio e dell’umanità, che cosa 

dovrebbe fare Dio di voi? Vi lascerà soli o prenderà la vostra mano per portarvi in 
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Cielo? Dio vi dirà che senza di voi si sentirebbe solo e non vorrebbe neppure andare in 

Cielo se voi non lo accompagnate. 
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Rev. Chung Hwan Kwak 

La mia testimonianza 

 

Gennaio 1987 

 

Mi sono unito alla Chiesa dell’Unificazione il 23 ottobre 1958. La mia madre spirituale 

fu presto Ryul Rah, una delle 36 coppie benedette. Sfortunatamente, è già andata nel 

mondo degli spiriti, ma il suo modo di vivere è rimasto un modello per gli altri. 

Non ho parole per esprimere quanto fossi gioioso quando udii per la prima volta il 

Principio, perché le mie domande sul mondo degli spiriti e sulla vita dopo la morte non 

avevano mai avuto piena risposta dalle dottrine delle religioni esistenti. Sentendo che 

Dio e il mondo degli spiriti non solo esistevano, ma erano accessibili a me se incontravo 

le condizioni appropriate, pregai di vedere prove chiare. Sebbene la mia preghiera non 

avesse troppa profondità e fosse povera di forma, Dio rispose facendomi sperimentare 

un tremendo fuoco spirituale. Rimproverando il mio scetticismo, Dio mi stava dicendo: 

“Assapora il potere spirituale che esiste”. Il fuoco, che sembrava più grande e più caldo 

del sole, improvvisamente si conficcò nel mio petto e mi travolse. Ricordo ancora 

vividamente la mia preghiera di pentimento in quel momento. La mia convinzione 

sull’esistenza del mondo degli spiriti come regno al di là della portata della ragione e 

della teoria scientifica mi ha permesso di cambiare completamente il mio punto di vista 

sulla vita. 

Poi è iniziata la mia vita nella Chiesa, dandomi speranza e gioia nel profondo del mio 

cuore. Cantando ancora e ancora la canzone, “La mia offerta”, ho pianto. Ho sognato 

che un gruppo di persone incentrate su Gesù si allontanava piangendo, mentre un altro 

gruppo di persone vestite di bianco passava, ridendo e glorificando Dio, concentrandosi 

su una persona con un volto chiaro. Non riuscivo a capire cosa significasse, ma in 

seguito ho capito che questo era un riassunto dell’intero corso della provvidenza. 

Particolarmente importante era che attraverso questo sogno Dio mi permise di vedere 

il Padre prima che lo incontrassi.  
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Volevo essere un insegnante 

Dalla prima volta che ho ascoltato il Principio, ho iniziato a leggere il libro del 

Principio proprio come farei con qualsiasi altro libro. Mentre ascoltavo i giovani 

insegnanti della chiesa locale, mi sono detto: “Perché hanno bisogno di aprire il libro 

così spesso mentre tengono una lezione su questo grande Principio? Diventerò io stesso 

un insegnante! “Era una forte determinazione per un nuovo membro, ma in seguito ho 

capito che questa sensazione era qualcosa di simile a una rivelazione. Gli eventi 

successivi mi hanno mostrato che questa era veramente la predeterminazione e la guida 

di Dio per la mia vita. 

Quando ero in chiesa da due mesi fui chiamato a partecipare al primo seminario per 

evangelizzatori. Questo storico workshop è stato quello in cui è stato fatto lo schema 

delle lezioni del Principio. I nostri insegnanti erano il defunto Presidente Eu, il Rev. 

Chang Sung Ahn, e il Padre stesso, che è stato presente per tutti i 40 giorni. Il Padre ci 

guidò nei dettagli del Principio e ci diede continuamente una guida interiore. 

Poiché avevo già letto il libro dei Principi, superai facilmente l’esame. Quando il 

seminario stava per finire, ci fu chiesto di scrivere il nostro desiderio di una missione 

e scrissi: “Voglio aiutare qualcuno che va a fare il pioniere”. Non potevo immaginare 

di essere nominato dirigente locale della Chiesa. Tuttavia, si è scoperto che il Padre mi 

ha chiesto di essere il capo della chiesa Pyungtaek. 

A Pyungtaek non c’erano molti membri, ma tutti si erano uniti alla Chiesa prima di me. 

Come potevo tenere sermoni o insegnarli? Tuttavia, scoprii che il Principio e le parole 

del Padre erano le due risorse più importanti che avevo con le quali potevo dirigere i 

membri e rendere testimonianza alle persone. Cercavo di tenere con me una copia del 

Wol-li Hae-sul (Spiegazione del Principio) ovunque andassi, e lo leggevo ancora e 

ancora. 

Quando servivo a Pyungtaek, invidiavo davvero i dirigenti del quartier generale. Mi 

dispiaceva di non aver potuto unirmi alla Chiesa prima. Grazie al mio pentimento, il 

mondo degli spiriti mi ha sempre aiutato. Quasi ogni notte facevo sogni. Paolo e Pietro 

mi apparvero tre volte e mi dissero: “Tu sei Paolo” e “Tu sei Pietro.” 

Durante un digiuno di 21 giorni ho avuto molte esperienze spirituali. Un giorno, in una 

visione, vidi la terra da lontano nello spazio, e facilmente ne presi il dominio. In 

un’altra visione, vidi tutte le persone come giovani alberi, e uno di loro sorrideva 

mentre i Veri Genitori li innaffiavano. Questo mi ha mostrato che i Veri Genitori sono 

la fonte della vita umana. 

Il Padre è venuto a trovarmi sette volte mentre ero a Pyungtaek, ed ero sempre così 

felice quando è venuto. Una volta, quando è venuto, stavo facendo mattoni di fango 

per l’edificio della chiesa, e non potevo cambiare i miei vestiti sporchi. Ha parlato con 

tutti i membri, ma si è concentrato soprattutto su di me. Mi offrii volontario per 

partecipare a un altro seminario perché ero preoccupato che il mio atteggiamento verso 

il Padre durante quel primo seminario non fosse stato appropriato. Ma anche dopo aver 
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partecipato al secondo, il mio standard di cuore non era molto diverso. Me ne vergogno 

ancora. 

Una straordinaria opportunità 

Dopo 15 mesi la mia missione è cambiata e mi è stato chiesto di andare a Masan. Prima 

di partire, andai a trovare il Padre e lo salutai. Il Padre mi chiese di tenere una 

conferenza quella sera per il servizio serale. Tremante, presentai una conferenza sulla 

“Resurrezione”, la prima conferenza che tenni davanti al Padre. Dopo la fine del 

servizio, il Padre disse al presidente Eu: “Non mandare Chung Hwan a Masan - 

lasciatelo servire come insegnante qui al quartier generale.” 

Questa è stata una straordinaria opportunità per me di partecipare, sperimentare e 

imparare dal Padre. Ho tenuto conferenze per workshop, riunioni di risveglio e 

occasioni speciali, ed ero molto felice. Il Presidente Eu mi ha mostrato lo standard 

corretto per tenere lezioni. Non dimenticherò mai la sua speciale guida personale. 

Dove potrei trovare una missione migliore che essere un insegnante dei Principi! 

Grazie alla gioia che ricevevo nel diffondere la parola e nel dare vita a coloro che non 

ne avevano, e anche perché potevo studiare il Principio e meditare su di esso, mi 

avvicinai di cuore al maestro del Principio. Ogni volta che scoprivo parti più profonde 

e preziose del Principio, la gioia rinnovava la mia vita ancora e ancora. La vitalità che 

ho acquisito attraverso la mia crescente comprensione della verità - non solo leggendo 

il libro dei Principi, ma anche studiando le parole del Padre - mi ha dato speranza. 

Sentivo che più crescevano la mia eccitazione e comprensione del Principio, più la mia 

intuizione e il mio senso del giudizio si sviluppavano. 

Il Principio è letteralmente la legge fondamentale. Se non fossi stato un insegnante, 

sono sicuro che avrei sofferto di molte prove sataniche, quindi sono sempre grato di 

aver avuto la possibilità di essere un insegnante. Mentre penso al Principio e tengo 

lezioni, come può Satana approfittarsi di me? Mi sono state date molte responsabilità 

e potrei riceverne molte altre in futuro, ma una missione che vorrei mantenere fino alla 

fine della mia vita è essere un insegnante dei Principi. 

La mia risposta al Padre 

Verso la fine del 1959 il Padre venne e mi chiese: “Ti piacerebbe lavorare all’estero? 

Risposi: “Le chiese cristiane stabilite qui sono ancora così tanto contrarie a noi, e le 

nostre fondamenta sono ancora così deboli. Non è più importante lavorare in Corea 

ora?” La mia risposta fu così diversa da quella che il Padre voleva che non la menzionò 

più. Più tardi mi resi conto che la mia risposta era stata ridicola. Conoscendo 

pienamente tutta la situazione del mondo, il maestro della provvidenza aveva avuto un 

piano importante per me. Come oso parlare come se conoscessi la situazione delle 

chiese stabilite e della nostra fondazione in Corea! 

Avrei dovuto dire: “Che tipo di opinione posso avere? Andrò ovunque tu voglia che io 

vada” Non so dove il Padre intendesse mandarmi. Non potrei mai chiederlo a Padre, 

perché mi vergogno della mia risposta. Che cosa sarebbe successo se fossi andato 
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all’estero come missionario in quel momento? Molto spesso commettiamo errori. Dopo 

essermi reso conto del mio errore, decisi di non commettere mai più un errore del 

genere. Sto ancora cercando di non avere alcuna opinione sulla mia missione o carriera. 

Obbedire al bisogno del Cielo è di gran lunga più prezioso e più sicuro che seguire i 

miei desideri personali. Non ho dubbi, perché sono sicuro che Dio e il Padre mi amano 

e mi conoscono molto bene. Da quel momento, non ho mai cercato di dire al Padre che 

tipo di missione avrei voluto; ho solo cercato di seguire la sua volontà. Anche se non 

ho fatto alcuna richiesta, riconosco di essere sempre stato in qualche modo nella 

corrente principale della provvidenza. 

Anche se non riuscivo veramente a capire il profondo cuore del Cielo in quel momento, 

un giorno il Padre mi disse: “Fare il pioniere e lottare sono un processo momentaneo, 

ma l’ideale della famiglia è l’armonia eterna della vita”. Egli ha scelto Jung Eun Yoon 

come mio partner eterno. Col passare del tempo, siamo arrivati a capire perché siamo 

stati abbinati insieme, e siamo diventati sempre più grati di poter sperimentare 

l’armonia dell’amore. Il Cielo ci ha dato quattro figlie e due figli come frutti della 

nostra Benedizione, che stanno tutti crescendo e riverendo con orgoglio Dio e i Veri 

Genitori. 

Come posso spiegare le difficoltà che la mia famiglia sopportò durante quei primi anni 

di pioniere? Abbiamo ricevuto gravi persecuzioni da parte di persone che ci hanno 

frainteso, e abbiamo anche sofferto tremende difficoltà economiche. Quando ero single 

potevo digiunare se non c’era cibo e potevo indossare qualsiasi cosa. Se avessi 

mantenuto un cuore di fede e lealtà avrei potuto superare qualsiasi difficoltà. Ma il 

modo di vivere della famiglia è diverso. Abbiamo ottenuto il frutto dei nostri sforzi per 

mettere Dio al primo posto solo dopo aver superato il dolore straziante. Anche un lungo 

libro non sarebbe in grado di raccontare tutte queste esperienze. Sapere che il Cielo ha 

amato così tanto la mia famiglia mi permette di andare avanti oggi. Inoltre, sono grato 

di sapere che la sofferenza è piccola mentre la grazia è grande. 

Ricordi vividi 

Dopo essere cresciuto molto frequentando il Padre al quartier generale, sono stato 

nominato leader regionale di Kyungbook e ho lavorato lì per sette anni. A quel tempo 

il Padre si stava concentrando sulla formazione dei leader regionali. Ho lavorato con 

gioia e ho avuto molti tipi di esperienze preziose. Poiché Taegu, la città in cui si trovava 

il mio quartier generale regionale, si diceva fosse la principale città di fede in Corea 

del Sud, abbiamo affrontato una forte opposizione e persecuzione. Nonostante ciò, 

abbiamo tenuto molti seminari sui Principi e riunioni di risveglio. La nostra condizione 

di preghiera, che fin dai primi anni 1950 era stata mantenuta dalle donne più anziane 

della chiesa, era una base preziosa per il nostro lavoro. 

Ho ancora molti ricordi vividi di quel periodo: incontri speciali con gli altri leader 

distrettuali, scalare Moon-kyungsaeje e tenere un workshop lì, acquistare l’edificio 

della sede centrale, sviluppare il CARP, benedire le terre benedette intorno alla regione, 

pubblicare la rivista regionale Gisoo, e così via. Inoltre, non posso dimenticare di aver 
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scoperto il carattere profondo del Padre quando è venuto a cacciare nella regione del 

Kyungbook. Ricordo quanto incoraggiasse tutti i membri a lavorare sodo. 

In accordo con la direzione del Padre ho anche studiato la teoria del VOC. Abbiamo 

contattato le autorità locali e, nonostante le persecuzioni, siamo stati pionieri del nostro 

movimento anticomunista nel paese. Ricordo molte esperienze commoventi che 

abbiamo avuto nel processo di sviluppo del ramo Kyungbook del IFVOC. (Non ho 

potuto fare a meno di piangere di gioia quando sono tornato in taxi dalla stazione di 

polizia di Kyungbook dopo aver ottenuto un permesso per tenere lezioni sul VOC. Era 

stato un processo burocratico lungo e difficile.) Non c’era scuola, nessun campo 

militare e nessuna agenzia pubblica dove non tenessimo lezioni. Più tardi, su questa 

base, abbiamo avviato un’équipe medica di studenti per servire i villaggi agricoli e di 

pescatori. Abbiamo ricevuto molte donazioni, come veicoli, medicine e manodopera. 

Ho continuato questa attività per due anni e mezzo. 

Poi sono stato trasferito di nuovo al quartier generale nazionale e nominato capo 

itinerary worker per la Corea. Ho viaggiato attraverso Kyunggi-do e Kangwon-do, e 

per un breve periodo sono stato responsabile della regione di Seoul e ho condotto 

incontri di risveglio in molte scuole di Seoul. 

Organizzazione della PWPA 

Nel frattempo, ho iniziato a organizzare una serie di seminari sul Principio per 

professori. Su questa base, il Padre voleva che organizzassi la Professors’ World Peace 

Academy (PWPA), e mi parlò delle sue idee al riguardo. Non era facile per me 

supervisionare quei professori, che sentivo essere così al di sopra di me. Man mano che 

le riunioni organizzative procedevano, ho avuto molte difficoltà a relazionarmi con 

loro. Alla fine mi sono reso conto che il segretario generale della PWPA doveva essere 

un professore. Questo presentava un problema, perché a quel tempo non c’era nessun 

membro della nostra chiesa che fosse anche un professore. 

Per aiutarci a risolvere questo dilemma, Dio compì un miracolo. Un preside del college 

di nome Sang Geun Yu, che era rimasto impressionato dalle mie lezioni ai seminari sul 

Principio per professori, mi chiamò e mi invitò a diventare un istruttore per i suoi 

studenti. Il giorno dopo andai a trovarlo e, dopo averlo ringraziato, gli dissi che non 

ero qualificato per insegnare agli studenti universitari. Ma disse: “Dopo averti 

ascoltato, penso che le tue lezioni siano necessarie per i miei studenti.” È così che sono 

arrivato a insegnare all’Università di Myungji, cosa che ho fatto per circa tre anni. È 

molto difficile anche per una persona qualificata diventare un professore universitario, 

a causa dell’intensa competizione. Sono sicuro che questo è stato reso possibile solo 

da Dio, perché non avevo qualifiche esterne. Ho persino finito il mio lavoro di laurea 

mentre insegnavo agli studenti universitari. 

Così, secondo il bisogno del Cielo, sono diventato professore. Senza difficoltà, ho 

potuto assumere la carica di segretario generale della PWPA. Da allora abbiamo 

stabilito la PWPA in circa 70 nazioni, ma i miei ricordi più accattivanti della PWPA 

sono di quei primi giorni. 
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Ho imparato molto da quei professori della PWPA e alla fine sono arrivato ad avere un 

rapporto molto profondo con molti di loro. 

Dopo aver accompagnato i professori coreani alla IV ICUS nel novembre 1975, il 

Padre mi chiese inaspettatamente di tornare di nuovo in America. Dopo essermi 

occupato di alcuni dettagli in Corea, sono tornato in America nel luglio del 1976. 

Le mie attività in America sono iniziate con la Il Hwa Ginseng Tea Company e la 

Korean Evangelical Association. E secondo il desiderio del Padre, scrissi Outline of 

the Principle: Level 4 da usare per testimoniare e istruire i membri del mondo. 

Concentrandomi sulla costruzione delle tradizioni della Chiesa, divenni responsabile 

dello sviluppo del contenuto dell’istruzione per i membri e di un sistema di esami del 

Principio. Ho supervisionato la produzione delle videocassette delle conferenze sul 

Principio e ho lavorato ai progetti grafici per una presentazione di diapositive sul 

Principio. 

Di fronte a me molte difficoltà 

Dopo aver provato a usare i traduttori all’inizio, ho deciso di parlare senza un 

traduttore, anche se non conoscevo abbastanza l’inglese. I miei primi sermoni in 

inglese comportavano molti movimenti con le mani e i piedi e molti disegni alla 

lavagna. Non ho tempo per studiare l’inglese. Mi sto allenando nella vita di tutti i 

giorni, anche se a volte vengo deriso. Dal momento che sono così scarso in inglese, mi 

dispiace sempre davanti al Cielo. So che Dio ha sempre voluto darmi missioni più 

grandi. 

A volte mi chiedevo se Satana fosse geloso di me o che il Cielo volesse che mi 

concentrassi solo sulla via della Volontà, ma i problemi di visto tennero la mia famiglia 

separata da me per circa cinque anni, fino a quando non poterono finalmente trasferirsi 

in America nell’aprile del 1981. Io stesso ho affrontato molte complicazioni nel mio 

status di immigrato perché ero uno stretto discepolo del Padre. Oltre a non vedere la 

mia famiglia, ho avuto altre difficoltà. Pensate, per esempio, a un Direttore delle 

Missioni Mondiali che non potrebbe andare all’estero per vedere di persona la 

situazione in ogni paese! Senza questa esperienza non mi sarei mai reso conto di quanto 

sia meraviglioso essere liberi di andare all’estero. 

Mentre ero ancora separato dalla mia famiglia, ho ricevuto notizie scioccanti. Il 19 

settembre 1979 stavo presiedendo a una conferenza dei missionari a Lima, in Perù, 

quando ricevetti un messaggio che mia moglie era incosciente e in ospedale. Poiché la 

conferenza era la mia prima da quando il mio problema di visto era stato risolto, non 

potevo interrompere l’incontro. Non dissi a nessuno di mia moglie fino alla fine della 

conferenza. 

Lasciando il Perù in aereo, cominciai a pregare. Una miriade di ricordi e sentimenti 

andavano e venivano nella mia mente. Il viaggio a Seoul via Los Angeles è stato lungo 

per me. Mi sono chiesto: “Perché è successo questo? È stato un errore che ha fatto? 

No, la sua fede era più forte della mia. Quindi, è stata colpa mia o a causa del mio 
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background familiare? O era una condizione di indennizzo nazionale o globale? Anche 

se non potevo saperlo, doveva esserci una ragione provvidenziale. Mi pentii, lasciando 

tutto a Dio. Con questi pensieri in mente, sono arrivato in Corea. 

Quando sono entrato nel reparto di terapia intensiva, ho visto che i tubi di gomma erano 

stati messi nella sua bocca e nelle narici e che un altro tubo era stato messo in 

un’incisione nella sua gola. Sia nelle braccia che nelle gambe c’erano aghi per le 

trasfusioni di sangue. Tutto il suo corpo era blu e il suo respiro era irregolare. Tutto 

questo è stato un grande shock per me, ma ho ripreso il controllo di me stesso. 

Di fronte al fatto che anche la scienza medica moderna potrebbe essere impotente nel 

cercare di impedire la sua morte, ho sentito nelle mie ossa il limite di essere umano. 

Anche dopo che il dottore disse che non poteva garantire nulla, non rinunciai alla mia 

fede in Dio. Per 12 giorni è rimasta completamente incosciente, andando avanti e 

indietro attraverso il confine della morte. Mi sentivo come se fossi di fronte all’oscurità 

nera come il carbone. Dovevo cercare di non perdere il mio standard davanti al Cielo. 

Poiché ero sicuro che Dio avesse amato molto la mia famiglia, avevo difficoltà a 

trovare per cosa pregare in una situazione del genere. Sentivo quanto fosse difficile per 

un personaggio pubblico pregare per una questione privata. 

Testimonianza vivente della grazia di Dio 

Che gioia e gratitudine ho provato quando, la mattina presto del 1° ottobre, mia moglie 

ha aperto gli occhi e mi ha guardato! Ma il dottore ci avvertì che le nostre 

preoccupazioni non erano finite. Passarono due settimane prima che potesse parlare, e 

47 giorni prima che potesse lasciare il reparto di terapia intensiva e poi tornare a casa. 

Sono grato con le lacrime agli occhi a Dio semplicemente per il fatto che sto scrivendo 

questa testimonianza con mia moglie, che è viva. Il sostegno e l’incoraggiamento dei 

miei fratelli e sorelle sono stati un grande conforto per me. Sulla base delle preghiere 

dei membri, il potere di Dio l’ha riportata dalla morte. Nessuno che conoscesse la sua 

situazione poteva negare l’intervento di Dio. Anche il medico responsabile ha detto 

che è stato Dio a salvarle la vita. Molti sentivano che la sua guarigione era “un miracolo 

vivente del 20° secolo”. “Avendo pietà di Chung Hwan, Dio salvò la vita di Jung Eun, 

divenni un testimone vivente che aveva ricevuto la grazia di Dio. 

Dal 5 luglio 1977 sono direttore del Dipartimento Missionario Mondiale. La maggior 

parte degli anni viaggio sette volte intorno al mondo per visitare molti paesi e imparo 

molto dai missionari e dai membri sul campo. Ringrazio Dio per aver protetto la mia 

salute, dal momento che devo mangiare tutti i tipi di cibo e dormire in ambienti insoliti, 

a volte sperimentando climi completamente diversi in un solo giorno. 

La caratteristica unica dell’attività missionaria della nostra chiesa è che i missionari 

provenienti da America, Germania e Giappone vivono e lavorano insieme. Non c’è mai 

stato nulla di simile nella storia del cristianesimo. È desiderio di Dio che i 

rappresentanti dei paesi che un tempo erano nemici diventino incarnazioni dell’ideale 

del Principio dell’armonia anche mentre affrontano le estreme difficoltà del 

pionierismo. Molti dei nostri fratelli e sorelle sono stati deportati dai loro paesi di 
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missione, gettati in prigione o addirittura martirizzati. I missionari in alcuni paesi 

musulmani e comunisti oggi rischiano la vita facendo testimonianza segretamente. 

Per molto tempo non ho pregato per ricevere misericordia da Dio. Spero solo di vedere 

il giorno in cui il Padre Celeste e i Veri Genitori mi diranno: “Tu sei il mio amorevole 

figlio.” È il desiderio di tutta la mia vita ascoltare questa frase, anche se poco prima di 

andare nel mondo degli spiriti. Padre celeste, Ti prego, fammi vivere nel regno del tuo 

cuore!  
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Pensieri sulla Preghiera 
Da un discorso ai membri della IOWC 

18.10.1977 - New York 

 

Vorrei parlarvi della preghiera. Generalmente la nostra preghiera è indirizzata verso 

due direzioni: la relazione verticale con Dio e la relazione orizzontale con la nostra 

famiglia o le altre persone. È attraverso la nostra preghiera che possiamo instaurare una 

buona relazione verticale ed orizzontale. Per approfondire queste relazioni abbiamo 

bisogno di molte condizioni fondamentali, ma penso che una delle più importanti è la 

preghiera, perché per un buon rapporto sia verticale che orizzontale, dobbiamo dare 

tutto di noi stessi. La preghiera è un mezzo molto importante per metterci nella giusta 

posizione. 

Molto spesso pensiamo di dover pregare in una determinata forma o come in una 

cerimonia. Preghiamo sempre prima di mangiare, prima del servizio mattutino e prima 

di andare a letto, ma alle volte consideriamo queste preghiere come cose esteriori. 

Tuttavia non dovremmo mai pregare seguendo uno schema fisso. Se capissimo il punto 

di vista del Padre Celeste, allora la preghiera di ogni persona, anche in un team di 50 

membri, sarebbe differente da quella di ogni altro.  

Una domanda importante 

Dobbiamo capire di più la preghiera. Cos’è la preghiera dopotutto? In che modo 

chiediamo qualcosa a Dio nella preghiera? Molti di noi stanno cercando risposte a 

queste domande. 

Prima di tutto la preghiera non è la forma esteriore di una cerimonia; vuole realmente 

dire comunicare con Dio. Ogni giorno il nostro corpo ha bisogno di mangiare, di 

respirare secondo precise leggi fisiche. Attraverso la preghiera anche il nostro corpo 

spirituale riceve cibo spirituale. In base a quanto i Principi ci hanno insegnato, noi tutti 

crediamo nella esistenza di un altro corpo interiore al nostro corpo fisico, ma qual è lo 

stato di salute del nostro corpo spirituale? Questa è una domanda importante e profonda 

che ciascuno di noi deve porsi. Come può essere sano il nostro corpo spirituale se non 

può respirare e se non è nutrito a sufficienza? 

Sappiamo che il nostro corpo spirituale può crescere in due modi. Attraverso un’azione 

di dare e avere col nostro corpo fisico e attraverso le nostre relazioni col Padre Celeste 

e il mondo spirituale. Se non viviamo una vita di preghiera e se il nostro corpo fisico 

non è coerente ad essa, noi non possiamo entrare in comunicazione con Dio. Come può 

allora il nostro corpo spirituale ricevere dei buoni elementi? Possiamo avere forza 

spirituale se non comunichiamo con Dio? No, non è possibile. Perciò pregare non è 

una semplice cerimonia o una formalità, ma è piuttosto vero cibo e aria per il nostro 

corpo spirituale. 
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Quando pregate “Padre Celeste, Padre Celeste”, voi non state semplicemente ripetendo 

un gruppo di parole; dovete sempre essere consapevoli che state parlando con Dio. La 

vostra preghiera dovrebbe essere al 100% una comunicazione con Dio. Tuttavia la 

vostra mente è spesso piena di mille pensieri; molte idee sbagliate e ricordi negativi 

possono assillarvi. 

Anche le nostre conversazioni di tutti i giorni con le altre persone hanno un certo tipo 

di contenuto. Esiste un certo modo di parlare o di chiedere qualcosa. Qual è il modo 

giusto di conversare con Dio e chiedergli qualcosa? Dalla Bibbia sappiamo che Gesù 

ci ha insegnato a pregare nel nome di Dio che venga il Suo Regno e sia fatta la Sua 

Volontà. Egli stesso pregò in questo modo. Ma noi facciamo lo stesso? Spesso 

preghiamo in questo modo: “Oh Padre Celeste, oggi la mia missione è far propaganda. 

Per favore aiutami ad avere tanto successo.” Oppure: “Padre Celeste, oggi la mia 

missione è testimoniare, per favore fammi incontrare delle persone in gamba”.  

Generalmente quando una persona ne visita un’altra, segue certe regole di 

comportamento. Usa buone maniere ed è molto educata. Quando visitiamo il Padre 

Celeste in preghiera per chiedergli qualcosa stiamo bussando alla porta del suo cuore. 

Anche nel pregare quindi dobbiamo seguire dei principi di educazione. Ma prima 

ancora di pensare alle buone maniere, dobbiamo chiederci se il Padre Celeste ha 

bisogno di riposare. Generalmente pensiamo che Egli è eterno ed assoluto e non ha 

perciò bisogno di riposo. Eppure come deve sentirsi quando bussate alla porta del suo 

cuore alle 2 di notte chiedendogli di aiutarvi per la vostra missione, la vostra salute o 

la vostra famiglia? 

Dovete comportarvi sempre rispettosamente pregando nel Suo nome per la Sua 

giustizia e il Suo regno. Dovete cominciare pregando per queste cose che sono le più 

importanti e poi, alla fine della vostra preghiera potete fare le vostre richieste personali. 

Il Padre Celeste è sempre occupato a pensare alla Sua volontà, al Suo meraviglioso 

piano. 

Un cuore umile  

Proprio come un bambino corre dai suoi genitori fisici per avere un regalo, voi spesso 

andate a Dio per chiedergli qualcosa. La vostra preghiera diventa allora una formalità 

e non vi comportate in modo corretto. Persino se incontraste il Presidente della 

Repubblica dovreste comportarvi educatamente. Ad un ospite che fa visita al 

Presidente della Repubblica sono generalmente concessi pochi minuti di colloquio. Ma 

per quanto tempo vi è concesso di parlare al Padre Celeste se seguite le giuste regole? 

Una o due ore? Il Presidente della Repubblica è più importante di Dio? 

La preghiera è meravigliosa perché è una vera comunicazione con Dio. I Principi 

Divini ci insegnano tutto del cuore e del piano di Dio, ma se non sapete unirvi al 

pensiero del Padre Celeste e catturare il Suo cuore egli non ascolterà la vostra 

preghiera. Molti membri pregano ad alta voce, ma non è questo che lo interessa. Il suo 

cuore è volto in un’altra direzione. Nel seguire il Padre per molti anni, non ho mai 
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potuto pregare per i miei familiari o per il mio benessere fisico. Il piano di Dio è così 

grande che include tutto e io non potevo pregare per i miei piccoli problemi personali. 

Nella Bibbia, Gesù rimproverò coloro che pronunciavano vuote lodi e preghiere. 

Tuttavia spesso nelle riunioni di gruppo, i membri pregano a voce così alta. Pregare ad 

alta voce senza un sentimento profondo è comportarsi esattamente come gli ipocriti 

criticati da Gesù. Ricordatevi l’educazione e tenete presente che state parlando al Padre 

Celeste. Conservate una mente umile e pura. Se penserete che il Padre è presente, sarà 

per voi naturale avere un cuore umile. 

Perché chiudiamo gli occhi quando preghiamo? Prima della caduta, Adamo ed Eva 

comunicavano giorno e notte col Padre Celeste. C’era una relazione perfetta fra il loro 

corpo fisico e quello spirituale e potevano comunicare con Dio in modo naturale, sia 

che i loro occhi fossero aperti oppure chiusi. A causa della nostra natura caduta, però, 

noi siamo attaccabili da così tante influenze esterne e da così tanti pensieri materiali 

che, per concentrarci su uno scopo e trovare il collegamento col Padre Celeste, 

dobbiamo chiudere gli occhi. Alle volte, ci inginocchiano, poiché questa azione 

esteriore ci aiuta a creare una giusta attitudine interiore. Dovremmo anche vestirci 

correttamente, invece, molte volte ho visto i membri pregare alla mattina con un’aria 

addormentata, vestiti in modo trasandato e, alle volte, persino spettinati. Mi chiedo 

come il Padre Celeste possa ascoltare le loro preghiere. Dovremmo essere sempre puliti 

e ben vestiti quando preghiamo, presentandoci nel nostro miglior aspetto esteriore al 

Padre Celeste, perché il meglio appartiene a Lui. 

Pregare non è meditare 

Nei primi giorni della nostra Chiesa in Corea non avevamo una sedia, ma solo un nudo 

pavimento di legno sul quale ci inginocchiavamo. E tuttavia c’era una tale forza 

spirituale fra i nostri membri! Per il servizio della domenica mattina, che cominciava 

alle 11, le persone arrivavano all’una di notte e si inginocchiavano sul nudo pavimento. 

Il Padre stesso dirigeva ogni cosa: le canzoni, le letture bibliche, il servizio. 

Generalmente cantavano per più di un’ora all’inizio del servizio e per tutto questo 

tempo restavano inginocchiati. L’atmosfera era così toccante che tutti piangevano, 

incluso il Padre. Perciò per la nostra preghiera dovremmo preparare le migliori 

condizioni esteriori. 

La preghiera è diversa dalla meditazione. L’intero cosmo è pieno di forze sataniche che 

attraverso gli uomini hanno influenzato tutta la storia. Tuttavia, incontrando il Padre 

Celeste, la nostra preghiera può infrangere queste forze del male. Alle volte abbiamo 

bisogno di meditare, ma meditare significa semplicemente riflettere pensando, mentre 

la preghiera si forma attraverso le parole. Se pregando formiamo le parole con la nostra 

bocca e la nostra voce, noi assumiamo una posizione soggettiva su tutti gli altri pensieri 

e diamo forza alla nostra preghiera. Anche se non preghiamo a voce alta, se la nostra 

preghiera è diretta verso il cosmo prende una posizione soggettiva. Anche quando 

preghiamo silenziosamente, formiamo parole con la nostra bocca. Questo ci dà la forza 

di mantenere una posizione soggettiva sugli altri pensieri.  
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Pregare non vuol dire fare un sermone. Alle volte, nelle preghiere di gruppo, qualcuno 

prega a voce alta, in modo forte e arrogante. I sacerdoti alle volte parlano a voce alta e 

con gesti drammatici nei loro sermoni per predicare contro le cattive azioni e il peccato, 

ma in quella situazione essi rappresentano Dio. Quando pregate, voi siete su una 

posizione diversa. Non dimenticate mai che vi state rivolgendo a Dio nella vostra 

preghiera. Quando capite questo, come potete pregare in modo arrogante? Ogni volta 

che rappresentate un gruppo in una preghiera pubblica, vi prego di stare molto attenti. 

Possiamo imparare molto dal modo di pregare dei nostri Veri Genitori. La posizione 

del Padre è così grande. Eppure la sua preghiera e così umile e calma, come quella di 

un bambino. Se ascoltate la preghiera del Padre potete sentirla diventare più forte e più 

potente quando c’è battaglia con le forze sataniche, ma la sua preghiera è sempre umile. 

All’inizio del suo ministero il Padre pregava continuamente. Passava quasi tutto il suo 

tempo in preghiera. Ogni volta che pregava era sempre completamente bagnato dalle 

sue lacrime. Anche i nostri primi membri si preparavano sempre prima di ogni servizio 

religioso pregando per più di un’ora. 

Aprite la vostra mente 

La prima casa del Padre a Pusan, Pum Ne Kol, era vicino ad una montagna. Il 

movimento era molto piccolo. In quei giorni il Padre pregava fra le rocce sulla 

montagna. Andava là ogni giorno a pregare per i membri. Credo che tutti si rendano 

conto dei frutti portati dalle preghiere che il Padre faceva a quel tempo. In quei giorni 

solo due o tre persone lo seguivano. Possiamo perciò vedere quanto è grande il potere 

della preghiera.  

Anche ora la preghiera del Padre è molto importante. Egli prega spesso alla mattina 

presto, a tarda notte o viaggiando in auto. Il Padre utilizza tutto il suo tempo per 

pregare. Noi dobbiamo seguire il suo esempio. 

Oggi potete considerarvi semplici membri della IOWC, ma il punto di vista del Padre 

Celeste è diverso. La Sua speranza, e la speranza dei Veri Genitori, è che diventiate dei 

meravigliosi leaders mondiali. Così per tutti noi la preghiera dovrebbe essere la nostra 

intera vita, giorno e notte. Non è solo per noi, ma per il nostro futuro, per i nostri figli. 

Dobbiamo pregare ogni giorno e ogni notte. 

Che ne siate consapevoli o no, c’è già abitudine ed affettazione nella vostra preghiera. 

Potete emettere suoni come se steste piangendo, ma senza piangere. Immaginate come 

questo debba apparire strano al Padre Celeste. Conservate la vostra mente umile e pura. 

Se la vostra mente pura è aperta allora anche il corpo la seguirà in modo naturale. 

Quindi non avete bisogno di fare nessun gesto speciale davanti al Padre Celeste. Non 

è importante il modo esteriore con cui vi esprimete ma l’atteggiamento interiore del 

vostro cuore e della vostra mente. 

Il primo giorno di ogni settimana e il primo giorno di ogni mese, ci incontriamo per 

pregare alle 5 di mattina. Con questo incontro noi intendiamo dare al Cielo il primo 

momento della nostra settimana e del nostro mese. Ogni giorno, non solo la domenica, 
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il vostro primo momento, il vostro primo pensiero, la vostra prima lezione, il primo 

giornale che distribuite, ognuna di queste cose deve essere dedicata a Dio. 

Dobbiamo capire come stabilire una buona atmosfera per la preghiera. Per prima cosa 

aprite la vostra mente. L’uomo caduto ha una mente chiusa. Dovete riuscire a pensare 

di essere uniti al padre Celeste continuamente, 24 ore al giorno. Anche quando andate 

a dormire, dovreste sentire che continuerete a restare uniti a Lui. Dovete arrivare a 

preferire la preghiera al cibo. All’inizio non sarà facile, ma dovete provare ogni giorno, 

passo dopo passo. 

Se pregare è comunicare con Dio, allora avete bisogno di vari mezzi di comunicazione. 

Queste sono speciali condizioni di preghiera. Dopo aver avuto una profonda esperienza 

di preghiera con Dio, la conserverete sempre nel vostro cuore. Per avere le condizioni 

adatte a tali esperienze, alle volte facciamo condizioni come digiuno, preghiere 

notturne, ecc. Queste condizioni sono più diffuse in Oriente che in Europa o in 

America. Dalle mie esperienze di preghiera in montagna, posso dire che spesso è 

difficile pregare di notte se non si è in posti dove la terra è stata benedetta o in posti 

come Belvedere. Se avete la condizione di pregare tutta la notte all’esterno, potrete 

trovare maggiori difficoltà fra mezzanotte e le due del mattino perché questo è il tempo 

in cui la forza satanica raggiunge il suo culmine. In questi casi, dovreste pregare e 

cantare insieme in gruppo e, una volta passato questo periodo di tempo, ognuno 

dovrebbe andare a pregare da solo in qualche posto. Voi avete bisogno di molte 

esperienze di preghiera. 

Voi avete un grande privilegio 

Qual è l’effetto della preghiera? Dopo aver pregato, noi tutti sperimentiamo una pace 

interiore. Anche la sensibilità spirituale si può sviluppare solo attraverso la preghiera. 

Questo genere di sensibilità è molto importante se volete diventare un leader. 

Dobbiamo assomigliare al Padre e cominciare a pensare come Lui pensa e, a questo 

scopo, dobbiamo sviluppare la nostra spiritualità. Senza una profonda preghiera non 

potremo mai conoscere il cuore di Dio e dei Veri Genitori. 

Quando testimoniamo parliamo del cuore di Dio, del cuore di Gesù, del cuore dei Veri 

Genitori, ma quanto di loro conosciamo in realtà? Per tutti noi la comprensione cresce 

solo passo dopo passo. Alle volte scopro un aspetto del cuore del Padre che non avevo 

compreso prima e ciò può accadermi semplicemente guardando il Padre e ascoltando i 

suoi discorsi. Anche se abbiamo la possibilità di vederlo e ascoltarlo però, possiamo 

non sentirci vicini a lui. In Asia i nostri membri desiderano fortemente sentire parlare 

il Padre direttamente almeno una volta. Poiché hanno un così intenso desiderio, sono 

in un certo modo più vicini al Padre. Il vero problema è la nostra condizione interiore. 

Alle volte facciamo una condizione di preghiera, un digiuno e quindi aspettiamo 

semplicemente il risultato. Ogni volta che agirete in questo modo, resterete delusi. 

Quando Dio vi guarda, vede l’umanità caduta. Dal Suo punto di vista, Lui ha fatto 

visita al vostro cuore per 6000 anni chiedendovi di ascoltarlo. Ma ha ricevuto così poca 

risposta. Immaginatevi come deve sentirsi quando voi vi aspettate un grande risultato 
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dopo un digiuno di sette giorni, una condizione di preghiera di tre mesi o cinque anni 

di duro lavoro. Dovreste essere solo grati di avere il grande privilegio di poterlo 

pregare. Molta gente in tutto il mondo prega, ma le parole che dicono non sono una 

vera preghiera. Solo voi potete conquistare immediatamente il cuore del Padre Celeste, 

conoscere il suo scopo e comunicare con Lui. Solo voi potete costruire questa speciale 

relazione. 

Generalmente i membri pensano di avere un conto presso una qualche banca spirituale 

costituito dalle loro passate realizzazioni per Dio, dalle loro preghiere e dal loro duro 

lavoro. Ma il Padre Celeste conosce la nostra vera situazione. Se avessimo davvero un 

conto, dopo un mese sarebbe già scoperto perché il Padre Celeste ci avrebbe aiutati 

così tante volte! 

Dio si sta preoccupando per voi facendovi scavare un pozzo in fondo al quale troverete 

una meravigliosa sorgente d’acqua. Non c’è tempo di riposare mentre state lavorando 

al pozzo, anche se potete ricevere forza e incoraggiamento, particolarmente dalle 

parole del Padre. Questo pozzo non è solo per voi, ma per le future generazioni ed è 

solo in quest’epoca, in cui i Veri Genitori sono con noi, che questa eterna sorgente può 

iniziare a sgorgare. Le persone che vivono in questa epoca, e solo loro, godono di 

questa rara opportunità. 

Quando pensate a questo, capite che la Chiesa di Unificazione è la Chiesa del Padre e 

che il nostro lavoro è un lavoro storico. In questa luce, valutate voi stessi, la vostra 

missione e la vostra situazione spirituale. Tutti i vostri discendenti vi guarderanno. Il 

vostro cuore e la vostra mente sono all’altezza di questa posizione? I risultati del vostro 

lavoro, del vostro duro lavoro, sono sufficienti? Siamo così fortunati da essere spinti 

dall’amore di Dio e dei Veri Genitori a lavorare più duramente e ad avere sentimenti 

più profondi. Vi prego di non avere esitazioni, qualunque sia la vostra missione. 

Ricordatevi delle generazioni che seguiranno. Se comprendiamo realmente la nostra 

missione e la nostra situazione, ci rendiamo conto che non è diversa da quella dei Veri 

Genitori. Cominciate da ora ad afferrare il significato della preghiera. Voi stessi potete 

pavimentare la strada della vostra fede. Questa nuova strada sarà molto più facile che 

non quella che avreste scelto per vostro conto. Per andare avanti senza pericolo, 

abbiamo bisogno del Padre Celeste come nostra guida. 

Voi avete bisogno di molte esperienze di preghiera. Imparate il dolce gusto della 

preghiera. Dopo aver sperimentato la vera preghiera, come la totale, immediata unione 

fra un pezzo di ferro e un grande magnete, noi chiameremo il Padre Celeste e subito 

Egli ci risponderà. 
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Il Rev. Moon 
Agli scienziati invitati al seminario estivo 

21 agosto 1980 - Nairobi 

 

Quando qualcuno sente il nome di Sun Myung Moon a cosa pensa? E a cosa pensate 

voi quando sentite questo nome? Forse vi chiedete di che tipo di persona si tratta. Avete 

letto i giornali e forse vi state chiedendo se è una persona normale come voi e me! Io 

lo conosco da 22 anni e posso dire che non ho mai smesso di meravigliarmi della sua 

forza. È una persona giusta, forte, ma il suo non lo definirei un carattere rigido perché 

è anche un uomo incredibilmente flessibile. Qualcuno potrebbe definirlo una persona 

poco comune. 

Una volta Sun Myung Moon stette per giorni e giorni seduto su una roccia a Pusan in 

Sud Corea. Da quel luogo c’era una magnifica vista sull’oceano ma a lui non 

interessava la bellezza di quella scena, perché passò tutto quel tempo concentrato in 

preghiera. Guardava le navi che trasportavano uomini e merci in tutto il mondo e 

pregava di poter ricevere la saggezza necessaria per portare in tutto il mondo il 

messaggio, la verità e la volontà di Dio. 

Questa settimana ci siamo radunati a Nairobi, in Kenya, per questo importante 

incontro; ma io sento che già nel 1959 Sun Myung Moon aveva pregato per questa 

nazione e perché questo incontro si potesse tenere. Sento che in quei giorni, anche se 

non lo avevo ancora incontrato, aveva già pregato per me e per ognuno di voi. 

Qual era l’argomento delle sue preghiere? La speranza e la ricerca dello spirito di Dio. 

Lo spirito di Dio fu con lui ed è continuato a restare con lui per tutto il tempo in cui ha 

guidato le attività mondiali della Chiesa di Unificazione che lui stesso ha fondato. 

Come avete sentito dire o avete letto, a Sun Myung Moon, quando aveva 16 anni, 

apparve lo spirito di Gesù. Da quel momento in poi Gesù lo aiutò a comprendere la 

missione che Dio gli aveva dato e ha continuato ad assisterlo spiritualmente perché la 

potesse realizzare. Durante uno dei miei recenti viaggi in Africa ho potuto notare 

quanto questo fosse vero. I nostri missionari nello Zaire hanno trovato molti gruppi 

spirituali i cui fondatori avevano ricevuto delle rivelazioni da Gesù secondo le quali il 

Cristianesimo aveva terminato la sua missione e stava iniziando una nuova rivoluzione 

spirituale. Più tardi seppero anche che in futuro i loro gruppi avrebbero incontrato dei 

missionari che venivano da una terra lontana dall’Africa e fu detto loro di unirsi al 

movimento che questi missionari rappresentavano. A causa delle persecuzioni i 

fondatori di questi gruppi spirituali africani furono imprigionati ma, prima di morire, 

diedero ai loro figli la responsabilità di continuare il lavoro che loro avevano iniziato. 

È abbastanza interessante il fatto che queste rivelazioni furono ricevute nel 1921, 

l’anno seguente a quello della nascita del Rev. Moon. 
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Il Rev. Moon e Dio 

Che tipo di rapporto ha il Rev. Sun Myung Moon con Dio e con Gesù? Quando egli 

attraverso l’insegnamento di Gesù, lo studio della Bibbia, la preghiera e la meditazione, 

riuscì a rendersi conto che il cuore di Dio non era felice ma profondamente addolorato 

per non essere stato compreso dall’uomo, non poté fare a meno di piangere. Egli pianse 

continuamente per 20 anni. Spesso, mentre pregava, non riusciva a trattenere le 

lacrime. Se vi dovesse capitare di ascoltare una delle sue preghiere, anche se 

probabilmente non riuscirete a capire il senso delle parole, sicuramente vi renderete 

conto di quanto sia profondo il suo rapporto con Dio, anche soltanto dal tono della sua 

voce. 

Non penso che sia necessario che io vi parli di tutte le persecuzioni che il Rev. Moon 

ha ricevuto. Proprio per questo sono meravigliato che la gente si stia ancora chiedendo 

se egli sia o meno un uomo religioso. Pensate un momento. Come avrebbe potuto 

sopportare tutte queste tremende persecuzioni senza condurre una intensa vita di 

preghiera e senza ricevere continuamente l’aiuto di Dio? Il suo scopo di restaurare il 

mondo coincide con quello di Dio. Attraverso la sua missione il Rev. Moon sta 

disperatamente cercando di alleviare la sofferenza di Dio. Sono convinto che se avete 

avuto occasione di conoscerlo siete d’accordo con me che è un inimitabile uomo di 

fede. Egli sa bene che Gesù fu un uomo reale, sa che il Messia dev’essere un essere 

umano e che la sua vita dev’essere un modello per la nostra vita interiore, e non soltanto 

un oggetto di fede e di adorazione; il suo scopo è quello di stabilire una meta spirituale 

per cui ognuno di noi deve lottare. Quando un uomo vive in accordo con la verità di 

Dio, la sua intuizione e i suoi sensi spirituali si aprono gradualmente alla realtà descritta 

da Gesù. Il Messia non è soltanto qualcuno da venerare, ma è il vero uomo che alla fine 

ognuno di noi deve diventare. È in questo senso che noi concepiamo il ruolo messianico 

del Rev. Moon. 

Però, se avete avuto la possibilità di conoscerlo nella sua vita di tutti i giorni avrete 

notato che è un uomo normalissimo. Naturalmente ha una vita spirituale molto intensa, 

ma raramente ne parla. Il suo desiderio è che noi pensiamo a lui come ad una persona 

normale. Cerca sempre di avere un’intima relazione con tutti noi e spesso ci dice quanto 

sia importante per la nostra crescita proprio sviluppare la sensibilità. Se sente anche un 

minimo distacco tra sé e le persone che gli sono vicine cerca subito di fare qualcosa 

per colmarlo. 

Il matrimonio ideale 

Recentemente ci ha raccontato la sua ultima visita fatta dal dentista. Quando io vado 

dal dentista sono molto emozionato perché non so quello che mi aspetta, ma in quella 

occasione il Rev. Moon non pensò affatto al dolore. Al contrario si preoccupò del fatto 

che il dentista avrebbe potuto essere nervoso o emozionato, semplicemente perché 

aveva a che fare con la bocca del famoso Rev. Moon. Perciò cominciò a scherzare con 

lui e mentre il dentista era impegnato a curare i suoi denti, cominciò di nascosto a 

tirargli fuori di tasca il fazzoletto. Quando il dentista finì e il Rev. Moon stava per 
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uscire improvvisamente si voltò e disse: “Oh, a proposito, ecco il suo fazzoletto!” Il 

dentista sorrise e disse: “Come fa ad avere il mio fazzoletto?” “Beh, mentre lei era 

concentrato sui miei denti, io ero concentrato sulla sua tasca. È sicuro che non le 

manchi anche il portafogli?” Il Rev. Moon rise e il dentista pure. Egli fece questo 

soltanto per mettere quella persona a suo agio. 

Tutti voi potete rendervi conto di quanta importanza dia la Chiesa di Unificazione al 

matrimonio. È un aspetto della vita considerato molto prezioso e sacro. Può darsi che 

sappiate anche che il Rev. Moon, grazie alla sua percezione spirituale, può consigliare 

ad ogni membro della Chiesa quale compagno o compagna scegliere. Forse questo vi 

lascia sbalorditi. Personalmente ho assistito a quasi tutte queste cerimonie e ho visto 

quanto lo spirito di Dio possa lavorare attraverso di lui. Recentemente ho ascoltato la 

testimonianza di una giovane coppia che vi vorrei raccontare. 

Per un po’ di tempo, prima di diventare studente al nostro seminario, John Raucci ha 

avuto una posizione di guida nella Chiesa di New York. Nella sua missione ebbe 

occasione di lavorare con successo con delle donne giapponesi. Perciò, quando sentì il 

Rev. Moon parlare dell’importanza dei matrimoni internazionali per abbattere le 

barriere di ogni tipo, incominciò a sentire il desiderio di sposare una giapponese. 

Questo fu il suo desiderio e la sua speranza per un po’ di tempo, finché nel mese di 

maggio del 1979 non ci fu la cerimonia di fidanzamento. A un certo punto della 

cerimonia il Rev. Moon annunciò che voleva fidanzare quegli uomini che avevano un 

particolare desiderio di avere una moglie giapponese. John si alzò immediatamente e 

si fece avanti. Il Rev. Moon riconobbe John in mezzo al gruppo e disse: “Vuoi una 

giapponese? Una donna giapponese non è proprio quello che ci vuole per il tuo 

carattere. Per te è meglio una donna occidentale, perciò siediti”. John era meravigliato. 

Per tanto tempo si era immaginato che cosa sarebbe stato avere una donna giapponese, 

ma ora il Rev. Moon gli diceva che per lui sarebbe stato meglio sposare una 

occidentale. 

Più tardi fu fidanzato con una ragazza americana che aveva già casualmente avuto 

l’occasione di conoscere. Mentre salivano le scale che portano alla camera della 

discussione John notò che lei era particolarmente entusiasta. È naturale che il 

fidanzamento renda felici, ma la felicità di quella ragazza era fuori del normale. John 

le chiese il perché di questo e lei rispose raccontandogli qualcosa che lo meravigliò 

ancora di più. Spiegò che già sette mesi prima aveva avuto molti sogni in cui il Rev. 

Moon la fidanzava con John. Nel tempo in cui lui era un leader della Chiesa di New 

York lei lavorava nel Team mobile di propaganda. 

Questi sogni la resero molto felice e lei pensò che anche John forse aveva avuto una 

esperienza simile. Per questo, ogni volta che le capitava di incontrarlo lo salutava 

cordialmente con l’intenzione di capire se anche lui nascondeva lo stesso segreto. 

Rimase sempre delusa, e alla fine cominciò a dubitare della verità del sogno. In seguito 

però scoprì che aveva sognato qualcosa di reale, anche se questo era avvenuto sette 

mesi prima. 
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Come poteva il Rev. Moon conoscere tutto questo? È la sua apertura spirituale. Già 

molti mesi prima della cerimonia della benedizione, il punto centrale delle sue 

preghiere è che Dio lo possa usare per guidare gli altri nel giusto modo, di usarlo come 

strumento per comunicare agli altri la Sua volontà. Tutto ciò che fa è per la futura 

felicità dei membri e non per un capriccio personale. 

Un altro interessante aneddoto che mostra la sua unità con Dio durante le benedizioni 

è avvenuto in Giappone. In quella occasione egli unì due coppie molto rapidamente: 

“Tu e tu”. Subito dopo si voltò, e mentre le due coppie uscivano dalla stanza, era già 

impegnato ad unire altri giovani. Piu tardi le due coppie tornarono 

contemporaneamente nella sala. Stavano per inchinarsi come segno di accettazione del 

fidanzamento, quando egli li guardò ed esclamò: “Ma cosa state facendo? Vi siete 

confusi! Io non ho unito te con te, ma te con te e te con te”. 

La famiglia del Rev. Moon 

Che tipo di uomo è il Rev. Moon? Penso che sia un uomo con molte qualità 

affascinanti. Spesso, al termine della celebrazione di una festa della Chiesa chiediamo 

a lui ed alla moglie di cantare per noi. Il più delle volte iniziano con un assolo, e poi 

provano a cantare insieme. Ma durante il duetto il Rev. Moon comincia a fischiare, a 

scherzare o a cantare con un tono più alto o più basso. Alle volte mentre la signora 

Moon canta col giusto tempo, egli canta più lentamente. Le sue intenzioni sono chiare. 

Costringere la moglie a ridere, e finire la canzone al posto suo. Egli scherza, balla o la 

bacia sul palcoscenico. Per noi sono come dei genitori e stiamo bene con loro. 

Quando va a pescare, egli pesca veramente. Forse potete pensare che, come dilettante, 

si faccia preparare l’esca oppure che quando qualche pesce abbocca faccia tenere la 

lenza da qualcun altro, ma non è così: fa tutto da solo. Egli stesso ha insegnato agli 

studenti del seminario come si cuciono le reti. È quasi sempre lui a lottare con i tonni 

più grandi, alcuni dei quali superano i 400 chili. Tutti i pescatori della zona si chiedono 

quale sia il suo segreto. Bene, uno dei suoi semplici segreti è questo: quando pesca non 

si ferma mai per riposare e non va mai a sedersi al sole. 

Questa attività ha una motivazione profonda. Non viene svolta soltanto per imparare le 

tecniche sportive della pesca, ma nasce dall’esigenza di dare in futuro all’umanità la 

possibilità di sfruttare nuove fonti di cibo. Negli ultimi sette anni il Rev. Moon si è 

preoccupato di sviluppare un progetto per la pesca negli oceani. 

Il Rev. Moon e la signora Moon hanno undici figli, l’ultimo dei quali è nato in 

settembre. Sono sette bambini e quattro bambine. 

Ogni volta che nasce un bambino celebrano una speciale cerimonia in cui lo offrono a 

Dio per la Sua volontà e il Suo scopo e giurano di educarlo secondo i più alti principi 

e valori morali. 

Questa è diventata una tradizione per tutte le Coppie Benedette della nostra Chiesa. 
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Ogni sera, il Rev. Moon va a trovare i suoi figli nelle loro camere per salutarli, li bacia 

e si scusa di non essere stato con loro durante il giorno. In questo modo egli cerca di 

mostrare loro quanto profondamente li ami. Qualche volta l’ho visto portare i suoi 

bambini sulla schiena e giocare con loro sul pavimento facendo la lotta in un groviglio 

di gambe, di braccia e di risate. 

Quando vedo i suoi figli mi sento triste perché so che non hanno passato molto tempo 

con i loro genitori. Il Rev. Moon ha dovuto sacrificare la sua famiglia per lo scopo del 

mondo. Fin dall’inizio del suo ministero, la predicazione e l’educazione della sua 

famiglia spirituale, dei suoi discepoli, hanno preso il primo posto nella sua vita. 

Una testimonianza singolare 

Vorrei mostrarvi un altro esempio di come Dio stia guidando il Rev. Moon. Durante i 

periodi in cui era pioniere a Pusan, agli inizi della Chiesa di Unificazione incontrò una 

vecchia signora molto cristiana. Era una di quelle persone che portano la Bibbia sempre 

con sé, ed era assistente di un sacerdote della sua Chiesa. Testimoniava per tre ore ogni 

giorno con qualsiasi tempo, e leggeva continuamente la Bibbia dedicando a Dio ogni 

momento della sua vita. Ascoltò le parole del Rev. Moon nella capanna che lui aveva 

costruito sulle montagne della Corea e fu colpita e meravigliata dal contenuto dei suoi 

discorsi. Ma appena smetteva di ascoltare le sue lezioni e tornava alla sua Chiesa, le 

venivano in testa un mucchio di dubbi. Perciò quando il giorno dopo tornava da lui 

discuteva continuamente sui punti che non riusciva ad accettare. Egli ascoltava 

pazientemente e poi spiegava di nuovo. Questo fatto accadde molte volte. Era 

certamente una donna con una grande fede, che era pronta a capire il significato della 

missione del Rev. Moon, ma nonostante ciò, continuava ostinatamente ad attaccarsi 

alle sue credenze tradizionali. 

Alla fine il Rev. Moon doveva essere disperato per questa situazione. Un giorno questa 

signora dopo essere tornata da lui incominciò a discutere come al solito, ma 

improvvisamente egli le gridò con tutto il fiato che aveva in gola: “Apri la tua Bibbia!” 

Lei si spaventò e disse: “Cosa? Cosa? Aprire la Bibbia? Quale Bibbia?” “La tua 

Bibbia.” “Dove? Dove?” 

“Ovunque! Basta che la apri”. Tremando aprì la Bibbia, mentre egli le parlava di un 

particolare versetto. Stranamente il versetto citato si trovava proprio nella pagina che 

era stata aperta a caso. La donna lo lesse e fu sbalordita perché quel passo della Bibbia 

parlava proprio della sua situazione in quel momento: parlava di una persona di poca 

fede. Da allora lei si rese conto di avere a che fare con un uomo di Dio, e cominciò a 

seguirlo. 

Questo aneddoto fa vedere molto chiaramente quanto Dio sostenesse attivamente il 

Rev. Moon durante i primi anni della sua missione. In quella occasione egli non poteva 

vedere la Bibbia dal luogo dove era seduto, perciò fu Dio che gli suggerì il versetto in 

questione mentre guidava le mani di quella donna perché aprisse la pagina giusta. 
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“Ciò che importa è che sei mia figlia” 

Un’altra delle mie storie preferite è quella di una vecchia donna che, nonostante l’età 

si sentiva veramente come una figlia del Rev. Moon. Anche se sapeva che la sua 

giornata era piena di attività e di cose da fare, lei pensò che, come un genitore, egli 

sarebbe stato contento di poter vedere sua figlia ogni giorno; si era convinta che egli 

non avrebbe potuto resistere un giorno senza vederla. Era sempre presente ad ogni 

incontro e lo seguiva ovunque, talvolta fino alla porta del bagno. 

Un giorno il Rev. Moon stava tenendo un incontro particolarmente importante e lei, 

come al solito, era presente. Improvvisamente egli si girò dalla sua parte e disse: “Che 

cosa stai facendo qui? Tu mi segui ovunque. Lasciami solo. Non voglio più vedere la 

tua faccia”. Inutile dirlo, quella donna fu distrutta. Non riusciva a credere a quello che 

aveva sentito. Tomò a casa e decise di digiunare e pregare per sette giorni, chiedendo 

al Padre Celeste di farle passare l’amore che sentiva per il Rev. Moon o di darle una 

faccia più bella. 

Dopo sette giorni ricevette la risposta in preghiera. Il Padre Celeste le disse: “Figlia 

mia, non ti preoccupare. Non ha nessuna importanza ciò che gli altri dicono di te, anche 

se si tratta del Rev. Moon. Ciò che importa è che sei mia figlia e che io ti ho creata a 

mia immagine. Ricordati sempre che io ti amo”. 

Dopo questa esperienza lei si sentì molto meglio e andò con una nuova fiducia dal Rev. 

Moon, che le disse: “Oh, sono molti giorni che non ti vedo. Dove sei stata?” Lei rispose: 

“Tu mi avevi detto che non dovevo più farmi vedere. Allora sono andata a casa ed ho 

pregato per sette giorni”. Egli era perplesso: “Hai pregato per sette giorni? E per cosa 

hai pregato? Hai ricevuto qualche risposta?” Lei rispose: “Anche se non ti piace la mia 

faccia sono anch’io una creatura di Dio. È stato Lui a darmi questa faccia. Se ti vuoi 

lamentare della mia faccia devi andare a parlare con Lui”. 

Il Rev. Moon era stupito; aveva voluto soltanto scherzare e non avrebbe mai pensato 

che lei avrebbe preso il suo scherzo così seriamente. Si mise a ridere e le disse che era 

completamente d’accordo con lei, che lei aveva ragione. 

Che tipo di persona è il Rev. Moon? È come me e voi? Penso che da molti punti di 

vista lo sia, ma che abbia anche tante cose da insegnarci. Egli deve mantenere la 

posizione di parlare e di insegnare la parola di Dio. C’è stato un periodo in cui sono 

stato con lui per venti ore al giorno: è l’unica persona che conosco per la quale non c’è 

nessuna differenza tra il giorno e la notte. Ma lo conosco anche come una persona che 

ha condotto una vita piena di preghiera, una persona i cui desideri si incontrano con 

quelli di Dio. Il suo desiderio non è quello di condurre una vita da eremita, ma di vivere 

come uomo fra gli uomini cercando di colmare il distacco che spesso esiste tra la gente, 

i popoli, le nazioni, le culture e le lingue. Penso che sia una persona universale, e che 

possa riportare questo mondo a Dio. Sento che è una persona concreta, giusta, forte e 

sensibile. 
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Il concetto di rivelazione 

Spero che durante questo incontro possiate trovare risposta alle domande sulla 

Teologia della Chiesa di Unificazione o sullo stile di vita dei suoi membri. Io so che 

alcuni studiosi qui presenti hanno qualche domanda o dubbio sulla rivelazione dei 

Principi Divini e vorrei rispondere loro. Dal nostro punto di vista la rivelazione non 

viene riversata su una persona tutta insieme, ma poco per volta. Questo perché, affinché 

ci possa essere una rivelazione è necessaria la parte di responsabilità dell’uomo. In altre 

parole è necessaria una fondazione. 

Il Rev. Moon per esempio, ci ha detto che per poter comprendere la caduta dell’uomo, 

il significato del peccato originale e l’identità di Satana, gli sono stati necessari dieci 

anni di preghiera, di studio della Bibbia e di lotta contro Satana. 

Nella sua testimonianza Won Pil Kim, il suo primo discepolo, ha detto che molte volte, 

quando il movimento era ancora agli inizi, al mattino presto o alla sera tardi, si sentiva 

chiamare dal Rev. Moon che gli diceva: “Won Pil! Won Pil! Presto, prepara carta e 

matita”. Il Rev. Moon rimaneva in posizione di preghiera e, mentre Won Pil Kim 

scriveva, parlava dei Principi. I punti più importanti dei Principi furono rivelati in 

questo modo. In seguito il Rev. Moon completò il testo nei dettagli attraverso la 

meditazione, la preghiera e la ricerca. In questo modo fu completato il manoscritto 

originale dei Principi. 

Tutto ciò avvenne prima del 1951. In quel tempo il Rev. Moon spiegava direttamente 

ai primi leaders e ai membri il contenuto di queste rivelazioni. 

Qualche studioso qui presente propose di definire i Principi Divini come una “ispirata 

interpretazione”. Questo è vero solo in parte: il Rev. Moon è una persona ispirata da 

Dio ed ha offerto una nuova interpretazione della Bibbia, ma l’essenza fondamentale 

dei Principi deriva da una diretta rivelazione. 

Il primo libro dei Principi pubblicato in coreano era intitolato “Spiegazione dei 

Principi”. Il secondo si intitolava “Discorso sui Principi”. Questi libri furono scritti da 

Hyo Won Eu, primo presidente della Chiesa in Corea, in base a ciò che aveva imparato 

direttamente dal Rev. Moon. Secondo il mio punto di vista il titolo attuale, Principi 

Divini, non traduce esattamente quello originale. In realtà il Rev. Moon è l’unico che 

potrebbe scrivere “I Principi”; gli altri possono soltanto scrivere una loro 

“spiegazione”. Egli mi ha chiesto di scrivere un nuovo libro che spieghi i Principi, un 

libro a cui sto ora lavorando. 

La profondità dei Principi 

Anche se io li ho ricercati e spiegati per più di 20 anni, sento che la mia spiegazione e 

comprensione dei Principi non è ancora abbastanza buona. Inoltre, a causa di diverse 

circostanze, alcune parti dei Principi non sono state incluse nel libro attualmente 

pubblicato, e il Rev. Moon mi ha detto che in futuro vorrebbe scrivere una nuova 

edizione. 
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Io credo che egli sia la persona che Dio ha scelto per rivelare il Suo cuore e la Sua 

volontà alla gente di oggi. Dopo averlo osservato per più di 22 anni mi sono convinto 

del fatto che non prende mai nessuna decisione e non fa mai niente senza aver prima 

cercato e ottenuto attraverso la preghiera, la guida e l’approvazione di Dio. Dio ha 

lavorato attraverso molte figure centrali in tutta la storia della salvezza e credo che oggi 

stia usando il Rev. Moon come Suo strumento. È uno strumento molto umano, come 

spero che anche voi abbiate capito dalle esperienze e dagli aneddoti che vi ho 

raccontato. È chiaro comunque che difficilmente avrei dedicato metà della mia vita a 

questa Chiesa se non fossi sicuro che non si tratta soltanto di una istituzione umana. Ci 

sono molte dicerie sul Rev. Moon e sfortunatamente c’è molta gente che dubita 

dell’onestà dei suoi intenti pur senza cercare di capire chi egli sia veramente o che cosa 

stia facendo. Per favore non seguite anche voi il loro esempio. Anche se non lo capite 

profondamente potete conoscere i suoi discepoli e i suoi seguaci. Voi avete avuto 

l’occasione di incontrare molti membri della nostra Chiesa. Potete rendervi conto di 

quanto siano diversi dalle normali persone del mondo: hanno uno spirito vivo, sono 

diligenti e seri lavoratori ed hanno una attitudine di servizio. Il mondo ha bisogno del 

loro lavoro. 

I tre obiettivi 

Il Rev. Moon guida i membri verso tre principali obiettivi. Prima di tutto è consapevole 

del declino del Cristianesimo: sono troppi i cristiani ad essere credenti soltanto di 

nome, perché la loro fede in sostanza è molto debole. La realtà del declino del 

Cristianesimo è un chiaro appello per una nuova rivoluzione spirituale. 

In secondo luogo egli è preoccupato per i giovani e per la loro vulnerabilità di fronte 

alla corruzione morale che sta avvenendo nel mondo. C’è un collasso dell’unità 

familiare e un corrispondente declino di tutta la società. Il Rev. Moon vuole sostenere 

una visione celeste ed educare i membri della Chiesa di Unificazione a vivere con una 

morale esemplare. Sta cercando di fare del suo meglio per ricostruire la società ed il 

mondo secondo una nuova armonia. 

In terzo luogo sta seriamente cercando di costruire un forte movimento capace di 

fronteggiare il problema del mondo comunista. Il comunismo sta negando l’esistenza 

di Dio, cercando di deviare le persone e di separarle da lui impedendo in questo modo 

di sviluppare il loro potenziale spirituale. Il Rev. Moon vuole mostrare gli errori di 

questa ideologia attraverso una verità più elevata. Nella situazione in cui il mondo 

tuttora si trova, non è facile portare avanti iniziative di questo genere. 

Prima di poter risolvere problemi come questi è necessaria una adeguata fondazione. 

Egli ha iniziato dedicando completamente sé stesso a Dio e i suoi discepoli e i suoi 

seguaci possono ereditare la stessa tradizione in modo che le nazioni e infine il mondo 

potrà un giorno capire Dio pienamente. Chiunque prenda su di sé un impegno simile è 

naturalmente destinato ad incontrare le più incredibili lotte e persecuzioni. 

Il Rev. Moon ha iniziato nell’oscurità, con le sue sole forze, e molti hanno tentato in 

tutti i modi possibili di opporsi a lui e al suo movimento. Come ho già detto, ci sono 
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state molte calunnie. Per esempio è stato detto che egli “lava il cervello” ai suoi 

membri. Però le porte della Chiesa di Unificazione sono aperte 24 ore al giorno e tutti 

possono entrarne o uscirne liberamente. Penso che questa accusa sia sorta dopo che 

tante persone hanno cambiato radicalmente la loro vita ascoltando i Principi, ma il 

problema è capire che tipo di cambiamento è avvenuto in loro. Voi siete in grado di 

vedere questo da soli. La qualità dei membri è in stretta relazione agli ideali che il Rev. 

Moon ha insegnato. Le sue attività sono quelle di ogni vero leader religioso: egli 

insegna e predica; e il suo più importante scopo è quello di aiutare le persone a vivere 

una vita centrata su Dio. 

Il principale fondatore della nostra Chiesa 

Ci sono misteriose dicerie su dei rapporti che esisterebbero tra la Chiesa e la CIA 

coreana, ma in realtà il Rev. Moon non ha mai incontrato nessun leader né agente della 

K-CIA. I nostri membri sparsi in tutto il mondo sono veramente dei patrioti: sono leali 

verso tutte le nazioni e i popoli del mondo. Il nostro ideale è quello di stabilire un 

mondo di pace sotto Dio, il Regno dei Cieli sulla terra. 

La realizzazione di questo regno non può essere né rapida né facile e il lavoro 

dev’essere sviluppato per stadi. Grazie al loro spirito patriottico può darsi che i nostri 

membri abbiano avuto qualche volta dei contatti con degli uomini politici ma tutto 

questo non ha niente a che fare con la ricerca di espedienti politici. Uno dei casi in 

questione è quello della Corea. La fedeltà dei nostri membri non è stata diretta verso il 

Presidente Rhee o verso il Primo Ministro Chang o il Presidente Park o verso qualsiasi 

altra persona. Il nostro intento è stato piuttosto quello di sostenere i capi della nostra 

patria per il bene del suo popolo. Il governo coreano è cambiato molte volte ma il nostro 

amore per la Corea non è mai vacillato. 

Anche se può essere difficile per voi poter incontrare personalmente il Rev. Moon 

potete incontrare i membri della sua Chiesa. Quello che abbiamo imparato lo dobbiamo 

a lui e io sono sicuro che nella nostra vita potete trovare il riflesso di chi egli sia e del 

suo insegnamento. Per favore, aiutatelo a realizzare le sue speranze. Tutta l’umanità ha 

il desiderio di realizzare un mondo ideale. 

Molti di voi sono professori o studiosi, e proprio tra di voi ci sono persone che hanno 

a che fare con i giovani. Io non posso credere che voi vogliate trasmettere ai vostri 

allievi soltanto la vostra conoscenza. Probabilmente il vostro desiderio è quello di 

aiutarli a costruire e conformare il loro carattere. Voi non volete soltanto insegnare loro 

la cultura ma volete insegnare loro a vivere. Il Rev. Moon la pensa allo stesso modo, 

per questo vorrei di nuovo incitarvi a sostenerlo. Tutti noi che apparteniamo alla Chiesa 

di Unificazione stiamo seguendo il Rev. Moon perché crediamo che Dio lo stia usando 

per portare il Suo Regno sulla terra in questi Ultimi Giorni. Dato che lui ci ha reso 

manifesto il punto di vista di Dio, noi cerchiamo di fare la stessa cosa con voi attraverso 

le varie attività del Movimento dell’Unificazione e attraverso la nostra vita quotidiana.  

Ho cercato di darvi almeno una piccola panoramica di quello che è il carattere e la vita 

del fondatore della Chiesa di Unificazione. Ma, per concludere, vorrei sottolineare che 



Rev. Chung Hwan Kwak - Il Rev. Moon 

Discorsi dei Discepoli  63 

per me e per tutti i membri della Chiesa di Unificazione il principale fondatore e guida 

non è il Rev. Sun Myung Moon ma Dio stesso. 
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Tang Gam - Il Vero Significato di 

“Indennizzo” 
11 Aprile 1984 

 

La nostra fede ha diversi principi particolari che non si trovano nella dottrina cristiana. 

Uno di questi è il principio dell’indennizzo, meglio descritto con il termine coreano 

Tang Gam. Sebbene il principio di Tang Gam sia uno degli elementi più significativi 

della nostra fede, molti membri non lo comprendono. Ognuno di noi, tuttavia, deve 

essere consapevole del modo in cui si stabiliscono le condizioni di Tang Gam, così 

come del risultato che tali condizioni possono portare. 

Originariamente Adamo ed Eva avrebbero dovuto raggiungere la perfezione attraverso 

la realizzazione della loro responsabilità. Possiamo concludere che Adamo ed Eva 

fallirono perché non realizzarono la loro parte di responsabilità. Dopo la caduta essi 

persero la possibilità di raggiungere la perfezione e di realizzare la responsabilità che 

Dio aveva dato loro attraverso le tre benedizioni. Gli uomini caduti devono quindi 

restaurare la possibilità di realizzare questa responsabilità. In altre parole noi dobbiamo 

riconquistare e restaurare la nostra posizione originale attraverso il Tang Gam. Tuttavia 

molti membri fraintendono questo concetto. Alcune persone pensano che se Adamo ed 

Eva non avessero avuto una parte di responsabilità da realizzare, non sarebbero caduti. 

È vero che se l’uomo non avesse nessuna responsabilità non avrebbe neanche alcuna 

possibilità di cadere, tuttavia Dio aveva una ragione ben precisa per darci la 

responsabilità. 

Satana ha preso e dominato la possibilità degli uomini di realizzare la loro 

responsabilità originale. Perciò l’unico modo per restaurare noi stessi alla nostra 

posizione originale è offrire a Dio delle condizioni di Tang Gam. 

Se facciamo questo, Dio può darci la Sua grazia e la Sua benedizione. È attraverso 

questa grazia che gli uomini e le donne caduti possono essere restaurati. Se gli uomini 

caduti non avessero la possibilità di porre condizioni di Tang Gam, non avrebbero 

assolutamente nessuna speranza di essere restaurati al lato di Dio. In molti dei suoi 

discorsi nostro Padre ha accennato che, se il Padre Celeste o una figura centrale ci 

dicesse che non c’è più la possibilità di offrire condizioni di Tang Gam, questa sarebbe 

la situazione più tremenda. Senza Tang Gam la salvezza o la restaurazione sono 

impossibili. 

Tang Gam: una forma di responsabilità 

Ora, dunque, noi dobbiamo completamente cambiare i nostri vecchi concetti sul 

significato di Tang Gam. Tang Gam non è niente di negativo e non è neppure una 

punizione; piuttosto è una forma mutata della responsabilità originale. È la strada 

maestra attraverso cui Dio può darci le Sue benedizioni. 
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La dottrina fondamentale del Cristianesimo insegna che i cristiani vengono salvati 

soprattutto mediante il beneficio della grazia di Dio. Questo è in parte vero, ma tende 

a dare poco rilievo alla responsabilità umana. Naturalmente, senza la grazia di Dio, 

sarebbe impossibile per noi ricevere la salvezza o restaurarci. Tuttavia, dobbiamo 

comprendere che dal tempo della caduta l’umanità è stata completamente sotto il 

controllo di Satana e certamente Satana non vuole abbandonare questo suo dominio. A 

causa di ciò, per poterci restaurare o salvare, Dio ha bisogno che noi offriamo certe 

condizioni per allentare la presa di Satana. Senza dubbio, se Dio non avesse avuto 

bisogno che le persone offrissero qualcosa attraverso cui poteva restaurarle, la storia di 

restaurazione non sarebbe durata così a lungo. 

Dio aveva un piano bellissimo al tempo della creazione; sfortunatamente Satana gli ha 

sottratto ogni cosa, compreso il Suo ideale d’amore. Fino ad oggi tutta l’umanità è 

rimasta sotto la sovranità di Satana perciò, anche se Dio è onnipotente, senza la 

realizzazione di condizioni di Tang Gam da parte degli uomini non c’è modo attraverso 

il quale Lui ci possa restaurare nuovamente a Sé. Noi dobbiamo comprendere 

chiaramente quanto è essenziale porre delle condizioni di Tang Gam per ottenere la 

salvezza personale. 

Tang Gam è un termine unico, che troviamo solo nei Principi Divini. Questa 

espressione è stata tradotta malamente dal coreano all’inglese (e quindi in italiano) con 

la parola “indennizzo”. Tuttavia, non esiste nelle lingue occidentali un’esatta 

traduzione. “Indennizzo” in inglese ha un significato piuttosto negativo. Per quello che 

so, la parola inglese ha due significati principali: primo, denota un pagamento, una 

restituzione, (ad esempio di un debito o di un prestito); secondo, implica una punizione. 

Tuttavia il significato di Tang Gam non ha niente a che fare né con un “pagamento” né 

con una “punizione”. Anzi, questo concetto mette più enfasi sul proprietario che 

elargisce un favore o una grazia, che sul debitore che assolve il suo debito, implicando 

perciò che il debitore non ha la capacità di pagare completamente il suo debito. Il vero 

significato di Tang Gam è che il debitore offre al suo creditore, al suo padrone di casa 

per esempio, tutto ciò che possiede e che rappresenta tutte le sue sostanze, anche se 

queste sono insufficienti a pagare completamente il debito. Il debitore quindi chiede al 

suo creditore grazia e perdono, e domanda che il suo debito possa essere cancellato 

sulla base di quell’offerta. L’attitudine del debitore, perciò, è molto importante. Il 

debitore deve avvicinarsi al suo creditore con purezza, umiltà e sincerità. 

La situazione dell’umanità caduta è esattamente come quella di un mendicante. Noi 

non abbiamo alcuna speranza di ripagare il nostro debito con Dio, specialmente se 

consideriamo quanto il Suo cuore abbia sofferto. Ecco perché il Padre ha scelto il 

termine Tang Gam. È in questo senso che dobbiamo riflettere su come offrire le nostre 

condizioni di Tang Gam al Padre Celeste. Il punto più importante è se Dio può accettare 

o meno le nostre condizioni, se può veramente perdonarci e cancellare il nostro debito. 

Le condizioni offerte, che non sono accettabili a Dio, non hanno nessun risultato. 
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La grazia e l’accettazione di Dio 

Probabilmente fino ad ora molti di voi, di tanto in tanto, avranno pensato che porre 

delle condizioni di Tang Gam era troppo difficile e si saranno chiesti perché bisognava 

continuare a farlo. Quando avete avuto questo tipo di sentimento, avete vacillato nella 

vostra fede e siete diventati stanchi. Non comprendendo correttamente il significato di 

Tang Gam, avete avuto un’attitudine sbagliata. La parte più significativa del principio 

di Tang Gam è la grazia di Dio e la Sua accettazione. Noi non abbiamo nessun diritto 

di lamentarci. Offrire condizioni di Tang Gam può essere difficile, se non vediamo la 

meravigliosa benedizione che esse comportano. Invece di centrarvi sulle condizioni in 

sé stesse, concentratevi sul fatto se Dio può o non può accettarle. Come conseguenza 

la vostra fede diventerà stabile e non vi stancherete mai di questo modo di vita. 

Da questo momento in poi, se metterete enfasi sulla benedizione di ricevere la grazia 

di Dio e sul fatto se Dio può o non può accettare l’attitudine con cui offrite le vostre 

condizioni di Tang Gam, sarà naturale per il vostro cuore sviluppare un sentimento di 

gratitudine. Mettere troppa enfasi nel fare le condizioni in sé stesse, servirà solo ad 

esaurirvi spiritualmente. 

Il Tang Gam non è basato sull’autorità e il potere del debitore, o sulle condizioni 

offerte. Senza il permesso e l’accettazione da parte del creditore, il debitore in realtà 

non può fare nessuna offerta di Tang Gam. Il creditore ha sempre l’autorità e il potere 

di chiedere che tutti i debiti vengano assolti. Se il Padre Celeste chiedesse all’umanità 

di pagare tutto il danno derivato dalla caduta per curare il Suo cuore spezzato, noi non 

avremmo assolutamente nessun modo di soddisfare questa richiesta. Tuttavia, non 

siamo in questa situazione, perché Dio ci ha concesso l’opportunità e il privilegio di 

offrire delle condizioni di Tang Gam. Tang Gam è dunque la strada attraverso la quale 

noi possiamo raggiungere Dio ed Egli, a Sua volta, può raggiungere noi. Quando 

comprendiamo la vera natura del Tang Gam, dovremmo accettare gioiosamente tale 

opportunità. 

Dio ha permesso il Tang Gam in modi differenti, a seconda dei diversi stadi della 

dispensazione. Generalmente Dio ha sempre voluto concederci la possibilità più grande 

di Tang Gam e donarci la grazia finale, in modo che tutti gli uomini potessero diventare 

Suoi figli e figlie. Gradualmente, attraverso la Sua dispensazione, Dio ha concesso 

sempre più Tang Gam donandoci sempre più della Sua grazia. Così, nell’Antico 

Testamento noi vediamo che alle persone era concesso un livello di Tang Gam diverso 

da quello delle persone del Nuovo Testamento. 

Come porre condizioni di Tang Gam 

Come è possibile per noi porre delle condizioni di Tang Gam che Dio e i Veri Genitori 

possano accettare? Ci sono due modi fondamentali per farlo. Il primo è offrire 

condizioni aggressive. Dopo essere entrati nella Chiesa di Unificazione i membri 

offrono a Dio condizioni di digiuno, preghiera, studio, etc. e vivono una vita sacrificale. 

Le condizioni aggressive implicano il sacrificio di sé stessi. Per esempio, di solito 

mangiamo tre volte al giorno: il digiuno, dunque, implica il sacrificio del desiderio di 
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mangiare. Perciò digiunare centrati su Dio, non su noi stessi, è considerato una 

condizione di Tang Gam, mentre fare una dieta attraverso il digiuno non può essere 

considerato una condizione di Tang Gam. 

Anche nell’insegnamento di molte altre religioni il concetto e la pratica del sacrificio 

di sé stessi è sempre stato visto come una qualifica essenziale per coloro che aspiravano 

a vivere una vita religiosa. 

Secondariamente, anche se non può essere considerata una condizione aggressiva, 

ricevere persecuzioni ci permette di offrire Tang Gam. Se uno fa un errore e c’è una 

valida ragione per ricevere una sgridata o una persecuzione, questa non si può 

considerare una condizione di Tang Gam. Però, se uno viene trattato male senza nessun 

motivo, anche se questa persona originariamente non aveva l’intenzione di porre una 

condizione, questa si può considerare una condizione di Tang Gam. 

In questo contesto la parola “persecuzione” ha due implicazioni fondamentali. Primo, 

i moonisti generalmente lavorano tante ore ed hanno un programma giornaliero 

completamente dedicato ad attività o missioni pubbliche. Se lavorate duramente, 

cercando anche con aggressività di realizzare di più, non importa quale sia la vostra 

missione, attraverso questa vita sacrificale voi ponete delle condizioni di Tang Gam. 

Secondo, nel corso della vostra missione (specialmente la raccolta fondi e la 

testimonianza) vi si presentano automaticamente molte opportunità di essere 

maltrattati. Queste persecuzioni possono essere considerate un Tang Gam. Se, come 

moonisti, viviamo una vita pubblica ed accettiamo con gratitudine anche gli insulti che 

ci vengono fatti, in tutto l’arco della giornata abbiamo tante possibilità di porre 

condizioni di Tang Gam. 

Come ho già detto, l’aspetto più serio del Tang Gam è se Dio può accettare o meno le 

nostre condizioni. C’è una ragione importante dietro questa mia affermazione. Oggi ci 

sono più di quattro miliardi di uomini sulla terra. La maggior parte delle persone che 

vive nei paesi del Terzo Mondo o nelle nazioni comuniste conduce una vita di estremo 

sacrificio. In alcuni casi la nostra vita di sacrificio nella Chiesa di Unificazione non si 

può neppure paragonare alla loro. Tuttavia il sacrificio di sé stessi non è considerato 

una condizione di Tang Gam, se il Padre Celeste non lo permette in relazione alla Sua 

dispensazione. Perciò, quando le persone non sono centrate su Dio, la loro condizione 

di sacrificio non è un Tang Gam, ma va considerata come una sofferenza piuttosto che 

un sacrificio offerto a Dio. In certi casi un soldato dell’esercito di una nazione, se è 

leale e con uno spirito patriottico, può essere disposto a sacrificare la propria vita per 

la sua nazione. Tuttavia, questo sacrificio non si può considerare un Tang Gam, perché 

quest’uomo non lavora nella corrente principale della dispensazione sotto la direzione 

di Dio. 

Dopo essere entrati nella Chiesa di Unificazione, anche se non abbiamo nessuna 

fondazione particolare per ricevere i meravigliosi benefici che ci offre il Tang Gam, 

noi lavoriamo in attività fondamentali nel corso centrale della dispensazione di Dio. 

Tutte queste attività sono collegate al principio del Tang Gam. Qualunque cosa voi 
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sacrifichiate, dovete sempre chiedervi se la vostra offerta è dal lato di Dio oppure no, 

e se Dio la può accettare o meno. Ci sono dei membri che si sentono motivati nel fare 

le condizioni di Tang Gam, ma altri che non sentono questa motivazione. 

Tuttavia, quando noi esaminiamo sia l’uno che l’altro tipo di Tang Gam dobbiamo 

ammettere che dal punto di vista di Dio nessuno di noi ha un’attitudine veramente 

assoluta nel fare le sue offerte. Perciò è davvero necessario verificare costantemente le 

nostre attività, il nostro sacrificio, la nostra motivazione, la nostra preghiera e il nostro 

modo di vita per scoprire se Dio li può accettare o meno. 

Il Tang Gam è per la nostra salvezza 

Vi prego di considerare i seguenti punti. Prima di tutto, come minimo, noi dovremmo 

sempre cercare di purificarci interiormente. Ci è facile scoprire se la nostra motivazione 

è centrata su noi stessi o se è indirizzata verso lo scopo dell’insieme. Se è centrata su 

noi stessi, qualche impurità ha già invaso la nostra offerta e Dio non ne sarà felice. Fra 

i nostri membri si può vedere come, anche se molti seguono lo stesso programma, 

alcuni sono felici ed entusiasti di sacrificare la propria vita, altri invece trovano tante 

difficoltà e lottano. Una spiegazione a questo fatto è che i nostri antenati sono diversi. 

Ognuno ha una quantità diversa di condizioni di Tang Gam da porre, a causa dei suoi 

antenati. 

Inoltre veniamo da situazioni personali differenti. Questa è la ragione per cui il modo 

di vita di un individuo può non essere lo stesso di un altro. Una persona può lottare 

continuamente ricadendo sempre nella stessa attitudine impura o sbagliata quando offre 

le condizioni di Tang Gam e, fintanto che non cambia la sua attitudine, il suo conflitto 

continuerà a ripetersi. Inoltre, spesso la lotta nasce dal fare paragoni con le condizioni 

di Tang Gam poste dagli altri che dipendono dai loro antenati e dalla loro attitudine. Ci 

sono persone che dedicano sé stesse completamente, mentre altre hanno un modo molto 

egoistico di vivere una vita di dedizione a Dio. Quindi vi sollecito ad esaminare voi 

stessi. Provate almeno per un giorno a vivere con una mente e una dedizione pure. Poi 

cercate di vivere così per una settimana, quindi per un mese, e così via. 

La ragione per cui abbiamo bisogno di offrire delle condizioni di Tang Gam è per la 

nostra salvezza. Una delle motivazioni dietro la caduta di Adamo ed Eva, fu il fatto che 

essi si centrarono su loro stessi. Se la nostra motivazione è egoista, Satana ha la 

possibilità di interrompere il nostro rapporto con Dio. Recentemente ho ricevuto una 

lettera da una sorella missionaria che raccontava come, tanto tempo fa, lei aveva fatto 

un piccolo errore nella sua vita di fede. Solo recentemente però era riuscita a 

comprendere come, attraverso quel punto, Satana aveva avuto una possibilità molto più 

grande di controllare la sua vita. Se sviluppiamo un’attitudine centrata su noi stessi, 

Satana verrà immediatamente a invadere le nostre condizioni di Tang Gam e a 

reclamare tutto per sé. 

Cercate di purificarvi. Anche senza che ve lo aspettiate, più farete questo più la vostra 

relazione verticale si svilupperà con chiarezza. Questo è un altro aspetto della grazia di 

Dio collegato al principio del Tang Gam. 
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Se tra due membri che offrono contemporaneamente le stesse condizioni di sacrificio, 

uno di loro sente quanto quella sia un’opportunità meravigliosa di ricevere la 

benedizione di Dio, questo membro avrà automaticamente un cuore di gratitudine verso 

Dio. Tuttavia, come ho detto precedentemente, se vi concentrate soltanto a vivere una 

vita di sacrificio di per sé stessa, perderete la vostra forza. Quando questo avviene un 

concetto negativo ha già trovato dimora in voi e vi sarà difficile sentirvi grati verso 

Dio. 

Quando osservo la vita dei membri, noto se sono egoisti o se la loro dedizione è pura. 

Controllate sempre voi stessi. La vera sincerità di una persona è una qualità molto 

preziosa per Dio. È facile giudicare male chi è sincero, ma questo causa tanto danno. 

Ne è esempio il modo in cui il mondo vede i Veri Genitori. 

Come può il Messia o una persona che mette Dio al centro della sua vita ampliare il 

territorio di Dio? Ci sono due modi per farlo: uno è testimoniare aggressivamente e 

vivere una vita di sacrificio ponendo delle condizioni di Tang Gam per il mondo; un 

altro è mantenere un’attitudine sincera mentre si ricevono le persecuzioni. Le persone 

che all’inizio lanciano accuse alla fine perdono le forze. Se coltiviamo una mente pura 

e ci dedichiamo completamente a porre delle condizioni di Tang Gam con un cuore di 

gratitudine, noi estendiamo il territorio di Dio e dei Veri Genitori e rendiamo stabile la 

nostra fede. 

Il nostro corso individuale è centrato sul corso di 21 anni dei Veri Genitori. Essi hanno 

già stabilito una fondazione di vittoria ponendo condizioni di Tang Gam a livello 

individuale, familiare, nazionale e mondiale. Sta a noi, come individui, ereditare questa 

fondazione. Nel 1981 abbiamo iniziato il Corso dei Figli ma, anche prima di questo, il 

nostro metodo per ereditare la fondazione vittoriosa dei Veri Genitori è stata la via del 

Tang Gam  

Non possiamo sfuggire 

Questo canale rimane aperto per noi, non importa se abbiamo fallito nel porre 

condizioni di Tang Gam o se abbiamo fatto degli errori nelle condizioni 

precedentemente offerte. Non possiamo evitare di percorrere la via del Tang Gam. È 

una condizione assolutamente necessaria per la nostra restaurazione. 

Qualche volta le persone mi supplicano di cambiare la loro figura centrale. Di tanto in 

tanto un membro viene da me e mi dice di voler dedicare sé stesso alla volontà di Dio, 

ma di sentirsi bloccato a causa della sua figura centrale. In alcuni casi può anche darsi 

che una figura centrale abbia fatto un errore o che forse non abbia la giusta attitudine, 

perciò è buono per il membro cambiarla. Tuttavia, in certi casi, il membro che è in 

posizione Caino ha proprio bisogno di quel tipo di figura centrale per porre le sue 

condizioni di Tang Gam. Quando il membro che si trova in questa situazione ottiene 

di andare con una figura centrale diversa, in molti casi la nuova figura centrale è lo 

stesso tipo di persona di quella precedente. Perciò il membro si troverà di fronte allo 

stesso genere di difficoltà. 
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Questo è un semplice esempio nel nostro cammino di fede. Tutti noi abbiamo un certo 

destino, ma non c’è un significato negativo nel concetto di destino. Secondo il Padre 

Celeste, noi siamo destinati alla salvezza totale. Perciò, passando attraverso il corso 

della restaurazione, tutti noi abbiamo bisogno di offrire certe condizioni di Tang Gam. 

Non cercate di protestare o di sfuggire. Due o tre anni più tardi, vi ritroverete di fronte 

alle stesse difficoltà. Se è così, avrete perso due o tre anni di tempo prezioso. Se 

incontrate qualcosa che per voi rappresenta una sfida, fate del vostro meglio per 

superarla sul momento e non cercate di scappare o di nascondervi per evitarla. 

Ci sono molti tipi di Tang Gam. Tutte le persone devono, come minimo, porre delle 

condizioni di Tang Gam a livello individuale. Tuttavia, il Tang Gam offerto a livello 

famigliare, dipende anche dal vostro sposo o sposa. Dopo la benedizione, Dio e i Veri 

Genitori non vi vedono più come singoli individui ma come coppia, e come coppia voi 

avete bisogno di certe condizioni di Tang Gam. Alcuni membri pongono molte 

condizioni di Tang Gam prima della benedizione, altri non ne offrono tante. Il Tang 

Gam a livello familiare che offrite a Dio dipende da quanto voi e la vostra sposa 

investite. Avete assolutamente bisogno del vostro secondo Messia. Se rimanete a 

livello familiare godendovi solo la vostra vita, vi vergognerete di fronte ai Veri Genitori 

per la loro vita sacrificale e di fronte a Dio per il Suo cuore d’amore. Le coppie devono 

ereditare lo stile di vita dei Veri Genitori ponendo condizioni per il livello nazionale e 

mondiale. 

Un altro punto: non contate la quantità del vostro Tang Gam, altrimenti diventerete 

molto stanchi. Personalmente io ho deciso che, finché vivrò, andrò avanti nella stessa 

direzione seguendo la tradizione di Dio e dei Veri Genitori. In questo modo non ci 

saranno problemi. Inoltre non confrontate il vostro Tang Gam con quello di un’altra 

persona. I vostri antenati sono per natura diversi. 

Il Tang Gam, dunque, è assolutamente necessario per la vostra fondazione per ricevere 

il Messia. Dopo aver incontrato il Messia, sulla base della fondazione di fede e di 

sostanza, verrà la salvezza. Tutti i particolari della vostra vita quotidiana sono in 

relazione all’incontro col Messia nel vostro cuore. È una relazione che va stabilita ogni 

giorno. Il Padre si aspetta che noi poniamo delle condizioni di Tang Gam nella nostra 

vita di ogni giorno. La nostra missione in sé stessa non è importante; ciò che più conta 

è la nostra relazione con Dio e i Veri Genitori. 
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Il Mondo della Cultura Shimjung e la 

Benedizione 
12 giugno 1994 - Seoul, Corea 

 

Oggi vorrei parlarvi sul tema “Il Mondo della Cultura Shimjung e la Benedizione”. 

L’altra sera il Padre ha parlato alle donne giapponesi venute per essere educate al 

Central Training Center ed è tornato ad Hanmadong solo alle tre di stamattina. Più 

tardi, nella mattinata, le educherà ancora attraverso la Parola. 

Siamo veramente nella posizione di vergognarci osservando il Padre che s’impegna 

con tanta sincerità per queste donne giapponesi. Quando il Padre dona amore, dedica 

sé stesso e investe tutti i suoi sforzi, più di chiunque altro in prima linea, ci sentiamo 

indebitati nel nostro cuore di fronte ai Veri Genitori. In questi giorni, conoscendo il 

loro intenso programma giornaliero, ci sentiamo molto indebitati verso di loro. 

Sentendo quanto è grande il nostro debito e vedendo la grande differenza che c’è fra il 

loro standard e il nostro, i nostri cuori sono commossi. 

La ragione per cui ho scelto questo titolo 

Recentemente, cominciando nelle province rurali, ho organizzato dei corsi per le 

famiglie benedette. Ho scelto questo titolo per il sermone di oggi perché, attraverso i 

workshop per queste famiglie e la mia stessa vita di ogni giorno, ho capito il valore del 

mondo della cultura shimjung che il Padre ha posto come suo obiettivo. 

Ho acquistato maggiore fiducia e certezza che il mondo della cultura shimjung è la 

meta incontestabile e la speranza finale. Con tale fiducia ho sentito che questo mondo 

non si può realizzare se non attraverso la benedizione. Ieri era sabato e nella provincia 

di Chungnam si è tenuto un workshop per le famiglie benedette. Così nel pomeriggio 

sono andato là e ho parlato alle coppie che si erano riunite. La sera ho educato i membri 

che erano stati uniti nel primo matching per la benedizione delle 360.000 coppie. 

L’educazione si è tenuta in due sedi diverse. Una era il Centro Studi Sae-ma-ul di 

Taegu per le coppie provenienti dalle zone meridionali, l’altra era il Centro Studi 

Yongin per quelle delle aree settentrionali. Sono tornato a Seoul la sera tardi, dopo aver 

finito d’insegnare. 

Attraverso i corsi per le famiglie benedette ed educando quelli che avevano ricevuto il 

matching, ho sentito con tutto me stesso il prezioso valore del mondo della cultura 

shimjung, il mondo del cuore che viene attraverso il corso della benedizione. 

La consapevolezza delle famiglie benedette 

Ogni volta che incontriamo delle famiglie benedette, notiamo che hanno uno standard 

spirituale diverso fra loro. Anche se abbiamo ricevuto la stessa grazia della 

benedizione, la nostra attitudine verso il cielo e il nostro standard di vita variano 
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davvero notevolmente. Tuttavia, è sorprendente, ma sento - e questo mi è sempre 

d’ispirazione - che quando parliamo fra noi di argomenti come il cuore dei Veri 

Genitori, il loro standard, la meta e l’obiettivo finale della via dei principi, possiamo 

tutti versare lacrime, pentirci insieme e fare una nuova determinazione. Possiamo 

vedere queste cose. 

Ciò implica che, nonostante tutte le differenze di livello dei nostri cuori, la 

consapevolezza che i Veri Genitori sono vivi e che noi siamo famiglie che hanno avuto 

inizio con al centro il vero amore dei Veri Genitori, è radicata profondamente nel nostro 

cuore e nella nostra coscienza. Ciò significa anche che, per quanto possiamo essere a 

livelli diversi secondo la situazione della nostra vita e della nostra fede, siamo tutti 

rivolti verso i Veri Genitori e abbiamo un legame comune con Dio. Inoltre, appena 

pensiamo a ciò che i Veri Genitori hanno realizzato nel mondo, tutti ci sentiamo 

commossi e grati per le cose che hanno fatto. 

La via per entrare nella famiglia dei Veri Genitori - la benedizione 

Il settimo punto del nostro Giuramento della Famiglia dice: “La nostra famiglia, con al 

centro il vero amore, giura di realizzare il mondo della cultura del cuore connesso al 

lignaggio originale”. Si afferma che il mondo della cultura shimjung è collegato al 

lignaggio di sangue originale. È la benedizione che ci lega al lignaggio di sangue 

originale. Tramite la benedizione ereditiamo il vero amore, la vera vita e la vera linea 

di sangue di Dio. Non siamo nella posizione di ricevere la linea di sangue originale 

attraverso i nostri sforzi, non importa quanti ne facciamo. In altre parole, in seguito alla 

caduta, siamo i relitti umani che Satana ha controllato e calpestato per tutto il lungo 

corso della storia. Parlando francamente, le nostre vite sono la feccia di cui Satana si è 

fatto gioco e ha sballottato come gli pareva. Queste parole del Giuramento della 

Famiglia che dicono di collegare la nostra vita alla linea di sangue originale, significano 

che la benedizione è una grazia straordinaria che abbiamo ereditato, che ci collega al 

sangue originale e al vero amore originale. 

Per questo ho sentito che, nonostante tutti i nostri difetti e lo standard fluttuante con 

cui viviamo, siamo ugualmente sulla strada che porta alla stessa meta. Dal punto di 

vista del cielo, le nostre famiglie benedette hanno troppi punti deboli. Ciò nonostante 

il motivo per cui proviamo sempre compassione per la sofferenza degli altri e 

manteniamo costantemente la speranza, significa che almeno siamo nella stessa 

famiglia dei Veri Genitori. Questo è il nostro orgoglio supremo, la speranza di tutte le 

speranze. 

Così le parole “i Veri Genitori ci hanno benedetto di fronte a Satana”, significano che 

apparteniamo alla stessa famiglia dei Veri Genitori, che attraverso la grazia dei Veri 

Genitori (in-yeon) siamo collegati al sangue originale e che ci siamo innestati alla linea 

di sangue del cielo dopo aver purificato la linea di sangue satanico. 

Da questo punto di vista, dobbiamo essere grati per la preziosa opportunità d’essere 

diventati famiglie benedette - in altre parole d’avere questo collegamento (in-yeon) con 

le altre coppie benedette. Ciò spiega perché il Padre ci ha sempre insegnato che le 
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famiglie benedette dovrebbero trattarsi con rispetto reciproco e che dovremmo sentire 

quanto siamo preziosi gli uni per gli altri. “In qualunque paese andate, visitate prima 

la famiglia benedetta, se ce n’è una”. Questo è quanto il Padre ci ha sempre insegnato 

attraverso le sue parole. Ci parla del valore prezioso del collegamento (in-yeon) e 

dell’ordine conferiti attraverso la benedizione. 

I miei sentimenti durante il workshop dei membri che avevano ricevuto il 

matching 

Sento veramente che i tempi sono cambiati e che le cose si sono fortemente sviluppate. 

L’ho sentito ancora di più educando i membri che erano stati uniti nel matching. Qual 

è il loro standard in questo tempo? Pensate un momento. Oggi, chiunque può candidarsi 

alla benedizione partecipando solo ad un corso di sette giorni. In termini di 

comprensione dei Principi Divini, della volontà di Dio e della tradizione, questi membri 

che hanno appena ricevuto il matching, sono davvero lontani dallo standard. Lo 

standard richiesto ai candidati alla benedizione oggigiorno è molto diverso da quello 

dei primi tempi. Ciò significa che, in questo tempo, la benedizione è concessa per 

grazia di Dio e dei Veri Genitori sulla base della loro vittoria. In particolar modo, la 

benedizione delle 360.000 coppie è una grazia speciale che i Veri Genitori 

concederanno come parte della celebrazione del quarantesimo anniversario della 

fondazione della nostra chiesa. È simile ad una amnistia speciale concessa ai 

prigionieri. Così il Padre ha già deciso: “Anche se non siete all’altezza dello standard 

e vi mancano i requisiti, vi darò la benedizione. Dopo la benedizione, se realizzerete la 

vostra responsabilità e raggiungerete il vostro scopo, diventerete i signori che ricevono 

la buona fortuna.” 

Poiché ho sempre partecipato ai matching, quando il Padre sceglieva le fotografie sia 

dei candidati che si erano preparati in anticipo, sia di quelli che non avevano fatto 

alcuna preparazione, ho visto che egli metteva lo stesso impegno nell’unire le coppie. 

Ha investito il massimo di sé stesso. Come ho detto, i membri che hanno appena 

ricevuto il matching, di tutti i diversi livelli, si sono riuniti ieri per partecipare a questo 

workshop. Il numero dei partecipanti entrati a far parte della chiesa da più di tre anni, 

era molto piccolo, e i membri con più di due anni erano ancora molto pochi. Quasi tutti 

i partecipanti erano entrati nella chiesa da meno di un anno. In più, quelli che erano 

entrati nella chiesa da meno di un anno, non erano membri che avevano partecipato 

assiduamente al servizio domenicale e ai corsi, ma persone che avevano dato la loro 

fotografia per sposarsi. 

Sapendo questo, ho cercato di pensare ad un piano d’azione. Ho chiesto a queste 

persone: “Avete visto la fotografia della persona con cui siete stati uniti per sposarvi?” 

Hanno risposto di no. I partecipanti erano arrivati al centro studi tutti ben vestiti. Anche 

se i loro partner non c’erano, si erano preparati come se ci fossero. Immaginate di essere 

stati uniti nel matching anche voi. Se foste stati accoppiati per fotografia allora, 

probabilmente, sareste arrivati lì col cuore pieno del desiderio di vedere la foto, 

chiedendovi chi potesse essere il vostro partner. Non abbiamo distribuito le fotografie 
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prima del training. Questo perché volevamo farlo dopo che i partecipanti avessero 

ricevuto una certa educazione. 

La mia tattica è che quando le persone che sono state accoppiate ricevono le fotografie, 

dovrebbero almeno avere l’attitudine di pensare seriamente al significato della 

benedizione e di apprezzare il loro partner. Dovrebbero considerare le persone con cui 

sono stati uniti come un partner eterno, collegato al cuore di Dio che è stato scelto per 

loro dal cielo. Venire al training semplicemente perché vogliono vedere le fotografie, 

con la mente titubante, non sarebbe assolutamente buono. Se così fosse, non potrebbero 

ricevere le benedizioni spirituali. Per questa ragione, abbiamo distribuito le fotografie 

dopo averli educati, in modo che potessero sentirsi grati. 

La loro attitudine dopo il training 

Allora, di cos’ero preoccupato e perché mi sento grato? È che questi membri, una volta 

ricevuto il matching, hanno tutti accolto l’educazione con la mitezza di un agnello, 

anche se hanno ricevuto delle sgridate e sofferto per questa o quella prova durante il 

training. Non avremmo potuto fare così prima del matching. Questo è molto 

interessante. Hanno partecipato alle lezioni tutti, 100%. 

Sono diventati tutti degli studenti esemplari e nessuno si è addormentato, nemmeno la 

sera tardi. Questa è stata la loro attitudine durante il corso. Erano veramente sinceri.  

Fino a quel momento avrebbero potuto ricevere quell’educazione con indifferenza, ma 

ieri li ho sottoposti ad un duro training. Ho spiegato: “Il Padre non vi ha unito a suo 

capriccio. Ha mobilitato tutte le condizioni spirituali (in-yeon) e, investendo il suo 

sforzo sincero, vi ha unito ad uno sposo così prezioso.” Hanno accolto quelle parole 

con grande rispetto, quando ho detto che il Padre non li aveva uniti sulla base di 

condizioni umanistiche (in-yeon). 

Ieri ho avuto una sorpresa. Prima d’uscire per dare le mie lezioni, stavo pregando vicino 

all’altare. Quando ho aperto gli occhi, dopo aver pregato, ho visto una donna, 

dall’aspetto piuttosto anziano, che stava accanto ad un uomo. Il Padre non ha mai unito 

in un matching una persona della sua età. Ho pensato fra me: “Quando ho partecipato 

al matching insieme al Padre, quella signora anziana non c’era. Come poteva una 

persona di quell’età essere lì?” Più tardi mi hanno informato che era venuta lì al posto 

di suo figlio e che gli avrebbe trasmesso gli insegnamenti ricevuti. 

Dovevano partecipare 350 membri che avevano ricevuto il matching e tutti, tranne 16, 

sono venuti. E anche quei 16 erano persone che stavano facendo il servizio militare o 

che avevano delle situazioni particolari. Ad ogni modo, la percentuale dei partecipanti 

era molto alta e hanno preso gli insegnamenti con grande serietà. Per questo il mio 

cuore era commosso. 

Pensate a quelle persone. Alcune venivano da zone agricole e molte di loro non 

avevano ricevuto tanta educazione. Non sapevano molto sulla provvidenza di Dio. Ciò 

nonostante, non ce n’è stata una che abbia sollevato obiezioni quando ho parlato del 

valore prezioso della benedizione dal punto di vista dell’ideale della creazione di Dio. 
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Inoltre, in questo mondo secolarizzato, c’è tanta disgregazione familiare, i giovani sono 

guidati in modo sbagliato e stanno succedendo tante cose caotiche. Così, anche se ho 

parlato del prezioso ideale della benedizione, dicendo che l’amore fra marito e moglie 

deve portare frutto in un amore eterno ed immutabile e che da tale relazione devono 

nascere i figli, nessuno ha potuto fare obiezioni. 

Il contenuto degli insegnamenti per le persone del matching 

Perché i figli prendono una brutta strada anche se oggi nel mondo ci sono insegnamenti 

morali, etici e religiosi, c’è l’educazione a scuola e da parte dei genitori nella famiglia? 

È perché la vecchia generazione e i genitori non riescono a dare il buon esempio, 

fondato sull’ordine dell’amore, nella loro vita d’ogni giorno. Di conseguenza i figli 

finiscono per avere un atteggiamento ribelle e chiedono: “Perché loro si aspettano che 

viviamo in questo modo, se essi stessi non vivono secondo questo standard?” - col 

risultato che il mondo sta sfuggendo al controllo. 

Ieri, quando ho parlato, ho detto che non dovevano nemmeno sognarsi d’essere venuti 

lì per vedere la fotografia della persona che avrebbero sposato. Dobbiamo dare un 

taglio alla tradizione mondana e all’ordine mondano dell’amore sin dall’inizio. 

Dobbiamo andare avanti per costruire un mondo nuovo, accendendo una nuova 

rivoluzione d’amore. Senza questo è molto chiaro che non c’è nessun futuro, non c’è 

nessuna speranza per l’umanità o per i discendenti che presumibilmente verranno dopo 

di noi. Quindi, fate un nuovo inizio con la disposizione d’animo di essere i pionieri che 

realizzeranno una nuova rivoluzione di amore, consapevoli della vostra chiamata 

speciale. Anche se siete venuti senza sapere queste cose, determinatevi sin da questo 

momento. Quando riceverete la fotografia del vostro sposo, non pensate semplicemente 

ad incontrare quella persona. Incontratela dopo esservi inchinati per 3.000 volte. Il 

vostro matching è un prezioso collegamento (in-yeon) conferito da Dio, così vi pare 

giusto pensare semplicemente ad incontrare l’oggetto di quell’amore eterno ed 

immutabile che Dio ha preparato per voi? Appendete la foto al muro e incontrate il 

vostro sposo dopo esservi inchinati a lui o a lei 3.000 volte. Hanno tutti promesso di 

farlo e hanno anche promesso di non scherzare con l’amore e di non guardare nemmeno 

con la coda dell’occhio qualcuno che non fosse il loro sposo. 

Il matching per fotografia è la normalità 

Pensate a questo, vi prego! Com’è straordinario il fatto che abbiamo potuto educare in 

quel modo persone che erano quasi totalmente degli estranei per noi! Diciamo estranei 

in riferimento al grado d’educazione da loro ricevuto; eppure c’era qualcosa di prezioso 

in loro. Oggi ci sono qui molte coppie anziane. Però, se il Padre avesse detto loro che 

le avrebbe unite per fotografia, probabilmente ci sarebbero state delle lamentele. 

Avremmo potuto immaginare d’essere solo uniti per fotografia in passato? Inoltre tutti, 

senza eccezione, avevano un coniuge giapponese. Nei primi tempi, sarebbe stata 

considerata una cosa veramente difficile sposare un giapponese. Oggi, tuttavia, sposare 

un giapponese è normale. Quanto si è sviluppato e come è migliorato il mondo! Questo 

è ciò che sento di tanto prezioso in quelle persone: “Padre, non m’importa se mi cuoci 
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fritto, bollito o al forno, ti prego scegli il mio sposo come vuoi tu”. Vi pare una cosa 

semplice dire così, mandando semplicemente una fotografia? Dico che mi sembra uno 

standard di fede insolitamente alto aspettarsi di ricevere il proprio sposo - che sarà con 

questa persona nel mondo eterno dopo la vita sulla terra - solo sulla base di aver 

presentato una fotografia. 

Noi diciamo d’essere stati credenti per un certo numero di anni, ma di fatto abbiamo 

vissuto una vita di fede caleidoscopica, dove la nostra fede a volte cambia colore: al 

mattino è luminosa e poi alla sera è cupa, e così via. Vedendo il Padre che investiva 

tutti i suoi sforzi nel confrontare le fotografie in questa e quella maniera per ciascuna 

persona, ho pensato che fosse molto ammirevole che queste persone aspettassero di 

ricevere il loro sposo semplicemente sulla base di aver consegnato la loro fotografia. È 

giunto questo tempo. Ora, in tutto il mondo, sta diventando una cosa normale che gli 

sposi dei membri della Chiesa dell’Unificazione siano scelti per fotografia. E questo 

sta diventando noto in tutto il mondo. 

Pensate ai membri al tempo della benedizione delle 36 coppie! Non potevamo neanche 

nominare a casa nostra che il Padre aveva fatto il matchmaker per paura d’incontrare 

un’opposizione ancora più forte. Tanti di noi fingemmo con le nostre famiglie, 

d’esserci innamorati dei nostri sposi e che era solo il matrimonio che veniva celebrato 

come una cerimonia di gruppo nella chiesa: questo, non perché volevamo nascondere 

la verità, ma perché non c’era altra strada. Questo andò avanti per un bel po’ di tempo. 

A quell’epoca il Padre era perseguitato e calunniato. Così pensavamo che sarebbe stato 

come gettare olio sul fuoco se avessimo detto che era stato il Padre ad accoppiarci. 

Tuttavia, oggi, la gente sa che il Padre ci accoppia e che la nostra chiesa fa il matching 

dei suoi membri. Il mondo è molto cambiato. Allora, cosa pensate che abbia fatto 

cambiare così il mondo? Non c’è altro che la benedizione. La cerimonia del matrimonio 

è l’evento più importante della nostra vita. Un’occasione così gioiosa! Quanto 

dev’essere felice Dio solo per il fatto che offriamo quel grande evento, quella che è la 

cosa più importante della nostra vita, incondizionatamente, in una cerimonia della 

chiesa. Quanto dev’essere contento Dio. 

Ci entusiasma il pensiero che una simile corrente si stia diffondendo sempre di più. 

Così, anche se ieri qualche volta ho sgridato i partecipanti durante il workshop, dopo 

ho pregato per loro, mentre tornavo in macchina a Seoul. 

Su cosa deve focalizzarsi in futuro la Chiesa dell’Unificazione 

I partecipanti sono venuti ed hanno ricevuto gli insegnamenti come agnelli perché il 

contenuto di quell’educazione è collegato ai Principi e al cuore di Dio e dei Veri 

Genitori. Per quanto diciamo che il matrimonio è importante e fondamentale nella 

nostra vita e per ogni individuo, poiché la benedizione è un’opera importante del vero 

amore, della vera vita e del vero lignaggio, collegata direttamente alla rinascita e alla 

resurrezione e noi, uomini caduti, nasciamo così ad una vita fondamentalmente di 

valore, di fronte a questo non ci possono essere scuse. Non ci sono parole. 
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In questo senso, penso che dovremmo apprezzare ancora una volta quanto è preziosa, 

ed espressione della grazia divina, la benedizione. Noi, come membri della Chiesa 

dell’Unificazione che sono sulla stessa barca, dovremmo essere fieri della nostra 

benedizione e della nostra vita benedetta e condurre una vita che incoraggia 

fiduciosamente la benedizione. 

Dobbiamo educare tutti per il bene del futuro 

Venerdì pomeriggio c’era una sessione del corso per gli insegnanti che devono educare 

la nostra seconda generazione e gli studenti della Scuola Domenicale. Anche se non 

avevo preparato una lezione per loro, ho parlato a lungo. Dove dovremmo riporre tutta 

la speranza e l’attenzione centrale della nostra vita, di fronte alla famiglia 

Unificazionista? Dove possiamo trovare questo, se non nell’educazione della seconda 

e della terza generazione? Che siano i genitori o i nonni ad educarli, su cosa dovrebbero 

concentrarsi? Non dovrebbe essere solo sull’educazione della conoscenza o della 

tecnologia. Certo, è necessario dare loro del buon cibo e far fare tanto esercizio, però, 

più che su queste cose, ciò su cui ci dovremmo concentrare è l’educazione del cuore 

(shimjung) e della norma. Queste cose non si trovano nel mondo comune. Solo nella 

cultura della benedizione le possiamo trovare. Dobbiamo educare tutti sullo shimjung 

sulla norma necessari per il mondo futuro della cultura shimjung. 

Durante il periodo di pionieri, purtroppo, non avevamo tante opportunità di trascorrere 

il tempo con i nostri figli che amavamo. Non che evitassimo di prenderci cura di loro, 

ma i membri della seconda generazione a volte sentono che i loro genitori non hanno 

prestato loro molta attenzione o passato molto tempo con loro. Questo è un sentimento 

comune tra i membri della seconda generazione. 

Tuttavia, la cosa buona è che, man mano che crescono e diventano più consapevoli, 

arrivano a capire il motivo per cui i loro genitori sono vissuti in quel modo. Questa 

consapevolezza diventa un frutto prezioso. D’altro canto, il fatto che i genitori vivano 

assieme ai loro figli, abbracciandoli, non garantisce necessariamente che essi 

diventeranno perfetti, senza macchia. Anche se passano il loro tempo con loro, se non 

li educano in modo appropriato sulla norma e lo shimjung, alla fine i figli non saranno 

capaci di seguire la strada che i loro genitori e il cielo desiderano. Ma quando i genitori, 

percorrendo la strada di pionieri, si sforzano di confortare il cuore di Dio e dei Veri 

Genitori, centrati sulla volontà del Cielo, allora la seconda e la terza generazione 

capiranno queste cose. 

La rappresentazione teatrale della seconda generazione 

Durante l’intrattenimento serale del Giorno di Tutte le Cose, la seconda generazione 

ha rappresentato un lavoro teatrale che aveva creato per i Veri Genitori, sotto la 

direzione del Family Department della Seconda Generazione. Era una storia 

ambientata nell’anno 2040. L’idea era molto buona. L’opera è stata scritta e 

rappresentata dalla seconda generazione. Dal momento che tanti degli artisti erano 

leaders della chiesa e studenti, la preparazione era stata fatta a ritmo serrato. In 

particolare, essendo tempo d’esami per gli studenti universitari, erano molto occupati. 
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Tuttavia, dopo aver fatto le prove a volte sino a tarda notte, hanno rappresentato la loro 

opera alla Scuola dei Piccoli Angeli. È stata una produzione molto significativa. 

Nell’anno 2040 i membri della seconda generazione saranno diventati nonni. Questo 

dramma parlava di un uomo che, assieme ai suoi nipotini, sta guardando le notizie alla 

televisione. Il notiziario annuncia l’arrivo dei Veri Figli, compreso Hyo Jin Nim, 

all’aeroporto di Pechino. Sono lì per celebrare la benedizione di quattro milioni di 

coppie. Guardando le notizie, il nipotino e la nipotina assillano il nonno perché racconti 

la storia dei primi tempi e lui lo fa. 

Probabilmente non potete immaginare quant’ero nervoso mentre osservavo quella 

rappresentazione, seduto proprio dietro il Padre. Perché ero tanto agitato? La seconda 

generazione aveva preparato questo spettacolo con tutta sincerità e aveva recitato 

benissimo, come professionisti. Il dramma era stato fatto con uno standard eccellente 

e dimostrava chiaramente che gli artisti avevano preparato le loro parti per tanti giorni, 

fino a tarda notte. Però, siccome c’erano uno o due punti che avrei desiderato fossero 

stati rappresentati in modo diverso, ho scambiato due parole col direttore del Family 

Department della Seconda Generazione. 

Uno di questi punti era l’idea della benedizione di solo quattro milioni di coppie nel 

2040. Sembravano aver pensato che una benedizione di quattro milioni di coppie 

sarebbe stata straordinaria. Osservando la rappresentazione dal suo posto, il Padre 

probabilmente si era detto: “Come! Solo quattro milioni di coppie nel 2040?” Pensate 

un momento. Nell’anno 2040, Hyo Jin Nim avrà più di settant’anni. A quell’epoca la 

popolazione della Cina sarà attorno a 1 miliardo e mezzo di persone. Allora, pensate 

che una benedizione di solo quattro milioni di coppie sarebbe sufficiente? 

Così ho suggerito al direttore del Family Department della Seconda Generazione che 

sarebbe stato meglio se avessero aggiunto almeno un altro zero al numero delle coppie. 

Non pensate che una benedizione di 40 milioni di coppie sarebbe stata un po’ più 

appropriata? 

Il Padre ha un piano sulla benedizione. L’anno prossimo benedirà 360.000 coppie e 

deve realizzare questo obiettivo. In questi giorni, girando per la nazione, sto 

supplicando le famiglie benedette di salvarmi. Se ognuna di loro trova 12 famiglie, non 

ci saranno problemi. Sarà difficile, allora, trovare 360.000 coppie? E dopo la 

benedizione di 360.000 coppie, che cosa ci aspetta? Ero fiero di aver fatto lezione ad 

un pubblico di oltre 5.000 persone al tempo della cerimonia del gemellaggio tra sorelle. 

In futuro, tuttavia, farò lezione a più di 5.000 persone. Avremo una benedizione anche 

nel 1998. Non pensate che il presidente della chiesa dovrebbe fare lezione alla 

televisione per quell’epoca? Qui non si tratta d’insegnare solo a 5.000 o 500.000 

persone in un posto. Quello che voglio dire è che per quell’epoca dovremmo essere in 

grado di testimoniare dei Veri Genitori e insegnare i Principi Divini alla televisione. 

Quel tempo sta arrivando. 

Specialmente quando quel tempo verrà, la famiglia secolare si sarà depravata sempre 

di più e i giovani saranno talmente sbandati che i metodi mondani per aiutarli non 
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funzioneranno. Così è inevitabile che ogni persona sia educata all’idea della 

benedizione, che è il concetto fondamentale dei Veri Genitori per salvare il mondo. 

Potrebbe essere difficile far questo attraverso emittenti come la KBS o I’NBC (due 

principali stazioni televisive coreane) - ma sarebbe impossibile? Inoltre, quando ci sarà 

un network sempre più grande di stazioni televisive via cavo, i programmi educativi 

saranno molto richiesti. Se spunteranno una decina o una ventina di queste emittenti, 

la mancanza di materiale per i programmi significherà che è giunto il tempo in cui ci 

verrà chiesto di fornire del buon materiale educativo. Capite? Allora cosa accadrebbe 

attraverso questa educazione trasmessa alla televisione? Ho visto le persone che 

avevano appena ricevuto il matching - degli estranei fondamentalmente per noi - 

diventare come agnelli dopo gli insegnamenti di ieri; perché dunque non potremmo 

realizzare questo? Ci sarà un vero orientamento all’ascolto di queste lezioni. I giovani 

e i genitori del mondo diranno: “Dovremmo veramente far ricevere ai nostri figli questo 

tipo di benedizione. I nostri nipoti devono fare questo tipo di matrimonio”.  

Così il Padre ha intenzione di benedire 3.600.000 coppie nel 1998. Non dite che è 

impossibile! Si può fare! Allora era giusto che la rappresentazione della seconda 

generazione ritraesse solo una benedizione di quattro milioni di coppie nel 2040? Il 

Padre finora non ha nominato questo punto, ma senza dubbio a qualcuno darà una bella 

sgridata! Inoltre, il Padre ha dominato il cielo e la terra con circa 50.000 coppie 

benedette finora, e abbiamo fatto un bel po’ di rumore. Anche se tutte noi, famiglie 

benedette, non riusciamo a realizzare completamente la missione di messia tribali, 

abbiate speranza di come cambierà questo mondo se realizziamo anche solo il 50 o il 

60% di questa meta. Abbiate la speranza che un mondo così buono arriverà. Abbiate 

fiducia che a poco a poco ci saranno sempre più persone che ricevono la benedizione. 

Perché? Perché l’ordine dell’amore, l’ideale dell’amore e l’ideale prezioso della 

benedizione che Dio ha creato, sono cose sulle quali tutti devono inevitabilmente essere 

d’accordo, siano essi presidenti, re o chiunque altro. 

Ecco perché, guardando lo spettacolo nel Giorno di Celebrazione, ero nervoso. D’altro 

canto ho sentito qualcosa di molto nuovo e fresco. Hanno recitato benissimo, ma 

c’erano alcuni punti che non erano rappresentati realisticamente. Quali? All’inizio 

dell’opera, questo nonno non riesce a capire sua madre. Poi c’è una scena: siamo nel 

1970 e tutte le famiglie benedette sono mobilitate insieme e attraversano tante 

difficoltà. C’è anche la scena in cui i genitori e i vicini della madre di questo nonno 

vanno in una chiesa portando dei bastoni e sfasciano l’edificio. Poi picchiano una 

moglie pioniera che testimoniava gridando: “Ridacci nostra figlia!” Quante volte 

abbiamo sofferto queste cose negli anni ‘70, quando andavamo pionieri! Inoltre 

quest’opera era scritta interamente sulla base di fatti realmente accaduti. Era una storia 

vera. C’è un certo Mr. Suh Nam Shik, della benedizione delle 430 coppie, la cui moglie 

non era riuscita a trovare un luogo adatto dove lasciare suo figlio quando era partita 

pioniera nel 1970 - questo bambino è proprio il nonno ritratto nella rappresentazione. 

Così suo marito, che a quel tempo era nell’esercito, portò il figlio con sé nell’esercito. 

Questa è una storia vera. Che cosa poteva succedere ad un bambino preso dall’esercito? 
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Tuttavia, poiché il padre era una persona stimata per la sua condotta esemplare, il 

bambino poté essere allevato nel distretto militare. 

Così, quando il nonno raccontò d’essere cresciuto nell’unità militare dov’era stanziato 

suo padre e che sua madre era stata perseguitata in quella chiesa, tante persone fra gli 

spettatori si misero a piangere. Era fatto molto realisticamente, non pensate? 

Cosa intendevo, allora, quando ho accennato al Direttore del Family Department della 

Seconda Generazione che non aveva capito molto bene la situazione? Quando i genitori 

della ragazza a cui era stato testimoniato, corsero a picchiare la donna pioniera, questa 

prima pianse da sola, poi abbracciò la ragazza e piansero insieme. Io ho fatto notare 

che i membri della seconda generazione avevano soltanto sentito dei racconti sulle 

persecuzioni subite dai loro genitori a quel tempo; così avevano messo in scena il 

dramma pensando che i loro genitori dovevano aver pianto in quel modo quando erano 

perseguitati e picchiati in pubblico. Io ho detto: “Se avessero pianto così ogni volta che 

erano perseguitati durante l’attività di testimonianza, non avrebbero mai realizzato 

niente. Ricevere persecuzioni ed essere picchiati era - a dir poco - una cosa comune, 

addirittura di tutti i giorni, per quelli che andavano pionieri nei primi tempi. Così, non 

pensavano neanche a piangere; non versavano mai lacrime in quel modo”. Sarebbero 

stati capaci di testimoniare se avessero pianto così? Certo, pensando al cuore del Padre, 

versarono molte lacrime alle terre benedette, ma non piangevano solo perché erano 

picchiati. 

Questa era la situazione negli anni ‘70 e ancor più negli anni ‘50 e ‘60. Anche se 

mangiavano cibo solo adatto ai cani ed erano picchiati, non piangevano così tanto. La 

seconda generazione, però, non può sapere queste cose. Ciò nonostante hanno 

dimostrato una grande bontà di cuore. Dopo essere maturati abbastanza da capire i loro 

genitori, e ascoltando quelle storie e riflettendoci sopra, hanno scoperto che i loro 

genitori erano stati picchiati ed avevano attraversato tante difficoltà. Così, presentando 

il dramma secondo le loro idee, hanno ritratto i primi membri che piangevano molto. 

Hanno recitato veramente bene le loro parti. 

Così lo shimjung deve essere sperimentato personalmente. Lo shimjung della prima 

generazione e quello della seconda generazione sono diversi. Ci sarà inevitabilmente 

una differenza tra il livello dello shimjung della prima generazione che ha affrontato 

persecuzioni e sofferenze in prima linea, quello della seconda generazione adesso, e 

quello che la terza generazione potrà avere più tardi riguardo le sofferenze dei nonni. 

Qui si può trovare una formula importante. Il mondo della cultura shimjung di Dio e 

dei Veri Genitori è sperimentato e conosciuto interiormente. Guardando questa 

rappresentazione della seconda generazione, ho visto un grande potenziale. Tanti 

hanno detto che se la seconda generazione in seguito metterà in scena altre produzioni, 

farà un lavoro ammirevole. 

  



Rev. Chung Hwan Kwak - Il Mondo della Cultura Shimjung e la Benedizione 

Discorsi dei Discepoli  81 

È possibile attraverso l’in-yeon della benedizione 

Ora tornerò all’argomento principale che è il “Mondo della Cultura Shimjung e la 

Benedizione”. Senza il collegamento (in-yeon) della benedizione, il mondo della 

cultura shimjung non può essere realizzato. Perché? L’ideale della creazione che Dio 

aveva originariamente immaginato e progettato, è proprio l’ideale della cultura 

shimjung - la radice del vero amore. 

Così l’ideale della creazione è una cultura in cui spuntano nuovi germogli, sbocciano 

fiori e maturano frutti attraverso i collegamenti (in-yeon) dello shimjung, che è la 

radice del vero amore. Che genere di vita condurranno le persone quando vivranno nel 

giardino originale? Ci saranno bramosie inutili quando le persone diventeranno perfette 

vivendo solo secondo la mente originale? Avranno forse bisogno di tramare del male 

contro gli altri e poi cercare delle scuse? Le persone combatteranno fra loro? Poiché 

sarà un mondo in cui lo standard della vita e del comportamento sarà l’amore che esiste 

per il bene del prossimo, dimentica di aver dato e vuole continuare a dare, quelle brutte 

cose non potranno rimanere. Il mondo con tali collegamenti d’amore è, in altre parole, 

il mondo della cultura shimjung in cui il cuore dei veri figli, il cuore dei veri fratelli e 

sorelle e il cuore dei veri genitori sono tutti collegati fra loro come davanti e dietro, 

destra e sinistra, alto e basso. 

La base per i quattro grandi regni del cuore (shimjung) 

Ecco perché ho detto che, quando educhiamo i nostri discendenti, dovremmo 

trasmettere loro un’educazione del cuore di vero amore e un’educazione dell’ordine. 

Dove e con che cosa dobbiamo educarli sull’ordine? Sarà fatto sul fondamento della 

base delle quattro posizioni di una famiglia ideale che è il luogo dove i quattro grandi 

regni del cuore, su cui il Padre ha recentemente posto l’accento, sono realizzati. I 

quattro regni del cuore sono il cuore del figlio e della figlia, il cuore del fratello e della 

sorella, il cuore del marito e della moglie e il cuore dei genitori. Il Padre ha chiamato 

questi quattro cuori i quattro grandi regni del cuore perché le esperienze più importanti 

e fondamentali degli esseri umani sulla terra sono questi quattro rapporti di cuore. 

Poiché questi quattro diversi tipi di cuore dovrebbero portare frutto come una base delle 

quattro posizioni - la famiglia di Dio - lì il “traffico” dovrebbe essere ben regolato. Il 

cuore del figlio e della figlia è il rapporto verticale, alto e basso, di fronte ai genitori. 

Quello di fratello e sorella è il rapporto davanti e dietro. Quindi l’ordine del cuore fra 

marito e moglie si riferisce all’ordine dell’amore della destra e della sinistra. Poi, cos’è 

il cuore dei genitori? Anche questa è una relazione di cuore verticale, su e giù, ma a 

differenza del cuore del figlio e della figlia che va dal basso verso l’alto, il cuore dei 

genitori viene giù dall’alto. In questo modo ogni cosa ha il suo posto appropriato e il 

suo ordine chiaro. Non ci dovrebbero essere collisioni all’interno dell’ordine 

dell’amore o un flusso di “traffico” sregolato. 

Oggigiorno, a causa di una cattiva educazione e di tendenze dannose, alcune persone 

in Corea dicono che una famiglia moderna è una famiglia in cui genitori e figli possono 

vivere insieme liberamente, senza nessuna restrizione. Dicono che quando i membri 
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della famiglia sono molto conservatori e il rapporto verticale è rigido - cioè la 

tradizione confuciana è molto forte - quella è una famiglia che non si è ancora svegliata 

ed è stata illuminata. Questo modo di pensare è molto sbagliato. 

Perché nelle nostre famiglie benedette il rapporto fra genitori e figli non è molto tenero? 

Col rapporto d’amore dovremmo vivere molto liberamente. Quindi, noi famiglie 

benedette dovremmo educare i nostri figli sul rapporto genitori-figli, fratelli-sorelle, 

marito-moglie sin da piccoli. 

L’esperienza della mia famiglia 

Voglio dirvi due parole sulla mia famiglia. Sono cresciuto in una famiglia con una 

tradizione fortemente conservatrice e confuciana. Cercare di esprimere l’amore era, per 

qualche ragione, piuttosto innaturale e imbarazzante. Mia moglie però, non era così. 

Quando nacque il nostro primo figlio pensavo che i bambini avrebbero dovuto dormire 

tra marito e moglie, ma mia moglie non era di quell’avviso. “Perché mettere il bambino 

in mezzo al marito e alla moglie?” - chiedeva. Si domandava se non è naturale che i 

bambini siano allevati a pensare fin da piccoli che papà e mamma sono persone che 

dormono sempre l’uno accanto all’altra e il cui rapporto è sempre il più intimo. 

Così, anche se nei primi tempi la mia famiglia viveva in una casa piccola, con poco 

spazio, mia moglie ed io giacevamo sempre l’uno accanto all’altra, poi mettevamo i 

nostri bambini in ordine. Non mettevamo mai i bambini tra di noi. E ci baciavamo 

senza esitazione quando erano con noi. Quando io o lei uscivamo, ci baciavamo di 

proposito lasciando che lo notassero. Perché? Perché volevamo vivere mostrando ai 

nostri figli che papà e mamma si baciano e si amano in questo modo, educandoli così 

fin da piccoli. Li abbiamo educati in questa maniera. Penso che sia una bella cosa. Se 

volete, potete seguire lo stesso modello. 

Nella famiglia dovrebbe esserci un ordine basato sul cuore 

In una famiglia dove esiste la base delle quattro posizioni, troviamo che si possano 

sperimentare tutti i tipi, le direzioni e i livelli dell’amore. Ognuno ha la sua posizione. 

Il modo di amare di papà e mamma, l’amore dei figli verso i loro genitori e verso i 

fratelli - ognuno ha la sua posizione particolare e segue un determinato ordine. 

Così, se insegniamo ai nostri figli l’ordine dell’amore attraverso la nostra vita pratica 

e glielo facciamo sperimentare, finiscono sempre per pensare a quell’ordine d’amore 

quando vanno a vivere in società, frequentano la scuola o viaggiano per il mondo. Il 

Padre non dice sempre queste cose? Lui ha detto che Dio ha creato il mondo e che nella 

creazione c’è soggetto e oggetto. Cosa vuol dire questo? Le parole “soggetto e oggetto” 

significano che dappertutto c’è ordine. Questo è l’ordine della creazione dell’universo. 

Ciò vuol dire che, nella famiglia, ci dev’essere un ordine con al centro il cuore e 

l’amore. Ecco cosa dobbiamo insegnare. Senza l’ideale della benedizione non 

possiamo insegnare queste cose. 

L’ideale originale di Dio è vedere l’armonia e l’ordine incentrati sullo shimjung che è 

la radice del vero amore. Questo è l’ideale di Dio che abbiamo perduto. Come possiamo 
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riconquistarlo? Non c’è altro che la cerimonia della benedizione per restaurarlo. Questo 

è l’unico modo. 

In tal senso dobbiamo capire quanto è preziosa e quale grazia è la benedizione, e 

ringraziare ancora una volta per questo. Così, come dico sempre, la benedizione è la 

cerimonia attraverso la quale ereditiamo il vero amore, la vera vita e il vero sangue di 

Dio e dei Veri Genitori. Ecco perché diventiamo figli solo attraverso la cerimonia della 

benedizione. Se non siamo figli o figlie non possiamo usare la parola “eredità”.  

Diventare veri figli di fronte ai Veri Genitori  

Quando il Padre dice che la benedizione è lasciare in eredità il vero amore, la vera vita 

e il vero sangue di Dio e dei Veri Genitori, significa che i Veri Genitori hanno 

riconosciuto le famiglie benedette come loro figli, anche se non siamo realmente a quel 

livello. 

Abbiamo un sangue diverso da quello dei Veri Genitori. Poiché siamo nati nel regno 

satanico, la nostra linea di sangue è diversa da quella dei Veri Genitori. Tuttavia, poiché 

abbiamo ricevuto il titolo di figli, cominciamo come figli adottivi. 

Così la Bibbia dice che il desiderio dell’umanità nell’Antico Testamento era diventare 

servo di Dio, e in quella del Nuovo Testamento diventare figlio adottivo di Dio: “Anche 

noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando 

l’adozione a figli”. (Romani 8:23) Perché? Ci sono voluti 4.000 anni perché gli uomini 

diventassero servi dalla posizione di servo dei servi. Ciò significa che ci sono voluti 

4.000 anni per far crescere dei servi qualificati. Poi i 2.000 anni di storia dell’era del 

Nuovo Testamento furono la storia per far crescere dei figli adottivi. Come possono gli 

uomini e le donne diventare figli adottivi? Attraverso la cerimonia chiamata 

benedizione noi, che non siamo i figli e le figlie dei Veri Genitori, possiamo stare nella 

posizione di figli adottivi. 

Poi, come famiglie benedette, non dovremmo accontentarci di essere nella posizione 

di figli adottivi. Questa non è la nostra meta. Allora cosa dovremmo fare? Mentre 

viviamo sulla terra, dovremmo cercare di fare il possibile per salire un gradino, cioè 

passare dalla posizione di figli adottivi a quella di figliastri. Il figlio adottivo è un figlio 

che riceve un padre e una madre diversi. E il figliastro chi è? È un figlio che ha un 

genitore da una linea di sangue diversa. Quindi essere veri figli vuol dire che uno ha 

sia un padre sia una madre da servire ed amare. 

Tuttavia, se guardiamo la nostra situazione generale sulla terra, possiamo essere solo 

dei figli adottivi. Quando si viene alla questione del cuore, dato che la perfezione 

umana è la perfezione del cuore, dobbiamo passare attraverso gli stadi di figlio adottivo 

e figliastro e alla fine raggiungere lo stadio di figli dei genitori. Così i membri benedetti, 

persino quando si svegliano al mattino, dovrebbero essere attratti verso i Veri Genitori 

con un cuore decine o centinaia di volte più desideroso di quello con cui sono attratti 

verso il loro padre e la loro madre naturali. Solo allora siamo famiglie benedette. 

Almeno noi, coppie benedette, dovremmo sentirci attratte verso i Veri Genitori con nel 
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cuore un desiderio più profondo di quello con cui ci sentiamo attratti verso i nostri 

genitori naturali. Questo livello è il rapporto fra genitori e figli e si realizza dopo essere 

passati attraverso lo stadio di figlio adottivo e di figliastro. Dobbiamo arrivare a quello 

stadio. 

Saliamo ad un livello più alto 

Così il Padre ha detto alle famiglie benedette: “Prima dovete essere benedette a livello 

di chiesa; alla fine dovete essere benedette ancora una volta a livello mondiale”.  

Ciò significa che c’è ancora uno stadio che i figli benedetti devono percorrere. Non 

siamo andati ancora oltre lo stadio di formazione rispetto alla lunga strada che abbiamo 

da fare. Dobbiamo ancora percorrere due stadi. 

Allora, quanto impegno e preparazione dobbiamo dedicare! Quale lavoro potrebbe 

essere più urgente per le famiglie benedette? Non c’è nulla di più urgente. Dovremmo 

concentrarci su questo. 

Da questo punto di vista dobbiamo ancora capire il fatto straordinario che i Veri 

Genitori si sono consacrati a questo corso e ce l’hanno lasciato in eredità. Così, 

dovremmo ereditare il cuore di Dio e dei Veri Genitori al più presto e in qualunque 

modo possibile. Le nostre vite sono ancora carenti. Non è vero questo anche 

stamattina? Il Padre ha insegnato ai membri giapponesi fino alle tre di mattina e, dopo 

aver chiuso occhio per non più di trenta minuti, ha partecipato al Servizio del 

Giuramento. Cosa proviamo in cuor nostro sentendo questo? Il nostro cuore è scosso e 

ci pentiamo. La gente comune del mondo capisce queste cose quando le sente? La sua 

comprensione non va oltre il pensiero: “Sun Myung Moon lavora duramente, fino al 

punto di non dormire”. Questo è molto diverso dalla serietà del nostro atteggiamento. 

La nostra attitudine è profondamente radicata nel cuore. Non importa quanto siamo 

insignificanti e anche se non stiamo facendo ciò che dovremmo fare come famiglie 

benedette, c’è un sentimento talmente profondo nel cuore dei membri benedetti. Questo 

perché, una volta ricevuta la benedizione, sono circondati dalla grazia dell’eredità e 

dalla fortuna celeste. Questa è la benedizione. 

Così il Padre ci ha dato la meta concreta del mondo della cultura shimjung a partire da 

quest’anno. Inoltre, come potete vedere nel 7° punto del Giuramento della Famiglia, il 

mondo della cultura shimjung che è connesso al lignaggio originale, si realizza 

veramente attraverso la benedizione - attraverso le famiglie benedette. Nient’altro lo 

può realizzare. Dato che il sangue originale è il sangue dei Veri Genitori, quando siamo 

collegati a quel sangue originale siamo anche connessi alla vita originale e al vero 

amore originale. Dobbiamo far sì che la cultura shimjung fiorisca in questo mondo. 

Dobbiamo anche pensare a ripagare Dio, che lavora così duramente, per averci 

addestrati al fine di raggiungere questa meta. Preghiamo. 
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Preghiera 

Amato Padre Celeste! Quando riflettiamo su come ci hai guidato alla benedizione e ci 

hai concesso una grazia indescrivibile anche quando non avevamo nessuna qualifica 

per stare al Tuo cospetto, come possiamo ringraziarTi e ripagarTi? 

Sappiamo di non poterlo fare nemmeno offrendoTi tutta la nostra vita e tutto ciò che 

possediamo. Senza abbandonarci, indegni e privi di qualifica come siamo, Tu ci hai 

dato tante benedizioni, ci hai educato senza riposarTi e Ti sei dedicato a noi. Con tutto 

ciò non abbiamo neanche saputo seguirTi obbedientemente. 

Noi ci dibattiamo egoisticamente ogni volta che incontriamo un corso di fede difficile 

e Ti disobbediamo, concentrandoci sui nostri interessi personali e peccando. Siamo 

persone che hanno vissuto facendo tante cose che puzzano di male e non hanno 

significato dal punto di vista del cielo. Chi a questo mondo, e quale famiglia benedetta 

può dire di aver realizzato completamente la sua responsabilità e la sua missione di 

fronte ai Veri Genitori? Stamattina abbiamo capito ancora una volta che siamo 

immensamente indebitati e non sappiamo far altro che lamentarci di fronte ai nostri 

Veri Genitori. 

Padre Celeste, Ti prego, perdonaci. Ti prego, proteggi la salute dei Veri Genitori che 

ci stanno amando ancora, anche a costo di tante sofferenze, più che mai. Ti preghiamo 

sinceramente di fare tutto per proteggere il santo corpo dei nostri Veri Genitori.  

Ora essi hanno dichiarato al mondo la meta che dobbiamo realizzare alla fine - il mondo 

della cultura shimjung. Per realizzare questo mondo e dare anche solo a una persona in 

più un collegamento diretto col loro cuore, i Veri Genitori stanno lavorando in prima 

linea, giorno e notte. Siamo tanto grati per questo. 

Quanto a noi, nel nostro cuore vorremmo permettere ai Veri Genitori di faticare di 

meno e riposarsi un po’. Tuttavia quando riflettiamo sul fatto che stanno percorrendo 

la strada in prima linea perché non c’è neppure un figlio su cui possano fare 

affidamento e nemmeno una persona che possa realizzare il lavoro al loro posto, 

proviamo così tanta vergogna. Non possiamo trovare parole per esprimere quanto 

manchiamo di amore filiale. 

Speriamo che noi famiglie benedette - e non solo quelle qui riunite, ma tutte le famiglie 

benedette della Corea e del mondo - possiamo diventare più mature in modo da poter 

prendere responsabilità per le preoccupazioni dei Veri Genitori anche se è solo in un 

angolo o in un campo. Così, sappiamo che solo quando portiamo la croce per i Veri 

Genitori, il Padre può percorrere una strada più facile. 

Ti prego, illuminaci. Ti prego, permetti ai figli benedetti di capire che ricevere la 

benedizione non è tutto, ma che per poter preservare il valore prezioso della loro 

benedizione non devono indebitarsi troppo con i Veri Genitori. 

Preghiamo sinceramente che i figli benedetti possano diventare figli che giurano di 

vincere per amore dei Veri Genitori dal profondo del cuore. 
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Ti prego, non permettere che dimentichiamo nel nostro cuore la strada dolorosa che i 

Veri Genitori stanno percorrendo ogni giorno. Per quanto difficili e dure possano essere 

le nostre situazioni, Padre, speriamo sinceramente che Tu ci permetta di seguire il 

cammino della lealtà e dell’amore filiale di fronte ai Veri Genitori. 

Ora che tutti dovrebbero desiderare ardentemente il collegamento (in-yeon) prezioso 

portato dalla benedizione, dobbiamo illuminare la mente annebbiata delle persone e 

presentare loro questa benedizione preziosa. Ti prego, facci testimoniare questa buona 

novella a tutte le persone, con la benedizione delle 360.000 coppie come nostro 

obiettivo. 

Come popolo e nazione, ci sta davanti un corso pieno di difficoltà, il corso della croce 

e della sofferenza. Impegnandoci di più ed intraprendendo ed esplorando la via della 

sofferenza, permetti a noi famiglie benedette, che rappresentiamo la nazione e i suoi 

leader, di affrontare le prove che si presentano a questa nazione e compiere il sacro 

lavoro dell’unificazione. I Veri Genitori stanno impegnandosi al massimo. Speriamo 

sinceramente che questa nazione possa realizzare l’unificazione senza che i suoi 

cittadini debbano pagare un prezzo troppo alto. 

Ti prego, concedici di dividere noi stessi più chiaramente, e vivere una vita di fede 

sincera nella prossima settimana. Fa che le nostre azioni e la nostra vita siano di valore 

per Dio e per i Veri Genitori e fa che la vita esemplare delle famiglie benedette riempia 

di luce il mondo. 

Desiderando sinceramente che la Tua gioia eterna e il Tuo amore siano con la famiglia 

dei Veri Genitori e proteggano la loro salute, preghiamo nel loro santo nome. Amen. 

Tradotto da “The World of Shimjung Culture and the Blessing?’ - Today’s World 

marzo 1995 
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Allevare i figli 
Se ognuno noi vivesse nel mondo ideale dell’amore, scopriremo il rapporto con i nostri 

figli è la cosa più preziosa della nostra vita e la fonte della più grande gioia. In altre 

parole, possiamo vedere i nostri figli come il terzo messia della nostra vita. È 

importante che li amiamo e ancor più che ci prendiamo cura di loro allevandoli in una 

famiglia disciplinata ma che abbia come punto centrale amare Dio. Anche se le coppie 

benedette della nostra chiesa sanno cosa vuol dire creare delle famiglie benedette per 

il Padre Celeste tanti dei nostri membri non ancora sposati non capiscono il valore di 

creare una famiglia ideale.  

Naturalmente la maggior parte delle persone non pensa ai figli e all’importanza di 

allevarli in un ambiente buono; le nostre famiglie, invece, riconoscono in modo 

particolare il significato e il valore dei figli benedetti e desiderano offrirli di nuovo a 

Dio. Mentre lottiamo per costruire il mondo ideale, ci saranno sempre più famiglie 

benedette. All’improvviso troveremo un numero sempre più grande di bambini che 

rientrano nella categoria “benedetta”. Avete mai pensato a come alleverete i vostri 

figli? Avete riflettuto su come darete loro l’essenza necessaria della fede nel Padre 

Celeste e nei nostri Genitori affinché vivano la loro vita in sacrificio per la volontà di 

Dio? Se non siete veramente forti spiritualmente, come potete aspettarvi che i vostri 

figli lo siano? È così facile pensare che non è difficile guidare i figli o insegnare loro 

la via della fede assoluta, ma in realtà non è un lavoro affatto facile. Pensateci.  

La vostra mente originale fa già abbastanza fatica a mantenere forti e fedeli voi - perché 

non è facile continuare a percorrere un corso di fede - allora quanto più difficile sarà 

educare i vostri figli. I vostri figli non sono voi, sono persone diverse con bisogni 

diversi, nonché una tendenza verso il proprio individualismo. Potete essere veramente 

sicuri che cresceranno diventando membri della Chiesa dell’Unificazione come i loro 

genitori? Se non avete pensato molto a questo, credo che questo sia il momento 

opportuno per pensarci. 

So che ognuno di voi ha sperimentato numerose battaglie spirituali e che non vi sentite 

molto fiduciosi sulle vostre di insegnare e disciplinare i figli che metterete a questo 

mondo. È impossibile per la vostra mente originale controllare i vostri figli. Cercate di 

immaginare la differenza che ci sarà in questo mondo da qui ai prossimi 50 o 100 anni. 

Nel futuro ci sarà un diverso sistema educativo e in tanti modi sarà molto più facile per 

i vostri figli seguire un sistema dove lo standard è stabilito e definito molto meglio; i 

vostri figli, però, avranno ancora momenti difficili nella loro vita. Satana vivrà ancora 

nel mondo caduto. Il mondo sarà ancora caduto anche se il seme di bontà è già 

cominciato a penetrare. I membri della nostra chiesa dovranno ancora combattere 

duramente la realtà del male e la presenza concreta di Satana proprio durante il tempo 

in cui i vostri figli stanno crescendo. Vi prego di non dimenticarvi di questo. 

Potreste rimanere sorpresi di come i figli benedetti della generazione più giovane 

confrontano la libertà che hanno provato nella loro vita crescendo in seno alla Chiesa 
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dell’Unificazione col tipo di libertà che esiste nel mondo di Satana. E tuttavia i bambini 

non riescono ancora a percepire questo. Cambiano così facilmente in un momento. E 

il mondo e la sua “libertà” appaiono così allettanti. Quel mondo li attira in ogni 

annuncio pubblicitario, in ogni spettacolo televisivo, in ogni canzone di moda. Vivono 

con questo ed è così difficile separarsene. 

Sappiamo che il modo di vita che cerchiamo di vivere è la via assoluta di Dio e 

sappiamo quanto è importante superare tutte le tentazioni. Anche se volete vivere una 

vita pura e giusta, centrata su Dio, godete ancora di alcune libertà che esistono nel 

mondo di Satana. Allora pensate ai vostri figli che si trovano ogni giorno a confronto 

di queste cose. Non è facile per loro scegliere di seguire la strada giusta ma difficile. 

Le coppie benedette hanno il compito molto cruciale e importante di guidare ed educare 

i loro figli a costruire il loro cammino di fede eterna. Ma questo non si può fare 

leggendo loro dei discorsi o facendoli imparare a memoria le citazioni della Bibbia. 

Bisogna che stabiliate un modello di vita esatto e un esempio per loro da seguire. 

Credetemi se vi dico che rimarrete stupiti da quanto crescono in fretta. La cosa di cui 

vi dovreste preoccupare è che seguano l’esempio della vita di fede dei loro genitori e 

ne facciano il loro standard. 

La mia figlia più grande ha 17 anni. Sa tante cose, è un’osservatrice incredibile. Non 

le sfugge il minimo particolare. Proprio come lo fa la mia, così anche i vostri figli 

paragoneranno le coppie benedette alle altre persone. Noi non ci immaginiamo o 

sogniamo neppure di paragonare il nostro lato a quello di Satana, ma loro sì. Pensano 

a questo in modo logico. Bisogna che le coppie benedette stiano attente ancor prima 

della nascita dei loro figli. Nel momento in cui i figli vengono al mondo è troppo tardi 

per cominciare a formare o a costruire una buona tradizione di fede. La cosa importante 

è creare un rapporto con Dio. Il nostro primo scopo oggettivo è creare una vera vita col 

Padre Celeste. Lui è il nostro primo scopo oggettivo - nella vita e nell’amore. Quando 

i genitori riescono a instillare questo nei loro figli, essi saranno capaci di ereditare una 

forte tradizione di fede e di bontà. 

Quando la vostra vita sarà benedetta con dei figli, vi troverete di fronte al vostro terzo 

messia. I vostri figli possono fare delle cose che naturalmente vi causeranno delle 

limitazioni. Avete la libertà, ma se nella vostra famiglia c’è qualche problema saranno 

i genitori a sentirsi limitati. Ora potete andare orgogliosi dei vostri talenti e del modo 

in cui vivete la vostra vita, ma dopo la benedizione vi sentirete diversi. Vostro marito 

o vostra moglie non saranno le uniche persone di cui vi dovrete preoccupare, piuttosto 

seguirete il giudizio che i vostri figli daranno ad entrambi. Vedrete come i figli sono 

veramente il terzo messia dei loro genitori. 

Durante un viaggio in Corea ho fatto lezione per due giorni ai bambini benedetti. Una 

cosa che ho detto loro, riguardava influenza che essi hanno sui loro genitori, mettendo 

chiaramente in evidenza il fatto che sono assolutamente re e regine rispetto ai loro 

genitori. Come genitori noi dobbiamo imparare a servirli, dando loro il buon esempio. 

La salvezza si può realizzare passando attraverso il nostro terzo messia. 
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È naturale che le famiglie benedette si preoccupino delle condizioni fisiche dei loro 

figli: l’educazione, il cibo, la salute, etc. Ma se questa è la loro unica preoccupazione, 

sento che hanno dimenticato un problema molto più grave: i bambini sono molto più 

influenzati dal mondo esterno di quanto non pensiamo. Ricevono circa il 70% di 

influenza da parte dei loro genitori, soprattutto per ciò che riguarda educazione 

famigliare e la vita di fede. Un bambino è più puro, innocente e sensibile e con la sua 

acuta intuizione giudicherà la fede dei suoi genitori. La maggior parte di noi è entrata 

nella chiesa prima di sposarsi. Ora stiamo creando una società, insegnando e vivendo i 

Principi perché abbiamo espressamente il desiderio di vivere per lo scopo di Dio. 

Tuttavia, come possiamo seguire la direzione di Dio? Come possiamo imparare a 

vivere nel Suo ideale, dentro il Suo dominio? Non c’è altro posto all’infuori di questo; 

insegnamento della nostra società riguarda la fede dell’uomo e il cuore di Dio. Non c’è 

altro che importi. Anche se una persona si cura bene dei suoi figli dal punto di vista 

esteriore, se  il bambino non è orgoglioso dello standard di fede dei suoi genitori, quel 

bambino si vergognerà. Mentre lottiamo per creare il modello della società futura 

ognuno di noi deve concentrarsi ad essere un esempio per i figli. 

Abbiamo un duplice scopo. Dobbiamo restaurare questo mondo e iniziare un mondo 

nuovo, un mondo ideale. Anche se siamo delle famiglie benedette, abbiamo pur sempre 

la possibilità di scegliere come vivere. Dopo la benedizione ci sono delle coppie che 

vogliono solo prendersi cura di loro stesse e concentrarsi sulla propria famiglia. Ci sono 

anche quelle che desiderano focalizzarsi sulla volontà di Dio e svolgere la loro 

missione con tutte le loro capacità. Dipende da noi - dalla nostra attitudine e dalla nostra 

fede - se i nostri figli soffriranno o meno. La misura in cui i genitori offrono la loro vita 

la Padre Celeste influirà sui figli. I bambini capiscono facilmente il tipo di vita 

famigliare che stanno sperimentando, la sua profondità, la sua purezza e specialmente 

il modo di vita che conduce ha loro famiglia. Il figlio di una persona famosa, ad 

esempio, sarà naturalmente orgoglioso della sua eredità. Pensate allora quanto potrebbe 

essere orgoglioso un bambino della tradizione della famiglia benedetta. Quanto 

potrebbe apprezzare l’orgoglio celeste perché questa tradizione alla fine sarà 

tramandata e rimarrà in eterno. 

Quasi tutti i bambini benedetti in Corea frequentano la nostra Scuola dei Piccoli Angeli. 

Sareste veramente sorpresi di come sono accurate le loro fonti riguardo il diverso modo 

di vita delle nostre famiglie benedette, solo sentendoli parlare e condividere le cose fra 

loro. Ascoltano notizie da tante fonti e di conseguenza c’è una gran confusione. Sanno 

le cose fin nei più intimi particolari e giudicano sulla base di molte cose. 

Ora spero che capiate di più il compito che avete di fronte nell’allevare i vostri figli e 

che comincerete a pensarci seriamente. Il tempo per cominciare a prepararsi è adesso. 
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Condizioni per la nostra fede 
 

Ora stiamo camminando lungo la strada della vita e, come membri della Chiesa di 

Unificazione, stiamo percorrendo la via della fede. Tuttavia, non stiamo semplicemente 

percorrendo un nostro corso indipendente, ma abbiamo bisogno del sostegno del Padre 

Celeste. Nella nostra vita di fede noi camminiamo insieme a Lui. In realtà, il Padre 

Celeste vuole sostenerci, aiutarci e lavorare insieme a noi ma, prima di poterlo fare, 

Egli ha bisogno che noi Gli offriamo qualche condizione di servizio. Questa mattina 

vorrei appunto parlarvi su questo tema, le “condizioni” che possiamo porre, e discutere 

alcuni aspetti di esso. 

Prima di tutto, una delle cose più importanti da ricordare è che, mentre percorriamo la 

nostra strada di fede, dobbiamo sempre essere gioiosi e mantenere un atteggiamento di 

gratitudine. Ho parlato spesso di quanto sia importante mantenere una visione positiva 

delle cose: lo so che ognuno di voi cerca di essere felice, ma sia voi che io, sappiamo 

che non è facile. Quindi dobbiamo vedere come possiamo farcela. Come possiamo 

continuare ad essere positivi giorno dopo giorno? Io sento che quando siamo gioiosi, 

invitiamo Dio a vivere con noi. L’uomo caduto è così lontano da Dio; anche se 

possediamo molte cose materiali, pensiamo sempre che non ne abbiamo abbastanza e 

desideriamo averne di più. Quando ci guarda, il Padre Celeste vede quanto siamo 

impuri; però, se continueremo a sviluppare il nostro senso di gratitudine, Egli verrà a 

vivere insieme a noi. Dio ci sosterrà sempre di più nella nostra vita di fede, se sapremo 

ringraziarLo e lodarLo costantemente. Dio inizierà a prestarci più attenzione e 

dimorerà con noi. Tuttavia, prima dovete offrirGli questo tipo di invito. 

Lo so che siete già coscienti di quanto sia difficile mantenere uno spirito di 

ringraziamento ventiquattr’ore al giorno, anche se avete uno straordinario desiderio di 

farlo. Vorrei discutere con voi un metodo che ho usato io. Voglio mostrarvi il modo 

per non deludere le aspettative del Padre Celeste. A livello intellettuale sapete già come 

continuare ad essere positivi; tuttavia, in termini pratici, non è sempre facile realizzare 

questo. 

Non è difficile vedere che ogni membro ha diverse missioni da svolgere e lavora 

duramente. Tuttavia, molte volte, le persone hanno bisogno di passare attraverso delle 

esperienze difficili. Ciò comprende difficoltà sia in senso esteriore che in senso 

interiore. Una situazione di difficoltà esteriore può essere rappresentata da una 

missione difficile, o dalle gravi responsabilità che uno ha. È vero che, esteriormente, 

alcune missioni possono essere veramente difficili; tuttavia ciò di cui più mi preoccupo 

sono le difficoltà interiori. Spesso le persone sperimentano difficoltà interiori mentre 

svolgono la loro missione. 

Anche se interiormente ci possono essere cose che bloccano la nostra strada, per 

superarle con uno spirito forte occorre pensare dal punto di vista dell’eternità. Noi 
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diciamo sempre che stiamo percorrendo una strada di fede eterna, ma intanto, mentre 

ci dibattiamo nella complessità della nostra vita, ci dimentichiamo dell’eternità. 

Quando studiamo i Principi possiamo vedere che essi spiegano molte cose sul rapporto 

fra la nostra vita quotidiana e l’eternità. 

Ogni giorno noi poniamo delle condizioni. Anche nel breve spazio di un momento, 

possiamo porre delle condizioni che avranno un’influenza o positiva o negativa per 

tutta l’eternità. I Principi ci spiegano queste cose, ma noi riusciamo a capirle solo 

intellettualmente. Allora come è possibile comprendere questo a livello di cuore? 

Che cos’è la felicita?  

Quando passate attraverso una difficoltà, esteriore o interiore, avete la possibilità di 

provare dolore o infelicità. Tuttavia, se siamo continuamente positivi e felici, sarà 

naturale per noi rimanere gioiosi e con un cuore pieno di gratitudine. Una volta il Padre 

ha dato questa definizione di felicità: felicità è aver trovato qualcuno a cui vogliamo 

dare, e dare sempre di più, qualcuno a cui vogliamo fare molti favori e farne sempre di 

più, qualcuno a cui vogliamo donare gioia e donarne sempre di più. Quindi il concetto 

del Padre su come si può raggiungere la felicità, è quello di trovare qualcuno a cui 

vogliamo dare, dare, e dare sempre di più. 

Dobbiamo perciò considerare molto attentamente questa idea. Il Padre non ha detto che 

la felicità si può trovare in qualche cosa, ad esempio nei beni materiali, nelle ricchezze 

o nel potere; ha detto che se troviamo qualcuno a cui vogliamo donare e donare sempre 

di più, questo ci porterà alla felicità. 

Nell’insieme i membri della Chiesa di Unificazione sono persone gioiose e positive. 

Quando all’inizio siamo entrati nella nostra Chiesa, eravamo entusiasti perché 

avevamo trovato i Veri Genitori. Ma chi sono i Veri Genitori? Come ci possiamo 

collegare a loro? Se potessimo veramente raggiungere il cuore del Padre, anche una 

minuscola parte del suo cuore, e potessimo conoscere anche un unico, piccolissimo 

aspetto del suo vero valore, la nostra mente originale vorrebbe sempre sostenere il 

Padre e donargli sempre di più. È naturale per i membri della Chiesa di Unificazione 

sentire questo. Se guardate i Veri Genitori e pensate al Padre Celeste senza provare 

nessun sentimento particolare, allora dovete rendervi conto che c’è qualcosa che non 

va, qualcosa che manca. Avete bisogno di esaminare voi stessi per sviluppare il vostro 

rapporto con i Veri Genitori. 

Quando i membri della famiglia iniziano a pensare che devono donare qualcosa ai Veri 

Genitori, il loro desiderio cresce e generalmente vogliono dare sempre di più. Questo 

sentimento viene dalla loro mente originale ed io sono sicuro che lo avete sperimentato 

molte volte nei vostri momenti di profonda preghiera; così vi rendete conto che non 

siete abbastanza vicini ai Veri Genitori. Questa è la vostra mente originale che vi parla. 

Anche se avete lavorato duramente tutto il giorno, se sentite che vi manca ancora 

qualcosa e desiderate fare di più, allora proverete un desiderio che vi colmerà di 

soddisfazione, e questo è meraviglioso. La felicità inizia proprio da qui. Potete 
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continuare a seguire lo stesso programma ogni giorno e investire veramente voi stessi 

lavorando con impegno, ma quando pregate, prima di andare a letto, può darsi che la 

vostra mente non riposi perché avevate ancora il desiderio di impegnarvi e donare di 

più. Qualche volta, invece, provate un sentimento totalmente diverso, ed esclamate: 

“Oh, sono così stanco! Vorrei andare a letto presto”. Forse in questa occasione offrirete 

solo una semplice preghiera. Non è che questo secondo comportamento sia “giusto” o 

“sbagliato”, tuttavia c’è una differenza di fondo fra le due attitudini. Voi sarete felici 

se sentirete che desiderate fare ancora di più. Anche se non è una vera e propria 

esplosione di entusiasmo, almeno state già toccando la radice della felicità. 

Invece, se vi sentite contenti perché avete finito il vostro lavoro della giornata e ve ne 

andate semplicemente a letto, dovreste analizzare la forza della vostra fede. Questo tipo 

di attitudine dovrebbe veramente farvi preoccupare. Felicità è trovare qualcuno che 

possiamo servire; poi dovremmo coltivare il nostro desiderio di continuare a servire 

sempre di più. 

L’ideale della creazione di Dio è l’amore 

In un certo senso noi dobbiamo mettere in pratica ed alimentare questo sentimento nel 

nostro rapporto con i Veri Genitori. Tuttavia non ci possiamo limitare a quest’unica 

relazione nella nostra vita. Ognuno di noi ha bisogno di incontrare un altro “qualcuno”. 

Questa persona dovrebbe essere il nostro eterno marito o moglie. I Principi non dicono 

che il piano per la famiglia ideale è soltanto che il marito e la moglie vivano assieme e 

diano vita ai loro figli, i Principi mettono in rilievo come l’interazione e le emozioni 

che intercorrono fra di loro sono di estrema importanza. I sentimenti che le coppie 

benedette nutrono uno verso l’altro devono sempre essere sentimenti di sostegno e di 

cura. Le coppie devono sentire profondamente questo desiderio di dare sempre di più 

l’un l’altro. Se continuate a desiderare di dare sempre di più al vostro partner dopo la 

benedizione sarete vittoriosi nel porre la fondazione di felicità per la famiglia che 

creerete. 

Il desiderio del Padre è quello di addestrarci. Il Padre Celeste e i Veri Genitori sono il 

centro e l’essenza dell’amore. Essi non vogliono che le persone ricevano 

semplicemente tutte le cose materiali che desiderano, e così smettano di desiderarle. 

La nostra felicità inizia con un primo passo fondamentale; poi potremo trovare il nostro 

“qualcuno” in nostro marito o moglie. Infine abbiamo bisogno di mettere al mondo e 

di allevare i nostri figli. L’uomo caduto ha perso l’amore originale che Dio gli aveva 

dato, ma anche oggi noi desideriamo un amore simile all’amore originale dei genitori. 

Anzi non desideriamo semplicemente che questo amore sia simile all’amore originale 

che Dio voleva darci, ma vogliamo avere un amore che sia esattamente come quello. 

Noi abbiamo lo stesso sentimento e la stessa meta ideale per i nostri figli. Questo è 

dunque il modello originale secondo i Principi: prima i Veri Genitori, poi marito e 

moglie, poi i veri figli. Questo amore quindi si estenderà a tutte le cose e a tutte le altre 

persone. 
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L’ideale della creazione di Dio è l’amore perché la motivazione per la creazione era 

l’amore. Se non riusciamo a raggiungere l’amore di Dio, non potremo vivere nella 

felicità. Noi siamo veramente fortunati. Tante persone nel mondo di fuori, cercano 

continuamente di trovare la felicità, ma in realtà non comprendono che cosa essa sia. 

Il Padre ci guida insegnandoci la strada per trovare la vera felicità per la nostra vita. 

Allora, qual è lo standard della felicità? La nostra routine di ogni giorno, lavorare nella 

nostra missione e così via, costituisce soltanto l’aspetto esteriore della nostra vita. Il 

culmine del desiderio del Padre Celeste e dei Veri Genitori è che ognuno di noi 

raggiunga la completa felicità interiore. Se riusciamo a mantenere questo punto di vista, 

potremo continuare ad andare avanti con gioia. 

Qualche volta voi sentite che dovete fare il “vostro lavoro” la “vostra missione”, la 

“vostra responsabilità” e dite continuamente: “Devo fare questo”, “devo fare quello”, 

“questa è la mia missione”; tuttavia dovremmo considerare questo duro lavoro come 

la radice della nostra felicità e la fondazione per le nostre realizzazioni. È anche 

importante ricordare che non è in gioco solo la nostra felicità. I Veri Genitori e il Padre 

Celeste chiedono a ciascuno di noi di arrivare a possedere la felicità, ma quando questo 

è realizzato, anche i Veri Genitori e il Padre Celeste possono raggiungere la meta della 

loro felicità. 

Che cosa significa pentimento 

Qualche volta è naturale per noi commettere degli errori o fare qualcosa di sbagliato. 

Non avete mai avuto un’esperienza del genere? Come uomini caduti non siamo perfetti 

e qualche volta, anche se non lo vogliamo, perdiamo la nostra positività. Di solito 

tuttavia, quando facciamo un errore, il nostro spirito è direttamente influenzato da 

questo sbaglio o dal suo risultato. Anche la nostra mente originale ne viene influenzata. 

Tuttavia il grado della nostra gioia e gratitudine dipende da quanto siamo vicini al 

Padre Celeste. Dobbiamo sempre verificare quanto siamo vicini a Dio. Possiamo 

avvicinarci sempre di più a Lui, un passo per volta e se lo facciamo, è naturale 

mantenerci gioiosi e pieni di gratitudine. Fare un errore significa cadere in basso o 

scivolare indietro. C’è un cambiamento fondamentale in una persona prima e dopo che 

ha commesso un errore. Dopo aver fatto uno sbaglio, vi sentite in qualche modo 

svuotati, come se si fosse creata una spaccatura. 

Dopo un errore, abbiamo bisogno di pentirci. Ma a che livello siamo dopo esserci 

pentiti? Prima di commettere uno sbaglio, una persona si trova ad un certo livello di 

crescita nella sua vita individuale di fede, ma se commette un errore, cade ad un livello 

più basso. Tuttavia, se dopo aver commesso questo errore si pente, a che punto si trova? 

Avete bisogno di comprendere alcune cose fondamentali sul pentimento. Dopo essersi 

pentita, una persona smette di cadere in basso e ha così la potenzialità di ritornare al 

livello che occupava prima, non che raggiunga effettivamente questo livello. Se non si 

pente, invece, ha la potenzialità di continuare a cadere sempre più in basso. 

Analizzate la vostra vita di fede. Se dopo aver fatto un errore non vi pentite, allora 

potrete continuare a cadere a un livello più basso. Non avete mai avuto questo tipo di 
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esperienze? Il pentimento non è soltanto qualcosa di esteriore; dovete anche porre una 

fondazione come condizione di indennizzo. Se fate questo, allora potete mantenere la 

speranza di ritornare al vostro livello originale. Questa è una condizione di indennizzo 

che dovete realizzare. 

Molti dei nostri membri, così come tante persone di fede, non hanno mai capito il 

pentimento. Dopo essersi pentiti, pensavano di essere ritornati naturalmente allo stato 

originario in cui si trovavano prima di aver commesso l’errore. Questo concetto è 

assolutamente sbagliato. Se una persona non si pente mai, continua a scendere sempre 

più in basso ma, se si pente, acquisisce la possibilità di elevarsi e di ritornare al suo 

stato originale. 

Nella nostra vita di fede dobbiamo stare attenti a non commettere gravi errori. Io 

ricordo spesso ai membri che l’uomo caduto non è perfetto. Qualche volta, anche senza 

volerlo, commettiamo degli errori o facciamo cose sbagliate. Ma il pericolo viene 

quando qualcuno ripete un errore. La persona saggia e con una fede profonda non 

commette errori perché ha ricercato nei Principi e nelle esperienze dei primi membri. 

Osservando i particolari e le situazioni dei fratelli e delle sorelle, questa persona può 

notare dove è stato possibile commettere un errore e si rende conto di quanto deve stare 

attenta. Questa è l’attitudine di una persona saggia. Se avete commesso un errore, per 

favore non ripetetelo. Dopo l’errore avete bisogno di pentirvi e poi avete bisogno di 

porre qualche condizione di indennizzo. 

Non importa in quale tipo di situazione vi troviate: è molto difficile mantenere sempre 

uno spirito gioioso. La nostra strada può essere lenta: un passo, un altro passo e un altro 

passo ancora; ma mentre siamo in cammino è importante stare molto attenti; stiamo 

percorrendo la strada più difficile, una strada completamente opposta a quella normale, 

seguita dalle altre persone. Stiamo camminando lungo la strada eterna della fede; 

promettiamo che staremo attenti e faremo un passo alla volta. In questo modo non 

commetteremo mai errori. 

Alcuni membri hanno una mente estremamente giusta, ma non hanno una fede molto 

forte. La nostra mente originale desidera che evitiamo di fare degli errori. Tuttavia ci 

sono dei momenti in cui commettiamo tanti sbagli. Ripetendo continuamente questi 

errori, perdiamo la nostra attitudine di gioia e di gratitudine, e così facendo la nostra 

motivazione e il nostro rapporto con Dio vengono interrotti. La motivazione è 

estremamente importante nel nostro rapporto personale con Dio. 

Ogni mattina, i membri di tutti i centri cominciano la loro missione. Qualche volta sono 

spinti da una buona motivazione e da una forte determinazione, sono capaci di lavorare 

un passo alla volta e, di conseguenza, sono meno portati a fare tanti errori e riescono a 

mantenere una visione positiva delle cose. Tuttavia, ripetere errori anche piccoli, crea 

delle circostanze negative nella vita di fede di un individuo. 

Pensate al motivo per cui siete entrati nella Chiesa di Unificazione. Anche dopo tanti, 

lunghi e difficili mesi o addirittura anni, da un punto di vista esteriore continuiamo a 

lavorare duramente. Spesso il nostro corpo si stanca; forse non dormiamo neppure 
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abbastanza. Anche se questa è la realtà, perché continuiamo a rimanere qui a lavorare 

così tanto? In realtà è perché i membri della Chiesa di Unificazione possiedono la 

chiave per raggiungere la felicità eterna. Stiamo attraversando le circostanze più 

difficili per raggiungere questa meta, perciò dobbiamo andare avanti con attenzione, 

un passo alla volta. 

Passare attraverso tante difficoltà forse non vi fa sentire molto gioiosi, ma che cos’è 

veramente la felicità? Dal punto di vista dell’eternità voi possedete la vera felicità. 

Qualche volta non siete grati per i risultati ottenuti: anche se avete lavorato duramente, 

spesso non siete riusciti a portare il risultato che speravate o come qualità o come 

quantità. Naturalmente questo vi fa sentire infelici. Vorrei consigliarvi di stare attenti 

quando considerate i vostri risultati. I risultati non si ottengono né semplicemente, né 

facilmente, ma di solito vengono dalla motivazione e dal sostegno del Padre Celeste. 

Il risultato non è qualcosa realizzato orizzontalmente, è una condizione fatta attraverso 

il livello verticale. Il Padre Celeste ha creato la motivazione e da essa noi possiamo 

ottenere il risultato. 

Nessun risultato è mai prodotto unicamente dai nostri sforzi o dalle nostre condizioni. 

Esiste già una condizione di indennizzo storico, molte condizioni sono già state poste 

a livello verticale. Non dovete centrarvi sul risultato, ma dovete preoccuparvi di come 

potete fare del vostro meglio. Anche se non realizzate molto, ma avete fatto del vostro 

meglio, non dovete preoccuparvi. 

Invece, se anche raggiungete qualche risultato meraviglioso ma non avete fatto del 

vostro meglio, allora sì che vi dovete preoccupare. Non pensate mai al risultato, 

concentratevi sull’impegno che mettete nel realizzarlo. Questo è il punto più 

importante della nostra fede. Il Padre Celeste verifica sempre quale tipo di impegno 

mettiamo. Se Dio si fosse basato solo sui risultati esteriori ottenuti nell’arco della 

storia, avrebbe già abbandonato tutto. Se consideriamo l’intera provvidenza di Dio, 

possiamo comprendere che la Sua storia di restaurazione è stata molto seria. Quando 

mai l’umanità ha portato a Dio dei risultati meravigliosi? Mai. Eppure il lavoro di Dio 

va avanti. Egli continua ad avere un cuore di genitore verso di noi e a lavorare per la 

nostra salvezza. Il Suo principale obiettivo, quindi, è la strada che Egli usa. 

Ogni membro dovrebbe pensare al suo modo di lavorare, al suo modo di vita. Come 

possiamo fare del nostro meglio? Se questa è la vostra preoccupazione principale, 

allora la vostra attitudine non sarà mai influenzata dai risultati che portate. Il Padre 

Celeste e nostro Padre, sono preoccupati della nostra attitudine interiore. Il nostro 

movimento, nell’insieme, ha bisogno di pensare più profondamente a questa attitudine 

interiore, non soltanto alle mete o ai risultati. 

Quando sono venuto per la prima volta in America, sono rimasto meravigliato 

dall’entusiasmo dei membri americani, che dicevano con forza di sì a tutte le richieste 

del Padre, e urlavano “Mansei”. In realtà in Corea, non usiamo regolarmente il grido 

di Mansei. Qualche volta lo possiamo usare dopo una cerimonia speciale, ma qui ci 

sono tanti Mansei e tanti incitamenti esteriori. Io penso che tante volte il significato 
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interiore di queste cose esteriori vada perso. L’entusiasmo sì, è una gran bella cosa, ma 

voi avete bisogno di essere più coscienziosi e di analizzare se c’è una differenza tra la 

vostra eccitazione esteriore e la vostra attitudine interiore. Quanto è forte la vostra 

fede? Sarebbe molto meglio se prima vi poteste sentire entusiasti della situazione 

interiore della vostra fede; poi potrete gridare Mansei. 

Io vedo come vi illuminate e quanto siete gioiosi quando riportate un ottimo risultato 

o quando ascoltate notizie molto belle che vi entusiasmano. Tuttavia, onestamente, 

sento che la vostra eccitazione viene con troppa facilità. Spero che, anche dopo aver 

ottenuto questi buoni risultati o ascoltato delle notizie entusiasmanti, voi continuiate 

ad essere gioiosi. Se vi è difficile mantenere questo livello, allora avete bisogno di 

correggere qualcosa in voi stessi. Io ho le stesse esperienze quando sento qualche 

rapporto molto bello: anch’io sono felice, ma la gioia interiore e la gioia esteriore sono 

due cose diverse. Avete bisogno di imparare a unirle insieme. 

Conoscere Dio è la meta principale dell’umanità 

Ora noi stiamo camminando lungo la strada della felicità eterna. Io credo, però, che 

qualche volta pensiate che alcuni leaders o membri non vi capiscano e non 

comprendano come vi sentite. Qualche volta non state bene interiormente; altre volte, 

invece, sentite che i membri e o i leaders vi capiscono al cento per cento e così siete 

gioiosi e pieni di gratitudine. Ma quando vi sembra che il vostro leader o qualche 

membro non vi comprendano, allora diventate tristi. Inoltre, quando qualcuno fuori 

dalla nostra Chiesa vi perseguita, la vostra mente è turbata. 

Io penso che una condizione molto fondamentale nella nostra vita di fede sia questa: la 

necessità di sviluppare e mantenere saldo il nostro rapporto essenziale col Padre 

Celeste. Non ci dovrebbe preoccupare nient’altro. 

Allora qual è il vostro desiderio più profondo? In uno dei suoi discorsi, il Padre ci ha 

parlato del desiderio più grande dell’uomo, e ha affermato che lo scopo ultimo di questo 

desiderio è: primo conoscere Dio, secondo possedere la bontà, la felicità e l’amore di 

Dio, terzo possedere Dio stesso. 

Perché la Chiesa di Unificazione è così importante e famosa? Perché i Veri Genitori 

sono così importanti? Nostro Padre ci spiega la vera natura di Dio attraverso i Principi 

Divini e l’esempio della sua stessa vita. Lungo tutta la storia il desiderio dell’uomo è 

stato quello di conoscere Dio. Pensate alla storia di tutte le culture del mondo: la loro 

motivazione più grande era una motivazione religiosa. Quando siamo felici e gioiosi 

sentiamo che la nostra vita può testimoniare di Dio, grazie ai Principi e ai Veri Genitori. 

Se seguiamo i Principi Divini e le idee del Padre, possiamo naturalmente arrivare a 

conoscere Dio. Questa è la nostra prima meta. 

Molte volte noi spieghiamo il cuore di Dio o il Suo ideale attraverso i Principi, 

basandoci sul nostro modo di pensare e sulla logica di questo insegnamento. Attraverso 

i Principi Divini e la vita stessa del Padre possiamo imparare qualcosa su Dio. Ma se 

non riusciamo a raggiungere Dio, diventiamo infelici. Conoscere Dio è la meta 
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principale di tutta l’umanità. In altre parole, ora stiamo camminando verso questa meta 

fondamentale. Voi ed io non stiamo percorrendo la nostra strada individuale. Allora, 

perché preoccuparci di che cosa i leaders o gli altri membri pensano di noi? Questo non 

è il punto essenziale. 

Noi stiamo camminando su una strada che non è solo la nostra strada, ma è la strada 

principale e finale di tutta l’umanità. Dobbiamo avere assoluta fiducia che ognuno di 

noi sta camminando sulla propria strada seguendo il Padre e i Principi. 

Ricordatevi che il Padre vi ama 

Dovete rendervi conto che quello che gli altri pensano delle persone e delle situazioni, 

spesso è molto diverso dalla realtà. Se continuate a domandarvi che cosa gli altri 

membri, i vostri leaders o le persone fuori dal movimento pensano di voi, state facendo 

un passo in più verso la possibilità di commettere un errore. 

Non stiamo andando tutti per la stessa strada. Se non credete che il Padre vi ama, allora 

avrete molti problemi con tante idee in testa, mentre percorrete la via della fede. Voglio 

ricordarvi che il Padre ci ama veramente, ma il suo amore personale verso ognuno di 

noi non è sempre espresso nello stesso modo. 

Tuttavia, spesso noi vogliamo che lui ci ami nello stesso modo in cui ama gli altri. 

Abbiamo la tendenza a pensare: “Oh, il Padre ama così tanto quella persona, perché 

non ama anche me?” Qualche volta, quando vi inchinate di fronte al Padre, sembra che 

lui non faccia alcuna attenzione al vostro inchino, ma non pensate mai che non conosca 

la vostra situazione e non vi stia prestando attenzione. 

Conoscete tutti Mr. Yo Han Lee? Prima di incontrare il Padre egli aveva una posizione 

molto autorevole, era considerato quasi un Messia da molte persone. Aveva ricevuto 

tante meravigliose rivelazioni ed era veramente un uomo che si preoccupava della 

dispensazione di Dio. Poi incontrò il Padre. 

È molto facile per il Padre testimoniare ad una persona del genere. Queste persone 

conoscono già la realtà del mondo spirituale attraverso tante loro esperienze. Perciò il 

Padre ha solo bisogno di accennare ad alcuni punti speciali sul mondo spirituale e 

l’intera provvidenza di Dio ed esse comprendono la sua grande percezione del mondo 

e possono credere in lui. Non è necessario nient’altro. L’introduzione ai Principi e il 

Principio di Creazione sono già chiari per loro. Quando il Padre parla del mondo 

spirituale o di altri fenomeni spirituali, può chiedere a queste persone di rispondere 

semplicemente sì o no alle sue domande. A questo punto la testimonianza del Padre è 

finita e lui dice a loro direttamente: “Mi dovete seguire”. Questo è successo molte volte, 

non soltanto con i cristiani, ma anche con i buddisti e con altri spiritualisti che il Padre 

aveva messo alla prova allo stesso modo. 

Mr. Lee, dunque, rispose di sì alle domande del Padre sulla sua comprensione e 

percezione del mondo spirituale. Quindi il Padre gli chiese subito di andare al mercato 

a comprare qualcosa da mangiare. In America è molto comune che gli uomini vadano 

al supermercato a fare spese ma, nella tradizione coreana, l’uomo non va mai al 
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mercato; generalmente è la donna che compera le cose da mangiare e prepara la cena. 

Tuttavia il Padre ordinò a Mr. Lee di fare la spesa. Il mercato era molto lontano dalla 

casa del Padre e poiché non c’era una macchina, ci poteva andare solo a piedi. Facendo 

questo Mr. Lee diventò pronto al cento per cento ad obbedire ai desideri del Padre: 

questa era una condizione importante che lui doveva realizzare. 

A quel tempo il Padre aveva veramente bisogno di persone che lo aiutassero, di 

discepoli. Non c’erano molti membri allora, ma il Padre era meraviglioso verso ognuno 

di noi e si prendeva cura di ogni membro dal mattino presto alla sera tardi. Spesso ci 

parlava, ci guidava, ci amava, ci dava tutto. Eppure egli mandò al mercato Mr. Lee, 

quest’uomo meraviglioso e così dotato spiritualmente. Ma, proprio perché lui ci andò 

obbedendo alle sue direzioni, il Padre poté vedere la forza della fede di quest’uomo. 

Tutti noi siamo differenti; ciascuno viene da circostanze e fondazioni distinte. I nostri 

antenati, l’ambiente da cui proveniamo non sono gli stessi. Per questo non siamo tutti 

allo stesso livello. Tutti, però stiamo camminando verso la stessa meta. Quindi non 

dovete mai paragonarvi agli altri o preoccuparvi di quello che le persone fuori della 

nostra Chiesa pensano di voi. Così facendo, anche quando ci saranno incomprensioni, 

odio, persecuzioni, non sentirete che queste cose sono veramente un problema. 

Qualche volta possiamo sentire che un certo leader non ci comprende, o qualche volta 

addirittura che ci odia. Ma che lo faccia o meno, questo in realtà non ha nessuna 

importanza. Ora voi state percorrendo la strada fondamentale per arrivare a conoscere 

Dio. Alla fine ognuno di noi, indistintamente, desidera possedere la bontà, la felicità e 

l’amore di Dio. Ma anche se un giorno arrivaste a possedere la bontà, la felicità e 

l’amore di Dio, non dovreste sentirvi soddisfatti. Il vostro ultimo desiderio deve essere 

quello di possedere Dio stesso. La nostra mente originale ci dice che questo è lo scopo 

finale del nostro desiderio. Ma come può una persona possedere Dio stesso? 

Imparare dalla vita del Padre 

Prima vi ho citato la definizione di felicità secondo il Padre: aiutare e donare, poi 

sentire di voler donare ancora di più. E a chi? Ai Veri Genitori. Se questo è il punto su 

cui si focalizzano la nostra mente e il nostro cuore, allora possiamo arrivare a possedere 

Dio stesso. Certo non è una strada facile, ma voglio chiedervi se volete continuare a 

percorrerla anche se è difficile. Questa è la via che conduce alla felicità, non c’è 

assolutamente altra strada. 

Qualche volta i membri sembrano gioiosi nel fare cose esteriori: per esempio, partire 

per un’escursione, fare un pic-nic, andare a teatro, o altre attività del genere. Quando 

la vostra vita esteriore continua in questo modo, anche dopo essere entrati nella Chiesa 

di Unificazione, una parte della vostra mente rimane ancora sotto il dominio di Satana. 

Talvolta noi guardiamo le persone che non sono nella Chiesa e paragoniamo il nostro 

modo di vita al loro. Questa è soltanto una mia idea o avete veramente fatto questo? 

Il nostro modo di arrivare a Dio è fondamentale, ma non è facile. Dalla storia del 

Cristianesimo e di altre religioni, voi sapete che il miglior modo per sviluppare la fede 
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è di separarci da tutti i nostri legami con il mondo esterno. Tanti devoti fedeli di certe 

religioni si sono ritirati a vivere sulle montagne o nei monasteri. Poiché la nostra fede 

non è tanto forte, siamo notevolmente influenzati dalle cose esteriori. Tuttavia il modo 

di pensare e le mete di nostro Padre sono molto grandi. Qualche volta è necessario che 

tronchiamo i nostri rapporti, non è vero? Anche se parlate con gli altri e stabilite delle 

buone relazioni, spesso può darsi che usiate la scusa di voler creare più armonia con 

qualcuno, andando al cinema insieme. Ma poi, come vi sentite? Io penso che non vi 

sentiate molto contenti del modo in cui sviluppate la vostra vita di fede. 

Il Padre va spesso al cinema o a teatro; così, probabilmente, voi pensate che dal 

momento che lui lo fa, anche voi potete seguire questo esempio. Ma io vi raccomando 

di non dimenticare la storia del Padre e tutto quello che ha dovuto attraversare per 

arrivare a questo punto. Egli ha veramente cercato, con tutto sé stesso, di non lasciarsi 

influenzare dal mondo esterno. Per esempio il Padre ha iniziato ad andare a teatro 

soltanto verso il 1964 o 65. Fino a quel momento andava soltanto a vedere dei film 

particolari, basati sulla Bibbia. Quando era giovane non è mai andato a teatro e non ha 

mai neppure guardato i cartelloni pubblicitari dei film. Per non vedere quei cartelloni 

cambiava strada. Ha seguito questo modo di vita fino all’età di 43 anni. Ma noi, senza 

cercare di capire queste condizioni poste dal Padre in passato, vogliamo soltanto fare 

le cose che lui fa oggi. 

Per esempio, la sua attitudine verso i servizi di preghiera era quella di partecipare ogni 

giorno a tutti gli incontri di preghiera della mattina presto così come alle funzioni della 

domenica mattina, del mercoledì e del venerdì sera. Ogni settimana avevamo cinque 

incontri di preghiera e il Padre partecipava a tutti, ascoltando i nostri sermoni e le nostre 

lezioni. Lui aveva ricevuto in rivelazione il materiale che usavamo per le nostre lezioni 

e i nostri sermoni, eppure rimaneva ad ascoltarci. Perché voleva ascoltare le nostre 

lezioni così tante volte? Io so che quando qualcuno dà una lezione sui Principi di 

Creazione, molto spesso si sente dire: “Oh, io queste cose le conosco già, le ho imparate 

tanto tempo fa”. 

Qualche volta il Padre rideva alle nostre lezioni; alle volte facevamo degli errori, ma il 

Padre si fermava sempre ad ascoltarci. Da questo noi possiamo scoprire che la persona 

di vera fede è sempre desiderosa di ascoltare il sermone di qualcun altro, in qualsiasi 

momento. Il Padre era così impegnato a pensare alla restaurazione a livello mondiale - 

anche se è una meta così lontana che in effetti non aveva tanto tempo per ascoltarci. 

Eppure sentiva la necessità di stabilire la tradizione di partecipare ai servizi religiosi e 

di pregare insieme a noi. 

Noi, invece, spesso guardiamo il Padre e giudichiamo la nostra situazione 

paragonandola soltanto alla sua vita presente; ma tra noi e lui c’è una netta differenza. 

Il Padre ha superato il suo periodo di addestramento. Pensate che abbia ancora bisogno 

di disciplinarsi? Lui ormai ha superato ogni cosa, ma noi non siamo al suo stesso 

livello. Anche se io non conosco la situazione attuale di ciascuno di voi sento che, 

personalmente, non ho ancora terminato il mio periodo di addestramento. State attenti 
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a non copiare soltanto la situazione presente del Padre. Vi prego, percorrete la via dei 

Principi sia in senso esteriore che in senso interiore, procedendo un passo alla volta. 

Spesso vi ho parlato di quanto sia necessario mantenere una visione ottimista delle 

cose. Ora vorrei sottolineare un altro aspetto di come essere gioiosi. In realtà, tutti 

abbiamo la stessa meta: desideriamo raggiungere il cuore del Padre. Se riuscirete a 

realizzare questa meta, cioè a conoscere il cuore profondo di nostro Padre, 

probabilmente comincerete a piangere e continuerete a piangere ogni giorno per tre o 

anche cinque anni di seguito. Anche se forse non riuscirete a spiegare la ragione delle 

vostre lacrime, vi sarà facile piangere. La motivazione parte dal di dentro. 

La famiglia americana, in questo senso, è sfortunata: i primi membri coreani hanno 

conosciuto le circostanze serie di nostro Padre e poiché hanno avuto così tante 

esperienze di questo con lui, hanno potuto ereditare facilmente la sua serietà. Durante 

la promessa di questa mattina sono sicuro che avete pregato all’unisono; nelle vostre 

preghiere senza dubbio vi siete centrati sul Padre e sulla Madre; mi domando, però, su 

che cosa vi siete concentrati. Sulla forma del suo sermone? Che cos’è più importante? 

Io non riesco a spiegarvelo esattamente, ma se riuscite a raggiungere il livello in cui 

potete percepire la gravità delle circostanze storiche del Padre e del suo cuore, allora, 

ogni volta che penserete a lui, sarà in un modo profondamente diverso. 

Io, onestamente, sento che molti membri della famiglia americana non hanno raggiunto 

questo livello. Se potete raggiungere questa meta, allora i vostri occhi saranno il 

veicolo per comprendere profondamente il Padre attraverso le vostre lacrime. Senza 

essere in grado di spiegare perché, vi sentirete commossi dal di dentro e continuerete a 

piangere ogni giorno. Non vi basterà piangere solo una volta. Se continuerete a 

piangere in questo modo per tre o quattro anni, allora sarete capaci di controllare le 

vostre lacrime. 

Fate di questa una delle vostre mete. Anche se voi, intellettualmente cercate di capire 

come sia gioioso il Padre, chiedendovi come sta o come è felice o che cosa fa di lui il 

rappresentante di Dio, dovete rendervi conto dal profondo del cuore che le sue idee, i 

suoi pensieri, i suoi sentimenti, sono esattamente uguali a quelli di Dio. Dio è il 

proprietario della bontà e della gioia, è il proprietario della felicità e dell’amore. 

L’umanità invece è miserabile e piena di problemi di ogni genere. La mente del Padre 

ha iniziato a realizzare un modello che non può essere spiegato logicamente. Egli è il 

proprietario della giustizia, perciò non pensa mai a niente che non sia giusto. 

Anche se appare gioioso e felice, vi voglio dire che in realtà egli conosce quanto sia 

seria la situazione a livello interiore. Ogni tanto ho avuto l’opportunità di stargli vicino, 

perciò conosco questo suo aspetto. Qualche volta, quando lui visitava i diversi centri e 

si incontrava con voi membri, anche se appariva gioioso e riusciva a suscitare il vostro 

entusiasmo, so che nel profondo del suo cuore continuava ad essere molto serio. 

Non importa quale metodo usiate nella preghiera o nello studio dei Principi o della vita 

del Padre, dovreste sforzarvi di raggiungere la meta di comprendere il suo cuore. 
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Una mente pura 

Vi ho incitato tante volte a mantenere uno spirito positivo e continuare ad essere grati, 

come condizione affinché Dio possa lavorare attraverso di voi. Non preoccupatevi di 

come potete armonizzare questi due sentimenti, la gioia e la serietà; non è un grosso 

problema. Voglio farvi un esempio: quando offrite una preghiera in qualche occasione 

ufficiale, può darsi che essa non sia profondamente collegata a Dio. D’altro canto, a 

volte riuscite a raggiugere il livello più profondo del cuore di Dio e vi vengono le 

lacrime agli occhi. Allora, dopo aver pregato, provate gioia? Una vera gioia? La vostra 

fede sboccia quando toccate il cuore del Padre. 

Abbiamo bisogno di coltivare la nostra mente per renderla sempre più pura, perciò la 

seconda condizione affinché Dio possa lavorare attraverso di noi è quella di avere una 

mente pura. La distinzione tra essere puri e impuri è questa: se state pensando a voi 

stessi oppure se vi state preoccupando di percorrere la via della fede. Soggetto dei vostri 

pensieri dovrebbero essere i Veri Genitori, la Chiesa di Unificazione e il Padre Celeste. 

Continuate ad elevare il vostro pensiero verso livelli più alti. Purtroppo qualche volta 

nella nostra vita di fede non facciamo questo. Forse avrete avuto l’esperienza di essere 

centrati su voi stessi e poi di spostare la vostra attenzione su un’altra persona: il risultato 

è che vi siete dimenticati di voi stessi. 

Se vi centrate su di voi, la vostra vita di fede comincerà a declinare. Qual è stata la 

motivazione della caduta? Pensare in modo egoista. Dobbiamo continuamente 

mantenere il nostro sguardo volto in avanti, mentre percorriamo la strada della 

restaurazione. Abbiamo costantemente bisogno di mantenere pura la nostra mente. 

Oggi le persone vedono quanto la società sia sporca e immorale e pensano che 

mantenere una mente pura sia praticamente impossibile. Non credo, però, che anche 

noi dobbiamo pensare così. Quando guardiamo il mondo, possiamo vedere i problemi 

che ci sono, ma dobbiamo mantenerci interiormente puri. Se diventiamo egoisti, allora 

possiamo sentire quanto siamo sporchi e impuri. 

Alcuni membri si accusano continuamente dicendo: “Io ho il peccato originale, sono 

così impuro, così lontano da Dio; cosa debbo fare?” Certo, abbiamo bisogno di 

pentimento, abbiamo bisogno di sentire pace nella nostra mente, ma continuare a 

pensare troppo a queste cose non porta nessun giovamento. Dio è già entrato nella 

nostra vita, così come vi sono entrati i Veri Genitori. Il Padre Celeste conosce tutto sui 

nostri peccati passati, perciò non ci dobbiamo più preoccupare di questo: adesso è 

responsabilità di Dio. Noi abbiamo bisogno dei Veri Genitori, quindi se pensiamo 

continuamente ai nostri peccati, al nostro peccato originale e alla nostra impurità, 

questo non ha alcun valore per Dio. Quando pensiamo a come siamo sporchi e com’è 

infernale il mondo in cui viviamo, dobbiamo anche pensare a quanto è meraviglioso il 

fatto che i Veri Genitori e il Padre Celeste ci purificheranno completamente dai nostri 

peccati e si prenderanno cura di noi. 

Per favore, continuate ad essere grati a Dio, continuate a lottare per mantenervi puri. 

Con questo non voglio dire che la vostra mente deve essere “candida come la neve”. 
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La mia preoccupazione è che la vostra purezza significhi anche la vostra eterna 

gratitudine verso il Padre Celeste e i Veri Genitori. Noi dobbiamo pensare a Dio e ai 

Veri Genitori, abbiamo bisogno di purificarci. Non possiamo essere produttivi se 

continuiamo a centrarci su noi stessi. In tutto ciò che facciamo dobbiamo seguire la via 

della fede. Noi stessi non abbiamo altra strada per risolvere il nostro peccato originale. 

Oppure pensate di potercela fare da soli? Non sarete mai in grado di farlo. Possiamo 

solo continuare a sforzarci di lottare per rimanere puri. 

Se in qualche occasione vi accorgete che state pensando solo a voi stessi e vi sentite 

spinti a fare qualcosa in contrasto coi Principi, la prima cosa che dovreste fare è 

pentirvi. Pensate immediatamente a purificarvi. 

Una mente immutevole 

La terza condizione per permettere a Dio di lavorare attraverso di noi è essere degli 

individui che non mutano mai. Al Padre Celeste non piace che cambiamo 

continuamente idea. La stessa cosa vale per i Veri Genitori. Tante volte il Padre ci ha 

fatto notare come siamo volubili e cambiamo in continuazione. L’attitudine del Padre 

verso tutte le persone, non importa se siano leaders o semplici membri, rimane sempre 

la stessa. Egli ha una mente che non muta mai. Anche noi, quindi, possiamo percorrere 

la via della fede soltanto se possediamo una mente e un cuore che non cambiano. 

Ci siamo già determinati a coltivare in noi stessi una mente immutevole; sappiamo che 

saremo eternamente membri della Chiesa di Unificazione. Ognuno di noi aspira ad 

essere un figlio o una figlia di Dio: questo è di per sé il punto più importante della 

nostra determinazione. Tuttavia, come possiamo raffrontare la nostra determinazione 

con quella di S. Pietro? La fede di Pietro era meravigliosa; egli portò testimonianza a 

Gesù dicendo: “Tu sei il Figlio di Dio, tu sei veramente il Messia”. E noi, saremmo 

capaci di testimoniare così? È molto difficile. Pietro aveva una determinazione 

incredibile, ma quando Gesù fu crocifisso non gli credette più. 

Se esiste una differenza fra la nostra determinazione e la nostra fede, o se facciamo dei 

compromessi e cambiamo modo di credere mentre cerchiamo di raggiungere la nostra 

meta, come possiamo essere certi di arrivare a destinazione? Abbiamo bisogno di molte 

condizioni, abbiamo bisogno di studiare i Principi Divini e di ricercare nella vita di 

nostro Padre. 

Vorrei suggerirvi di sviluppare la vostra fede secondo un modello costante. Abbiate un 

punto fermo, man mano che andate avanti. Quando non stabilite questo, le cose intorno 

a voi cominciano a disfarsi e a cambiare, la vostra motivazione inizia ad essere 

influenzata e avete difficoltà a credere. Questa è stata anche la mia esperienza. Man 

mano che la nostra fede in Dio, nei Principi Divini e nei Veri Genitori cresce, diventa 

sempre più stabile. Esaminate voi stessi, scoprite la vostra fede, mantenetela per 

l’eternità e lasciatele la libertà di continuare a crescere. Fate una fondazione 

immutevole, poi continuate a sviluppare la vostra fede. 
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A volte potete scoprire qualcosa in cui non riuscite più a credere. Per favore, non 

permettete alla vostra fede di indebolirsi troppo. Avete già posto una fondazione 

immutevole e stabilito molti punti fermi lungo la vostra strada; assicuratevi di non 

perderli più. 

Ci sono molte fondazioni, ogni membro ne ha una diversa. Vi prego, fate la vostra 

fondazione personale. Alcuni membri cominciano a dubitare e così finiscono nel fondo 

della loro fede. In genere questo inizia con influenze o motivazioni che vengono 

dall’esterno. Quando ciò avviene, perdiamo tempo, forze e a volte perfino la vita. 

Pensate seriamente a questo. Anche se l’intero mondo cambierà o dubiterà, se avrete 

trovato un punto in cui radicare la vostra fede in modo immutevole, allora avrete già 

fatto una vera fondazione. 

Vivere una vita di fede non è facile, ne avrete avuto certamente esperienza; dobbiamo 

continuamente stabilire dei rapporti con il mondo esterno. Satana, tuttavia, tenta 

sempre di guidarci in una direzione molto distruttiva. Noi non siamo ancora perfetti e 

qualche volta la nostra mente si pone delle domande, subisce cambiamenti, ha dei 

dubbi. Anche se questo avviene è importante non cadere mai in basso. Avete 

continuamente bisogno di fare una fondazione, avete bisogno di sviluppare 

un’attitudine che non cambi mai. Continuate il più possibile in questo modo 

immutevole e alla fine sarete in grado di sviluppare una vostra vita di fede molto salda. 

Così facendo, avrete la potenzialità di continuare a svilupparvi. Continuate dunque ad 

essere immutevoli nelle vostre azioni e condizioni esteriori. Il mondo di fuori può 

riconoscere che la Chiesa di Unificazione ha un certo livello di fede. Dovete sentire 

che siete anche voi a quel livello. Invece, purtroppo, noi abbiamo la tendenza ad essere 

mutevoli.  

Vi consiglio di costruire una fondazione immutevole nella vostra fede stabilendo le 

vostre condizioni interiori. Quando farete questo, la vostra mente cesserà di cambiare 

e sarete in grado di continuare ad essere gioiosi e pieni di gratitudine. Seguite il Padre 

con gioia, non permettete alla vostra mente di vacillare. Lasciate risplendere il vostro 

ottimismo e il vostro spirito luminoso. Siate come un sole per tutti quelli che incontrate. 

Voglio ricordarvi ancora una volta quanto è importante che poniate una solida 

fondazione. Desiderate con tutto voi stessi di seguire il Padre con gioia. È difficile 

continuare ad essere onesti, tuttavia dovete rendervi conto quanto è importante che 

realizziate una fondazione immutevole. Fate di questo il vostro onesto impegno, è 

essenziale. Se sarete onesti nei vostri sentimenti e nelle vostre emozioni la strada 

diventerà più facile. 

Una mente di pace 

L’ultima condizione affinché Dio possa lavorare attraverso di noi, è avere una mente 

di pace, in armonia col nostro cuore. È normale desiderare di essere in armonia con gli 

altri, ed è naturale desiderare la calma e la pace interiore. Ma perché allora, a volte è 

così difficile? 
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Qualche volta noi facciamo una distinzione nelle nostre relazioni esteriori: il rapporto 

con la nostra famiglia fisica o con le persone che non sono ancora entrate nella nostra 

Chiesa, e il rapporto con i nostri fratelli e sorelle. Se avete problemi ad unirvi con una 

persona che è ancora sotto il dominio di Satana, vi prego di non preoccuparvi per 

questo. Quando il Padre Celeste guidava gli Israeliti, non voleva che essi si 

armonizzassero o stabilissero delle relazioni con persone estranee. In un certo senso il 

Padre Celeste chiede a noi di fare la stessa cosa. D’altra parte Dio desidera anche che 

tutti trovino la salvezza. Poiché noi siamo i Suoi rappresentanti, in questo senso 

abbiamo bisogno di stabilire dei rapporti con le persone, ma non possiamo lasciarci 

consumare da questa preoccupazione. 

La situazione più seria è quella che riguarda l’armonia con gli altri membri. Può darsi, 

a volte, che un’altra persona nel vostro centro non vi capisca. Forse non esiste una 

profonda armonia tra i membri e sentite che questo è estremamente serio. Qualche volta 

Sentite che la situazione è molto difficile. In questo caso da dove cominciate per creare 

armonia fra di voi? 

Interiormente forse vi preoccupate di quanto è necessario che creiate unità con una 

certa persona e pensate magari di poter risolvere questo problema portandola al cinema 

o al ristorante. Per tanto tempo i nostri membri hanno pensato che potevano creare 

unità andando al ristorante o a teatro assieme. È necessario chiarire questo punto. 

Noi dobbiamo preoccuparci di sviluppare un’armonia duratura, essenziale, non 

qualcosa che sia soltanto temporaneo. Non ci importa solo la situazione in cui ci si 

abbraccia l’un l’altro dicendo: “Ti amo”. Come possiamo creare una vera armonia, 

un’armonia di cuore tra i membri? Non è andando al teatro o al ristorante: mangiare 

insieme, provare gioia insieme mentre condividiamo qualche attività esteriore non 

creerà l’armonia interiore. Certo, in quel momento ognuno si sente bene, ma questo 

non porterà l’armonia. Allora, come potete raggiungere un’armonia profonda tra di 

voi? Innanzitutto dovete cercare di creare una profonda armonia tra voi e i Veri 

Genitori. Se sarete più vicini ai Veri Genitori, a Dio e agli altri leaders, allora non avrete 

problemi. Non andate mai a teatro o al ristorante allo scopo di creare armonia. Se avete 

un forte desiderio di andarci, allora fatelo, ma ricordatevi che questo in realtà non ha 

niente a che vedere col creare l’unità. 

Inoltre, se non vi sentite in armonia con qualche membro o con qualche leader, prendete 

del tempo per pregare. Non concentratevi sull’aspetto esteriore della vostra preghiera, 

ma cercate di avvicinarvi interiormente ai Veri Genitori. La vostra fede e la vostra 

mente devono svilupparsi di più e diventare più vicini a Dio e ai Veri Genitori, poi la 

relazione con i membri e con gli altri leaders non sarà un problema. 

Ho parlato di questo perché spero che da oggi in poi esaminerete voi stessi e la vostra 

situazione attraverso la preghiera. Se seguite i miei consigli ma la disarmonia continua, 

allora potete dire che vi ho mentito. Vi prego, esaminate la vostra fede personale più 

attentamente; è assolutamente importante per la vostra vita eterna. Non provate solo su 
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una base temporanea ma continuate a pregare e a farvi un esame di coscienza e così 

raggiungerete la meta. 

La disarmonia esteriore con le persone al di fuori del movimento o anche con altri 

membri non è poi una cosa così seria. Ciò che è più serio è la disarmonia interiore in 

voi stessi. Se la vostra motivazione è egoista, forse non sarete in grado di spiegare quel 

qualcosa di strano che sta avvenendo in voi. Voi sapete che è successo qualcosa e che 

la vostra mente ha cominciato ad essere inquieta. In questo caso cosa dovreste fare? 

Può anche darsi che vi sia difficile pregare. Anche se supplicate il Padre Celeste, 

davanti ai vostri occhi spirituali non vedete altro che tenebre. In questa situazione è 

difficile trovare veramente Dio. 

Avete bisogno di stabilire una condizione di fede forte e stabile. Abbiamo tutti un 

bisogno disperato di gioia per purificarci e riempire il nostro vuoto spirituale. Imparate 

ad essere grati: questo manterrà la vostra difesa spirituale. Quando possederete queste 

cose, la vostra mente sarà libera da conflitti ed affanni. Vi prego, non pensate mai a 

quanto tempo siete membri della Chiesa e a qual è la vostra missione o posizione. 

Queste cose sono soltanto temporanee, dimenticatele. Lasciate questi pensieri dietro di 

voi. Partite di nuovo daccapo esaminando completamente voi stessi. Prima di poter 

diventare ottimisti o grati, è necessario che poniate delle condizioni di fede. 
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Il Significato della Promessa dei Figli 
Senza i Veri Figli l’uomo caduto non potrebbe mai occupare la posizione di figlio di 

Dio o dei Veri Genitori. La Bibbia insegna che il ramo dell’ulivo selvatico deve essere 

innestato sull’albero del vero ulivo (che ha come radice i Veri Genitori e come rami i 

Veri Figli). Senza i Veri Genitori e gli elementi di vita che essi offrono, l’uomo non ha 

alcun legame diretto con Dio e nessuna speranza di diventare un figlio di Dio. Essendo 

Dio l’originario padrone del vero amore e della vera vita, noi dobbiamo rafforzare la 

nostra relazione con Lui, ereditando la vita eterna da Lui e dai Veri Genitori. 

I Veri Genitori hanno formulato la promessa dei Figli il 10 Ottobre 1962, per il 30 

Anniversario del Giorno dei Veri Figli. Secondo la mia comprensione, il contenuto 

della nostra promessa ci mostra quelle che sono le principali condizioni per essere un 

figlio di Dio e dei Veri Genitori. 

Noi condividiamo con Dio questa promessa come minimo una volta alla settimana, 

ogni domenica mattina alle cinque. Ma i Veri Genitori non hanno proclamato questa 

promessa solo perché fosse ripetuta formalmente una volta alla settimana, ma perché 

sia una base per la nostra vita. 

1° Paragrafo: Dobbiamo diventare figli responsabili del bene e servire Dio 

eternamente con pietà filiale. 

Voi invocate vostro Padre Celeste e pregate nel nome dei Veri Genitori, ma dov’è il 

vostro cuore quando fate questo? È unito alla vostra mente? Se voi invocate Dio senza 

aver preparato il vostro cuore, ciò non ha alcun significato. Ricordatevi di questo 

quando dite a voce alta “Dio” o “Padre”. È essenziale preparare un cuore ed una mente 

puri ed essere totalmente devoti nella vostra preghiera. Dio ed i Veri Genitori non 

vogliono solamente una semplice relazione o un legame formale: essi vogliono una 

relazione profonda con voi, una relazione di vero significato. 

La meta finale di ognuno di noi è rivendicare per sé il prezioso titolo di figlio di Dio e 

dei Veri Genitori. Ogni giorno noi procediamo verso questa meta passo dopo passo, 

cercando di mantenere un solido avanzamento. Per fare questo è importante ricercare 

l’aspetto meno appariscente dei nostri Genitori, cioè il loro stile di vita. Servendoci dei 

Principi Divini, delle loro parole e studiando il cuore e il carattere dei Veri Genitori, 

noi dobbiamo cercare di capire il loro sacrificio e in che modo essi sono stati capaci di 

vincere Satana. 

Qual è la prima cosa che vi passa per la mente quando sentite pronunciare la parola 

“Veri Genitori”? Io, la prima cosa che visualizzo, è il Padre in posizione di preghiera, 

mentre prega e piange. Questa è l’immagine eterna scolpita profondamente nella mia 

mente. Io l’ho visto piangere nelle sue preghiere a Dio. Io non so che cosa provate voi 

per i Veri Genitori, ma mi chiedo quanti comprendono veramente questo loro aspetto 

più invisibile. 
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Ci sono molti leaders religiosi, ma nessuno può paragonarsi al Padre. Egli ha dedicato 

completamente tutta la sua vita ad insegnare e a guidare. Come sapete, il Padre parla 

pubblicamente per ore ed ore, non per un periodo di tempo “normale”. La sua vita è 

totalmente dedicata ad insegnare la volontà di Dio, eppure il suo insegnamento non si 

limita ai meetings pubblici; ci insegna a tavola, in macchina, ovunque. Gli altri 

potrebbero essere capaci di fare questo per una settimana o per un mese, ma io chiedo 

quanto più a lungo qualsiasi altra persona potrebbe sostenere un simile ritmo. Non è 

facile spendere la propria intera vita in questo modo, eppure io posso testimoniare che 

il Padre dedica totalmente la sua vita a insegnare ai membri e a guidarli. 

Questa è la lezione che ognuno di noi dovrebbe imparare per poter ereditare la 

fondazione dei Veri Genitori. Ciò può realizzarsi se noi attraversiamo questo processo. 

2° Paragrafo: Dobbiamo ereditare il carattere, l’amore e la vita di Dio. 

Dobbiamo imparare e interiorizzare così tante cose! Ognuno di noi dovrebbe cercare 

di seguire Io standard di vita dei Veri Genitori. Nei primi tempi del nostro movimento 

in Corea nostro Padre dovette sostenere delle tremende persecuzioni dai coreani in 

generale e in modo particolare dai cristiani, eppure egli pregava continuamente per la 

Corea e gli altri paesi. Sebbene fosse stato torturato in Giappone quasi fino a morire, 

egli pregava ogni giorno per quella nazione. Dopo essere venuto in America e aver 

ricevuto così tante persecuzioni ingiuste anche qui, lui ha sempre continuato a pregare 

alcune ore ogni giorno per questa terra, per il suo popolo e per il suo futuro. Una volta 

egli ha detto ad alcuni di noi che, mentre stava volando per arrivare in America, 

sull’aeroplano aveva giurato a Dio che sarebbe diventato una persona storica ed 

avrebbe stabilito l’esempio più grande di amore per questo paese con profonda pietà 

filiale. Questa non è rimasta una semplice promessa ma un giuramento che egli ha 

mantenuto e che continua ancora a vivere. 

Noi dovremmo imparare dalla devozione che ha nostro Padre e dal modo in cui egli ha 

lottato per ereditare l’amore e l’ideale di Dio. Lui ha investito la sua intera vita per i 

suoi discepoli e per i suoi membri. Egli è l’origine del vero amore di Dio per gli uomini: 

ha fatto della sua vita un sacrificio di sé stesso e della sua famiglia per Dio e per uno 

scopo pubblico. 

Le coppie benedette sanno che anche se noi investiamo noi stessi in un duro lavoro per 

lo scopo pubblico abbiamo anche bisogno di un certo tempo “privato”. Se noi sentiamo 

questo, immaginate quanto lo debbano sentire i nostri Veri Genitori e i Veri Figli. 

Tuttavia essi si sacrificano totalmente per Io scopo pubblico. 

Io sono sicuro che dopo un giorno di duro lavoro in cui abbiamo dedicato noi stessi al 

100% nella nostra missione, quando ritorniamo al nostro centro e preghiamo, la nostra 

mente originale potrebbe dirci che non abbiamo ancora fatto abbastanza. I Veri 

Genitori hanno lavorato migliaia di volte più duramente di ognuno di noi: sono stati 

sempre in prima linea e ci hanno sempre sostenuto con la loro preghiera. Proprio perché 

i nostri Veri Genitori hanno avuto questa motivazione la nostra mente originale sa che 

non potremo mai fare abbastanza. 
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3° Paragrafo: Ogni giorno lottiamo contro Satana per la volontà di Dio, con il 

cuore di un genitore, il corpo di un servo ed il sacrificio del nostro sangue, sudore 

e lacrime. 

Il Padre e la Madre non ci hanno mai chiesto di fare qualcosa che essi non abbiano già 

fatto. A causa della caduta tutta la creazione cadde sotto il dominio di Satana e ogni 

cosa e persona è rimasta separata da Dio. Perciò un figlio di Dio deve lottare contro 

Satana prima di poter vivere basato sull’amore e gli ideali di Dio. La nostra epoca 

rappresenta il ponte tra il mondo caduto ed il mondo ideale: da una parte noi viviamo 

ancora in un mondo di male, e dall’altra vogliamo stabilire un mondo ideale. 

Ci è stata garantita la possibilità di reclamare il titolo di figli di Dio. Sebbene noi non 

viviamo in un ambiente puro, siamo tutti destinati a diventare delle coppie benedette. 

Non solo noi ci troviamo sul ponte, ma noi stessi siamo il ponte. Tuttavia, essendo 

divisi tra due diverse situazioni, noi tendiamo a lamentarci e a fare paragoni tra l’ideale 

e la realtà del mondo caduto. I Veri Genitori sono completamente puri nel loro cuore e 

nella loro mente, e vivono l’ideale di amore, perciò è più difficile per loro avere 

pazienza con tutto ciò che è meno che ideale. Tuttavia, piuttosto che lamentarsi essi si 

sono sempre messi sulla linea del fronte nella lotta contro Satana. Essi sono il modello 

di Figli di Dio e pregano che noi seguiamo il loro esempio. 

4° Paragrafo: Dobbiamo unirci alla pace, alla felicità, alla libertà e agli ideali di 

Dio e dobbiamo trasmetterli a tutte le cose della creazione. 

Prima di aver conquistato il vero amore e aver perfezionato la sua personalità, nostro 

Padre non ha mai cercato di prendere dominio sulla creazione. Per esempio, prima del 

1970, non ha mai spinto la famiglia coreana a fare alcuna fondazione finanziaria: nei 

primi tempi della chiesa i membri mendicavano semplicemente. Egli ci insegnava che 

Dio aveva creato tutte le cose perché l’uomo le usasse, perciò, quando l’uomo si fosse 

perfezionato, tutte le cose avrebbero gravitato naturalmente intorno a lui. Questo è uno 

dei principi fondamentali ed è questo il motivo per cui egli spingeva costantemente i 

primi membri a lavorare per perfezionare il loro carattere senza preoccuparsi di cose 

finanziarie. È ancora un principio importante che tutti i membri della Chiesa 

dell’Unificazione devono seguire. 

5° Paragrafo: I figli e le figlie di Dio devono essere coloro che costruiscono il 

mondo ideale. 

Il paragrafo conclusivo mostra come perfezionare l’ideale, il cuore, la sovranità e la 

dignità di Dio e come mantenerne la tradizione. Ricordiamoci che noi abbiamo la 

potenzialità di rivendicare il titolo di figli di Dio. Proclamando l’attività delle Home 

Church il Padre ci ha dato la possibilità di costruire dei luoghi pieni di figli di Dio. Noi 

possiamo creare la razza o la tribù dei figli di Dio. Che privilegio e benedizione! 
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Dr. Sang Hun Lee 

La nostra attitudine durante il corso dei 

3 anni 
 

Oggi voglio parlarvi dell’attitudine che dobbiamo avere nel corso di tre anni per ciò 

che riguarda l’attività delle Home Church. 

Da quando il Padre è tornato dall’Inghilterra ha parlato molte volte dell’importanza e 

della necessità dell’attività nelle Home Church. Nel passato ci ha parlato di molti 

differenti progetti, ma non ha mai insistito così tanto come ora. 

Ciò significa che l’attività delle Home Church è molto importante. Prima di iniziare il 

lavoro nelle Home Church dobbiamo prendere in seria considerazione la nostra 

attitudine nei confronti di questo corso di tre anni. Ma prima ancora di parlare di questo, 

voglio chiarire una volta di più il significato di questa attività secondo le parole del 

Padre. Perché dobbiamo testimoniare e restaurare 360 famiglie? 

Prima di tutto il Padre vuole inserirci nella sua fondazione mondiale vittoriosa. 

Secondo il principio della restaurazione, la storia fino ad oggi è stata una storia di lotta 

tra il bene e il male. Quando il bene vincerà sul male terminerà la storia del male ed 

inizierà una storia di bene e il Regno dei Cieli sulla terra. Questa è la vittoria che il 

Padre è riuscito a conquistare oggi. Ma ora dobbiamo capire che per poter costruire il 

Regno dei Cieli anche noi dobbiamo ottenere la stessa vittoria sulla sua fondazione. 

Nella storia di restaurazione il corso di Giacobbe è il modello per il corso di Mosè, il 

corso di Mosè è il modello per il corso di Gesù, e il corso di Gesù è il modello per il 

Signore del Secondo Avvento. Ciò significa che noi dobbiamo attraversare il corso di 

restaurazione che è stato tracciato dal Padre. Il corso del Padre è diventato il modello 

che i membri della Chiesa di Unificazione devono seguire. In questo modo la storia di 

peccato terminerà, e il Regno dei Cieli sarà realizzato sulla terra. Questo è il motivo 

per cui sono stati stabiliti questi tre anni di corso. 

Attraverso questo corso possiamo ereditare la fondazione vittoriosa del Padre che vuole 

darci la sua grande vittoria mondiale, anche se non ne siamo degni. Questo regalo ha 

per noi un valore incredibile. 

Completamento del corso di restaurazione di indennizzo storico e mondiale 

In secondo luogo il Padre desidera che attraverso le Home Church completiamo il corso 

di restaurazione dell’indennizzo storico e mondiale. Il Padre ha attraversato il corso di 

restaurazione a livello individuale, familiare, di clan, nazionale e mondiale, perciò 

questa è una vittoria perfetta. Anche se una persona riesce a vincere sul livello 
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individuale e familiare, la sua vittoria non sarà assoluta, ma continuerà ad essere fragile 

ed instabile finché questa persona non riuscirà ad essere vittoriosa anche sul livello di 

clan, nazionale e mondiale.  

Anche le vittorie a livello tribale e nazionale sono instabili senza la vittoria mondiale. 

Gesù riuscì a superare le tre grandi tentazioni di Satana nel deserto, ma non riuscendo 

ad essere vittorioso a livello di clan e tribale, la sua vittoria non fu valida e dovette 

morire in croce. 

La vittoria finale ed assoluta può essere determinata soltanto da una battaglia mondiale 

perché solo con questa vittoria le altre possono avere significato. Il Padre è tornato in 

Corea con la più grande vittoria della storia umana se vuole quindi darci la possibilità 

di ereditare la Sua vittoria stabilendo delle condizioni molto piccole. 

Questa è l’attività delle 360 famiglie. Come già sappiamo Dio ha guidato la storia 

umana per più di 6000 anni attraverso la famiglia di Adamo, di Noè, di Abramo e anche 

i 12 figli di Giacobbe, Mosè, i Giudici e i Profeti. Lui ha lottato a tutti i livelli, da quello 

individuale a quello mondiale. Il Padre è riuscito a vincere da solo dopo una battaglia 

incredibile e ha detto che anche Dio ha riconosciuto questa vittoria.  

Questa è la stessa cosa che accadde a Giacobbe quando fu vittorioso sull’angelo al 

guado di Jabok e fu chiamato “Israele”. Anche noi, nella nostra vita, siamo destinati a 

passare questo difficile corso di 6000 anni anche se in realtà non siamo in grado né 

abbiamo la qualifica per farlo. 

Questo è il senso della grande benedizione del Padre. Egli ci permette, attraverso la 

restaurazione di 360 famiglie, di essere riconosciuti come se fossimo passati attraverso 

tutto il corso di sofferenza di 6000 anni e fossimo stati vittoriosi. 

Il Padre ha detto che Dio ha accettato questo piano. Inoltre, come ho già detto, questo 

corso di tre anni ha lo scopo di permettere ai membri di entrare nel corso mondiale. 

Per completare il corso mondiale ognuno di noi deve andare verso il mondo e vincere 

contro Satana dopo essere passato attraverso i livelli di tribù e nazione. 

Il Padre è riuscito ad ottenere questa vittoria, ma noi non ne siamo capaci.  

Tuttavia, se non viene stabilita la condizione di membri vittoriosi su Satana a livello 

mondiale, la storia del male non avrà mai fine. Perciò, per permettere ai membri di 

porre questa condizione il Padre ha proposto la restaurazione delle 360 famiglie. 

Restaurando solo 360 case Dio ci accetta come se fossimo realmente andati in America, 

Europa e nel mondo per conquistare la vittoria su Satana. Perciò, completare la 

restaurazione delle 360 famiglie equivale a completare il corso di restaurazione 

mondiale di indennizzo di 6000 anni.  

Significato del numero 360 

Ora cerchiamo di capire perché il numero 360 è diventato una condizione così 

importante. Voglio spiegarvi il suo significato secondo le parole del Padre. 
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Questo numero contiene tutti i numeri usati durante i 6000 anni della storia di 

restaurazione. Sappiamo che Dio nella Sua provvidenza ha usato i numeri 1, 2, 3, 4, 6, 

7, 8, 10, 12, 21, 30 e 40. Possiamo anche dire che i 6000 anni della storia di 

restaurazione è la ripetizione di questi numeri. Per esempio il numero “4” serve ad 

indennizzare i numeri 40 e 400 (separazione da Satana). Un altro significato di questo 

numero sono le quattro direzioni: Est, Ovest, Nord e Sud, sia su un piano che nello 

spazio. 

In questo senso, poiché il numero 360 rappresenta il tempo storico e l’estensione nello 

spazio esso simboleggia il corso della storia a livello mondiale. Inoltre questo numero 

è un multiplo del numero 36. Voi sapete delle 36 famiglie benedette. Il numero “36” 

di queste famiglie deriva dalla somma dei dodici componenti della famiglia di Adamo, 

più quelli della famiglia di Noè e quelli della famiglia di Giacobbe. Secondo il Padre, 

la prima famiglia rappresenta l’età del Vecchio Testamento, la seconda famiglia quella 

del Nuovo Testamento, e la terza famiglia l’era del Completo Testamento. In altre 

parole le 36 famiglie benedette esprimono l’intera restaurazione della storia di 6000 

anni. 

Il numero 360 indica inoltre le 4 direzioni che completano 360 gradi centrati 

sull’individuo. Espandendo l’area di 360 gradi possiamo coprire l’intero mondo. Perciò 

la restaurazione del numero 360 rappresenta il completamento del corso di indennizzo 

mondiale. 

Qualifica per diventare Messia tribale 

L’attività delle Home Church ha lo scopo di renderci Messia a livello tribale e il periodo 

di tempo necessario è di tre anni. 

Sappiamo che prima della caduta dell’uomo ci fu la caduta dell’arcangelo. Dopo la 

caduta dell’arcangelo, il mondo angelico fu diviso in mondo angelico Caino e mondo 

angelico Abele. 

La dispensazione di Dio è la provvidenza di restaurazione e la restaurazione procede 

dall’esterno verso l’interno. 

Fondamentalmente l’ordine della restaurazione va da Caino ad Abele. Anche Giacobbe 

andò in Haran, la terra di Caino, lavorando duramente per 21 anni, e solo dopo aver 

ottenuto la vittoria tornò e sottomise Esaù e la sua famiglia. Gesù venendo sulla terra 

stette con i pescatori, collettori di tasse e peccatori invece di stare con i suoi famigliari. 

Da questo possiamo capire che prima di tutto viene la restaurazione del mondo angelico 

di tipo Caino e poi del mondo angelico di tipo Abele che rappresenta il nostro clan. Le 

360 famiglie che ci sono state affidate, a cui dobbiamo testimoniare, rappresentano il 

mondo angelico Caino. 

Abbiamo sentito più volte che restaurando questo mondo angelico esteriore, il mondo 

angelico di tipo Abele si restaurerà automaticamente, perché nel mondo angelico la 

parte interna è strettamente legata alla parte esterna. Quindi se restaureremo il mondo 
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angelico esteriore, il nostro clan, che corrisponde al mondo angelico interiore, verrà 

automaticamente restaurato. Il Cielo e il suo clan accetteranno quella persona che ha 

testimoniato a 360 famiglie come Messia tribale. 

Creare la fondazione per mobilitare tutti gli spiriti 

Il quarto scopo delle Home Church è quello di mobilitare tutto il mondo spirituale. 

Benché quella delle Home Church sia una attività condizionale, dal momento che è la 

strada dell’indennizzo, ci sono molte persecuzioni, critiche e prese in giro. 

Perciò, per avere successo, dobbiamo investire tutto il nostro cuore ed implorare Dio 

superando noi stessi nell’amare le persone della nostra area. Se è necessario dobbiamo 

sacrificare anche le nostre cose per amore della testimonianza. 

In questo modo, investendo completamente noi stessi, il mondo spirituale potrà iniziare 

ad intervenire e gli antenati delle persone presenti nelle nostre 360 famiglie e i buoni 

spiriti cominceranno a cooperare con noi. 

Attraverso i Principi abbiamo imparato che la resurrezione degli spiriti avviene tramite 

il ritorno. Finora, dato che il mondo spirituale era diviso in molti gruppi, la resurrezione 

tramite il ritorno si era realizzata soltanto in piccola scala, ma nei prossimi tre anni il 

mondo spirituale verrà mobilitato completamente. Con la vittoria del Washington 

Monument non esistono più separazioni nel mondo spirituale e tutti gli spiriti possono 

scendere sulla terra e aiutarci in ogni momento e ovunque a seconda della necessità. 

Ecco perché se ci impegniamo con tutto il nostro cuore e andiamo avanti con coraggio, 

possiamo conquistare una incredibile cooperazione dal mondo spirituale. 

L’unificazione delle sfere religiose 

Il quinto scopo delle Home Church è quello di unire le principali correnti della sfera 

religiosa e le altre religioni. 

Questo significa anche indennizzare ciò che Gesù non poté realizzare. Dal momento 

che la Chiesa di Unificazione rappresenta sia il Giudaismo che il Cristianesimo, 

l’unificazione della principale corrente religiosa con le altre confessioni si può 

identificare come l’unificazione della Chiesa di Unificazione e le altre religioni: 

Buddismo, Confucianesimo e così via. Tutto questo si realizzerà con l’attività nelle 

Home Church. 

Allo stesso modo, sulla base di un clan religioso principale, tutti i clan religiosi saranno 

uniti. In altre parole, quando sarà realizzato lo scopo delle Home Church a livello 

mondiale, le principali religioni a livello di clan e tutte le altre religioni e i loro clan 

saranno uniti. Se Gesù si fosse potuto basare sulla fondazione di un clan religioso 

(creato dall’unità della famiglia di Giuseppe e quella di Zaccaria) sarebbe potuto 

diventare Messia a livello di clan religioso e collegarsi al livello mondiale. 

Più tardi, diventando uno con la famiglia di Giovanni Battista avrebbe potuto portare 

l’unificazione del clan religioso. Egli sarebbe andato al di là del confine nazionale per 
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unire tutte le religioni. Il Buddismo e il Confucianesimo orientali sarebbero stati 

certamente inclusi in questa unificazione. 

Il pensiero messianico di Gesù è il pensiero basato sul clan religioso. Così Gesù sarebbe 

diventato Messia a livello mondiale dopo aver raggiunto la qualifica di Messia a livello 

di clan religioso ed avere oltrepassato il livello nazionale. I suoi discepoli avrebbero 

poi ereditato il Suo successo portando l’umanità a Dio. Ma ciò non si poté realizzare a 

causa della sua crocefissione. Oggi però siamo nel tempo in cui questo sarà 

indennizzato attraverso le Home Church. Voi ed io, tutti noi ignoravamo 

completamente che la vita di Gesù avesse un significato così profondo. 

Come vi ho già spiegato, l’attività delle Home Church ha cinque significati: 

1) Ereditare la fondazione vittoriosa del Padre. 

2) Completare il corso di restaurazione di indennizzo a livello mondiale e il suo 

corso storico. 

3) Conquistare la qualifica di Messia di clan attraverso la realizzazione della nostra 

missione. 

4) Creare la condizione che permetterà la resurrezione degli spiriti attraverso il 

ritorno. 

5) Unificare tutte le sfere religiose. 

Un nuovo inizio 

Ci troviamo di fronte ad un corso di grande significato. Che attitudine dobbiamo avere 

per poterlo iniziare? Dobbiamo cancellare tutto il passato e ricominciare da capo. 

Proprio come quando facciamo un errore di calcolo: ricominciamo a contare 

dall’inizio. 

Finora per costruire il Regno dei Cieli abbiamo contato con un calcolatore personale 

(la nostra responsabilità), ma abbiamo fatto molti errori. A meno che non ricominciamo 

da capo non possiamo aspettarci nessun buon risultato poiché abbiamo lasciato molti 

debiti dietro di noi. 

Questo periodo di tre anni che sta iniziando servirà ad indennizzare completamente il 

corso di restaurazione storico e mondiale. In altre parole questo è il momento in cui ci 

troviamo di nuovo nella famiglia di Adamo e possiamo iniziare il corso di 6000 anni 

della storia. 

Dal punto di vista della dispensazione mondiale, ci troviamo allo stesso punto del Padre 

quando stava iniziando il suo corso. Il 14 ottobre, che commemorava l’uscita del Padre 

dalla prigione di Hung Nam, lui ci ha detto: “Uscii dalla prigione determinato a fare di 

quel momento il mio nuovo inizio”. Anche noi dobbiamo avere questa attitudine: un 

nuovo inizio! 

Quando il Padre iniziò di nuovo, andò in Corea del Sud, incontrò delle terribili 

difficoltà nel portare la verità di Dio e non riuscì a farsi accettare dalle chiese e dalla 
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gente. Nonostante ciò superò tutte le persecuzioni e andò in Giappone, in America ed 

in Europa. 

Noi siamo allo stesso punto di quando il Padre, uscito dalla prigione, dovette 

ricominciare da capo. Dobbiamo ritornare al punto di partenza. Qual è il nostro punto 

di partenza? È il 1960, l’anno in cui è iniziato questo corso di 21 anni. 

Dobbiamo ritrovare l’attitudine del 1960 ed essere veramente determinati perché questi 

tre anni che stanno iniziando corrispondono ai 21 anni iniziati nel 1960. Questi 21 anni 

di corso servono ad indennizzare 6000 anni di storia. 

La nostra situazione 

Se non riusciamo ad iniziare nel modo giusto in questo momento storico, potremmo 

fare lo stesso errore di Giovanni Battista. Gesù lo indicò dicendo: “In verità vi dico, tra 

i nati di donna nessuno è più grande di Giovanni Battista, ma il più piccolo nel Regno 

dei Cieli è più grande di lui”. Giovanni Battista era un profeta. Prima di lui nel Vecchio 

Testamento erano comparsi molti altri profeti. 

Queste persone avevano portato testimonianza al Messia in modo indiretto mentre 

Giovanni Battista aveva la missione di testimoniare direttamente del Messia. In questo 

senso era nella posizione più privilegiata, ma nello stesso tempo poteva ricevere il 

giudizio più severo. 

Oggi ci troviamo in una posizione simile a quella di Giovanni Battista. I 6000 anni di 

storia provvidenziale stanno per concretizzarsi nella costruzione del Regno dei Cieli. 

Questi profeti e uomini giusti, sono le persone che lottarono di più nella loro vita e 

vissero per costruire il Regno dei Cieli.  

Anche noi oggi siamo stati chiamati da Dio per costruire il Regno dei Cieli. Tutte le 

persone del Vecchio Testamento, del Nuovo Testamento e noi abbiamo lo scopo 

comune di costruire il Regno dei Cieli. Tanti profeti sono vissuti in tempi molto lontani 

da noi, ma oggi noi siamo più vicini a questa realizzazione. Per questo se non 

completiamo la nostra responsabilità facciamo come Giovanni Battista; il Cielo avrà 

per noi solo del risentimento e Gesù potrebbe dire: “In verità vi dico che tra i nati di 

donna nessuno è più grande di un membro della Chiesa di Unificazione, ma il più 

piccolo nel Regno dei Cieli è più grande di lui”. 

Gesù disse inoltre: “Il Regno dei Cieli ha sofferto violenza e i violenti lo prenderanno 

con la forza”. Il posto che era destinato a Giovanni Battista fu preso da Pietro. Nello 

stesso modo se uno dei primi membri, che all’inizio ha lavorato duramente, diventa 

come Giovanni Battista, il suo posto sarà preso da membri giovani. 

Dato che ci troviamo in questa situazione non possiamo evitarla e dobbiamo prendere 

in seria considerazione l’attività delle Home Church. Quindi la realizzazione finale di 

questi 6000 anni di storia dipende da questi tre anni di attività nelle Home Church. 

  



Dr. Sang Hun Lee - La nostra attitudine durante il corso dei 3 anni 

Discorsi dei Discepoli  115 

Nuova separazione 

Cosa bisogna fare innanzitutto per poter iniziare di nuovo? Per ricominciare è 

necessaria una nuova separazione. 

Grazie ai Principi ora sappiamo che cosa significa separazione. A causa della caduta 

tutto il mondo si è trovato sotto la sovranità di Satana e Dio scelse dal mondo di Satana 

gli uomini migliori e più giusti per portarli dalla Sua parte. Noè, Abramo, tutti i profeti 

e i santi furono separati dal dominio di Satana. Quando furono chiamati da Dio 

lasciarono le loro case e l’ambiente in cui vivevano e, lasciando il mondo di peccato, 

si trovarono dalla parte di Dio. 

Separarsi significa abbandonare ogni circostanza o cose del passato per andare verso 

Dio. I primi membri lavorarono in una condizione di separazione simile a questa. 

I membri più giovani non riescono facilmente a farsi un’idea della vita dei membri più 

anziani. 

Quelle persone furono chiamate da Dio e dovettero abbandonare le famiglie che 

amavano, gli amici, le loro case e unirsi alla famiglia impegnandosi con cuore e con 

impegno nonostante le critiche e le persecuzioni che dovettero sopportare. 

In quel tempo il Padre diceva spesso: “Negli ultimi giorni la gente perderà la sua 

possibilità di andare in cielo per l’attaccamento alle cose che ama. Quando una persona 

continua a fare le cose che ama si allontana dal Cielo”. 

Quali sono le cose più desiderate? I soldi, le ricchezze, la posizione e l’autorità, il 

desiderio di possedere e il desiderio di ricevere amore, l’amore per la famiglia o per 

una persona. Il Padre ci disse perfino di trascurare il nostro corpo, perché è un corpo di 

peccato. 

Perciò dobbiamo abbandonare ogni cosa e ricercare la verità e la salvezza con tutte le 

nostre forze. Questa è la rivoluzione delle rivoluzioni. 

I primi membri entrarono coraggiosamente in famiglia con questa determinazione e 

superarono ogni ostacolo. Anche qui ci sono membri anziani che hanno sperimentato 

questo. Sono persone capaci di seguire Dio a qualunque costo. 

Questa è la vera separazione e il punto originale. Ma questo tipo di fede pura e di spirito 

dedicato dei primi tempi sta scomparendo. Non riesco più a vedere lo zelo e la lealtà 

con cui i primi membri offrivano la loro vita per realizzare il desiderio di Dio. Cos’è 

successo? 

In realtà ci stiamo allontanando dallo stato di separazione dei primi tempi. Perciò 

dobbiamo di nuovo tornare al punto originale. Separarsi significa tagliare ogni legame 

col mondo del peccato, solo in queste condizioni riceveremo tutto l’appoggio del Cielo 

e potremo impegnarci con tutte le nostre forze. 

In realtà rinunciare a qualcosa significa guadagnare. Se rinunciamo alle nostre cose, 

avremo molte benedizioni. Rinunciando alle piccole cose avremo l’intero universo 
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centrato su Dio. È chiaro che anche quello di dominare l’universo è un desiderio, ma 

se è centrato su Dio è un desiderio giusto. 

Desiderare qualcosa di materiale per sé stessi è invece sbagliato. Dopo la caduta i 

desideri dell’uomo sono diventati senza principi ed esclusivamente materiali. Per 

questo dobbiamo rifiutare questo tipo di desideri. 

La famiglia durante i suoi primi anni 

I primi membri hanno lavorato molto duramente pur trovandosi in condizioni di vita 

molto misere. Le cose che potevano avere, il cibo, il vestiario e le abitazioni in cui 

vivevano li rendevano simili a dei mendicanti. Dovevano portare dei vestiti logori e 

spesso durante l’inverno erano intorpiditi dal freddo. Si nutrivano di semplice frumento 

e qualche volta dovevano digiunare perché non avevano soldi per comprare cibo. Ci 

furono addirittura dei membri che per saziare la loro terribile fame arrivarono a nutrirsi 

col cibo dei cani. 

Molti di loro facevano tre, sette giorni di digiuno per prepararsi per il giorno di 

commemorazione della Chiesa; e qualche volta per realizzare la volontà di Dio 

sottomettevano il loro corpo digiunando per dieci o addirittura 21 giorni. 

Normalmente affittavano una piccola stanza oppure vivevano in una baracca. Spesso 

non avevano un luogo dove poter vivere, andavano a testimoniare e si fermavano dove 

si trovavano, in casa, nei campi o sulle montagne. Non avevano neanche i soldi per 

pagarsi il biglietto del treno o dell’autobus, così camminavano tranquillamente per 

decine di chilometri. 

Parlavano dell’unificazione del mondo e della restaurazione di tutto l’universo, 

cantavano di un mondo ideale e di un futuro meraviglioso. 

Questa era la vita dei nostri primi membri, e qualcuno di loro è proprio qui ora. Stanno 

invecchiando e qualcuno ha più di 40 anni. Hanno delle rughe in fronte e i capelli 

bianchi. 

I nuovi membri dovrebbero ascoltare la loro testimonianza. Dietro alle rughe della loro 

fronte dovreste cercare di scoprire la lotta e le sofferenze che queste persone hanno 

dovuto sopportare durante le persecuzioni, e trovare la loro fede piena di zelo e la lealtà 

per il Cielo nei loro capelli bianchi. Dobbiamo sentire e mostrare rispetto nei loro 

confronti. Questo è il rispetto che dobbiamo avere per questi membri anziani, e questo 

è lo stato di separazione da Satana. Non è sofferenza, ma la gioia più grande perché 

Dio ha dato loro una grazia piena; e quando Dio ci dà la Sua grazia troviamo un’estrema 

felicità nella creazione. 

Le persone del mondo si divertono andando al cinema o praticando dello sport, mentre 

noi troviamo gioia nella creazione. 
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Rinunciare all’egoismo e dedicarsi totalmente alla causa 

Una volta una sorella venne a trovarmi. Partì una mattina all’alba dopo una semplice 

colazione e camminò per tredici miglia. 

Io le chiesi: “Come ti sei sentita durante questo lungo cammino?”. Lei mi rispose che 

il sentiero montano era bello e circondato da foglie di acero, e che queste foglie rosse 

sussurravano una melodia. 

Continuò dicendo che i rami mossi dal vento sembravano danzare per confortarla 

mentre gli uccelli cantavano delle musiche armoniose ed ispiranti. In seguito disse che 

camminando aveva osservato la natura e non aveva provato alcuna stanchezza. 

Dio ci ha benedetti donandoci una natura così meravigliosa che ci dà gioia. Questa 

donna aveva provato dei sentimenti così profondi anche se non era una poetessa e 

neppure un’artista. Questo è il lavoro di Dio e lo stato di separazione da Satana, ma 

cosa ne è di questo stato di purezza, impegno e spiritualità? Questo spirito è stato perso 

e sta morendo. 

Dobbiamo pentirci e ritornare al punto originale. Dobbiamo di nuovo abbandonare ogni 

cosa ed essere decisi proprio come quando la famiglia era agli inizi. 

Naturalmente ci troviamo in una situazione differente da quella dei primi tempi, ma 

possiamo fare questo interiormente. In altre parole dobbiamo rinunciare 

all’attaccamento ai nostri desideri egoisti. 

Anche se abbiamo una missione che ci porta ad avere per le mani somme di denaro, 

nel nostro cuore dobbiamo continuare a vivere in un pagliaio o nelle baracche. Non 

dobbiamo attaccarci alle cose materiali, all’autorità, alla nostra posizione e prosperità, 

anche se viviamo in una condizione che ci permette di fare questo tipo di vita. Noi 

abbiamo delle cose ma nello stesso tempo non le abbiamo perché tutto appartiene a 

Dio e noi siamo semplici fiduciari delle cose che Dio ci ha affidato. 

Questa è la condizione di separazione interiore da Satana. Se non riusciamo ad avere 

questa attitudine, non sarà possibile portare a termine questo corso di tre anni perché 

ci dobbiamo impegnare con tutte le nostre forze. Quando siamo troppo attaccati alle 

cose non possiamo aspettarci la benedizione dal Cielo. 

Questo è il motivo per cui dobbiamo cercare una totale separazione da Satana. Questa 

è la riseparazione, ed è la prima cosa che dobbiamo fare per poter ricominciare. 

Nuovo impegno 

Non raggiungeremo mai la perfezione se non cresciamo attraverso i Principi e senza 

raggiungere la perfezione non riusciremo a costruire il Regno dei Cieli. 

Oggi tra di voi ci sono sicuramente dei membri benedetti; la benedizione dovrebbe 

essere data dopo che è stata raggiunta la perfezione, ma se ci osserviamo possiamo 

vedere chiaramente che non siamo ancora maturi. 
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Questo è il motivo per cui il Padre ci benedice con il riconoscimento condizionale che 

noi siamo cresciuti. 

Quando parliamo di crescita intendiamo per prima cosa la perfezione della personalità. 

In altre parole prima viene la perfezione individuale poi la perfezione della famiglia ed 

infine il perfetto dominio della creazione. Abbiamo realizzato almeno il primo 

obiettivo della perfetta personalità? No. Sono sicuro che non c’è nessuno qui che l’ha 

raggiunta. 

La condizione necessaria per realizzare la perfezione della personalità è superare il 

giudizio della parola, della personalità e del cuore. Se non superiamo i tre stadi del 

giudizio non potremo avere una perfetta personalità. 

Giudizio della parola significa armarsi con i Principi. In altre parole avere fiducia che 

quella dei Principi è la più elevata verità mai esistita nella storia. 

Nei primi anni avevamo questo tipo di fiducia. Parlavamo continuamente di questa 

verità a tutte le persone con un desiderio che veniva profondamente dal nostro cuore. 

Grazie a questa verità sentivamo di essere stati salvati e sentivamo la responsabilità di 

dover salvare le persone vicine e tutta la nazione. Ma oggi, non stiamo forse perdendo 

questa dedizione? 

Sembra si stia perdendo la fiducia nella verità dei Principi e questa è una brutta 

situazione. Non mi riferisco a tutti. 

Visitando qualche centro locale, ho trovato dei responsabili che erano stanchi. Perché? 

Queste persone in qualche modo hanno perso fiducia nei Principi. È chiaro che loro 

continuano a pensare che i Principi sono la verità, ma hanno trovato qualcosa di 

ragionevole anche nelle teorie tradizionali. Quando queste persone seguono vari tipi di 

seminari, per esempio su teorie politiche, economiche o filosofiche che sono nuove per 

loro, cominciano a perdere fiducia nei Principi. 

Anche nel Vecchio Testamento Mosè mandò i capi tribù in Canaan, ma tutti a parte 

Giosuè e Caleb tornarono sorpresi per la forza dei Cananiti e si demoralizzarono. 

Essi dissero a Mosè: “La gente di Canaan è molto forte e il castello è molto protetto. 

Gli israeliti sembrano deboli come locuste”. Prima di arrivare in Canaan pensavano 

che il popolo ebreo fosse il più forte, ma dopo, furono sorpresi dalla forza del loro 

nemico, dalle mura del castello e persero la convinzione che avevano prima. 

Alcuni responsabili, pur credendo nella verità dei Principi, hanno cominciato a pensare 

che ci potesse essere qualche verità anche nel vecchio mondo, proprio come successe 

alle spie israelite. Hanno perso fiducia attratti dalla brillantezza esteriore della 

conoscenza tradizionale. Certamente, da quanto ne so, non esiste una verità più grande 

dei Principi Divini. 

L’ultima volta che sono andato in Giappone ho incontrato un professore di economia 

che mi fu molto grato. Secondo quanto mi disse non era mai riuscito a dare una 
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spiegazione nell’odierna economia mondiale basandosi sulle esistenti teorie 

economiche. Ma ascoltando i Principi Divini e il Pensiero di Unificazione ne aveva 

tratto una nuova teoria economica che da quanto disse era stata bene accolta anche 

dagli studenti. 

Armarsi con la parola 

Questo fenomeno di arresto di sviluppo non è avvenuto solamente nelle teorie 

economico-politiche ma si è manifestato in quasi tutti gli altri campi di ricerca. In 

futuro tutti i professori ringrazieranno il Padre come questo professore giapponese. 

Perché allora quelle persone hanno perso fiducia nei Principi? Perché li hanno compresi 

solo superficialmente, leggendo le parole ma senza comprenderne il profondo 

significato. Perché non li hanno capiti chiaramente e profondamente. A causa di ciò, 

anche se all’inizio pensavano che fosse la verità, alla fine hanno perso questa 

consapevolezza. Per questo dobbiamo passare il giudizio della parola e armarci di 

nuovo con la verità dei Principi. 

Il Padre mi chiese di scrivere il Pensiero di Unificazione perché si comprendessero più 

profondamente i Principi Divini. Lo stesso vale per la teoria della “Vittoria sul 

comunismo”. Il Pensiero di Unificazione applica i Principi Divini e molte altre parole 

del Padre facendo un’analisi critica di altre teorie esistenti e presentando una 

controproposta. 

Anche la “Vittoria sul comunismo” applica i Principi Divini e presenta una 

controproposta al comunismo. 

Se i Principi non fossero superiori a tutte le filosofie esistenti e al comunismo stesso 

non le potrebbero superare. Perciò, per poterne capire la grandezza, il Padre mi ha più 

volte chiesto di studiare queste teorie. Ora vorrei parlare della relazione tra il “Pensiero 

di Unificazione” e lo scrittore. 

Come sapete il libro dei Principi Divini è stato scritto da Mr. Yu. Ma questi Principi 

non sono una teoria di Mr. Yu perché ogni cosa deriva dai Principi del Padre. Mr. Yu 

è stato soltanto sostanzialmente e spiritualmente guidato dal Padre come suo discepolo. 

Perciò il “Pensiero di Unificazione” non è per niente il pensiero dello scrittore ma è il 

pensiero del Padre, e lo stesso vale per la “Vittoria sul comunismo”. Spero che 

comprendiate questo molto bene. 

In ogni modo ci dobbiamo di nuovo preparare con i Principi Divini e passare il giudizio 

della parola. Perciò per poter credere nella grandezza e nel valore dei Principi 

dobbiamo studiare il “Pensiero di Unificazione” e la teoria della “Vittoria sul 

comunismo”. 

In questo modo quando saremo veramente preparati, dal nostro cuore sgorgherà un 

impulso incontrollabile. “Io non pensavo che fosse una verità così grande. Sarebbe 

veramente un peccato se io tenessi questa verità solo per me stesso, devo parlarne agli 

altri il più presto possibile”. 
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Questo impulso che sentiremo sicuramente ci spingerà a parlare agli altri giorno e notte. 

Se siamo guidati da questa spinta possiamo cominciare con forza questo corso di tre 

anni. 

Seguire i Principi 

Poi c’è il giudizio della personalità. Che cosa significa? Affrontare il giudizio della 

personalità significa superare qualsiasi tipo di difficoltà continuando a seguire la 

volontà di Dio con coraggio e con lealtà verso il Cielo. Questa è l’attitudine della 

persona che sta dalla parte del Cielo. 

I primi membri hanno effettivamente attraversato questo tipo di giudizio. Qualunque 

fosse l’intensità delle persecuzioni che hanno dovuto affrontare hanno continuato ad 

andare avanti superandole coraggiosamente. Durante quel periodo però molti altri 

lasciarono la famiglia non riuscendo a sopportare le continue persecuzioni. 

All’inizio avevano giurato di perseverare nel loro impegno nonostante le difficoltà che 

avrebbero dovuto affrontare, però quando vennero le persecuzioni tradirono il loro 

giuramento. 

I nostri membri più anziani, hanno superato delle difficoltà molto grandi, ma oggi sono 

ancora qui. Questo è il sentiero del giudizio della personalità. 

Se osservo la situazione odierna ho l’impressione che siamo più deboli. Dobbiamo 

riflettere. Cosa ne è di quell’attitudine leale che ci ha permesso di sopportare ogni 

sofferenza pur nella fame e nella povertà? 

Dal punto di vista del Cielo e dal punto di vista del Padre è veramente qualcosa di 

deplorevole, non è vero? Per questo quando il Padre è tornato ci ha rimproverato. 

Dobbiamo essere determinati a superare il giudizio della personalità. Questo giudizio 

un tempo consisteva nel superare le persecuzioni, ma verrà il tempo in cui le 

persecuzioni in Corea finiranno. Come potremo allora confrontarci con questo 

giudizio? 

Seguendo i Principi nella vita di ogni giorno. Noi ascoltiamo le parole del Padre, ma 

dobbiamo essere anche in grado di usarle in qualsiasi circostanza. Si tratta di seguire i 

Principi e le parole del Padre senza nessuna lamentela egoista e stabilire una tradizione 

celeste. Dobbiamo seguire i Principi con determinazione, e senza cadere, sia nella 

nostra vita privata che nella vita pubblica. Portare avanti il punto di vista dei Principi 

senza tirarsi indietro proprio come non ci si è mai ritirati combattendo tutte le 

persecuzioni del passato. Ecco cosa significa superare il giudizio della personalità. 

Il Padre Celeste desidera che noi viviamo i Principi. Egli cerca delle persone di cui si 

può fidare anche se nel gruppo convivono uomini e donne. Per poter vivere in questo 

modo dobbiamo avere un chiaro principio di vita. 

“Padre Celeste sto andando contro i Principi, ma io sono debole, per favore 

perdonami”. Se pregate in questo modo Dio non vi ascolterà mai. Anche se vi può 
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dispiacere nella Chiesa dovete condurre una vita comunitaria e mantenere la giusta 

attitudine dalla mattina alla sera. Quando questo si realizzerà, la gente ci noterà e si 

fiderà di noi. Parlare bene e agire male è un grosso errore. 

Per portare unità tra le parole e le azioni dobbiamo superare il giudizio dei Principi e 

della personalità. 

Poi viene il giudizio del cuore, il terzo dei tre grandi giudizi necessari per crescere. 

Cos’è il giudizio del cuore? È la pratica dell’amore, amare le persone. 

La via del sacrificio e della sofferenza 

Il primo punto nel giudizio del cuore è restaurare la relazione verticale di cuore con 

Dio. Finora a causa della caduta la nostra relazione di cuore con Dio è rimasta spezzata 

e l’uomo ha sofferto in un mondo di peccato. 

Oggi però Dio sta cercando di restaurare la Sua relazione con l’uomo mandando sulla 

terra una figura centrale come mediatrice. Il Padre ha detto che è difficile conquistare 

la nostra unità di cuore con Dio, perché per capire il cuore di qualcuno dobbiamo 

trovarci nella sua stessa situazione. 

Per conoscere i sentimenti degli operai dobbiamo trovarci nelle loro stesse condizioni. 

Nello stesso modo per sostanzializzare il cuore di Dio in noi stessi dobbiamo vivere 

nella Sua stessa situazione. 

Dio è sofferente, ha sofferto per 6000 anni. Fin dalla distruzione della famiglia di 

Adamo alla venuta di Gesù (4000 anni), e anche dopo, da Gesù fino ad oggi (2000 

anni), Dio ha sofferto per restaurare l’uomo. Anche se molti profeti e persone furono 

sacrificate, Dio conosceva già prima di loro cosa significa essere sacrificati. Anche se 

Gesù fu crocifisso, Dio soffrì sulla croce prima di Lui. Molti martiri dovettero morire, 

ma Dio aveva già sperimentato il loro dolore. Dio ha sofferto insieme al Padre durante 

il Suo corso di persecuzione fino all’era del Completo Testamento. Perciò il Padre 

disse: “Non c’è nessuno come Dio, che abbia sofferto come Lui”. Per confortare Dio 

il Padre pregava in questo modo: “Padre lascia che prenda sulle mie spalle tutte le tue 

pene e le tue sofferenze”. Poi piangeva abbracciando Dio con compassione. 

Perciò per confortare il cuore di Dio ci ripeteva continuamente di affrontare le 

difficoltà. Ciò significa mettersi nella stessa situazione di Dio. Egli diceva: “Date tutto 

di voi stessi ed andate avanti”. Quando qualcuno diceva: “Io non ho le scarpe” lui 

rispondeva che Adamo non portava scarpe nel Giardino di Eden. 

Una volta una persona gli disse: “Non ho soldi per vivere”, il Padre lo sgridò e gli 

rispose: “Tu pensi che un patriota voglia essere pagato?” Ci spingeva e ci parlava in 

questo modo per aiutarci a comprendere il cuore di Dio. 

Perciò noi abbiamo attraversato le difficoltà con lacrime, sentendo profondamente 

l’amore di genitore del Padre che ci educava duramente e con severità per il nostro 

bene. 
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Abbiamo avuto grandi difficoltà subendo persecuzioni e fame. D’inverno, vestiti con 

poveri abiti, abbiamo tremato per il freddo nelle strade, rifiutati dalla gente. Quando 

soffrivamo piangevamo pensando a Dio e abbracciavamo il Padre. Sentivamo 

profondamente che la sofferenza di Dio è molto più grande della nostra. Piangevamo 

perché ci trovavamo nella stessa situazione di Gesù e di molti profeti e uomini giusti. 

Senza queste difficoltà non avremmo potuto vivere simili esperienze. Questa è la 

restaurazione della relazione di cuore verticale. 

Fratelli e sorelle indimenticabili 

Secondo i Principi, dopo aver restaurato la relazione verticale, dobbiamo restaurare la 

relazione di cuore tra fratelli e sorelle. Fratelli e sorelle devono amarsi centrati 

sull’amore di Dio. 

Un tempo questo tipo di relazione esisteva veramente. Anche se nel mondo c’è amore 

profondo, nessuno è mai riuscito ad amare come i membri della Chiesa di Unificazione. 

Quando i primi membri si incontravano, non volevano più separarsi e quando si 

dovevano lasciare non vedevano l’ora di rivedersi. 

Si consolavano e si incoraggiavano a vicenda scrivendosi delle lettere. Piangevano 

pensando ai fratelli che venivano rifiutati dalla gente o che erano costretti a prendere 

freddo e umidità magari in una strada di montagna senza potersi riparare. 

Mi ricordo che spesso ci inginocchiavamo e supplicavamo Dio: “Padre, questa strada 

è tanto miserevole anche se è la strada per realizzare la Tua volontà, eppure so che la 

Tua strada lo è ancora di più”.  

L’amore tra di noi era molto profondo. Se potevamo avere un po’ di riso lo 

condividevamo con gli altri. Se dovevamo dormire in una stanza fredda, lasciavamo i 

posti più riparati per gli altri e ci sedevamo nei posti più freddi passando le notti 

insonni. 

Quando ci incontravamo eravamo felici e ci abbracciavamo e quando ci separavamo ci 

determinavamo a combattere pregando insieme profondamente. 

Tutto questo nel 1960. Noi abbiamo vissuto in questo modo per servire Dio, ma cosa 

ne è di questo amore orizzontale? È scomparso. Questa relazione di cuore non esiste 

più. 

Molti pensano che questa situazione non sia più ripetibile, ma è venuto il tempo in cui 

possiamo restaurare questa relazione che è stata spezzata. Questa è la possibilità di 

tornare al punto originale. Significa che dobbiamo tomare indietro fino al 1960 e 

riconsiderare ogni fratello e sorella. 

Tutti i membri sono figli di Dio sia quelli giovani che quelli più anziani e l’amore di 

fratello e sorella deve essere restaurato fra tutti. Dovremmo amare anche i nostri vicini 

e l’umanità con questo tipo di amore. 
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Il Padre all’inizio ci ripeteva spesso di amare tutta l’umanità e recentemente sono 

riuscito a comprendere quanto il Padre abbia amato l’uomo. 

Nei primi tempi della famiglia il Padre ci raccontava che fin da quando andava 

all’università di Waseda in Giappone pregava e piangeva continuamente. Un giorno, 

andando in treno da Seoul a Pusan, pianse vedendo degli alberi con i rami tagliati, i 

campi desolati e le fattorie di campagna in pessime condizioni con contadini denutriti 

e dall’aspetto miserabile. 

Il Padre pianse per molte ore nel suo viaggio verso Pusan vedendo le miserie della sua 

nazione. Piangeva perché l’amava profondamente. 

Per questo motivo, dato che amava così tanto l’umanità, diceva anche a noi di amare 

gli uomini, ma allora non avevamo compreso per niente il significato di ciò che voleva 

dirci. Non riuscivamo ad amare in quel modo perché pensavamo che l’umanità fosse 

impura per il peccato. Ora è il tempo in cui possiamo mettere in pratica 

quell’insegnamento. 

Come rappresentanti del Padre dobbiamo piangere e abbracciare gli uomini soffrendo 

per la situazione in cui si trovano, ancora schiavi di questo mondo di peccato. 

Anche il Padre sta facendo la stessa cosa per il Cielo e per il mondo. 

Dobbiamo amare veramente l’umanità. Il Padre ha detto molte volte: “Ogni anno 

muoiono trenta milioni di persone e vanno tutte all’inferno”. Dobbiamo testimoniare 

in fretta e salvarle prima che vadano all’inferno. 

All’inizio non riuscivamo a sviluppare questo cuore ma ora è venuto il tempo in cui 

dobbiamo veramente comprendere il cuore di Dio, ereditare il Suo cuore e amare questa 

nazione e l’umanità con amore fraterno. Quando riusciamo a mettere in pratica questo 

tipo di amore possiamo superare il giudizio del cuore. 

La famiglia ideale 

Quando superiamo i tre stadi del giudizio Dio può avere fiducia in noi e darci la 

responsabilità di costruire il Regno dei Cieli sulla terra. Questa è la perfezione 

individuale, la prima cosa necessaria per poter ricrescere. Per raggiungere la perfezione 

individuale dobbiamo superare i tre grandi giudizi: il giudizio della parola, della 

personalità e del cuore. 

Dopo la perfezione dell’individuo, la seconda condizione per ricrescere è trovare la 

forza per realizzare la perfezione familiare. La cosa più importante per la perfezione 

familiare è avere la giusta visione di cosa significa marito, moglie e figli. 

Dobbiamo capire nel modo giusto che tipo di persona è il nostro partner. Anche se una 

persona non è ancora stata benedetta deve comprendere dal punto di vista dei Principi 

che tipo di persona avrà in futuro come partner. 
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La moglie non è una proprietà del marito, ma è una figlia di Dio. Proprio per questo 

non possiamo sgridare o addirittura picchiare il nostro partner. Non potete ignorare il 

carattere dell’altro. 

Dovete rispettare il carattere del vostro partner e considerarlo il vostro compagno 

ideale. Nei primi tempi si parlava di “compagno ideale” come di colui che mi renderà 

felice per sempre. Ma in realtà questo partner non è al di fuori di noi stessi, è nel nostro 

cuore. Dire che il nostro partner è nel nostro cuore significa idealizzarlo e 

idealizzandolo non possiamo fare a meno di includere Dio nella nostra relazione e di 

guardarlo dal punto di vista di Dio. 

Dobbiamo vedere il nostro compagno come il figlio o la figlia che Dio ama di più e 

attraverso cui Dio vuole darci molte benedizioni. Il più prezioso figlio o figlia portatore 

della verità, bontà e della bellezza di Dio. 

“Questa persona è proprio quella adatta a me” in questo modo dobbiamo idealizzarla. 

Cercando di non vedere i suoi punti deboli, prima e poi cambierà e diventerà ideale. 

In questo modo si comincerà a realizzare una famiglia ideale. Per una famiglia perfetta 

è inoltre importante includere Dio, ma cosa significa questo? Significa invitare e 

servire continuamente Dio nella famiglia. In altre parole è la vita di servizio. Solo 

attraverso una vita di servizio diventeremo dei compagni ideali. 

Ora vorrei parlare di come noi vediamo i figli. Generalmente quando un bambino nasce 

pensiamo che sia nostro figlio, una nostra proprietà. Siamo abituati a pensare che 

possiamo trattare i nostri figli come vogliamo. Ma questa non è la visione dei Principi. 

Anche se una coppia alleva un figlio è Dio stesso che lo ha creato attraverso i loro 

corpi. Noi abbiamo soltanto prestato i nostri corpi per la volontà di Dio. Questo è il 

modo in cui dovremmo considerare i figli. 

Perciò quando alleviamo un figlio dobbiamo pensare che è figlio di Dio e anche se 

questo bambino è molto piccolo dovremmo avere l’attitudine di rispettarne la 

personalità. 

Quando guardiamo un bambino dal punto di vista di Dio, possiamo prenderci cura del 

suo carattere ed educarlo con un cuore sincero. 

Dovremmo usare delle parole il più possibile nobili e delicate e fare attenzione a non 

parlare in modo irresponsabile. 

Così, soltanto attraverso una vita di servizio per Dio può essere realizzata la perfezione 

della famiglia. 

Il dominio dell’amore di Dio 

Anche nel curare la casa non ci dobbiamo dimenticare di Dio. Dovremmo capire che 

prima di appartenere a noi apparteniamo a Dio. 
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Dio ha avuto fiducia in me donandomela, perciò non posso farne ciò che voglio e posso 

usarla soltanto perché me l’ha permesso Dio. Quando usiamo e puliamo le cose della 

nostra casa dobbiamo farlo con sentimento. 

La famiglia è anche la fondazione per l’ordine. In una famiglia non ci sono soltanto il 

marito e la moglie ma anche i genitori e i figli. Se guardiamo dalla posizione dei figli, 

in casa ci sono i nonni, i genitori e i figli. 

Così la famiglia ideale è formata da tre generazioni in cui i nonni sono nella posizione 

di Dio. In questo modo nella famiglia vengono ristabiliti i ruoli del marito della moglie 

e dei figli, dove il marito è il soggetto e la moglie è l’oggetto.  

Anche i fratelli e le sorelle sono inseriti in questo stesso ordine. Perciò, una famiglia 

diventa sostanzialmente perfetta quando vengono stabiliti l’ordine verticale e quello 

orizzontale. 

Se viviamo per servire Dio si stabilisce in modo automatico una famiglia che segue 

quest’ordine. 

Poco fa ho detto che per raggiungere la perfezione l’uomo deve diventare perfetto 

individualmente, creare una famiglia perfetta e avere un perfetto dominio sulla 

creazione. 

Qui ho parlato della perfezione della famiglia. Le persone che sono state benedette 

durante il corso dei tre anni dovrebbero creare una famiglia perfetta, mentre coloro che 

non sono ancora stati benedetti devono prepararsi a questo. 

Dopo di ciò viene la perfezione del dominio sul creato. Questo significa che nel 

dominare la creazione dobbiamo avere un’attitudine concorde al desiderio di Dio. 

Dato che l’uomo è caduto ha usato la creazione a suo piacimento. Gli uomini hanno 

tagliato gli alberi ed ucciso gli animali, senza avere spesso delle ragioni valide. Le 

montagne sono state distrutte e la struttura della terra è stata modificata. Tutte queste 

azioni non sono state fatte in accordo con i Principi. 

Per questo nella Bibbia c’è scritto che: “Tutta la creazione geme in travaglio” e che 

“Dalla creazione del mondo la creazione aspetta con ansia il rivelarsi dei figli di Dio”. 

Ciò significa anche che il dominio che l’uomo ha avuto non era quello desiderato da 

Dio e dalla creazione. 

Dio vuole che il nostro dominio sulla creazione sia guidato dall’amore che viene da 

Lui. Il giusto dominio dev’essere simile al dominio d’amore che Dio ha sull’uomo. 

A causa della caduta l’uomo non è stato più capace di ereditare il cuore e l’amore di 

Dio e ha dominato la creazione senza amore. 

Amare significa fare qualcosa di piacevole per gli altri, vivere per lo scopo degli altri. 

L’uomo cadendo, ha troncato la sua relazione di cuore con Dio perdendo il suo spirito 

altruista e noi siamo diventati tutti egoisti. 
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Questo è il motivo per cui l’uomo non riesce ad amare e tratta la creazione secondo i 

suoi desideri e le sue necessità. 

Fino ad ora c’è stato un incredibile sviluppo della scienza, ma questo è avvenuto 

soltanto per il beneficio dell’uomo e anche se la creazione soffre, l’uomo continua a 

preoccuparsi di sé stesso. Questo è il senso in cui si è finora sviluppata la scienza. 

Realizzare contemporaneamente le nostre responsabilità 

La creazione di Dio è un corpo organico formato dall’universo e dall’uomo, questo è 

il mondo unificato. 

L’organismo è un insieme che si mantiene in vita grazie all’armonia di ogni singola 

parte. Quando ogni parte è in armonia, coopera in equilibrio vivendo per le altre e tutto 

l’organismo si mantiene integro. 

In altre parole, l’universo mantiene la sua esistenza grazie ad una equilibrata 

articolazione di innumerevoli catene. La rottura di una di queste catene danneggia 

anche le altre. Molti problemi come quello dell’inquinamento sono stati causati dalla 

scienza che ha alterato l’equilibrio naturale. 

Questa è la rivolta della natura al dominio privo di amore e di principi dell’uomo. 

Perciò, dal momento che vogliamo diventare perfetti dobbiamo comprendere che Dio 

desiderava un dominio centrato sull’amore e sui Principi. Prima ho spiegato che per 

iniziare questo corso di tre anni dobbiamo innanzitutto separarci da Satana, quindi 

ricrescere fino ad avere una personalità perfetta, una famiglia perfetta e un perfetto 

dominio sulla creazione. 

Se ci impegniamo e raggiungiamo questo livello, Dio sarà contento di noi e dirà: “Tu 

hai raggiunto la perfezione”.  

Per finire voglio parlarvi dell’importanza di realizzare contemporaneamente le 

responsabilità che ci vengono affidate.  

Nella prima parte abbiamo parlato del significato provvidenziale delle attività delle 

Home Church, e nella seconda parte dell’attitudine che dobbiamo avere durante questo 

corso di tre anni. Insieme all’attività delle Home Church dobbiamo però portare a 

termine anche le nostre responsabilità ufficiali. 

In questo tempo il Padre ci ha dato la responsabilità delle Home Church che è 

certamente la più importante, ma specialmente noi, che siamo leader, abbiamo delle 

responsabilità ufficiali. Anche queste responsabilità sono importanti e non le possiamo 

ignorare. Quindi dobbiamo portare a termine contemporaneamente tutti i compiti che 

ci sono stati affidati. 
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Dott. Sang Hun Lee 

 

Messaggi dal mondo spirituale 
 

 

I Veri Genitori Salvatori del Cielo e 

della Terra 
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Capitolo 1. La direzione del Mondo Spirituale 

1. Dopo la Benedizione di 360. Milioni di coppie 

1.1 L’immagine del Mondo Spirituale dopo la Benedizione di 360 

milioni di coppie 
 

Il 13 giugno dell’anno 6 del Completo Testamento, i Veri Genitori hanno chiamato tutti gli antenati 

buoni preparati e tutti gli spiriti che sono nel regno di bontà a venire in America al Madison Square 

Garden, insieme con altri partecipanti e hanno fatto loro gli auguri. A quella Benedizione hanno 

partecipato milioni di spiriti. 

Specialmente quando i Veri Genitori conducevano la Cerimonia del vino Santo e la preghiera, 

l’immagine e lo spettacolo erano così belli che è difficile da esprimere. 

Tutti schierati intorno ai Veri Genitori in forma ovale, tutti insieme hanno ricevuto acqua Santa e lo 

spettacolo è stato bellissimo e pieno di gioia. Ma gli altri gruppi che non potevano partecipare alla 

Benedizione sentivano costantemente invidia verso i partecipanti e insieme guardavano e parlavano 

l’uno con l’altro. Qui i candidati della Benedizione sono quelli che hanno ricevuto un compito 

speciale. 

In questo vasto Mondo Spirituale, quando Dio vuole mandare un messaggio a tanti gruppi di 

persone, i suoi messaggeri vanno ad uno ad uno e gli trasmettono il messaggio. Specialmente nel 

mondo di bontà, ci sono dei posti dove le persone possono ricevere il messaggio di Dio direttamente, 

con la luce splendida e gioiosa di Dio che trasmette il messaggio. Le 33 persone alle quali i Veri 

Genitori hanno dato la Benedizione, le persone che non erano nel regno di bontà, i messaggeri di 

Dio stavano trasmettendo la direzione di Dio. Questa volta anche per le 3 persone che hanno 

ricevuto la Benedizione c’era la Grazia di Dio e c’era la grazia speciale di Dio per cui i 33 spiriti 

potevano portare tutti gli spiriti che volevano e farli partecipare alla Benedizione. 

La realtà più speciale questa volta, è stata il fatto che quando i Veri Genitori stavano entrando nello 

stadio tutti gli spiriti partecipavano insieme e come in un giardino di fiori, vestivano lo stadio con i 

fiori, ed anche il fatto che nella luce attraente di Dio, la voce della preghiera della Benedizione 

inondava di luce radiosa gli occhi degli spiriti di quel posto. Questo spettacolo bellissimo della 

Benedizione non era visto solo da me. Per tutti gli spiriti era un momento prezioso della stessa 

Grazia. Forse le persone sulla terra non hanno potuto sentire le stesse fragranze e la stessa estasi, 

ma noi del Cielo eravamo completamente ubriachi di quel profumo e di quell’estasi. 

Cerchiamo di studiare la vita delle 33 persone dopo la Benedizione. La maggior parte di loro si sono 

trasferiti in un posto nuovo e più bello di prima. Tra di loro le persone che si sono vestite della Grazia 

speciale sono la famiglia di Lee Ki Bong che è stata liberata dallo stato (condizione) miserabile del 

passato. La condizione di Park Maria che prima non poteva neanche parlare, adesso ha aperto la 

bocca; la relazione di Lee Ki Bong con suo figlio è migliorata, adesso possono guardarsi a vicenda. 

Dio ha mandato un messaggero speciale nella famiglia di Lee Ki Bong dandogli le direttive seguenti. 

“Pensate a chi vi ha liberato. Quando diciamo che siamo liberi non è tutto. Disegnate la vita che 
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dovete vivere e ricordate l’immagine di tutti gli spiriti intorno a voi. Perché loro vivono nel modo in 

cui vivono, ricordate sempre perché dovevate soffrire così in questo posto”. 

La loro famiglia dice solo grazie con sincerità. Ma loro ancora non sanno bene chi devono ringraziare. 

Loro porteranno tutti gli spiriti che hanno ricevuto la Benedizione ad ascoltare i Principi. 

Una cosa della vita qui che è notevolmente cambiata è che tutto il Mondo Spirituale è in agitazione. 

Come per i quattro Santi che hanno ricevuto la Benedizione dai Veri Genitori, tantissimi spiriti di 

quelle sfere, che sono la sfera del Buddismo, la sfera del Cristianesimo, la sfera dell’Islam, la sfera 

del Confucianesimo, tutti gli spiriti stanno passando una grande crisi. Gli spiriti sono in azione sulla 

base di questa onda della mente: ci sono tanti ascoltatori delle lezioni dei Principi. Il Presidente Yoo 

Hyo Won ha pensato che è arrivata l’occasione e sta dando lezioni con eccitazione. Lui è un tipo 

focoso. 

I quattro Santi che hanno ricevuto la Benedizione ed anche tutti gli spiriti delle loro sfere stanno 

ascoltando i Principi e l’ideologia dei Veri Genitori. Qui sta formandosi il villaggio dell’unificazione e 

si sta spargendo un profumo come quello dei membri della Famiglia. Le nostre spalle si sono alzate 

e le lezioni dei Principi vanno avanti con eccitazione. Il potere dei Veri Genitori MAN MANSEI! Noi 

abbiamo fatto una determinazione calorosa e in questa occasione restauriamo tutto il Mondo 

Spirituale. 

Ma ci sono anche delle difficoltà in più del previsto. 

Noi desideriamo sinceramente che i Veri Genitori vivano per lungo tempo. 

Perché finché tutto il Mondo Spirituale non è sistemato, i Veri Genitori hanno tante cose da fare. 

Anche perché ci sono tante cose che noi qui dobbiamo fare. 

 27 agosto1999 

 

1.2 La Benedizione ed il Mondo Spirituale 
 

Per le persone sulla terra e quelle del Mondo Spirituale dopo la Benedizione, la situazione è 

incredibile. Per esempio l’inferno è diventato Cielo e le persone che vivevano nell’inferno sono 

diventate Celesti, ma non è apparso un gran fenomeno. Perciò le persone che non conoscono la 

volontà di Dio vedono la realtà del mondo ideale e vorranno viverla ma il lavoro della provvidenza 

di Dio non è così. Un giorno, l’uomo dovrà cambiare improvvisamente, ma dato che è un’esistenza 

spirituale come potrà cambiare così velocemente? Nello stesso modo in cui il seme piantato nella 

terra attraversa tanti processi per il germoglio, così la realizzazione del mondo ideale deve 

attraversare degli stadi per la sua perfezione insieme con tantissimi alti e bassi e tante difficoltà. 

Il mondo ideale che Dio e i Veri Genitori desiderano, non può realizzarsi senza attraversare la porta 

della Benedizione. Nello stesso modo un fabbro deve mettere il metallo a cuocere dentro il fuoco 

per fare un capolavoro. La porta della Benedizione dei Veri Genitori è una grande porta che le 

persone devono attraversare per diventare e rimanere come il popolo del mondo ideale. Tutte le 
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persone sulla terra ma anche tutti gli spiriti del Mondo Spirituale devono attraversare questa porta 

per diventare cittadini del cielo.  

Se tutti noi desideriamo essere i protagonisti del mondo ideale, dobbiamo essere sulla linea del 

fronte alla Benedizione. Abbiamo perciò la possibilità di avere una forte determinazione nel guidare 

più persone da uno stato di dolore verso la liberazione a livelli superiori. 

Adesso qui tanti membri sono molto impegnati a fare attività di testimonianza intensa dando lezioni 

di Principi, Pensiero di unificazione e altri messaggi dei Veri Genitori. 

 28 settembre1998 

1.3 La cerimonia della Benedizione vista dal Mondo Spirituale 
 

Mentre noi abbiamo il nostro corpo fisico, vediamo il Padre con i nostri occhi fisici. Quando siamo 

privati del mondo fisico e vediamo con gli occhi spirituali, l’immagine del Padre è grande. Il Padre è 

una persona che noi non possiamo vedere direttamente. Abbiamo espresso Dio come l’immagine 

di una luce splendida nel Cielo che non si vede, sulla terra l’immagine del Padre è come una colonna 

di fuoco che irradia una luce magnifica. Nella luce appare il corpo del Padre. E quella luce è così 

brillante e gigantesca che se la guardi improvvisamente gli occhi si accecano. 

Nel guardare il Padre dobbiamo aprire gli occhi lentamente. 

In questa colonna di fuoco a forma di fiore, le parole del Padre irradiano una luce splendida. I 

numerosi spiriti buoni che sono presenti sono come uomini e donne celesti immersi nella luce 

brillante e nella bellezza abbondante del fuoco. Nella sua luce camminano in fila le coppie, una dopo 

l’altra con passi gentili di danza, con melodie di bellissime canzoni. È veramente affascinante. 

Nel Mondo Spirituale tantissimi Santi sono intossicati da questo spettacolo e hanno lo stesso cuore 

e la stessa grazia come fossero loro a ricevere la Benedizione. In questa cerimonia la figura dei Veri 

Genitori momento dopo l’altro cambia colore e irradia luci con tanti toni diversi. Anche se sulla terra 

una persona conduce una vita di massima felicità non può vedere uno spettacolo così bello e 

splendido. La felicità sentita dai terrestri non può essere più forte dell’orgoglio. Gli spiriti buoni che 

si sono privati del corpo, possono sperimentare uno spettacolo di felicità molto più grande. 

Qui gli spiriti buoni che hanno partecipato alla cerimonia ringraziano Dio infinitamente per la sua 

Grazia. La bellezza di ognuno di queste immagini intossicate dalla fragranza di questo posto è 

infinitamente unica. La mente pensa che forse è questa l’immagine dell’uomo senza la caduta, 

l’immagine dell’Eden che Dio voleva. Tutti sono buoni e modesti e con un viso felice si incontrano e 

sono intossicati di felicità. 

Dall’altra parte anche Dio che guardava questo spettacolo con un fiume di stelle ci abbracciava e 

anche lui era felice. 

L’ideale della Benedizione è una cosa così bella e nobile. In quel momento gli spiriti, come figli di 

Dio, sembrano essere attirati dal profumo e dalla luce unica di Dio. Una cosa che dobbiamo pensare 

e capire profondamente è che i Veri Genitori sono coloro che ci portano in questo posto 

meraviglioso della Benedizione ma la responsabilità di mantenere questa posizione è data ad 

ognuno di noi. É questa la chiamata più preziosa di essere figli di Dio. Come popolo del Cielo per 
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l’eternità, come figli di Dio dobbiamo prendere la responsabilità di noi stessi. Perciò dobbiamo 

vivere sempre mantenendo il valore della Benedizione. 

29 agosto1999 

 

1.4 La Benedizione e il cambiamento dell’uomo 
 

L’uomo non caduto aveva una qualità originale meravigliosa e andava verso l’ideale del Cielo. Con 

la caduta è stata persa questa forma e l’uomo è diventato completamente opposto a quello che Dio 

voleva nel mondo originale. 

Anche se una persona ha un aspetto esteriormente bello nel suo lignaggio corre il sangue del 

peccato. Così a causa del lignaggio della caduta l’uomo ha il sangue scuro, nero e fangoso al punto 

che se uno  

gli si mette vicino sente normalmente la puzza stessa di un pesce…. Un uomo del genere non può 

andare vicino a Dio e nemmeno abitare nel posto chiamato Cielo. 

Se anche l’uomo vivesse una vita di bontà, finché il germoglio del peccato cresce dentro di lui e 

scorre il sangue inquinato della caduta, lui non può andare davanti a Dio come suo figlio. Ma grazie 

alla Benedizione dei Veri Genitori, si apre una porta, la più rapida, che in modo veloce sistema tutte 

queste cose e può andare davanti a Dio. 

Per quanto sia brutta una persona, per quanto sia peccatrice, dopo la Benedizione, la sua immagine 

cambia in un’immagine vera che irradia una bellissima luce e profumo. 

Così la cerimonia della Benedizione che i Veri Genitori conducono è una gran cerimonia che porta 

questo cambiamento all’uomo. Però se uno scappa qui e lì e perde l’opportunità di ricevere la 

Benedizione diventerà una persona che quando verrà nel Mondo Spirituale sarà lontano da Dio per 

l’eternità. 

Stranamente quando uno riceve la Benedizione i suoi problemi si risolvono, la sua strada si apre ma 

solo grazie ai Veri Genitori può avere la possibilità di nuovi cambiamenti. Così solo persone che si 

sintonizzano possono diventare il popolo del Cielo e apparire come i figli di Dio. 

 29 agosto 1999 

 

1.5 L’Amore e la Benedizione 
 

L’amore e la Benedizione sono molto semplici ed anche molto preziosi. 

L’amore e la Benedizione sono come la relazione della mente e del corpo. 

L’ideale originale di Dio è la realizzazione dell’amore stesso, ma a causa della caduta, l’amore 

originale è stato perso così l’amore è stato sentito come una cosa sporca. 
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Ma l’amore originale che Dio voleva, era l’amore che permetteva a Dio e all’uomo di diventare una 

cosa sola. L’amore ideale era dove Dio poteva risedere Così l’amore che l’uomo ha perso si può 

ritrovare attraversando la porta della Benedizione. Non attraversando la porta della Benedizione 

uno non può raggiungere l’amore vero che Dio desidera. L’amore a vista, in un’altra parola l’amore 

terrestre, è l’amore che coinvolge due persone che si piacciono e quindi si sposano. Dopo il 

matrimonio vanno nel loro nido a sperimentare l’amore di marito e moglie. 

Ma l’amore che Dio voleva e desiderava non era solo per due persone, ma partecipava anche la 

Creazione che dava i propri auguri e rispondeva con immensa felicità. Per esempio nel Mondo 

Spirituale, in risposta alla coppia che fa l’amore si accende un bellissimo brillante. 

Accade che i fiori intorno e il vento, tutta l’erba e anche gli uccelli, le onde tutti insieme manifestano 

le loro doti dando così i loro auguri. I fiori danno un buonissimo profumo, il vento emana un gentile 

respiro, le onde offrono una melodia, le foglie degli alberi tremano, gli uccelli gik gik cantano, tutte 

le cose nella loro perfezione rispondono all’amore della coppia. In quel momento la luce 

risplendente di Dio copre questa coppia. Tutto questo crea un grande spettacolo. 

Quelli che ne sono partecipi, si intossicano anche loro in questa bellezza. Come può questo accadere 

con la forza dell’uomo? La conclusione è che non è lavoro dell’uomo. Se non si attraversa la porta 

della Benedizione nessuno può arrivare a questo posto. 

Perciò l’uomo deve ringraziare profondamente i Veri Genitori che hanno dato il valore e la grazia 

della Benedizione e anche deve ringraziare Dio che ha mandato i Veri Genitori. La mia conclusione 

è che le persone che non attraversano la porta della Benedizione non possono pretendere l’amore. 

 29 agosto 1998 

2. Dopo la Dichiarazione di “La Liberazione dell’Unità del 

Cosmo dei Veri Genitori” 

2.1 I movimenti di Lucifero, criminale contro l’umanità 
 

Il peccatore Lucifero, criminale contro l’umanità, dopo un lungo periodo di dolore e peccato nel quale 

ha pugnalato l’uomo con le malattie ha ricevuto ora redenzione ed è ritornato alla posizione originale 

che Dio voleva. In altre parole, lui s’inchina davanti a Dio ogni giorno, chiede perdono e offre la 

preghiera chiedendo salvezza per sé. Lucifero nella posizione originale si sta inchinando e chiede 

disperatamente amnistia, ma intorno a lui i seguaci che hanno un legame di lignaggio vedono che il 

loro padrone adesso è ridotto a un essere che non ha niente a che fare con loro, dicono che è diventato 

ridicolo e ridono di lui. 

Nel Mondo Spirituale ci sono tante cose che le persone sulla terra non riescono a capire. Il caso di 

Lucifero è uno di quelli. Lucifero è ritornato al suo posto originale seguendo il comando di Dio. 

Nonostante ciò i seguaci di Lucifero non seguono la sua volontà ma agiscono e si comportano in 

maniera estrema. Come voi uomini sulla terra potrete mai capire questo? Così come Lucifero nei 

tempi passati non ha dato amore e misericordia ai suoi discendenti, adesso tra loro non ce né uno 

che è dalla sua parte. Allora come si risolve questo problema? In terra come in Cielo il problema più 

grande è la relazione di sangue con Lucifero: Anche voi sulla terra vivete in questa realtà. Voi dovete 

capire questa vostra realtà e risolverla il più presto possibile. Quando Lucifero si inchina davanti a 
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Dio, la maggior parte dei suoi reduci a fianco a lui lo imitano e dicono “Il nostro padrone è molto 

bello da vedere!” e ridono di lui. Ma c’è una cosa che voi dovete capire chiaramente. È il fatto che 

Dio è amore e lui è il genitore dell’umanità. Come fa Dio che vede questa situazione? 

“Lucifero, tu a chi fai l’inchino e a chi chiedi perdono? Prima di inchinarti a Dio, guarda i tuoi 

discendenti. Fai capire loro che cosa hai sbagliato nel passato. Poi inchinati a Dio. Prendi cura dei 

tuoi discendenti in condizioni estreme. Vieni a Dio insieme con loro. La tua realtà è troppo desolante. 

Dio persuade Lucifero così. 

Come dobbiamo pensare tutti noi, nel trattare questa realtà? Quando pensiamo che questo non è 

lavoro del Mondo Spirituale ma quello della terra, come tratteremo questa situazione della terra? 

Tutti dobbiamo meditare su questo. 

Il Mondo Spirituale e il mondo fisico, il Cielo e la terra. Si avvicina il giorno in cui noi non separeremo 

questi due mondi ma li vedremo come una realtà unica. 

Originariamente il Mondo Spirituale ed il mondo fisico erano una sola realtà, così, come un mondo 

si vede e l’altro non si vede, il mondo invisibile rimane molto lontano da noi. 

I due mondi sono un mondo solo e se è un palcoscenico su cui tutti noi dobbiamo vivere insieme, 

come dobbiamo vivere la nostra vita? 

Lucifero sta chiedendo sinceramente perdono a Dio e sta cercando di risolvere il suo problema, ma 

c’è qualcosa intorno a noi nel nostro ambiente che è cambiato? 

Forse questo sforzo di Lucifero vi sembra triste, è una sfida, una prova che voi che avete il corpo 

dovete accettare (prendere) e superare. Questa è la mia precisa conclusione. 

Come voi risolverete la vostra realtà? È normale che un contadino raccoglie i semi che ha piantato 

in autunno. Però quando arriva l’autunno si vedono i risultati del suo duro lavoro e del suo 

investimento e se ha usato semi buoni o non buoni. Voi avete vissuto una vita senza sapere la 

partenza e la destinazione della storia umana fino a quando, ascoltando i Principi, avete capito. 

Adesso che avete capito l’inizio e la fine della storia umana, avete conosciuto i suoi alti e bassi, la 

situazione, nella vita, sulla terra. Dovete completare la vostra responsabilità. E dovete risolverli 

presto. Non esiste il diritto di arrivare a Dio seduti e senza fare niente. I discendenti devono ripulire 

il dolore e la sofferenza e cambiare il lignaggio e quando sciogliamo la briglia della caduta 

completamente possiamo andare a Dio direttamente. I Veri Genitori hanno risolto questo problema, 

voi non dovete tenere ferme le vostre mani e i vostri + piedi, chiudete i due pugni e mettetevi sulla 

linea del fronte per costruire la nazione di Dio. Questa è la vostra responsabilità come figli di Dio. 

27 settembre 1999 

 

2.2 I seguaci di Lucifero 
 

Le persone che hanno servito Lucifero come padrone per lungo tempo, non è che non sapessero che 

un giorno sarebbero perite. Per questo motivo loro hanno vissuto sempre nella paura e nell’ansietà. 

Se anche sapevano questo, loro si sono focalizzate sull’organizzazione mirando alla quantità. Esse 
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pensavano che espandendo la loro organizzazione avrebbero potuto ottenere la vittoria, per questo 

motivo in modi più malvagi e contro i Principi hanno investito per l’espansione quantitativa 

dell’organizzazione  

Lucifero, criminale contro l’umanità, fu mandato dai Veri Genitori, alla sua originale posizione; là 

col suo partito era così miserabile e crudele da non poterla più spiegare. Lucifero sembrava come 

cibo di un leone e sembrava come tirato dalla briglia di leone. Davanti alla sua immagine stanca, 

vecchia, miserabile e disgustosa, i suoi seguaci non hanno espresso neanche una parola per tirarlo su 

di morale. Se il loro padrone che per tanto tempo hanno seguito è morto, hanno finto di essere morti 

anche loro, sarebbe stato anche molto normale dare uno sguardo di compassione. Loro dicevano che 

non sapevano chi li stava per prendere e correvano in tutte le direzioni per nascondersi. Questa loro 

situazione era così seria come non lo era mai stato prima. 

Lucifero era diventato il gentleman di una prigione che non era una prigione ed era invecchiato nella 

sua solitudine che nessuno vedeva. Dio vedeva questa situazione di Lucifero con un cuore di genitore 

e ha inviato un messaggero che gli raccomandasse di essere buono fino a che non ci fosse stato un 

comando di Dio Soltanto da quel momento Lucifero ha preso la sua decisione, si è inchinato a Dio, 

ha chiesto il perdono e in silenzio ha cominciato a comportarsi bene. 

I suoi seguaci dicono: “Adesso noi non abbiamo bisogno delle direttive di nessuno, non abbiamo né 

esperienza né desiderio” e si muovono a gruppi. 

Quella situazione è veramente un’anarchia. L’immagine della loro vita è senza governo. Sembra che 

nessuno possa sistemare questa confusione. 

Noi in questo momento dobbiamo riprenderli con il vero amore. Noi dobbiamo prenderli, testimoniare 

loro e guidarli nella direzione nuova. Dobbiamo far loro capire chiaramente l’inizio e la fine della 

storia, la provvidenza di restaurazione e la strada di vero amore eccetera. La vita vagabonda o la vita 

di dissipata fanno solo male al cuore di Dio. 

Vi chiedo per favore di analizzare saggiamente e bene i messaggi che finora vi ho mandato dal Mondo 

Spirituale. Resta chiaro che Dio è genitore dell’amore e che i Veri Genitori sono venuti come i 

salvatori dell’umanità. Così davanti a noi non esistono che speranza e desiderio. Vi chiedo di credere 

e di fare del vostro meglio, cantare la canzone dei vincitori e marciare avanti. 

27 settembre 1999 

 

2.3 La scena dell’inferno vista dal Mondo Spirituale 
 

Dopo la resa di Lucifero e la dichiarazione de “La liberazione dell’unificazione dei Veri Genitori” 

nell’inferno del Mondo Spirituale è avvenuto uno strano cambiamento. 

Tutti si incontrano tra di loro e tutti i loro pensieri e il loro egoismo sono catturati, questa è la 

situazione dell’inferno nel Mondo Spirituale. Ci sono certamente diversi livelli nell’inferno del 

Mondo Spirituale, ma la maggior parte sono spettacoli sporchi e terribili, spaventosi e crudeli. 

Questa è la realtà dell’inferno nel Mondo Spirituale. Recentemente in questa parte del Mondo 

Spirituale è iniziata ad apparire la luce dell’alba. 

“Adesso anche noi possiamo vivere senza dolore e un po’ più tranquilli”, questo tipo di chiacchiere 

stanno girando qui: Spiegando in maniera semplice l’inferno del Mondo Spirituale, si può dire che è 

un mondo scuro in cui quasi mai si può vedere il partner, nemmeno guardare né considerare il suo 

cuore. Nonostante ciò in questo mondo oscuro è iniziata a diffondersi la luce dell’alba. Non si tratta 

di un grande uomo venuto ad accendere la lampada; nel mondo buio della comunità dell’inferno in 

una notte è cominciata a splendere una luce forte come fosse la luce elettrica. 
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Nella luce “Anche noi possiamo essere felici, possiamo uscire da quest’area così buia” si guardano 

e parlano insieme. In altre parole una felicità ed una speranza vitale nasce dai loro volti. 

Dopo di che ho pensato attentamente “Perché questa luce splendida viene solo nell’inferno?”, 

risultato era che come nel regno di bontà del Mondo Spirituale c’è sempre la luce. 

La sala della cerimonia di congratulazione ai Veri Genitori era quella splendida e grande??? Questa 

luce sbalordita non era apparsa per altro che per il Messia il Salvatore dell’Umanità. Così anche 

nell’inferno, un mondo buio, è apparsa la luce splendida dell’alba. É diffusa la luce splendida della 

gloria del Salvatore. 

Qui gli spiriti dell’inferno che sono giovani e sciocchi non sanno perché c’è questa luce splendida, 

ma quando irradierà una luce più luminosa nel loro cuore migliorerà l’apparenza orribile 

dell’inferno. 

Al Padre, ai Veri Genitori, Man Mansei! Grazie. Adesso ho capito che l’inferno è scomparso 

completamente grazie alla presenza dell’amore dei Veri Genitori. Grazie. Padre Mansei!  

 27 settembre 1999 

 

2.4 “La cerimonia della liberazione dell’unificazione del Cosmo” ed il 

Mondo Spirituale 
 

Seguendo la volontà di Dio che voleva che il Mondo Spirituale e quello fisico fossero uniti, sulla terra 

è stata celebrata la “Cerimonia di liberazione dell’unificazione del Cosmo” dei Veri Genitori e 

siccome lo spettacolo di questa cerimonia non è stata osservata dalle persone sulla terra’ non è 

stata avvertita l’emozione profonda di questo evento. 

Il cuore sincero delle persone sulla terra era, “Oh, oggi il Padre sta facendo un’altra cerimonia”. 

Però, “la Cerimonia della liberazione dell’unificazione del Cosmo” vista dal Mondo Spirituale’ in una 

parola, non si può paragonare con la luce bellissima e splendida di una pietra di diamante. Nella 

parte speciale del Mondo Spirituale i membri VIP vivono sempre nella luce sbalorditiva; anche loro 

sentono che tutto il loro corpo si scioglie in questa luce splendida, non sanno che fare nella gioia. 

Questa illuminazione che era così sbalorditiva da sentirsi dentro, stava coprendo il cielo e la terra 

continuamente. 

Qui la luce sorprendente come un arcobaleno con la sua bellezza espandeva ed espandeva fino a 

oltre la comunità dell’inferno, quel mondo buio. Anche la Creazione rispondeva a questa luce e 

insieme si muovevano e tutti gli alberi e i fiori danzavano insieme. Anche Dio era emozionato 

profondamente e ci abbracciava dolcemente con una luce calda d’amore. Noi che eravamo 

abbracciati da Dio abbiamo sentito una tale tranquillità e una tale delicatezza che sembrava che 

tutto il mondo del peccato, sparso in tutto il Cosmo si stesse sciogliendo nella luce. Noi che eravamo 

in questo ambiente ci guardavamo e nel cuore cantavamo la canzone della pace senza poter 

neanche esprimere la nostra gratitudine. 

Quest’atmosfera non si può esprimere con le parole. Tra i livelli del Mondo Spirituale ci sono 

differenze ma in quel momento sembrava che tutto venisse travolto dal profumo bellissimo 
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dell’amore. Noi speriamo che questo profumo bellissimo di amore penetri non solo nel Mondo 

Spirituale ma anche nelle persone sulla terra. Spero anche che tutte le persone sulla terra diventino 

attive per la costruzione del Cielo. 

Noi finora abbiamo pensato che se facciamo testimonianza, diamo le lezioni dei Principi e facciamo 

diventare le persone membri possiamo costruire il regno dei Cieli. Il profumo dell’amore però si 

espande in quella maniera. Il lavoro duro dei Veri Genitori sulla terra ha portato il frutto della 

Benedizione nel Mondo Spirituale. Sembra che le persone sulla terra si stiano scoraggiando e 

chiedono quando verrà il profumo dell’amore. Vi esorto a non scoraggiarvi e a fare del vostro meglio 

per sentire insieme il profumo dell’amore. 

Vi chiedo sinceramente di sentire la gratitudine per vivere nella splendida alba dei Veri Genitori 

senza essere mai pigri del lavoro di Dio e dei Veri Genitori. 

28 settembre 1999 

 

2.5 La vita sulla terra ed il Mondo Spirituale 
 

Le persone sulla terra vivono sulla terra, perciò nell’ambiente limitato dallo spazio e dal tempo i loro 

movimenti rispettano norme specifiche. In queste norme ci sono tante condizioni che loro devono 

mantenere. Il mondo eterno del Mondo Spirituale però è senza limiti e chiunque entra in quel mondo 

bellissimo vive insieme con Dio e non riceve nessun limite. Il loro pensiero subito diventa realtà.  

Noi sulla terra vediamo le cose con gli occhi fisici perciò sempre ci preoccupiamo di risolvere i 

problemi che vediamo. Così viviamo la nostra vita sulla terra senza neanche avere quasi mai 

l’opportunità di pensare al Mondo Spirituale. Però noi dobbiamo cambiare il nostro concetto e 

anche cambiare la nostra vita, altrimenti per entrare nel mondo eterno in cui si vive con Dio ci vuole 

tantissimo tempo. Noi abbiamo capito la provvidenza di salvezza di Dio e anche il fatto che il Mondo 

Spirituale esiste. Pensate a dove andrete quando finirete la vostra vita sulla terra che è una vita 

nell’ambiente limitato: Lee Sang Hon è venuto al Mondo Spirituale prima e tante volte vi ha fatto 

conoscere i segreti di questo mondo. Il motivo è che vuole bene al Padre. Non è vero che anche voi 

siete rimasti su questa strada difficile perché volete bene ai Veri Genitori? 

Voi dovete rimanere fino alla fine e portare vittoria. Questo posto è proprio il posto dove c’è Dio. 

Tutti noi dobbiamo incontrarci qui. Se c’è qualcuno tra di voi che è affaticato ed in difficoltà, dovete 

prenderlo e dire a lui di andare insieme. Fategli vedere la collina dicendo “Guarda che siamo arrivati, 

questa è l’ultima, se attraversiamo questa, Dio con due braccia aperte ci rallegrerà”; dicendo queste 

cose vi date una mano l’uno con l’altro, dovete venire tutti insieme. Lee Sang Hon vi conosce bene. 

Sa bene che in questa ultima collina avete tanti conflitti nel vostro cuore. 

Quando Mosè guidava gli Israeliti, dove sono finiti quelli che sono caduti? Noi non possiamo fare la 

stessa fine degli Israeliti. Dobbiamo prenderci per mano e andare insieme. Quando non lo facciamo 

chiediamo aiuto e quando riceviamo la chiamata d’aiuto, abbracciamo la persona, facciamo il nostro 

meglio e aiutiamoci 

Sang Hon ha un dolore infinito nel cuore. Quando ha pensato ai Veri Genitori che sono nel vuoto ha 

pianto tanto. Perché l’immagine dei Veri Genitori si vede. 
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Pensate quante cose preziose esistono tra le cose che non si vedono: Pensate a che cosa farete 

quando il Padre verrà in questa nazione. Pensate al posto in cui voi andrete. (dove devo stare) “Ah, 

mi sono svegliato e Dio non c’è! Il Padre dove sta? Tutti i membri dove sono andati io sono il solo 

rimasto qui”. Voi nella vostra vita sulla terra dovete pensare al posto del vostro spirito. 

Qui è molto difficile dire: mi sono trasferito nel posto sbagliato, quindi devo fare la valigia e 

trasferirmi in un altro posto. Il Padre ha lavorato tanto fino ad ora, per il mio posto devo dare dolore 

al cuore del Padre, questa strada di pietà filiale la dobbiamo correggere completamente adesso. 

Sang Hon chiede questo un’altra volta a voi. Il Mondo Spirituale non si vede ma è anche un mondo 

eterno: Quel Mondo Spirituale non è senza relazione con noi, ma dovete essere sicuri che è il posto 

dove dobbiamo andare tutti, è il nostro punto finale. 

Dobbiamo vivere in maniera tale che ogni giorno dichiariamo il nostro posto, e preparare la nostra 

residenza finale. 

 

2.6 Dio il nostro Genitore 
 

“Dio! DDIIO!” chiamatelo con forza. Pensate a Dio, mio Padre dove sta, cosa fa e lo chiamate. Avete 

mai pensato? 

Quando voi chiamate “Padre”, come sentite se il vostro padre fisico ha un bel vestito, una bella 

macchina e sta vicino a voi? Non vi sentirete male per questo. Però quando chiamate “Padre” ed il 

padre viene poveramente preparato, senza farsi la barba, con gli occhi chiusi, voi sentirete il dolore. 

Così il mio Padre, Dio come sarà? Non è nostro Dio, il genitore che per lungo tempo ha aspettato i 

suoi figli ed ha perseverato? 

Un figlio che dice di aver capito la volontà di Dio, un figlio che non conosce Dio, un figlio che è 

malato, quando tutti questi figli insieme vengono a questa nazione. 

Dio desidera e aspetta che i suoi figli vadano vicino a Lui, però nella situazione attuale tutti stanno 

andando in un posto che non ha niente a che fare con Dio. Il cuore di Dio che ha spettato tanto è 

solo e spettrale. Voi sapete che Dio ha la gola asciutta? Quando per una persona arriva l’ora della 

morte, quanto Dio ha aspettato quella persona? 

Dio sta aspettando con le due braccia completamente aperte, pensate al motivo che la persona deve 

andare lontano da Dio. Dovete anche considerare il cuore solitario di Dio… 

Specialmente quando i Veri Genitori sono sulla terra la vostra attitudine deve mantenersi. Dovete 

tenere nella mente il fatto che Dio è nostro genitore e vi chiedo cordialmente di non lasciare solo il 

cuore di Dio ma vivere sempre con Lui. 

29 settembre 1999 
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2.7 Un mondo come del sogno 
 

L’uomo fa “Ueh” e nasce dalla pancia della mamma, con questo pianto inizia un corso pieno di alti e 

bassi e situazioni diverse. Però non si sono tante persone che dal momento della nascita hanno uno 

scopo nella vita e realizzano tutto ciò che devono fare. 

La maggior parte delle persone, decide i loro scopi nella vita e si adatta. In questa situazione quanta 

percentuale dell’immagine dell’uomo originale è rimasta in un uomo? Quando lui si invecchia pensa 

alla vita vissuta in quel momento e capisce che il periodo è breve. Ma pensate che in questo breve 

tempo uno dorme e improvvisamente va nel Mondo Spirituale dove il suo posto è deciso. Quando 

voi vivete sulla terra, le cose che vedete con gli occhi fisici sono così grandi e belle che tante colte 

neanche pensate al mondo originale. 

Immaginate che agate nel sogno durante la vostra vita sulla terra ed improvvisamente venite in 

questo posto. Cosa farete quando vedrete che il vostro posto non è preparato neanche di un 

centimetro? Se morirete improvvisamente senza una preparazione, non avrete un nido eterno 

dovrete vivere come un vagabondo. Non posso fare a meno di dire le cose che fanno male al cuore. 

Uno che non ha la sua residenza in questo mondo eterno è come un vagabondo, da definirlo 

semplicemente, lui è come un mendicante. Se io preparo il mio posto nel mondo eterno dove devo 

vivere insieme con Dio e con i Veri Genitori non sarà così, se vivo una vita in disordine, contro i 

Principi, allo spirito non sarà dato nessun posto per vivere Sulla terra ai mendicanti e ai poveri si può 

dare da mangiare e da vestire, però qui non c’è nessuno che può fare questo. Lui sarà sempre 

calpestato, rapito e senza posto fisso sarà sempre girovago e vivrà come una bestia. Cosa farete se 

i vostri amati fratelli devono vivere in questa situazione? 

Io ho visto lo spirito dei membri fratelli che vivono in questa situazione. Ho visto la realtà dello spirito 

chiaramente spaventoso. Per queste persone non c’è mai un posto per nascondersi. Vedendo loro 

il mio cuore era molto coinvolto. Ho chiesto a uno che lavava le mani ed i piedi “che cosa vuoi fare?”. 

Senza rispondere ha chiesto di mandarlo ad un posto dove non si vede nessuno. Però come si può 

fare in questo caso? Per questa realtà il mio dolore non terminava. Dio che vede questa situazione 

ed i Veri Genitori che dovranno vedere cosa dobbiamo fare? Quella persona “nel sogno ha fatto un 

respiro lungo, ha alzato la testa e visto che la sua vita è stata vissuta da far pietà. Una vita corta 

come un sogno, ora, a questo punto che senso ha lamentarsi?”: Così rimpiange. 

La vita contro i Principi per forza porterà lo spirito nella posizione di dolore, rimpianto e sofferenza. 

Questa è la situazione del Mondo Spirituale.: È una realtà che non dà nessuno sconto. Nel Mondo 

Spirituale non ci sono giustificazioni, nessuno dirà “poverino” e poi vivrà insieme. Vi chiedo di non 

avere una vita contro i Principi che porterà il vostro spirito a vagare isolatamente. Buttate le vostre 

attaccature disegnate la vostra vita eterna e ancora vi chiedo di guidare una vita che vi colleghi con 

il mondo eterno. 

30 settembre 1999 
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2.8 Il Mondo Ideale 
 

Fino ad ora i Veri Genitori hanno guidato tante cerimonie in diverse dimensioni. I Veri Genitori 

hanno fatto la cerimonia di Benedizione di 33 persone del Mondo Spirituale ed altre, forse vi 

chiedete se le loro immagini nel Mondo Spirituale sono cambiate. Nel Mondo Spirituale, ogni volta 

che i Veri Genitori conducono la cerimonia, noi siamo coinvolti da un sistema d’emergenza totale. 

Così tutti gli spiriti partecipanti si incontrano tra gruppi ed espandono le notizie, fanno delle feste, 

danno le lezioni di Principi, del Pensiero di Unificazione e di vittoria contro il comunismo e ogni volta 

che li fanno aumentano il numero dei partecipanti. Le persone che non sanno che cosa è la 

Benedizione ne ascoltano il significato e ricevono tante ispirazioni. 

Tra questi c’è una luce brillante, è quella di Nixon e Eisenhower. Loro sono sempre chiari e sorridenti 

e sono molto ispirati dall’ideologia del Reverendo Moon. Ogni volta che finisce la lezione dei Principi, 

ne vogliono ancora un’altra e chiedono di imparare e dare la lezione anche loro. Quando ci sono 

gruppi di persone loro affermano che vogliono insegnare e questo succede poche volte. 

Ci sono anche tante scene interessanti. Qui si insegna agli spiriti a fare la cerimonia del Giuramento. 

Ogni volta che si fa la cerimonia, Confucio impiega troppo tempo a fare l’inchino e solo quando noi 

stiamo già leggendo il Giuramento lui si alza; gli altri spiriti non sanno con chi si devono sintonizzare 

e si confondono. Budda è l’opposto di Confucio, allarga talmente le gambe che li persone ai lati 

devono spostarsi. Non solo questi, ma Nixon, Eisenhower e gli altri occidentali fanno girare il sedere 

e cadono, tante volte succede questo. Queste cose rendono divertente la cerimonia del Giuramento. 

Yoo Hio won ha sempre dato lezioni di Principi, per questo non lo chiamano l’insegnante Yoo, ma lo 

chiamano l’insegnante dei Principi. Qui ci sono tante scene divertenti. Una realtà incredibile è il fatto 

che quelli che partecipano alla cerimonia del Giuramento stanno cambiando verso lo stesso cuore 

che c’era all’inizio della chiesa sulla terra. Voi membri che avete delle difficoltà quando c’è la 

mobilitazione per la Benedizione! Siate sicuri che il posto più benedetto è il vostro posto ed 

espandete la notizia di non far cambiare il proprietario del posto. Col desiderio che tutti possiamo 

incontrarci nel mondo ideale… 

30 settembre 1999 

 

2.9 Yoo Kwan Soon 
 

Yoo Kwan Soon, una ragazza di sedici anni che ha sacrificato la sua vita per la nazione, è entrata nel 

cuore di un paese. Qui si parla di Yoo Kwan Soon perché lei ha dato tutta sé stessa per la nazione e 

si è sacrificata: Lei è nata in un momento in cui non si sapeva niente della provvidenza di 

restaurazione né dei Veri Genitori né di Benedizione. Sapete come vive Yoo kwan Soon nel Mondo 

Spirituale? Lei veramente ha tante buone qualità. Lei capisce molto bene la volontà dei Veri Genitori 

che vogliono realizzare la nazione di Dio. Lei sa anche molto bene che l’ideologia dei Veri Genitori 

è iniziata in Corea ma si sta espandendo in tutto il mondo. Lei adesso sta partecipando alle attività e 

lo sta facendo con tanta devozione. 

Yoo Kwan Soon è andata oltre la religione, l’ideologia e la cultura e incondizionatamente sta 

realizzando le attività con orgoglio per la Corea. Lei desidera che la volontà di Dio si espanda non 
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solo in Corea ma in tutto il mondo e dove va grida che i Veri Genitori sono eroi (lei si esprime così) 

non solo della Corea ma del mondo. Non solo questo, lei sta girando nei gruppi composti di donne, 

ed è prima nelle attività. Lei grida: “La Corea è la nazione centrale di Dio e diventerà il regno dei 

cieli: Noi donne dobbiamo partecipare alla Provvidenza di Dio e dobbiamo diventare gli insegnanti 

dei Principi” e crea dei banner con queste parole: “L’avvento della nuova preziosa verità della Corea, 

la nazione centrale del mondo”, prepara del materiale pubblicitario, lo distribuisce ovunque e 

partecipa alle attività evangeliche. 

Da un lato, lei proclama che fino alla restaurazione del mondo, tutte le donne sono obbligate a 

diventare le insegnanti dei Principi ed afferma che i partecipanti saranno gloriosi nel mondo del futuro 

ed i non cooperanti in questo movimento saranno miserabili. Il motivo di questo è che se anche Yoo 

Kwan Soon non conosce profondamente la volontà, è molto colpita del lavoro guidato dei Veri 

Genitori e sta lavorando. Lei non ha mai mancato ad uno dei nostri programmi e sta lavorando 

incondizionatamente. 

Tante donne nel Mondo Spirituale continueranno questa attività di Yoo Kwan Soon. C’è un altro 

motivo per presentare Yoo Kwan Soon. È il fatto che lei è una patriota che ama la Corea e l’ha 

mostrato in tanti modi. 

Voi leader delle donne! Desidero che voi donne diventiate non solo leader in Corea, ma superando le 

barriere della razza, della religione e delle ideologie, diventiate il leader nel mondo. 

È passata l’era delle donne che abbracciavano la volontà con esitazione. Il mio desiderio sincero è 

quando i Veri Genitori sono sulla terra, tante donne leader diventano la base per i Veri Genitori e 

manifestano un entusiasmo della dimensione più elevata di Yoo Kwan Soon. 

Forse direte:” Ma quello che sta dicendo troppo tardi”, ma nel Mondo Spirituale i membri si stanno 

muovendo come all’inizio della chiesa. Voi donne sulla terra dovete ritornare al cuore dell’inizio. 

Così facendo il Mondo Spirituale coopera con voi positivamente. Non dico di imitare Yoo Kwan 

Soon, ma questo vuol dire che voi avete un’ideologia più alta, non possiamo essere come corpi morti 

camminanti. 

Le donne devono muoversi, così i mariti si muovono, la famiglia si muove e la confusione delle sfere 

fondamentali si sistemano. 

Voi leader delle donne! Adesso che il Padre ha ottant’anni come volete servirlo, dovete meditare e 

pensare a quanto tempo avrete di servirlo sulla terra. Se la pace della famiglia è compito della donna, 

la pace della nazione pure è compito della donna. Nell’era del Completo Testamento il ruolo della 

donna è molto importante e dovete capire questo. Guardate intorno a voi attentamente. Il compito 

della donna è di vedere se noi siamo nella giusta direzione, è la missione della Madre. 

Voi leader delle donne! Capite il discorso di Lee Sang Hon? Guardate bene intorno a voi e prendete 

cura. Le situazioni dolorose hanno bisogno dell’abbraccio della mamma (le braccia della madre) Vi 

chiedo di pensare profondamente al significato del discorso. 

30 settembre 1999 

 

2.10 Il mondo dell’arte 
 
L’arte è la composizione dei diversi elementi che insieme creano una bella armonia nei campi diversi. 

Oggi vorrei parlare del mondo dell’arte nei due mondi, nel Cielo e nella Terra. 

Dio dopo aver decorato tutto il Cosmo come un quadro ha creato l’uomo. Pensate di aver dipinto una 

gigantesca creazione del Cielo e della Terra in un quadro. Dio è un pittore cosmico. Per chi  Dio 

ha creato quest’armonioso cielo e terra? Dio ha creato questo solo per i suoi figli. 

Dio ha mobilitato tutta la sua intelligenza e ha creato niente altro che il Cielo e la Terra: Qui l’uomo 

è apparso come protagonista, cosa deve fare? L’uomo nel capolavoro deve gioire ed essere contento 

e ringraziare il Padre Celeste e glorificare Lui. Purtroppo l’uomo non ha potuto fare questo lavoro. Il 

risultato di questo è che il rapporto tra Dio e l’uomo, i genitori e i figli, è stato interrotto. Un 

capolavoro magnifico e gigantesco, cosmico è diventato incompleto e così sono passati lunghi tempi. 
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Qui la persona che è venuta, come un mediatore a connettere questo rapporto interrotto e sono i Veri 

Genitori. Adesso grazie ai Veri Genitori il rapporto interrotto si è restaurato. In altre parole, la 

relazione tra uomo e Dio è completamente realizzata come nel mondo originale. Il Mondo Spirituale 

è quello invisibile ed il mondo fisico è quello in cui noi viviamo e che vediamo chiaramente con i 

nostri occhi. Noi fino adesso abbiamo vissuto pensando che i due mondi non sono collegati. Adesso 

però la situazione è cambiata. Le Cerimonie “la liberazione del Cosmo” e “l’Unificazione del Cosmo” 

erano proprio per servire Dio come nostro genitore eterno. Adesso il mondo fisico ed il Mondo 

Spirituale stanno diventando insieme un capolavoro artistico completo e fanno parte del bellissimo 

mondo dell’arte. 

Per esempio mentre i Veri Genitori hanno condotto “La cerimonia della liberazione e l’unificazione 

del Cosmo, forse voi non avete avvertito nessun sentimento sui cambiamenti del Mondo Spirituale. 

Qui invece sono aumentati gli spettacoli impossibili per la mia capacità espressiva da spiegare. 

Mentre i Veri Genitori conducevano “La cerimonia della liberazione e l’unificazione del Cosmo”, 

tutta la creazione era in armonia e tutti i colori, il rosso, il giallo, l’azzurro e gli altri colori 

manifestavano la loro migliore tonalità ondeggiando. Il rumore del vento suonava come una sinfonia. 

Le foglie degli alberi mandavano suoni bellissimi e l’acqua del fiume danzava. Possiamo esprimere 

il fascino di quello spettacolo, i colori, le onde, i suoni bellissimi, non c’era distinzione tra cielo e 

terra, ma insieme ne creavano un mondo nuovo. 

La lucentezza del nuovo cielo e la terra illuminava ovunque. La cosa più dolce qui era che una melodia 

incantevole ed affascinante entrava nel cuore e portava un sentimento bellissimo e nuovo. 

Sulla terra non c’è uno strumento musicale capace di suonare questa bellissima melodia. Io credo che 

un giorno non molto lontano si sulla terra come nel cielo si possa sentire lo stesso sentimento bello 

ed incantevole. Dobbiamo capire ora che la terra ed il cielo non sono due mondi, ma uno solo. Penso 

che sia questo il mondo dell’arte che Dio ha creato. Si sta Avvicinando a noi un mondo in cui la terra 

ed il cielo, che non sono due ma uno cantano e danzano insieme. Adesso noi dobbiamo vivere con la 

speranza. Nel mondo bellissimo dell’arte chi sarà sulla linea del fronte? Spero che in questa festa 

partecipino tutti senza eccezione. 

01 ottobre 1999 

 

 

2.11 La bellissima nazione ed il mondo 
 
La bellezza originale è la bellezza interiore e quella esteriore insieme. Per la maggior parte delle 

persone, il concetto di bellezza, si basa sullo standard esteriore. Oggi Dio vuole spiegare il mondo 

della bellezza interiore che ha creato originariamente. Possono esserci differenze tra il mondo ideale 

che Dio desidera e quello pianificato dai Veri Genitori e quello che pensiamo, vediamo e sentiamo 

noi. 

In questo momento il vostro cuore può essere molto triste. Però nel mondo del futuro dove nasce il 

sole lucente ed i Veri Genitori si sintonizzano con esso, ci sono tante cose che non possiamo valutare 

con le nostre capacità. Vi chiedo di meditare per scoprire quanto siamo sintonizzati sulla provvidenza 

d Dio e della volontà dei Veri Genitori che ci hanno alimentato fino ad ora e quanto stiamo applicando 

i Principi nella nostra vita pratica. Non sono pochi i punti del mondo di Dio che noi non possiamo 

capire, il mondo che dobbiamo realizzare ed è quello il luogo che dovremo in ogni caso raggiungere. 

Tutti senza eccezione devono entrare in questo mondo. 

Sia che ci piaccia o no, la nostra speranza, più che verso qualsiasi altro settore deve confluire tutta ed 

unicamente verso quel bellissimo mondo ideale che vogliamo costruire. 

Intanto che abbiamo il nostro corpo, dobbiamo almeno per una volta soffermarci a rivedere la nostra 

bellezza interiore. Quando ognuno è concentrato a fare quello vuole seguendo le proprie esigenze 

individuali e vive in un ambiente tranquillo e ricco lo standard di bellezza non può realizzarsi e 

nemmeno un mondo di vera bellezza. Uno deve investire invece tutte le proprie energie per coltivare 
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la bellezza interiore partendo dalla realizzazione di quella individuale, a quella della famiglia, della 

società, della nazione. Diversamente non si realizzerà mai il mondo della bellezza che Dio desidera. 

Se la vita sulla terra con il corpo continuava per mille, diecimila anni e quindi eternamente, non era 

necessario pensare al mondo della bellezza interiore. Non è passeggera e quasi lunga quanto un attimo 

la vostra vita sulla terra? Come si può allora parlare della bellezza del Mondo Spirituale alle persone 

sulla terra? Non è facile per me parlare di questo argomento in modo esauriente. Se noi sulla terra 

lavoriamo solo un attimo, possiamo vivere nel mondo della bellezza, un mondo da sogno, per 

l’eternità. 

Questo mondo bellissimo ci sta aspettando. Ogni volta che vedo le persone che non conoscono niente 

di quel mondo e vivono la loro vita come se fossero soffocati, senza alcuna speranza, non so cosa 

farei dal dispiacere che provo. Vi chiedo e vi chiedo ancora di valorizzare la vita sulla terra che è 

lunga quanto un attimo proprio per prepararvi alla vita eterna. 

01 ottobre 1999 

 

 

2.12 La nostra immagine 
 
Non vorrei mai riferire sulla situazione di qui ed il dolore che sento per la pubblicazione di questo 

argomento non è piccolo, ma per voi lo devo fare. 

Amati membri, Lee Sang Hun ha capito la volontà dei Veri Genitori molto bene e poi è venuto qui. 

Tutte le persone hanno dei debiti da pagare e delle difficoltà da attraversare, però essendo venuto qui 

prima di voi vorrei informarvi sulla situazione del Mondo Spirituale in modo che la strada che 

dobbiamo percorrere tutti si accorcia e possiamo tutti andare direttamente nel mondo di bellezza dove 

c’è Dio. Io sono venuto dal Mondo Spirituale per informarvi della sua situazione seguendo la 

provvidenza guidata della situazione dei membri. 

Non pensate che tutte le famiglie benedette che hanno ricevuto dai Veri Genitori la grande 

Benedizione sulla terra vivano bene in questa nazione. Vi assicuro non sono poche le famiglie 

benedette che vivono felici nel regno bellissimo del Mondo Spirituale.  

Sapete com’è la situazione dei membri che hanno abusato dei soldi pubblici o di quelli ce hanno avuto 

problemi con le donne o di quelli che sono caduti nel rapporto matrimoniale o di quelli che avevano 

gli occhi sull’oro? Loro hanno i loro peccati appesi alla gola e vivono guardandoseli continuamente. 

Se possono nascondersi nel loro inferno di modo che nessuno possa vederli, è una fortuna nella loro 

sfortuna. Ma non è così. Se anche cercano di nascondere la loro targa con i peccati esposti non 

riescono. Quanto imbarazzati sono nel guardarsi di fronte a tutti! La cosa più dolorosa è per quelli 

che erano molto famosi. Tutti i loro peccati sono esposti e vivono sempre piegati in giù. 

Una cosa che dovete ancora curare nella vita sulla terra è la temperanza ed il rispetto per sé. Non 

andate sulla strada che non è di Dio e non percorrete un cammino diverso dalla sua volontà. Le 

famiglie che sulla terra hanno vissuto con arroganza ed egoismo non possono alzare la testa. 

Immaginare che questa sia la vostra situazione, cosa fareste? Ci sono anche tanti membri che hanno 

preso tanti soldi pubblici. Questa è una delle situazioni dei membri. 

Questo modo di pubblicizzare è anche un modo di dare report al Padre. “Padre, fa che tutto prima di 

procedere si sistemi. Sono preoccupato che sul vostro volto venga l’oscurità. Cerchiamo di non cadere 

Proprio nell’ultima parte in piccoli conflitti e sinceramente desidero che marciamo avanti 

combattiamo per incontrarci con gioia nel palazzo di Dio tutti insieme. 

02 ottobre 1999 
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2.13 L’ultima strada che l’umanità deve percorrere 
 

L’uomo viene al mondo con lo spirito ed il corpo: l’uomo è il protagonista dei due mondi: Qual è lo 

scopo per cui l’uomo è stato posto nei due mondi? Per la sua vita sulla terra, nel mondo visibile, è 

mangiare, bere e far crescere il corpo in modo da far vivere la persona che è dentro (cioè il suo spirito). 

Così la vita dell’uomo si matura in modo completo. La maggior parte degli uomini però capiscono lo 

scopo e vivono per la crescita del solo corpo sulla terra. La persona dentro, cioè lo spirito, non sapendo 

la strada che deve percorrere e nemmeno conoscendo il destino finale e per forza si confonde. Quando 

la persona dentro di sé capisce questa realtà, alle volte è già troppo tardi: 

Tutti senza eccezione vanno nel Mondo Spirituale. Perciò, mentre siete sulla terra dovete conoscere 

questa strada e quindi prepararvi. Lo scopo della vita sulla terra è la preparazione della persona dentro 

a vivere la vita eterna nel Mondo Spirituale. 

Questa è una verità immutabile. 

Chi in estate non si prepara per vivere l’inverno, è normale che soffrirà la fame e tremerà dal freddo. 

Per vivere al caldo in inverno è normale uno deve lavorare duramente in estate, altrimenti logico che 

soffrirà in inverno. Se la persona dentro non matura sulla terra come si può decidere in quale posto 

lo spirito riposerà? Voi dovete vivere la vostra vita sulla terra per preparare il posto del riposo del 

vostro spirito. 

Una persona che non è nata in un buon ambiente anche se possiede una forte temperanza e dominio 

su sé, non può capire bene lo standard. Io infatti ringrazio sempre Dio di essere nato in un ambiente 

dove potevo servire i Veri Genitori, i Genitori del Cielo e della Terra. Ringrazio anche di vivere ora 

in questo ambiente e di spiegarvi la situazione del mondo Spirituale in modo che voi possiate 

percorrere la strada giusta. Non è forse vero che i Veri Genitori hanno costruito una larga autostrada 

e fino ad oggi vi hanno spiegato chiaramente dove sono arrivati? Volete allora lasciare 

quest’autostrada spianata per camminare tra valli strette e piene di curve? 

Venite nella via facile. Andate più facilmente dritto. Venite insieme con i figli, i nipoti, la nuora. Non 

separatevi, anzi, prendetevi per mano, come uomo di virtù attraversando la larga strada ed entrate in 

ordine guardando chi è davanti e chi è dietro. 

Alla fine di questa strada troverete Dio con le braccia aperte a ricevervi con tanta gioia. Io desidero 

che questo tra voi e Dio sia un incontro felice. 

La strada che ha fatto la prima generazione deve farla anche la seconda. La strada della prima e della 

seconda generazione è sempre quella. 

Genitori, quando vedete i vostri figli, non deludetevi e voi figli non lamentatevi dicendo che la strada 

che fanno i vostri genitori è difficile o che non vi piace. I figli devono sapere che la strada dei genitori 

è quella che li porta al mondo eterno e che anche loro devono scegliere quella strada. Quella strada è 

la strada che i Veri Genitori, i Genitori del Cielo e della Terra hanno fatto, è la strada in cui c’è 

l’eterno Dio. Se per un attimo sbagliate la scelta, vi ritroverete soli, senza i Veri Genitori, senza i 

Genitori del Cielo e della Terra e senza Dio, per questo dovete essere attenti. Mobilitate tutta la vostra 

intelligenza, tutto il vostro giudizio e vi prego di non fallire ed arrivare alla destinazione finale. 
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Capitolo 2. Le lettere dei Santi mandate dal Mondo 

Spirituale 

1. Messaggi che i Santi hanno mandato ai Veri Genitori 

 

1.1 Il messaggio di Gesù ai Veri Genitori 
 

A te o Padre. 

Padre! Io mi chiamo Gesù. Quanto hai amato, quanto ti sei preoccupato, quanto hai pregato per me 

che non merito… fino adesso ho solo ricevuto e la grazia è immensamente grande: Nonostante tutto 

questo hai dato un grande nido a mia moglie, come posso ripagare tutta questa grazia. Padre! 

Veramente mia moglie per me è meravigliosa. È grandioso, ora abbiamo ricevuto la Volontà dei Veri 

Genitori e creiamo una bellissima famiglia perciò offriamo la nostra vita. Offriamo la nostra 

devozione a Heun Jin Nim, ci impegneremo per la provvidenza di restaurazione dei Veri Genitori e 

pregheremo. 

Padre! La base del Cristianesimo è molto vasta, perciò, Heung Jin Nim ha fatto in maniera che la 

condizione di cooperazione sulla terra abbia lo stesso valore e si accorci la base del Cristianesimo. 

Su questa base e campo noi lavoreremo più duramente. 

Sento un gran dispiacere perché il nome “Gesù” sulla terra è stato molto ingigantito da non poter 

parlare. 

Padre! Perdona questo peccatore (perché non ha completato la responsabilità). Il dolore del Padre un 

giorno si risolverà: I cristiani sogneranno l’immagine della miseria di Gesù nel Mondo Spirituale, 

questo tipo di fenomeno succederà. 

Padre! Ti ringrazio veramente. Io voglio bene a mia moglie. Grazie. 

Veri Genitori! Lunga vita a voi! 

Gesù che è nato a Betlehem, in Giudea, dal Cielo offre questa preghiera ai Veri Genitori. 

 

1.2 Il messaggio di Socrate ai Veri Genitori 
 
Vero Padre, Vera Madre vi offro. 

Come posso ricompensare questa Grazia nel cielo e sulla terra che non potrà ripetersi un’altra volta? 

Vero Padre, Vera Madre! 

Questo Socrate ha un carattere molto ostinato, sulla terra non ha nessun risultato, specialmente non 

ho nessun buon lavoro da offrire a Dio e mi dispiace tanto. Nonostante ciò ho ricevuto questa 

Benedizione preziosa e non so come fare. In special modo per quest’opportunità unica che è stata 

data a me di mandare un messaggio sento vergogna e nello stesso tempo sento gratitudine. 

Vero Padre! Vera Madre! Come devo fare in futuro? Io non so niente ma ho ricevuto una grazia 

preziosa in modo così semplice che non so dove stare. Dio mi ha ordinato di seguire le direttive Del 

Dott. Lee Sang Hun. Io vorrei ringraziare il Vero Padre e la Vera  Madre e sento che è giusto offrire 

un ringraziamento insieme a questo messaggio. 

Vorrei ringraziare sinceramente anche la signora Kim Miong Hee, la compagna datami dal Padre che 

mi capisce abbastanza e prega per me. Vorrei ringraziare di aver dato a me che non merito la signora 

Kim Miong Hee. Prometterò ai Veri Genitori di capire il valore prezioso della Benedizione e giorno 

dopo giorno diventare una persona utile. Pregherò e sarò grato per tutte le cose. 

Vero Padre! Vera Madre! Offro la mia sincera gratitudine a Dio. 

Imparerò il contenuto dei Principi. Obbedendo alle leggi di Dio, farò del mio meglio per superare il 

mio carattere ostinato. Sto realizzando che la Benedizione è una cosa preziosa ed importante. Tanti 
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spiriti intorno a noi sentono invidia verso di noi e stanno manifestando interesse particolare per 

conoscere il Vero Padre e la Vera Madre. 

Vero Padre! Vera Madre! Ancora mi sento a disagio, ma vi prometto che in futuro vi parlerò e vi 

sentirò più vicino, mio padre, mia madre e mi perfezionerò nella parola: Grazie. Vi ringrazio. 

Ringrazio anche il Dottor Lee Sang Hun dal cuore. Lunga vita alla vostra grandiosità. 

Socrate dal Mondo Spirituale 13 agosto 1998 

 

 

1.3 Il messaggio di Maometto ai Veri Genitori 
 

Offro al Vero Padre, alla Vera Madre. 

Vero Padre! Vera Madre! Il Padre maestoso sta in buona salute? Non dimenticherò mai questa grande 

Benedizione che avete dato a me che non meriti. Come posso esprimere la mia gratitudine? 

Vero Padre! Vera Madre! 

La signora Lee Giong Ok che avete dato a me offre tante condizioni per me. Io però non le posso 

offrire niente, come posso fare? Posso mandare una lettera alla signora Lee Giong Ok? Lei è una 

persona adulta che per me è molto preziosa, non posso esprimere quanto. Come posso farle conoscere 

la mia gratitudine? 

Vero Padre! Vera Madre! 

Sarà determinato a dare tutta la mia mente ed il mio corpo per servire il Vero Padre e la Vera Madre. 

Offrirò anche delle condizioni. Userò tutta la mia saggezza ed investirò tutta la mia forza per fare in 

modo che l’Islam del medio oriente possa temere Dio e comprendere bene il Vero Padre e la Vera 

Madre. Vorrei approfittare dell’opportunità e ringraziare infinitamente chi me l’ha offerta. 

Vero Padre! Vera Madre! 

Per favore prendete cura di Sua Maestà. Io seguendo le direttive del Lee Sang Hon nel Mondo 

Spirituale, studierò il contenuto dei Principi che il Vero Padre ha diffuso. Farò del mio meglio per 

annullare l’ideologia completamente sbagliata del passato. Signora Lee Giong Ok, lunga vita a Lei. 

Ringrazio per la preghiera. 

Vero Padre! Vera Madre! Finché posso vedervi direttamente vivrò una vita di redenzione dai peccati. 

Offre Maometto 13 agosto 1998 

 

Una domanda del reporter: Come si può usare la parola “peak gol nan mang?” 

(mai dimenticare) 

la risposta del Dott. Lee Sang Hun: Non conosci il Mondo Spirituale e quindi hai delle domande, nel 

Mondo Spirituale si sa tutto. 

Maometto aveva il desiderio di mandare una lettera a sua moglie, ma Dio non lo ha permesso, Lee 

Sang Hun ha detto a lui che non si può. 

 

 

1.4 Messaggio di Confucio ai Veri Genitori 
 
Il figlio umile offre al Vero Padre e alla Vera Madre questa lettera. 

Veri genitori! Vi ringrazio. Veramente sono spaventato!!! Chi poteva sapere che potesse arrivare un 

giorno come questo? 

Veri Genitori! Veri Genitori! Vero Padre! Vera Madre! 

Non sapete quanto mi sento fortunato di poter trasmettere una parte del mio cuore. Grazie allo sforzo 

e alle condizioni del Dott. Lee Sang Hon noi tutti possiamo ricevere i benefici del maestro, possiamo 

essere considerati e rispettati come un maestro, perciò seguiremo tale legge lealmente. 

Veri Genitori! Vero Padre! Vera Madre! 
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Sempre voglio chiamarvi, sostenervi e stare vicino a voi. Quale punto positivo avete visto in me per 

darmi questa Benedizione preziosa? I Veri genitori mi hanno affiancato una signora così preziosa e 

pura. 

Come i Veri Genitori, anche noi offriremo delle condizioni e useremo la nostra saggezza per creare 

una vera famiglia che dal nostro nido bellissimo e felice ritorneremo gioia di Dio. Fino il giorno in 

cui potremo vedere i Veri Genitori direttamente, noi qui lodiamo sempre i Veri Genitori e 

comprendiamo la loro legge completamente dentro di noi. Con quest’immagine incontreremo Dio. 

Farò in modo che un po’ del mio cuore e della mia saggezza siano per la signora Lee Kiong Giun. 

Veri Genitori! Quest’umile figlio vi chiede sinceramente, sinceramente, di prendere cura della Vostra 

Maestà. 

Figlio umile Confucio 13 agosto 1998 
 

1.5 Il messaggio di Budda ai Veri Genitori 
 
Al Reverendo Moon Sun Myung; 

Provo una gioia infinita perché posso esprimere la mia gratitudine al maestro per questa grazia che ci 

è stata data. 

Io mi chiamo Budda. 

Nonostante sulla terra non abbia completato la strada di un maestro, ho ricevuto questa grazia senza 

merito. Adesso ho il solo cuore pieno di dispiacere, specialmente per il fatto che ho ricevuto una 

donna, come posso ricompensare la Grazia? Mi determinerò di creare una famiglia ideale di Vero 

Amore che il maestro Reverendo Moon Sun Myung vuole. In questo momento sento gran paura. Ho 

tanta paura perché ho ricevuto un grande amore e tanta Grazia senza aver pagato nessuna condizione. 

Ho sentito tante spiegazioni dal Dott. Lee Sang Hon sul valore della Benedizione, però non riesco a 

capire al cento per cento il contenuto del suo discorso. Guardandola dal punto di vista di Dio, 

riconosco che la vita di Budda (mia) sulla terra era quella di un peccatore. Investirò tutta la mia forza 

ed il cuore per imparare completamente gli insegnamenti del dottore. 

Sicuramente quando la signora Cioe Won Bokavrà sentito il nome di Budda avrà provato un grande 

shock nel cuore. Il Buddismo sulla terra non è stato totalmente elevato??? 

Se gli insegnamenti del Reverendo Moon Sun Myung però sono la dimensione più alta, è normale 

seguirli  

Reverendo Moon Sun Myung! Budda studierà il Vero Amore che voi date a tutta l’umanità e si 

dedicherà totalmente per la sua realizzazione. 

Grazie. 

Offre Budda 13 agosto 1998 

 

 

* Il Dottor Lee dice che Budda ha tante difficoltà a capire i Principi che lui gli sta spiegando. 

 

1.6 Report dal Mondo Spirituale buddista 
 
L’attività del gruppo è lo stesso sia nel Mondo Spirituale che sulla terra. Non sono pochi i buddisti 

che hanno partecipato alle diverse cerimonie della Benedizione e ad altri eventi importanti guidati dai 

Veri Genitori; spesso sentono dispiacere nel loro cuore verso Budda che loro hanno servito e non 

lasciano tutto per ricevere il Reverendo Moon Sun Myung. 

Solo dopo aver visto che Budda si è sposato con una donna scelta dal Reverendo Moon Sun Myung 

hanno manifestato espressioni di sentimento profondo e di emozione indescrivibile. Budda non riesce 

a mettersi nella posizione di trasmettere loro la nuova Parola ed in silenzio aspetta il momento 

opportuno. Senza rendersene conto i buddisti stanno facendo del loro meglio per capire l’immagine 
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originale del Reverendo Moon Sun Myung (i suoi insegnamenti) e recentemente sono aumentati 

grandemente gli ascoltatori buddisti sui Principi. 

Il Presidente Yoo Hio Won ha parlato di tante cose nella sua lezione di Principi mentre anche Budda 

era in ascolto. Lui ha fatto discorsi impressionanti sul buddismo e gli ha fatto i complimenti; credo 

che il buddismo gradualmente andrà sulla strada giusta. Siccome Budda non è ancora maturato nei 

Principi, lui stesso è nella posizione di candidato, ha capito il mondo originale ed il tipo di mondo 

che Dio ed i Veri Genitori desiderano tramite le lesioni dei Principi. Budda stesso è sicuro che questo 

mondo si realizzerà. Chiedo scusa perché non ho esposto il report in maniera sistematica. 

Offre Lee Sang Hun 03 ottobre 1999 

 

2. I messaggi che quattro Santi hanno mandato alle rispettive 

mogli 

2.1 Budda: alla signora Cioe, Won Bok 
 
Alla signora Cioe Won Bok; 

Cara signora Cioe! Io mi chiamo Budda. 

Si è calmata un po’ col cuore? Può dare il suo cuore a me adesso? Tutti noi dobbiamo obbedire e 

seguire i Veri Genitori, il Reverendo Moon Sun Myung, non è così? 

Cara signora Cioe! 

Io conosco tutto il corso della sua vita. Anche Lei conosce la vita di Budda. 

Adesso uniamo i nostri cuori per la costruzione della nazione e del mondo di Dio. L nostra 

destinazione finale è la nazione di Dio, perché dobbiamo esitare? Non mi permetto di dire a Lei la 

frase “ti amo”. Ma posso esprimere con sicurezza che Budda (io) conoscendo tutta la vita che lei ha 

vissuto con onestà, ho un grande rispetto per Lei. Non posso che ringraziare il Reverendo Moon, il 

Messia che è venuto come Vero Genitore dell’umanità e ci ha messo insieme come marito e moglie. 

Cara signora Cioe! Preghi perché io ho bisogno. Io sarò vicino a Lei. Per favore provi dispiacere peri 

buddisti che non conoscono Dio. Sento dispiacere per tutto. 

Cara signora Cioe! Lunga vita a Lei. Da Budda figlio umile. 

28 settembre 1999 

 

 

2.2 Confucio: alla Presidentessa Lee Kiong Giun 
 
Cara presidentessa Lee Kiong Giun sono… 

Veramente dopo avere ricevuto questa preziosa grazia non ho avuto l’opportunità di offrire una 

lettera. Confucio non sa come fare con questa moglie che è grandiosa!! 

Cara presidentessa, io sono l’umile Confucio. 

Ti voglio veramente bene. Veramente… Il reporter vedendo questo ha cominciato a ridere, ma io non 

so come possono bastare le mie considerazioni. Fino adesso tante volte ho voluto stare vicino a Lei. 

Presidentessa, la ringrazio per essere diventata mia moglie. Ringrazio il Reverendo Moon Sun Myung 

Che mi ha dato una moglie così importante per me. Anch’io faro del mio meglio per seguire la volontà 

del Reverendo Moon Sun Myung. 

Ho incominciato a capire che l’ideologia del Reverendo è più profonda dell’ideologia del 

confucianesimo e lodo con alta voce la grandiosità del Reverendo Moon. 

Presidentessa! Ti amo (ti voglio bene). Metto il Suo nome sul mio tetto, prego, La proteggo e 

L’aspetto. Per favore nella Sua posizione di presidente mantenga i Suoi doni naturali. 

Confucio, suo marito 28 settembre 1999  



Dr. Sang Hun Lee - I Veri Genitori Salvatori del Cielo e della Terra 

Discorsi dei Discepoli  148 

2.3 Maometto: alla signora Lee Giong Ok 
 

Alla signora Lee Giong Ok; 

Si prenda cura della sua preziosità. Sento una gratitudine infinita per la Sua preghiera e per le 

condizioni che fa per l’Islam. Offro mille milioni d’inchini davanti alla grazia dei Veri Genitori, offro 

congratulazioni e alla signora Lee Giong Ok offro pure inchini di lode accettandola con tanta felicità. 

Cara signora Lee Giong Ok! Credo veramente che Lei è una buona maestra e una buona moglie per 

me. Il giorno in cui ci incontreremo nel Cielo, Dio e tutto il Cielo e la terra saranno felici; le prometto 

che tanti membri musulmani La riceveranno. 

Noi tutti figli del Cielo e della Terra viviamo nella Grazia dei Veri Genitori e Maometto (io) sento un 

grande dispiacere per i suoi peccati. Grazie alle preghiere della signora Lee Giong Ok per il mio 

gruppo, tanti problemi complicati si stanno risolvendo piano piano. Anche Maometto (io) vorrebbe 

diventare onorabile davanti a Dio e ai Veri Genitori. 

Cara signora Lee Giong Ok! La ammiro sempre e l’adoro. Grazie. Per favore prenda cura di sé e 

preghiamo di diventare una famiglia che ritorna gloria ai Veri Genitori. Desidero incontrarla spesso. 

Amate Maometto per favore, signora Lee Giong Ok. 

Maometto 26 giugno 1999 

 

 

2.4 Socrate: alla signora Kim Miong Hui 
 
Cara signora Miong Hui! 

Io sono Socrate. 

È il momento che ho tanto aspettato. Veramente è un momento prezioso. Io so bene tutta la preghiera 

e il sacrificio che Lei fa. Vorrei ringraziarla per la preparazione e per mantenere l’amore più grande 

di tutti nella famiglia, la ringrazio anche per aver messo la mia foto insieme coi Veri Genitori nella 

stanza. 

Mi concentrerò totalmente per la creazione di una famiglia veramente bella. Per favore permettimi a 

casa, di fare un inchino anch’io al momento del Giuramento. 

Non è buono che ci siano delle difficoltà se vengo io fisicamente. Non sarà così. Certamente io nel 

Cielo seguirò le leggi di Dio e farò l’attività, però sembra che ci vogliono tante preghiere sulla terra. 

Per favore prega che non solo i filosofi ma tutti gli intellettuali possano costruire la nazione di Dio e 

possano mobilitarsi. 

Vorrei anche ringraziare di poter servire il Reverendo Moon Sun Myung come i Veri Genitori e di 

poterlo chiamare Padre. 

Cara signora Miong Hui! La ringrazio veramente e la adoro e la…  

Grazie per questa benedizione felice. 

Socrate offre alla signora Miong Hui 08 ottobre 1999 
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Capitolo 3. Messaggio dei Veri Figli dal Mondo 

Spirituale 

3.1 Il messaggio di Heung Jin Nim ai Veri Genitori 
 
Offro ai Veri Genitori 

Padre! Io sono Moon Heung Jin. 

Siete stati molto impegnati a superare tante difficoltà in questo corso difficile. 

Io so benissimo che andare oltre queste difficoltà è molto arduo, nonostante ciò, io vi ho mostrato 

l’immagine di mancata pietà filiale e non posso dire niente. Il Mondo Spirituale è una realtà chiara; 

abbiamo spiegato così dettagliatamente alle persone sulla terra eppure, nonostante tutto, esse vivono 

come se non ci fosse assolutamente nessuna relazione con il mondo invisibile. 

Io vedo sempre l’immagine del Dott. Lee Sang Hon che lavora duramente. Lui prega sempre al 

cospetto di Dio per conoscere la direzione della provvidenza; per prendere cura di tutto è sempre 

meglio in giro di qui e di lì e per ritornare gloria al Padre sta insegnando a tutti nelle diverse 

dimensioni e sta investendo totalmente sé stesso per rafforzare l’organizzazione del gruppo. Questa 

è la continuazione dell’immagine della vera pietà filiale e del vero patriota. 

Padre! Madre! 

Io sto vivendo insieme coi Santi dell’inizio della vita della Chiesa. L’immagine della preghiera in 

ginocchio è la continuazione delle lacrime e dell’afflizione. Ogni gruppo si sta preparando per 

l’incontro con il nuovo millennio con canzoni e preghiere. Ma la cosa più difficile è la cooperazione 

dei terrestri. L’organizzazione di questo posto è fatta molto bene. Il gruppo qui ha bisogno di avere 

relazione reciproca sostanziale con l’oggetto (i terrestri). Però questa relazione non si ottiene 

facilmente. Stiamo aspettando questa relazione, dato che il Dott. Lee ha detto di seguire la direzione 

del Padre. 

Padre! Qui nel Mondo Spirituale l’organizzazione ed il modo di vita sono in ordine anche se sono 

molto lontani da quello che il Padre richiede. Padre! Prendete cura della vostra salute e vivete lunga 

vita sulla terra, così’ noi possiamo completare il nostro lavoro di preparazione a servirvi bene. Per 

favore pensa alla Madre. La Madre è ancora giovane. 

Padre! Tante volte mi manca la signora Hun Suk, specialmente perché questo posto è il giardino 

dell’amore ed ancora di più sento la sua mancanza. Non sono pochi i momenti in cui, nell’amore di 

Dio, Heung Jin pensa a Hun Suk e sente un forte desiderio di scendere sulla terra e ballare 

allegramente con lei. Desidero comunque che Hun Suk possa vivere sulla terra per lungo tempo e al 

posto mio esprima la pietà filiale verso i Genitori così io mi focalizzo sulla missione di comando 

generale??? 

Qui ci sono due nonne (donne anziane) che pregano sempre e offrono delle condizioni. Dae Hiong 

Nim (il fratello maggiore del Padre) è una persona (matura) di bontà e sta mantenendo la sua 

posizione. Signor Moon Yong Ki, (il cugino del Padre) nel Mondo Spirituale, come uno studente del 

primo anno, si preoccupa del luogo di unione di queste due nonne ed ancora vedendo l’immagine del 

nonno, Dae Hiong Nim, pensa a quanto gli mancano i Veri Genitori e parla della storia (delle 

memorie) della famiglia. Ciung Mo Nim ogni volta che parla dice: “io sono una peccatrice”. Questo 

veramente mi dispiace. 

Padre! Madre! Genitori! 

Lunga vita a voi. Genitori, voi siete preoccupati per me perché mi avete mandato qui molto giovane. 

Io sto bene. Adesso io sto maturando in questo posto. Fratello maggiore Hio Jin Nim! Sorella 

maggiore Ye Jin Nim! 

Noi non siamo una famiglia che vive una vita di silenzio verso il Padre e verso la Madre, verso il 

Messia che è in Cielo e in terra, non ce n’è un altro vero? Adesso siamo nella posizione di sofferenza, 

ma nel mondo eterno noi saremo la Famiglia Reale eterna. 
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Fratello maggiore Hio Jin Nim! Sorella maggiore Ye Jin Nim! Per favore cercate di tollerare tutte le 

situazioni, al posto mio servite il Padre e la Madre ed investite totalmente affinché possano accedere 

alla corona mentre vivono sulla terra: Heung Jin anche farà del suo meglio. Per favore prendere cura 

di Hun Suk che è molto sola. 

Desidero che tutta la nostra famiglia sia bene. 

Grazie alla cerimonia della liberazione dell’unificazione del Cosmo, il Mondo Spirituale ed l mondo 

fisico si sono avvicinati tantissimo. Desidero che la nostra famiglia possa vivere sentendo questo. 

Desidero che tutta la nostra famiglia possa servire il Padre e la Madre. Io voglio farlo ma non ho il 

corpo, non é così’? 

Fratello maggiore, Hio Jin Nim, sorella maggiore Ye Jin Nim, congratulazioni. 

Mansei! Mi mancano i Genitori. 

Offre Moon Heung Jin perché gli manca la famiglia. 

29 ottobre 1999 
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Capitolo 4. Messaggi dei Santi dell’era del Completo 

Testamento 

4.1 Messaggio del presidente Yoo Hio Won ai Veri Genitori. 
 
Veri Genitori… 

Vero Padre, Vera Madre, io sono Yoo Hio Won. 

Offro questa lettera. 

Io sto bene qui con l’amore e gli insegnamenti che ho sperimentato vivendo tanto tempo vicino al 

Padre sulla terra. 

Vero Padre! Essendo oggi l’anniversario del funerale pur essendoci tanto calore e tanti membri che 

pregano e fanno condizioni per me, non posso non manifestare la sorpresa. 

Oggi il motivo per cui offro questa lettera è per dare report ai Veri Genitori sul contenuto delle 

direttive di Dio. In questo tempo il Dott. Lee, sta seguendo le direttive di Dio, ha studiato tutto il 

mondo spirituale e facendo delle ricerche, ha mandato sulla terra tramite la signora Kim Young Sun, 

il contenuto che era di consolazione per il Padre così Dio era molto soddisfatto. Nel momento in cui 

il dott. Lee dà report alla signora Kim Young Sun, tantissimi spiriti insieme offrono delle preghiere e 

si mostrano soddisfatti. Infatti loro diranno che hanno fatto preghiere di giustificazione quando i Veri 

Genitori verranno in questa nazione. 

Il Dott. Lee, sia in passato che al presente lavora mantenendo un’espressione molto riservata. 

Offro questa lettera per informare i Veri Genitori che Dio è molto contento del Dott. Lee Sang Hon. 

Io so bene che se i Veri Genitori non avessero parlato della vita eterna, la situazione nel Mondo 

Spirituale sarebbe stata complicata. Dio cercava chi potesse prendere la responsabilità di questo 

lavoro finché è venuto il Dott. Lee in questa nazione. Da quel giorno Dio ha dato al dott. Lee il 

compito di prepararsi per mandare messaggi sulla terra. 

Dott. Lee è una persona molto entusiasta ed ambiziosa. Ha detto di voler risolvere ciò che sulla terra 

non aveva potuto completare, si è dedicato totalmente a questo ed ha eseguito le dovute ricerche. Dio 

ha visto questo comportamento ed è rimasto molto contento e meravigliato. In questo momento ho 

sentito che c’è una certa dose di rimpianto dell’amore di Dio, perché se Lui avesse dato quel lavoro 

a me, io avrei potuto ricevere amore da Dio ad un livello superiore. 

Vero Padre! Vera Madre! Non siete felici di aver lasciato un figlio magnifico (Sang Hon?) Per favore 

consultatevi! 

Il comportamento che assume davanti a Dio, davanti ai Veri Genitori, questa ricerca di una vera pietà 

filiale, l’analisi, l’approvazione che riceve da Dio, i quesiti che gli propone, veramente sono nature 

che in me non trovo. Non c’è nessuno che possa essere paragonato a lui per la passione notevole 

senza limiti nel campo della ricerca. Tanti pregano e investono tutta la loro forza e la loro devozione 

per la provvidenza dei Veri Genitori e Dio, nella partecipazione a questo lavoro riceveranno senz’altro 

una gran fortuna. Dio ha detto che non solo questi ma anche i loro discendenti riceveranno la stessa 

Benedizione. Sono stato preoccupato per la salute della signora Kim Miong Sun che dà il report e 

vedendo il Dott. Lee stare in ginocchio pregando Dio con profonda devozione mi sono commosso 

alle lacrime. 

“Dio!” Questo è un lavoro che non si può completare senza la cooperazione dei terrestri. Ho bisogno 

di questa tua figlia. Per favore fa che possa usarla in maniera preziosa. Ti chiedo Dio, che tu possa 

dare lei una salute migliore di quanto ne abbia ora. Non voglio che questa figlia appaia introversa, se 

Tu lo permetti so che lei piò ricevere questa mente, per favore accetta questa mia richiesta e proteggi 

la sua salute. L’umile figlio Sang Hon chiede, chiede e prega. 

Questa è solo una parte della preghiera del dottore ed essendo espressa anche col sangue, ha 

potenziato di molto il numero dei partecipanti a questo lavoro. 
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Vero Padre! Dio ha detto a tutti di pregare per i Veri Genitori. Dio ha chiesto di informare tutte le 

persone sulla terra di questo messaggio, affinché vengano a conoscere il mondo spirituale e a pregare 

per la lunga vita dei Veri Genitori. 

Vero Padre! Vera Madre! Grazie veramente. Voi realizzate la provvidenza del Mondo Spirituale 

prima sulla terra, perciò noi non possiamo apparire. In questa nazione offriremo tutte le nostre 

condizioni. 

Veri Genitori! Per favore prendete cura della vostra salute. Anche Dio è preoccupato per la salute dei 

Veri Genitori. 

Ringrazio Dio e i Veri Genitori per avermi dato l’opportunità per mandare questa lettera. 

Non pietà filiale Hio Won offre 12 agosto 1998 

 

 

4.2 Il messaggio del direttore Lee San Hon ai Veri Genitori (1) 
 

Offro al Padre. 

Padre, io sono Lee Sang Hon. 

Credo che Sua Maestà sia in salute.  Qui i membri ricevono la volontà del Padre che è sempre in 

attività; ovunque essi continuano a gridare dalla gioia. Il loro livello spirituale è elevato al pari del 

livello dei membri anziani dell’inizio della chiesa. 

Vorrei offrire un breve report sulla situazione di questo posto. Col passare del tempo, aumenta il 

numero dei membri e così si sta cambiando la forma di educazione. 

Diversi membri si stanno preparando per partecipare alla mobilitazione attraverso organizzazioni ed 

attività. 

Il mondo dei filosofi è centrato sui quattro Santi, come quello del mondo cristiano, del mondo 

buddista, del confucianesimo e del mondo islamico. Anche per il mondo comunista ed altri si sono 

stabilite delle persone centrali. A tutti gli insegnamenti, le attività e gli eventi partecipano i 

responsabili che danno direttive ed educano sul contenuto dell’attività. Inoltre si sono organizzati 

tanti gruppi minori (piccoli) per le attività della base piccola. 

Padre! Se Lei ci dà l’ordine di andare sulla terra, noi in questo posto, da ogni parte, abbiamo 

completato l’organizzazione per iniziare le attività. 

Ma sembra piuttosto difficile l’organizzazione e la cooperazione della terra. In ogni caso, Padre! Noi 

faremo del nostro meglio. 

Genitori, prendetevi cura di voi stessi. 

Offre Sang Hon 08 ottobre 1999 

 

 

4.3 Il messaggio del direttore Lee Sang Hon ai Veri Genitori (2) 
 

Offro al Padre. 

Veri Genitori! Vi ringrazio perché siete stati bene in questo tempo. Avete fatto troppi complimenti a 

questo figlio di non pietà filiale e mi sento a disagio. Io ho sentito questo impegno come se fosse il 

mio destino ed ho obbedito perché Dio lo desiderava così tanto. Mi sento imbarazzato perché i Veri 

Genitori hanno esagerato nell’apprezzarmi. In futuro continuerò a fare del mio meglio. Veri Genitori! 

Vi offrirò dei reports, uno per uno, sulle situazioni del Mondo Spirituale dopo la Benedizione. Veri 

Genitori! Lunga vita a Voi. Ringrazio i Veri Genitori perché mi hanno dato una base di felicità nel 

cielo. 

Offre Sang Hon 12 agosto 1998 
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Capitolo 5. Il messaggio di Dio 

 
1. Alla signora Cieo Won Bok. (Dio ha chiesto di visitare la famiglia della signora Cieo, questo 

messaggio è di quel giorno) 

 

Io sono il Geova di tutti i popoli. Io sono il Geova di tutti i popoli. Io sono il Geova di tutti i popoli. 

Sei nata come una donna (femmina) sulla terra e non hai vissuto per il desiderio individuale, ma hai 

partecipato al movimento della liberazione dell’umanità e hai tollerato bene tante difficoltà e 

sofferenze, per questo canto lodi in alto alla signora Cieo, nel nome di Geova di tutti i popoli. Hai 

fatto un buon lavoro, veramente ti sono grato. 

Per il resto della tua vita, se anche breve, cerca di mantenere la tua posizione di figlia devota nella 

famiglia dei Veri Genitori che hanno sopportato tante sofferenze e difficoltà per l’umanità. Tu hai la 

responsabilità insieme con Budda, di offrire almeno 100 giorni di preghiera per ottenere che il Mondo 

Spirituale possa restaurarsi.  

Ho una richiesta. Guarda cosa il Geova di tutti i popoli chiede alla signora Cieo! 

Chiedo di pregare per capire il corso di sofferenza di Dio, le sue pene e le sue tristezze e come Egli 

abbia potuto soffrire sempre questo. Ti chiedo. 

Geova di tutti i popoli alla signora Cieo Won Bok  

28 settembre 1999 
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Capitolo 6. L’esistenza di Dio 

1.1 L’esistenza di Dio 
 

Dio non è come l’universo che occupa uno spazio e che ha una forma. Dio è una realtà sublime. 

Allora, come possiamo conoscere l’esistenza di Dio? Che tipo di persona è Dio? La parola coreana 

“HANA” significa “uno” e “Nim” significa: caro, amato, onorabile. Dio non è un’esistenza che noi 

possiamo capire con il nostro pensiero o con l’immaginazione, non si può toccare e nemmeno 

prendere, non si può fermare col pensiero né può apparire in uno spazio limitato. Non è una persona 

per essere definita in modo completo affermando “misericordia, onnipresente, onnisciente “. 

Io Lee Sang Hon, nella vita sulla terra, quando affrontavo un problema difficile o ero ansioso di sapere 

una cosa pensavo: “quando andrò nel mondo spirituale potrò chiedere questo tipo di problema a Dio 

direttamente e potrò fare delle ricerche, analizzare, trovare soluzioni, scoprire come salire su 

un’astronave di Apollo ed andare sulla luna. Se soltanto potrò incontrare Dio, potrò ottenere tutto il 

materiale necessario alle mie ricerche, analizzare i problemi sostanziali e trovare delle soluzioni 

assolute ai problemi fondamentali della vita. Questo era il mio sogno ed il mio desiderio”. 

Arrivando qui, ho capito che questo mondo è un mondo incredibilmente enorme e non possiamo 

paragonarlo al mondo fisico. In questo posto sono sparsi i materiali per l’analisi, ci sono tantissime 

cose che io con la mia intelligenza e logica non posso valutare e ci sono tante cose che non si 

comprendono. Sarebbe buono se alcune persone, dividendo e classificando queste cose, potessero 

informare poi i viventi sulla terra. La più difficile di tutte è analizzare la sostanza di Dio. 

Quando io avevo il mio corpo sulla terra capivo vagamente Dio che appariva oltre il tempo e lo spazio. 

Le domande che ho ora sono le stesse che avevo sulla terra. Non si può analizzare Dio, Dio non è 

analizzabile. 

Allora Dio che tipo di persona è? Da dove inizia e dove emerge il carattere originale di Dio. Com’è 

l’immagine originale di Dio? In questo posto io ho compreso un’immagine di Dio che non sarà 

sufficiente, ma ne parlo in maniera generale. 

È impossibile spiegare in maniera semplice l’immagine generale di Dio. Si può solo spiegare con le 

parole come luce, suono, fuoco, acqua e così via. Poco fa io ho ricevuto una missione da Dio che ha 

detto:” vai a fare delle ricerche dappertutto e su tutte le cose.” Io sono andato in un posto lontanissimo, 

ho osservato uno dei fenomeni naturali e le condizioni presenti in quel posto. Era così sorprendente 

e diverso che io ho detto: “Dio! È veramente straordinario e bellissimo, hai creato tutto questo 

direttamente? È una Benedizione straordinaria per l’umanità”. Ho offerto una preghiera di 

ringraziamento. Proprio in quel momento, in quel punto, la forma di una fiamma ha circondato tutto 

il mio corpo, dicendo:” Sang Hon! Sei così contento”. Dio è apparso sotto forma di una fiamma e mi 

ha parlato. Allora Dio che è apparso poco fa è quello che mi ha dato la missione sono lo stesso Dio? 

Certamente sono la stessa persona. Solamente Dio appare oltre il tempo e lo spazio, tutto il cielo e la 

terra sono proprio come il corpo di Dio stesso, io non potevo chiaramente esaminare da vicino la 

sostanza di Dio. Ma Dio che mi chiama qui e là, Lui chiaramente non è la stessa persona. Allora 

quella fiamma di che natura è? Quel Dio che mi ha chiamato, se invece di chiamare me avesse 

chiamato un’altra persona, sicuramente questa l’avrebbe sentito in modo diverso. Non solo questo. 

Se Dio, nello stesso posto, con la stessa voce, chiama me, non tutti possono sentire la stessa identica 

voce. Non significa però che solamente io la sento. A volte Dio appare in una luce splendida e 

bellissima come un’incredibile sostanza preziosa, a volte come un amore che fa sciogliere tutto il 

corpo, a volte come la protagonista di una voce tenera, allora qual é la sua vera natura? Qualche volta 

Lui si manifesta come una luce calma ed elegante dell’aurora. Allora, tutti i membri seduti in quella 

luce, sembrano bambini che stanno dormendo nella luce debole ma luminosa della primavera. Se i 

membri chiamano ad alta voce o pregano “Dio!” Lui risponde con la voce di una bellissima luce 

rotonda girevole. A volte si manifesta come una splendida fiamma che svanisce delicatamente come 

un’onda e crea uno spettacolo di suoni, di colori e di forme molto eleganti. Allora la persona che sta 
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nella luce si trasforma in una figura elegante ed unica, mai vista sulla terra. In questa situazione anche 

se la luce brillante di Dio si sposta in un posto lontano si può ugualmente vedere. Così Dio appare in 

tutti i suoi colori e le sue forme, il Cosmo si riempie della configurazione e dell’immagine di Dio. È 

impossibile esprimere tutto. Come appare Dio quando si arrabbia o quando ride o quando è contento? 

In breve, Dio non ha corpo e non occupa uno spazio limitato. Se Dio avesse avuto un corpo limitato, 

tantissimi scienziati sarebbero venuti a sezionarlo in mille pezzi per analizzarlo. Se c’è una persona 

che dichiara di poter analizzare Dio con il suo intelletto, allora è in grado di diventare Dio stesso. Non 

si può toccare Dio e nemmeno prendere. In quale contenitore si può mettere la luce brillante di Dio? 

Non si può mettere in nessun contenitore. Con quale macchina fotografica si può fissare quella luce 

splendida? Nessuna macchina può fissarla. Se una persona dice di voler fare una prova, appena vorrà 

provare la luce di Dio, essa sparirà in un attimo. Se una persona sostiene di voler comprendere Dio 

con il suo cervello umano è la più sciocca del mondo e se afferma di aver visto Dio è una persona 

arrogante. Io non ho un esempio lampante su dove inizia e dove finisce l’immagine di Dio. Mi sembra 

di non possedere la capacità di esprimere l'immagine di Dio che é immensa, specialmente dobbiamo 

ricordare che Dio, quando viene a noi uomini, non si manifesta nello stesso modo a tutti. La luce 

splendida e brillante di Dio si manifesta a qualcuno sotto forma di calore, ad un altro di delicata 

tenerezza, a questi nell’affettuosità, ad un altro nella gentilezza, a quello con allegria. Ma questo non 

è tutto. Quando Dio desidera convincere i suoi figli si avvolge di una luce silenziosa, si atteggia con 

ferma dignità e li fa pentire profondamente delle azioni commesse. Dio non può essere espresso in 

nessuna letteratura né in nessuna lingua. Uno scienziato non potrà mai spiegare Dio per quanto sia 

famoso sulla terra oltre ogni dire. Uno scienziato che vuole provare ad analizzare Dio, si perderà 

completamente nella sua luce e ne verrà quindi assorbito. Per altro, il fatto che possiamo dire “Dio è 

una felicità immensa. Voler esaminare Dio è solo una perdita di tempo. Dio non è uno che può essere 

esaminato dall’intelletto dell’uomo, non è uno che può essere racchiuso nella logica e nella ragione 

dell’uomo. Lui è il padrone del grande cosmo e va oltre tutte le esistenze, tutta la creazione del Cielo 

e della Terra. Se mai ci fosse un letterato capace di esprimere Dio in modo più completo di quello 

che sto facendo io, gli darei questo compito molto volentieri. Questo è il mio sincero stato di cuore. 

Io grido “oh mio Dio! Chi sei tu?” E mi arrendo con le mani alzate. Ho alzato la bandiera bianca!  

 

 

1.2 Dio appare diversamente ad ogni livello 

1.2.1 livello alto  
 
Nel livello alto del mondo spirituale la manifestazione di Dio avviene molto liberamente. Proprio 

come nella sua casa, Dio può camminare e farsi vedere come vuole Lui. È possibile esprimermi in 

questa maniera? Nel livello alto del mondo spirituale è molto facile conoscere i movimenti di Dio. 

La sua luminosità mette in evidenza le intenzioni dell’uno verso l’altro, perciò le persone che vivono 

qui sentono sempre l’amore confortevole di Dio. In questo posto l’immagine di Dio può esprimersi 

liberamente. Per esempio, a volte l’immagine di Dio appare come un corpo luminoso, in altre 

spiccano colori vivi; a volte è un arcobaleno bellissimo, altre è la luce di una stella brillante, ora è un 

lago vasto, silenzioso e tranquillo poi una palla magnifica di fuoco. Così Lui ha tantissimi volti, è 

impossibile descriverli con precisione. I volti di Dio in questo posto sono vari. Come un bambino che 

nei giorni di festa agisce spontaneamente e gentilmente e la mamma è orgogliosa di lui anche Dio in 

questo posto si esprime come desidera. Le persone che vivono qui sono sempre felici e gioiose. Questa 

è la realtà del mondo spirituale del livello alto. Questo è il posto di comodità e di riposo di Dio: 

possiamo affermare 

che è la casa di Dio. 

26 novembre 1999 
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1.2.2 Livello medio  
 

Nel Mondo Spirituale medio ci sono tante classificazioni e adesso le spiego mettendole tutte insieme. 

Osserviamo l’immagine di Dio nel livello medio del Mondo Spirituale. Dio che nel livello alto del 

Mondo spirituale si manifesta come vuole Lui, in questo posto, è come se fosse un genitore che va a 

casa del figlio e chiede:” Dove mi metto seduto? Posso sedermi qui?” e non può nascondere di essere 

irritato e agitato. 

L’immagine di Dio in questo posto è come una luce che non può illuminare, ma è una luce 

malinconica che sommerge qui e lì. Però a volte sparisce completamente e qualche volta si manifesta 

ancora come una luce. In questo caso, la luce di Dio è come la brillantezza del sole che irradia, è 

molto illuminata. Si può paragonare quella luminosità con il calore del Suo corpo che abbraccia tutte 

le cose. Quella luminosità accerchia tutte le direzioni, fa luce da una parte e l’altra si scurisce. Da una 

parte, quando le luci si uniscono, è come una cascata che è coperta dalle nuvole nere, intorno diventa 

scuro. 

Quando Sang Hon guarda questa luce, che piano piano sparisce, con un volto pieno di lacrime, 

chiama:” Dio! Dio!”, Lui era già sparito. Questo volto di Dio è proprio miserabile. Quel giorno non 

era finito lì. Quel giorno si ripete tantissime volte. Dio sta aspettando con la braccia aperte per 

abbracciare i figli di questo posto. Oggi qui, domani lì, Dio appare come una luce nel Cielo, la luce 

dell’amore che va in tutte le direzioni. Essendoci però dei vuoti, Gli diventa molto difficile 

abbracciare. Lee Sang Hon, che ha conosciuto questa situazione di Dio, ha cominciato a pensare e 

pensare profondamente. Per realizzare il desiderio di Dio ho deciso di creare un piccolo gruppo che 

si impegna a preparare un nido di riposo per Lui in questo posto, il livello medio del mondo spirituale. 

Povero Dio, Dio d’amore che riposa benissimo nel livello alto insieme ai suoi figli e ne riceve 

sostegno, vuole però vivere nel suo nido con tutti i suoi figli senza nessuna eccezione e sta aspettando 

disperatamente tutti. Questo è Dio il nostro Genitore. 

Quanti figli conoscono il cuore di Dio. Stiamo dando insegnamenti ed educando sull’esistenza e sul 

cuore di Dio nel livello medio del mondo spirituale, però ci vuole tanto tempo. Qui è rimasto il 

desiderio di Dio di trovare i suoi figli ed io non posso smettere di sentire dentro di me dispiacere e 

vergogna.  

*Le parole di Heung Jin Nim 

È stato creato un ponte di luce tra la signora Kim Young Sun sulla terra e Lee Sang Hon nel mondo 

spirituale. Dio ha messo quel ponte di luce. Le direttive dei Veri Genitori sono grandi ed incredibili. 

26 novembre 1999 

 

 

1.2.3 Livello basso 
 
L’amore di Dio è lo stesso sia nel livello alto, nel medio e in quello basso. L’amore ed il cuore di Dio 

che ama i suoi figli sono gli stessi, ma quando noi vediamo dal nostro punto di vista pensiamo che i 

figli del livello basso sono fuori dall’interesse di Dio. Avete mai visto un genitore che ha figli che 

ama e figli che scaccia? L’amore dei genitori fisici non è così, allora pensate che Dio, il Creatore, 

abbia voluto cacciare via una parte dei suoi figli per non preoccuparsi più di loro? Vorrei spiegare 

l’immagine che Dio manifesta nel livello basso. Dio desidera certamente abbracciare con amore i 

figli del livello alto come quelli del livello medio ed i figli del livello basso non sono meno degli altri 

anzi, sono una ferita che taglia e brucia il cuore. A causa del suo amore, Dio non può separarsi da 

nessuno dei suoi figli e manda continuamente una scia d’amore anche a quelli ignoranti e a quelli che 

nemmeno se ne rendono conto. In altre parole questo mondo è oscuro come il carbone è come quando 

c’è la tempesta e ci sono fulmini e tuoni, il cielo è interamente nero e le nuvole sono scure. Nonostante 

tutto Dio va a visitare questo posto. Siccome Gli mancano i suoi figli anche la sua stessa immagine 

si adombra e Lui va a trovarli in questo posto. Perché Dio non può apparire come una luce brillante 



Dr. Sang Hun Lee - I Veri Genitori Salvatori del Cielo e della Terra 

Discorsi dei Discepoli  157 

qui? Non so se è un’espressione adatta ma posso dire che il cuore dei genitori fisici soffre allo stesso 

modo dei figli quando li vede nel dolore. È difficile esprimere questo stato d’animo. Allora Dio non 

può manifestare la sua immagine in nessun modo? Se fosse così la liberazione dell’inferno sarebbe 

impossibile per l’eternità. L’ambiente è oscuro e Dio non può manifestarsi ma ci sono tanti casi in 

cui Dio irradia come la luce di un fulmine, a volte si compiange nel buio e poi manifesta sé stesso 

nella luce di un arcobaleno. Ogni tanto succede questo e nessuno se lo aspetta. Ci sono casi in cui le 

persone possono vedere le loro situazioni miserabili e vanno verso la luce. È il caso della grazia 

speciale celeste. Se però queste persone vengono bloccate all’uscita devono ritornare al loro posto 

oscuro. Diventa molto impegnativo attraversare questa porta di uscita. Non è come sulla terra che 

qualcuno viene a difendere la persona per farla passare. Io non so chi abbia posto queste formalità, 

però è la logica che funziona anche in questo posto. Non posso dire più di questo. L’immagine di Dio 

che aspetta ognuno dei suoi figli è come una farfalla tormentata nella tempesta che cerca la strada 

nella nebbia intensa. Dio è così desolante, così triste. Tantissime volte vedo le immagini di Dio che 

va a trovare il livello basso del mondo spirituale e sto osservandola anche in questo momento. Questo 

è lo stato d’animo del nostro Dio e non è assolutamente diverso da quello dei nostri genitori del cielo 

e della terra, i Veri Genitori. Voi sulla terra ed io nel cielo vediamo la situazione dei Veri Genitori. 

Affinché l’umanità possa liberarsi, tutti noi non dobbiamo dimenticare neanche un attimo il cuore di 

Dio e dei Veri Genitori che vivono nell’angoscia e nel disagio. Certamente è capitato anche a voi di 

sperimentarlo; il dolore di Dio non può manifestarsi perché è coperto da un oscuro velo e da una 

nebbia intensa. Adesso voi dovete aprire completamente il vostro cuore e cambiare la vostra 

immagine in immagine di veri figli che portano gioia alla situazione di Dio e dei Veri Genitori. Povero 

Dio! Noi libereremo il tuo cuore sofferente e toglieremo il velo oscuro con il vero amore. 

28 novembre 1999 

 

 

1.2.4 Dio, Misericordia, onnisciente ed onnipotente 
 
Dio non può diventare l’oggetto della ricerca dell’uomo anche se questi sviluppa il suo intelletto e la 

sua sapienza. Dio è il Creatore di tutta la Creazione del Cosmo, è il Signore della scienza, delle 

religioni e della filosofia. Come può l’uomo fare delle ricerche e delle analisi su Dio? Con 

un’attitudine umile e silenziosa io vorrei chiarire: “Dio, mi arrendo. Questa è la mia sincera 

confessione. Se io mi svuotassi il cuore ripetutamente, nel più profondo ci sarebbe ancora qualcosa. 

Quella non è altro che l’immagine di Dio. Io vorrei rivelare completamente l’immagine di Dio. Ho 

capito che è un lavoro difficile quando sono venuto nel mondo spirituale ed ho visto le diverse 

dimensioni dell’immagine di Dio. Dio appare in tutti i colori ed in tutte le forme ed è così’ enorme 

che non so da dove iniziare la mia analisi. Veramente Dio non può essere esaminato dall’uomo. È per 

questo che io ho confessato con sincerità:” Oh mio Dio! Tu sei il Signore creatore l’unico Dio, non 

ce n’è un altro. Tu non puoi essere analizzato dall’uomo.” Ho dato la mia sicura conclusione. D’ora 

in avanti voglio togliermi dalla mente tutte le domande su Dio È solo perdita di tempo e non dimostra 

pietà filiale verso di Lui. Posso dire con sicurezza che io sono figlio dell’unico Dio ed è il massimo 

di felicità e mi sento grato per questo. Tutti noi dobbiamo essere orgogliosi di essere figli di Dio. Se 

una persona conferisce un attributo a Dio per spiegarlo, già dimostra di essere ignorante. Questo 

succede anche nello sviluppo della scienza moderna. l’uomo non deve essere orgoglioso davanti a 

Dio per la sua intelligenza, per i grandi risultati che ottiene, per la letteratura e la sua cultura. Mio 

Padre, Dio lo guarda e ride e dice “buon lavoro, posso aiutarvi?”. Dobbiamo svuotare la nostra mente 

e il nostro corpo davanti a Dio. L’uomo deve devotamente mettersi in ginocchio davanti a mio Padre 

Dio e chiedere perdono per la sua arroganza. 

“DIO! Io sono qui, guidami sulla strada che devo percorrere. Io offro tutto ciò che ho a Dio ed andrò 

sulla strada giusta. Accettami nella posizione di figli di Dio” così dobbiamo parlare sinceramente al 

Padre Celeste. Tutti noi, senza eccezioni, verremo qui nel mondo spirituale. Ogni giorno dobbiamo 
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osservare se stiamo vivendo una vita in accordo con la nostra vita di figli di Dio. Non incontreremo 

al nostro tramonto l’ultima strada da percorrere. Potete venire qui senza preparazione e 

all’improvviso. Non c’è nessuno che possa evitare questa strada. Come si può evitare la legge del 

Cielo? Non pensate di vivere la vostra vita come volete fino alla fine e poi al tramonto prepararvi per 

venire qui. C’è una legge che obbliga Dio a chiamare i suoi figli quando arrivano al tramonto della 

vita? Appena i figli incontrano i genitori, la strada di virtù da seguire è servirli. Cerchiamo di essere 

orgogliosi di avere Dio come nostro Genitore e di non farlo soffrire neanche un attimo. Noi tutti 

abbiamo imparato i Principi di restaurazione, cerchiamo di praticarli nella nostra vita quotidiana e di 

sostenere i Veri Genitori marciando verso una vita felice. 
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Capitolo 7. La Creazione 

1. Il mondo degli animali 

Sulla terra ci sono tante varietà di animali. Ci sono tantissimi generi, come la mucca, il maiale, il 

cane, il gallo, il coniglio, lo scoiattolo, la scimmia e così via. Anche nel Cielo esistono diversi tipi di 

animali? Sicuramente siete molto curiosi di saperlo. In poche parole tutti questi animali esistono. 

Nella vita sulla terra, l’uomo si nutre con essi e li fa crescere per la sua compagnia. Sulla terra, l’uomo, 

come signore della creazione, fa quello che vuole. Qui invece, nel mondo spirituale, la vita dell’uomo 

non è così. I beni materiali di questo posto sono molto abbondanti. Non serve catturare gli animali 

per mangiare. sulla terra, quando un maiale o una mucca o un cane hanno cuccioli, diventano proprietà 

del padrone di quell’animale. In questo posto gli animali esistono ma non si riproducono. Allora cosa 

fanno gli animali in questo posto? In breve vivono insieme con l’uomo felicemente. Gli animali qui, 

non hanno paura, non evitano e nemmeno fuggono dall’uomo ma vivono insieme con lui. Essi sanno 

che l’uomo è il loro padrone e vivono per renderlo felice. Per esempio, un gatto non scappa se vede 

un uomo sconosciuto, anzi si mette tranquillo tra le sue mani o sulla sua testa e gli canta delicatamente 

il suo canto. La maggior parte degli animali vive insieme con l’uomo come i bambini che camminano 

sempre vicini alla loro mamma. Non esiste un animale che ha paura dell’uomo. Se sentono l’arrivo 

di un uomo, subito escono della loro tana, dalla foresta o dal ramo di un albero, vanno da lui e 

cominciano a cantare e a divertirsi. Possono dormire senza nessuna paura su qualsiasi parte del corpo 

dell’uomo come se fosse la loro casa di riposo. Non solo tutti, gli animali seguono l’ambiente della 

vita dell’uomo. Quando avviene qualcosa di bello, gli uccelli cantano e gli altri animali rincorrono 

l’uomo con gioia. Quando ci sono i corsi si mettono delicatamente al loro posto, in silenzio ascoltano 

le lezioni e si adattano al programma di educazione. Capiscono molto bene i gesti e le espressioni del 

padrone e si muovono insieme con lui. Tutti gli animali vivono per il loro padrone: l’uomo. Allora, 

chi ha creato gli animali? Dio ha creato montagne bellissime, tante altre cose ed ha creato anche tutti 

gli animali. Dio ha creato la natura e tutta la creazione per l’uomo. Quando Dio ha creato l’uomo 

come suo figlio, ha preparato per lui tutto ciò di cui aveva bisogno per vivere. Chi aspetta un bambino 

fa la stessa cosa. Dio, Nostro Padre ha creato gli animali di diverse dimensioni, per noi uomini. 

29 novembre 1999 

 

 

1.1 Il mondo degli animali del livello alto 
 
Nel livello alto è molto naturale e stretta la relazione tra l’uomo e gli animali. Essi vivono insieme 

con l’uomo come membri di una famiglia. Ci sono tantissime varietà di animali che vivono insieme 

agli uomini. Ogni volta che l’ambiente di vita dell’uomo cambia, animali di diversa grandezza 

arrivano a dare gioia. La relazione tra uomo e animale è inseparabile e l’uomo appare come un vero 

padrone di essi. soltanto che non è l’uomo che dirige gli animali ma sono loro stessi che accolgono 

l’uomo come loro padrone. Per esempio, un cane, un uccello, un pulcino vanno dall’uomo e gli 

dicono:” cosa fa il nostro padrone? Cosa posso fare io?” e si muovono nella stessa direzione del 

padrone. Quando il padrone parla con un ospite, loro si mettono seduti sulle zampe o sulla sua testa 

o su quella dell’ospite, senza comportarsi male. queste sono le cose carine che loro fanno: si siedono 

naturalmente sulla testa o sulla spalla dell’uomo, si posano sulla persona, a volte dormono a fianco 

del padrone, gli uccelli cantano, le papere cantano e il cane muove il codino. Specialmente gli uccelli 

si mettono tra le braccia dell’uomo e vi si siedono comodamente. Vedendo questo, possiamo solo 

ringraziare Dio perché ci ha creato come il signore della creazione e ringraziarLo ancora. 

30 novembre 1999 
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1.2 Il mondo degli animali del livello medio 
 
Nel livello alto c’è una grande varietà di animali di diverse grandezze, di modi diversi nel manifestare 

le loro azioni che attirano orgogliosamente l’attenzione dell’uomo che vive insieme a loro. Nel livello 

medio però non c’è questa varietà di animali che c’è nel livello alto. In questo posto la relazione tra 

il mondo dell’uomo e quello degli animali assomiglia a quella sulla terra. Siccome agli animali di 

questo posto è stato dato uno spazio limitato, la quantità e la frequenza del tempo passato vicino 

all’uomo sono definitivamente diverse. La maggior parte degli animali qui non sono felici, spontanei, 

comodi come quelli del livello alto. Ci sono casi in cui essi stanno con gli uomini, ma non sempre 

vogliono compiere le azioni carine per loro e non vivono totalmente per questi. Quest’immagine degli 

animali in questo livello è visibile ovunque molto facilmente. Gli animali di questo posto sono solo 

animali, come dice la parola. La differenza tra l’uomo e l’animale si vede chiaramente e l’immagine 

dell’uomo come dominatore della creazione è molto più debole. Gli animali di questo posto vivono 

nella loro tana per conto loro e l’uomo vive nella sua posizione. Potete pensare che gli animali, come 

dice la parola, vivono nel mondo degli animali e gli uomini vivono nel mondo degli uomini. 

30 novembre 1999 

 

1.3 Il mondo degli animali del livello basso 
 

Nel livello basso non ci sono tante occasioni di vedere gli animali. Il motivo è che essi sono nascosti 

in posti specifici. Normalmente gli animali di questo livello. Se sentono la voce dell’uomo subito si 

mettono a fuggire ed hanno sempre paura di lui. Per questo gli animali non vogliono stare insieme 

all’uomo. La maggior parte degli animali evita lo sguardo dell’uomo e diventa difficile scoprire come 

essi vivono. Nel livello alto gli uccelli cantano dovunque vadano, così appaiono molto liberi, invece 

gli uccelli del livello basso, appena passa un uomo fanno HUAK!!! E fuggono. Per questo motivo 

non si ode mai il canto degli uccelli e non si può trovare armonia tra l’uomo e l’animale. Se un uomo 

vede un animale corre subito verso di lui per mangiarlo. Per questo motivo gli animali evitano di 

essere visti dall’uomo e scappano. Ci sono, nel livello basso, casi in cui si odono urla spaventose di 

pianto degli animali. Gli animali sono uguali, allora perché nel livello alto cantano ed in quello basso 

urlano spaventosamente? Io ho meditato su questo molto a lungo. Gli animali del livello alto non 

hanno paura e non si sentono insicuri quando sono con il loro padrone. Non ci sono delle 

preoccupazioni:” chi mi catturerà, chi mi sparerà”, invece, gli animali del livello basso si trovano 

nella situazione di essere cacciati via. Per questo non è forse normale che un leone assalito dalla paura 

emetta un terribile ruggito? In realtà il suono del pianto degli animali qui è molto diverso da quello 

del livello alto. Nel livello alto è pacifico, invece qui è un pianto che proviene dalla paura. È possibile 

che sia solo io ad avvertirlo? Non sarà così. 

30 novembre 1999 

 

1.4 L’uomo, signore nel mondo degli animali 
 

Quando Dio ha creato le cose dell’universo, ha fatto in modo che l’uomo diventasse il dominatore 

della Creazione. Con il susseguirsi della storia di male, l’uomo ha perso la sua posizione di signore. 

Nel mondo ideale, il livello alto del mondo spirituale dove le leggi di Creazione sono rispettate, 

l’uomo può accedere alla posizione di signore. Come possiamo noi uomini offrire la nostra gratitudine 

per questa meravigliosa opportunità? Noi, come figli amati e devoti del Padre Celeste, ringraziamo 

ancora Dio e desideriamo far parte dell’immagine del mondo originale che abbiamo perso e, in qualità 

di figli di Dio, ritornare gioia a Lui. 

30 novembre 1999 
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2. Il mondo delle piante 

Quando Dio ha creato l’uomo, ha creato ogni cosa per l’uomo. Anche le piante sono state create per 

l’uomo. Nella vita sulla terra, durante il tempo libero gli uomini vanno in montagna o al mare o nelle 

vallate. Il motivo di questo è che, attraverso il contatto con la natura, l’uomo può eliminare gli 

elementi dannosi accumulati nel corpo ed inoltre istruire la mente. 

È la stessa cosa nel mondo spirituale. Anche qui, nel mondo spirituale cui sono le bellezze della natura 

in misure diverse. È molto difficile fare la lista delle specie esistenti. Sulla terra specialmente, i 

giardini pubblici, quelli botanici, i centri di ricreazione mostrano tanti bei fiori, tanti alberi e diverse 

piante. Le piante del cielo sono così belle che non si possono nemmeno paragonare a quelle della 

terra. I fiori, gli alberi, le erbe ed i cespugli di cui non conosco nemmeno i nomi manifestano la loro 

bellezza ed armonia e sono notevolmente diversi da quelli sulla terra. Specialmente i colori delle 

piante sono oltremodo diversi. Tutte le piante hanno la stessa bellezza. Quando sono vicino agli 

uomini manifestano le loro qualità ed emanano le più deliziose fragranze ed i più vivaci colori. Le 

piante rispondono alla situazione della mente dell’uomo. A volte dondolano, a volte abbracciano 

l’uomo. 

Le piante vivono sentendo il profumo dell’uomo. Se l’uomo va vicino ad un fiore, il fiore manifesta 

diversi suoi aspetti ed è fiero della sua figura, risponde alla mente dell’uomo e sparge un profumo 

caratteristico ed affascinante. Appena l’uomo vede queste cose del cielo immediatamente ne rimane 

rapito. Sulla terra, i cambiamenti delle quattro stagioni come la primavera, l’estate, l’autunno e 

l’inverno sono distinti, ma nel mondo spirituale seguono il desiderio dell’uomo. Viene la primavera, 

l’estate o appare l’immagine della stagione secondo il suo richiamo. Per esempio, uno vuole vedere 

un paesaggio coperto di neve, immediatamente vede sé stesso in un campo meravigliosamente bianco. 

In questo caso, anche gli altri lo vedono? Si può vedere anche senza avere a che fare con il cuore della 

persona interessata come si può anche non vederla. La differenza è che i periodi delle quattro stagioni 

non sono stabiliti. Allora nel cielo la stagione bella può continuare sempre. l’uomo può fare il suo 

lavoro, la vacanza o lo studio nella stagione che vuole. Sulla terra si possono vedere le foglie gialle 

degli alberi tipico dell’autunno solo in autunno, nel cielo invece si possono vedere sempre. Basato 

sulla richiesta della mente dell’uomo, l’albero stesso fa le foglie gialle. Gli alberi, i fiori e l’erba 

vanno in accordo reciproco con la mente dell’uomo e possono diventare foglie d’autunno o prati 

verdi. Ci sono tante cose che io non posso esprimere con la mia mente. In effetti si possono vedere 

sempre le bellissime immagini delle quattro stagioni. È piena estate, ma si vedono i rami degli alberi 

o i fiori vestiti di bianco. Quando li tocchi però ti accorgi che non è neve. Non è inverno e ci sono 

rami spogli. In estate appaiono a volte alberi avvizziti. Non so se si può definire una magia ciò che 

avviene. Dal colore delle piante si può desumere che vivono in un posto isolato lontano dall’uomo. 

Le piante vicino a lui appaiono particolarmente diverse perché emanano un profumo affascinante, 

variegato e ricco non presentano immagini di rami scheletriti o avvizziti. È veramente molto difficile 

spiegare la bellezza della natura del cielo all’uomo che non ha mai sperimentato tale aspetto. È 

difficile per Lee Sang Hon spiegare, anche alla reporter, sensazioni così strane. Come possiamo far 

capire alle persone che sono sulla terra? 

La conclusione è che la bellezza della natura del Cielo è come magia e come la magia può variare 

ogni cosa. È talmente bello che si opera un incantesimo sulla mente dell’uomo. Il Padre Celeste ha 

creato in queste piante delle caratteristiche e le regala ai Suoi figli per giocare. 

Noi dobbiamo dire: “Padre Celeste grazie. Prima di creare noi, i Tuoi figli, hai preparato tutte le 

condizioni possibili, con la Tua intelligenza; questa bellissima natura così viva e profumata è tutta 

per noi come oggetto di divertimento, per questo Ti ringraziamo profondamente”. Dobbiamo ridare 

gioia al nostro Padre Celeste. Noi, come figli del Padre Celeste dobbiamo percorrere il cammino che 

ci compete. 

01 dicembre 1999 
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2.1 Il mondo delle piante del livello alto 
 

Prima di creare l’uomo Dio ha valutato diversi suoi aspetti ed infine ha creato la Creazione. Se 

osserviamo le piante possiamo benissimo conoscere il cuore di Dio che ama l’uomo. Se noi ogni 

giorno ci vestissimo con gli stessi vestiti, sia noi che gli altri ci stancheremmo. Allo stesso modo 

anche le piante cambiano colore ed aspetto e così danno gioia all’uomo. Per esempio, la cerimonia di 

Seung Hwa di Young Jin Nim sulla terra era la cerimonia di benvenuto nel mondo spirituale e durante 

questa cerimonia le piante hanno cambiato i loro vestiti. Si erano truccati, decorati con una luce 

splendida e brillante, con colori rossi, gialli, blu, verde e così via. Tutte le piante manifestavano il 

loro migliore aspetto e la più particolare caratteristica e saltavano dalla gioia. C’erano anche diverse 

specie di uccelli che volavano nel cielo senza posarsi mai e cantavano la canzone di benvenuto. Gli 

alberi e i fiori, sembravano essersi dato l’appuntamento, erano tutti mescolati insieme e ballavano. 

Non solo, tutti i fiori, l’erba e gli alberi diffondevano profumi così ricchi che penetravano partendo 

dal naso fino al più profondo dell’addome. Tutto il nostro corpo spirituale era immerso nel profumo. 

Non ho mai sperimentato questo tipo di fragranza così affascinante sulla terra. Nella cerimonia di 

benvenuto, al momento della preghiera, le foglie delle piante, i fiori, tutti gli uccelli hanno cambiato 

comportamento e sono diventati delicatamente silenziosi. Io sto dicendo queste cose e voi forse 

pensate che sia un bugiardo. Invece non è bugia, è realtà. Noi dobbiamo ringraziare Dio che ha creato 

questo mondo bellissimo per l’eternità e ringraziare i Veri Genitori che ci hanno insegnato come 

vivere in questo mondo felici. Se potete capire questa realtà, potete capire anche perché dobbiamo 

vivere con rettitudine. Resistete un pochino nella vita sulla terra che non è lunga e lavorate duramente, 

così potrete vivere nel nido eterno, nel bellissimo giardino, in una incantevole natura. In futuro vi 

spiegherò esattamente l’immagine originale di questo giardino bellissimo. Vivete sempre pensando 

alle piante, a tutta la creazione che sta aspettando il padrone.  

• Le parole di Heung Jin Nim: Heung Jin Nim ha dato le direttive al reporter, dicendo che sulla 

terra la cerimonia di Young Jin Nim era triste, ma nel mondo spirituale è stata una bellissima 

cerimonia di benvenuto a cui tutti hanno partecipato. 

02 dicembre 1999 

 

2.2 Il mondo delle piante del livello medio 
 
L’immagine delle piante del livello medio non è bella come quella del livello alto. Ci sono pochi 

cambiamenti in accordo alla situazione della mente dell’uomo. I cambiamenti delle piante sono come 

quelli sulla terra e sono basati sul clima e sulle stagioni. L’erba del giardino della famiglia se è curata 

cresce fresca e bella, ma se il padrone non la cura non cresce bene. Lo stesso avviene per le specie 

diverse delle piante. La maggior parte delle piante non rispondono alla mente dell’uomo. I fiori, gli 

alberi e l’erba esistono senza avere relazione con l’uomo. Se definiamo le piante del livello alto gentili 

e tenere, quelle del livello medio sono ingenue. 

02 dicembre 1999 

 

2.3 Il mondo delle piante del livello basso 
 
In questo posto non c’è quasi mai luce, perciò è malinconico. In queste valli la vegetazione e l’erba 

che sono presenti veramente sono miserabile ed avvilente. Le piante devono ricevere i raggi solari 

per poter crescere ed avere dei bei colori. Nel livello basso, le piante non ricevono quasi mai il sole. 

Sulla terra, le piante possono ricevere la luce del sole come desiderano e possono crescere ma in 

questo posto le piante non arrivano neanche al livello delle piante più rinsecchite della terra. 

Raramente quando c’è il vento i rami degli alberi tremano provocando una sensazione di paura. 

Pensate che quell’atmosfera viene il desiderio di toccare le foglie o i fiori o conversare con la 
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creazione? Le piante che non ricevono l’amore da nessuno naturalmente assomigliano all’uomo che 

ha sempre un’espressione di tristezza.  

02 dicembre 1999 

 

2.4 Il mondo delle piante e l’amore di Dio 
 
Più noi guardiamo la Creazione, più possiamo rimanere impressionati dell’amore di Dio. Nel mondo 

originale che Dio voleva il Cielo e la terra erano liberi e tutte le cose vivevano in abbondanza, in Pace 

e in bellezza. A causa della caduta dell’uomo, il mondo dell’umanità certamente, ma anche tutti gli 

animali e le piante ed il mondo creato sono cambiati in un mondo di tristezza. Il cuore di Dio che 

vede questo mondo di tristezza, come si può sentire? Se anche l’uomo cerca di esprimere ammirazione 

per questa creazione che si veste, si trucca e aspetta la comparsa del suo Signore sono solo parole che 

escono dal nostro cervello. Noi dobbiamo riempire il cuore di Dio calorosamente, perché dopo la 

creazione dell’uomo fino ad oggi è rimasto vuoto. 

• le parole di Heung Jin Nim: prima della preghiera finale del report, lei ha fatto una domanda 

personale a Heung Jin Nim lui ha detto “Dott. Lee Sang Hon odia queste cose più degli altri, 

comunque è con buona maniera e con educazione che si fanno domande dopo la preghiera”, così 

lui ha detto severamente. 

02 dicembre 1999 

 

3. Il mondo dei minerali 

Non c’è niente nell’Universo che non sia stato toccato dall’amore di Dio. per questo motivo, il mondo 

creato stesso è l’amore di Dio. Il mondo dei minerali non fa eccezioni. Cerchiamo di capire in che 

modo essi danno gioia all’uomo. Sulla terra, io ho avuto l’esperienza di sentire un sassolino parlare. 

Nel Mondo Spirituale, anche l’ho sperimentato tantissime volte. Questo è successo quando era appena 

arrivato qui. In questa nazione ci sono talmente tante cose da vedere e tantissimo materiale per la 

ricerca e l’analisi che non ho tempo per riposare. Giravo come un passo qua e la e quando scoprivo 

qualcosa di interessante e particolare mi mettevo seduto con pensieri profondi che mi tormentavano 

per qualche tempo. Allora ho sentito un suono raro. Ho sentito un rumore che proveniva dalla pietra 

sulla quale mi ero seduto. Mi sono svegliato sorpreso ma non si vedeva nessuno. Ho guardato intorno 

ma non si vedeva nessuno. In quel momento mi è venuto alla mente un pensiero:” La pietra mi sta 

dando il benvenuto” ho detto:” ricevo il benvenuto così e io mi sento indegno. Non fare così” la pietra 

ha risposto:” fino ad oggi non c’è stata mai una persona che si è venuta a sedere su di me, non c’è 

mai stata una persona per la quale io ero importante. Per la prima volta incontro un nuovo padrone e 

sono contenta e felice”. Ha continuato il benvenuto calorosamente. Come possono capire questa realtà 

i terrestri? Lee Sang Hon che era laureato in medicina ed era un medico internista ha proprio 

sperimentato questo di persona. C’è ancora un’altra esperienza che io ho vissuto appena sono venuto 

nel mondo spirituale. All’epoca stavo vagando per le montagne, per i fiumi e per i mari e mi sono 

fermato sulla cima pietrosa di un’alta montagna. La pietra era messa molto in discesa. Ho pensato 

che era molto pericoloso andare vicino a lei per cui ho messo i piedi in un altro posto. In quel momento 

ho sentito le parole della canzone “Arirang, arirang, arirang arario, attraverso le colline di arirang, il 

mio caro che mi ha lasciato non può andare tanto lontano e subito ritorna, ritorna e ritorna”. Ho 

pensato che ci fosse qualcuno che cantava questa canzone. Ma non ho trovato nessuno. La voce 

continuava e ho visto che non era di un uomo ma che proveniva da quella pietra… ho guardato la 

pietra. Dio mi ha detto “Sang Hon la pietra ti ha aspettato tanto ed ha cantato così tanto che le si è 

asciugata la gola. Tu sei andato più lontano da lei per questo è dispiaciuta e ti sta chiamando. I 

minerali sono belli esteriormente, ma interiormente possono fare questa bella musica. Io ho 
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sperimentato questa realtà che non conoscevo. Stavo passando vicino al letto di un fiume con l’acqua 

molto chiara, l’acqua cantava:” il mio amore, quando verrà, laverò i suoi capelli, laverò le sue mani, 

laverò fino ai piedi” e l’acqua formava come delle dita. Sono andato al mare e lì si stava svolgendo 

una festa di danza. I pesciolini con i pesci grandi saltavano su e giù ed un gruppo di pesci si mettevano 

insieme poi si separavano. Giravano e giravano come un girotondo. C’erano dei movimenti diversi 

tra le onde che danzavano. Dal Cielo viene una melodia talmente deliziosa che nessun strumento 

musicale può suonare. Succedono tanti fenomeni eccezionali: una melodia bellissima, un crepuscolo 

brillante ed alti. Uno che guarda questi fenomeni sente un intollerabile sensazione di vuoto e tanta 

tristezza nel cuore: sente dispiacere verso i Veri Genitori. Sulla terra i veri genitori lavorano 

duramente e Lee Sang Hon nel Cielo si sta divertendo in questo viaggio nel mondo bellissimo… io 

sto vivendo in Cielo come un giovane ragazzino viziato, mia moglie è inebriata da questa bellezza. 

Vedendo una tale armonia nel mondo spirituale ho pensato di metterla in ordine per presentarla alle 

persone sulla terra. Questa è la strada che dobbiamo vivere per i Veri Genitori.  

03 dicembre 1999 

 

3.1 Il mondo dei minerali del livello alto. 
 
Tutte le creature di questo posto vogliono incontrare il loro vero padrone. I minerali del livello alto 

possono anche essere chiamati “cose originali della creazione” come sulla terra anche in cielo, il 

mare, il fiume, le montagne, i prati, il vento, i sassi ed altri minerali desiderano conoscere il loro 

signore, dargli il benvenuto e gioire al massimo della felicità. 

Qui una cosa da non dimenticare è il fatto che i sassolini che finiscono sotto i piedi dell’uomo parlano, 

questo parlare penetra nell’orecchio dell’uomo. Tutto il creato del livello alto è aperto all’amore di 

Dio. Così, se l’uomo diventa perfetto e prende la posizione di figlio di Dio, sulla base dell’amore di 

Dio verso il figlio, può diventare poi il dominatore del Cosmo. Una volta che l’uomo arriva alla 

posizione di dominatore, tutta la creazione gli appartiene e lo riconosce. Nel livello alto, non c’è 

nessuno che stimola i minerali a rispondere all’uomo, ma diventa spontaneo. É come per le quattro 

stagioni che vengono e vanno senza che nessuno li guidi. Questo è lo standard della Creazione di Dio. 

Dio ha messo l’uomo al massimo della posizione dell’amore. È una considerazione speciale che Dio 

ha per l’uomo. È una grazia immensa avergli dato il mondo dei minerali, il mondo delle piante ed il 

mondo degli animali. Come posso spiegarmi meglio di così? Come può esserci una spiegazione più 

precisa dell’amore di Dio? Vedendolo da questo punto di vista è una fortuna enorme per noi servire 

Dio come nostro genitore. Se noi potessimo investire tutta la nostra mente, tutta la nostra sincerità e 

tutta la nostra buona fede nel riprendere le caratteristiche dell’uomo originale, della Creazione e 

vivere di conseguenza, questa posizione di fortuna sarà nostra. Lee Sang Hon vi chiede di dare la 

vostra vita, di investire tutto il vostro entusiasmo. Lee Sang Hon vi chiede di dare la vostra vita e di 

investire tutto il vostro entusiasmo per questo scopo. Lee Sang Hon pensa ai Veri Genitori, li vede 

preoccupati perché forse noi possiamo perdere questa posizione ed ogni volta che ci penso mi sento 

dispiaciuto e pieno di vergogna. 

Vi chiedo di considerare la volontà profonda dei veri genitori e di ricevere la realtà nel mondo 

spirituale. Io vi presenterò sempre e solo la verità. 

*le parole di Heung Jin Nim: 

io non sono stato un medico e non ho esperienza per aver curato le persone. Sono venuto qui in questo 

posto molto giovane, posso curare le persone ed anche conoscerle con uno sguardo. La Creazione ha 

la capacità di conoscere il suo vero signore, per quale motivo non può fare l’uomo, il dominatore 

della Creazione che è stato creato da Dio con il suo spirito? 

03 dicembre 1999 
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3.2 Il mondo dei minerali del livello medio 
 

Tutte le cose del mondo creato sono state originare da Dio e dal suo amore per l’uomo. Per questo 

motivo tutte le cose possono manifestare la loro parte quando Dio è insieme a loro come nel livello 

alto. Questo significa che anche i minerali desiderano vivere con Dio. In questo posto del livello 

medio i minerali sono semplicemente uguali a quelli della terra. L’uomo sperimenta la maggior parte 

della sua gioia e della sua tristezza insieme con la natura. Quando l’uomo vede le pietre preziose o i 

minerali riceve gioia da essi, desidera averli, così può soddisfare i suoi desideri, ma quello della 

creazione dei minerali stessi è di incontrare il Vero Signore, gioire ed essere felici. Qui non compare 

questo desiderio, così l’uomo trae soddisfazione solo dall’aspetto esteriore dei minerali, in un contesto 

limitato e le specie dei minerali esistono solo nel modo in cui sono stati creati. Non può manifestare 

la sua natura originale il mondo dei minerali in questo livello. Gli occhi, il naso e la bocca dei minerali 

non si vedono anche se loro vogliono stare con l’uomo. Noi uomini dobbiamo sciogliere il dolore che 

Dio sente nel mondo dei minerali. 

05 dicembre 1999 

 

3.3 Il mondo dei minerali del livello basso 
 

Le montagne, i prati, i mari ed i sassolini che rotolano, quando sono con Dio e con l’uomo irradiano 

luce e diventano più decorativi. In questo posto la vita dell’uomo stesso è molto difficile, così il 

mondo dei minerali è nell’oscurità. Il prato assomiglia ad una terra rovinata e ai piedi della montagna 

poiché è stata tagliata la relazione con l’uomo si allineano alberi scheletriti. Qui non ci sono strade 

regolari. Intorno è sempre nuvoloso ed orribile. Nel mare si formano onde improvvise alte come una 

montagna. Brutti sassolini non permettono alle persone di camminare bene, ad ogni angolo devi 

evitarli. L’uomo deve vivere in questo ambiente? Alle persone di questo posto non piacciono le altre 

persone. A loro non piace niente. A loro non piace la vita. Essi non vedono né le onde, né i prati Né 

qualsiasi altra cosa. Il mondo dei minerali di questo posto desidera veder comparire l’uomo, loro 

signore e lo vogliono toccare. 

05 dicembre 1999 

 

3.4 Il mondo dei minerali ed il Cuore di Dio 
 
Nel mondo dei minerali dl livello alto, medio e basso stanno vivendo i preziosi figli di Dio. In quale 

posto pensate vive il cuore di Dio. Il cuore e le mani dei genitori vanno più direttamente verso i figli 

malati. Il cuore dei genitori fisici non è molto diverso dal cuore di Dio che ha il cuore dei Genitori. 

Noi dobbiamo sempre considerare il cuore di Dio che sta in questo posto. 

05 dicembre 1999 
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Capitolo 8. L’immagine dell’uomo 

1.1 L’immagine dell’uomo originale 
 
Dio nel corso della creazione, non ha creato per prima cosa l’uomo. Dio lo ha creato dopo avere 

preparato l’ambiente per la vita dell’uomo. Ci sono diverse teorie sull’immagine dell’umanità. 

Esempi di queste, sono teoria d’evoluzione e quella di creazione. Prima cerchiamo di analizzare la 

teoria d’evoluzione. 

Secondo la teoria d’evoluzione un essere vivente si evolve, diventa antropoide e quest’antropoide si 

sviluppa lentamente, poi si evolve e dà inizio all’umanità. 

Ciò significa che la scimmia si è evoluta ed è diventata l’uomo di quest’era. Questa teoria ignora 

totalmente la capacità e l’intelligenza creativa di Dio onnipotente e onnisciente. 

Noi quando osserviamo la creazione, possiamo capire benissimo che una cosa qualsiasi non si evolve 

per diventare un albero di pigne o zinco. Cercare di spiegare la creazione dell’uomo, che è stato creato 

come il dominatore di tutto il cosmo, con la teoria dell’evoluzione è un grande errore. 

Ho visto che sulla terra, con lo sviluppo della scienza, innestano un albero con l’altro, un fiore con 

l’altro e generano i fiori più belli e alberi nuovi. Però l’uomo non è un’esistenza che si è evoluta per 

caso. L’uomo è figlio di Dio, è stato creato da Lui con uno scopo chiaro, come il signore della 

creazione. Se è difficile capire questo guardando l’uomo, osservate l’universo. 

Tutta l’esistenza, i cambiamenti e l’armonia delle cose del Cosmo possono avvenire grazie 

all’intelletto dell’uomo? I cambiamenti delle quattro stagioni, la primavera, l’estate, l’autunno e 

l’inverno, possono avvenire con la forza della scienza? Possono succedere nel Cosmo fenomeni di 

varie dimensioni senza scopo né direzione, così per caso? 

Originariamente tutte le cose sono state creare per l’uomo. L’uomo è stato creato con due aspetti, il 

corpo e lo spirito (che non si vede nel mondo dei minerali, le piante e gli animali) come il signore 

dominatore della Creazione. Il corpo è stato creato per la vita fisica e lo spirito per quella del Cielo. 

Lo spirito dopo essere cresciuto tramite la vita del corpo sulla terra, entra nel mondo originale della 

creazione e vive per l’eternità. Allora, la vita nel mondo eterno è il mondo originale che Dio ha 

desiderato e solo quelli che vivono in quel posto sono le persone originali della creazione. Le persone 

che vivono in questo posto vivono in questo posto sono gli uomini originali e sono lo Hyung Sang di 

Dio e sono gli oggetti della speranza e della felicità di Dio. Questi uomini vivono come l’ombra della 

luce di Dio, come i suoi veri figli nella nazione eterna di Dio. Per un verso queste persone sono una 

cosa sola con il pensiero e la ideologia di Dio, così sono eternamente le parti immutabili di Dio. 

Questi uomini riflettono la natura di Dio e diventano il partner dell’immagine originale di Dio. Qui 

la parola partner non significa la moglie ma l’immagine originale dell’uomo che può sempre essere 

in relazione con Dio. Qui l’uomo è un’esistenza capace di considerare sempre il cuore e la situazione 

di Dio come un protagonista e riflette l’immagine originale di Dio. In altre parole, quando Dio chiama 

“San g Hon”! l’uomo originale, come figlio di Dio ha la capacità di capire la situazione di Dio che lo 

ha chiamato  

06 dicembre 1999 

 

1.2. l’immagine dell’uomo che ha lasciato Dio 
 

L’immagine dell’uomo che non ha niente a che fare con il cuore e la situazione di Dio, è proprio 

quella dell’uomo che dopo la caduta vive nel livello basso. Chi ha creato questo posto? Dio, dopo 

aver creato tutte le cose del cielo e della terra, non ha creato un posto in cui l’uomo, suo figlio, creato 

per la posizione più preziosa, quella di signore della Creazione, vive senza conoscerlo. I tantissimi 

dolori e le sofferenze di Dio sono fondamentalmente causati dall’inizio sbagliato della storia umana. 

I risultati sono le sofferenze, le malattie, la povertà e le guerre e tantissime prove nella storia umana. 
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L’uomo è ridotto ad un’esistenza in cui i suoi pensieri e i suoi concetti non hanno niente a che fare 

con Dio. Così, anche se ha un sé spirituale eterno, non é risplendente. In questo posto, la vita è proprio 

una punizione ed una sofferenza. Sulla terra l’uomo vive una vita difficile, dura e miserabile, così 

anche nel mondo spirituale deve vivere una vita miserabile per forza. “Cosa posso fare? Cosa posso 

fare? “anche se si grida o ci si agita non c’è soluzione, è un problema che non si risolve. Nel vedere 

i suoi figli che vivono nel buio in un posto sfortunato, è sempre preoccupato per il loro livello basso, 

per questo Dio ha attraversato i secoli con questo sospiro triste. Il modo per annullare il dolore di Dio 

e liberare questo posto dipende dalla vita sulla terra. Il grano va nel deposito e la spiga vola col vento 

e diventa fertilizzante. L’uomo non può diventare fertilizzante? Purtroppo il risultato della vita 

sbagliata è quello di finire in questo posto. Uno che non vive una vita onesta rimane qui per l’eternità. 

Per favore, sistemate la vostra vita sbagliata sulla terra e fate del vostro meglio per non venire nel 

livello basso. 

Non vi ho forse fatto conoscere tantissime cose fino ad oggi? Vi chiedo di vivere bene sulla terra. 

Pensate all’immagine dell’uomo originale che Dio ha desiderato: quando vedete che ci sono delle 

cose nella vostra vita che non sono sintonizzate su essa, aggiustatele e muovetele per sistemarle 

completamente sulla terra. Qua non c’è nessuno che si prende cura di voi e non c’è nessuno sconto in 

questo posto. Vi chiedo di vivere bene. 

07 dicembre 1999 

 

1.3 La vera natura dell’uomo creato con le caratteristiche duali. 
 
Dio ha creato l’uomo come unica forma, ma lo ha creato in due sessi. Per questo motivo l’uomo non 

è un’esistenza individuale ma quella armonica di “Yin e Yang”. 

In altre parole, l’uomo ha bisogno della donna e la donna ha bisogno dell’uomo, poiché sono stati 

creati in questa maniera. L’uomo e la donna si uniscono mettono al mondo e crescono come figli di 

Dio i loro figli, li offrono a Dio. Essi sono stati creati così. Per questo motivo la struttura corporea 

dell’uomo è fatta in maniera di poter moltiplicare i figli. Inoltre tutta la struttura dell’uomo riflette 

completamente l’immagine di Dio dalla testa ai piedi, alle parti morbide delle piccole cellule l’uomo 

è l’immagine dell’incarnazione di Dio. Anche tutte le cose della Creazione sono state create sulla 

base dell’immagine originale di Dio ed hanno caratteristiche duali. Vi chiedo di fare riferimento ai 

Principi Divini. Dio ha voluto creare tutte le cose con caratteristiche duali, ovvero il corpo armonioso 

di In e Yang ed il corpo unificato di Sung Sang e Hyong Sang? È molto semplice. Per riflettere 

l’immagine originale di Dio che è fatto di caratteristiche duali, il mondo visibile deve essere fatto di 

caratteristiche duali, così la creazione può esistere, moltiplicarsi ed agire. Dio però ha dato all’uomo 

l’autorità speciale di essere il signore della creazione ed ha desiderato che lui potesse specchiare nel 

modo migliore la sua immagine originale. Per questo l’uomo mette al mondo figli e riporta gioia a 

Dio. Questo è lo scopo per cui Dio ha creato l’uomo. A causa della caduta però, l’uomo non ha potuto 

riflettere l’immagine originale di Dio e ritornare l’amore e la bellezza a Dio. Al contrario, ereditando 

il lignaggio di satana, l’uomo ha perso tutte le qualifiche per essere il signore della creazione ed ha 

iniziato la storia di dolore e di sofferenza della creazione che sta aspettando il nuovo proprietario. 

Questa storia triste è rimasta davanti a Dio, come una severa realtà. L’uomo caduto nn potrà mai 

riflettere l’immagine originale di Dio e non potrà mai prendere la sua posizione come signore 

dominatore della creazione, se non aggiusta il lignaggio sbagliato. La persona scelta per la 

restaurazione dell’immagine originale dell’uomo, nel lungo percorso della storia, è proprio il 

Reverendo Sun Myung Moon, i Veri genitori del cielo e della terra. Dopo la caduta dell’uomo, Dio 

ha aspettato tanto per trovare una persona che potesse sistemare il lignaggio della caduta e distruggere 

definitivamente satana, la sua vita è stata un corso di angoscia, di agitazione, di lacrime e di 

sofferenza. Adesso Dio vorrà prendere sulle spalle i Genitori del Cielo e della terra, il Reverendo Sun 

Myung Moon, abbracciarlo e proteggerlo e illuminare ogni suo passo di splendida luce e sostenerlo 

nella provvidenza di restaurazione. 
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Con quale merito siamo nati in questo tempo buono, in cui, tramite i veri genitori del cielo e della 

terra, possiamo avere l’opportunità di ritrovare l’immagine originale che l’uomo ha perso? Basta che 

viviamo una vita di servizio verso i nostri Genitori, che viviamo bene e possiamo vivere nella nazione 

di Dio direttamente. Quanto siamo fortunati! Tantissimi santi, uomini di fede e personaggi storici, 

pur avendo vissuto una vita retta e di purificazione, solo perché non sono nati in questa era vivono in 

un posto stretto, diverso da quello dove vive Dio. Noi siamo fortunati. Siamo nati nella posizione 

migliore. Noi siamo veramente vittoriosi. Dobbiamo seguire tutte le direttive dei Genitori del Cielo e 

della Terra e ritornare all’immagine originale del figlio che Dio desiderava nel giardino originale, 

dobbiamo manifestare assolutamente questa immagine. Ecco la base sulla quale Dio ha creato l’uomo 

ed ecco la strada principale dei suoi figli. 

17 dicembre 1999 
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Capitolo 9. Il Mondo Spirituale dell’Unificazione (il 

Mondo Spirituale dell’Unificazione) 

1. Spiegazione del Mondo Spirituale dell’unificazione 

Dio ha creato l’uomo e lo ha messo nella creazione come signore. A causa dell’errore dell’uomo però 

il signore dominatore è diventato falso signore dominatore. Da allora per la prima volta è apparso il 

termine “Mondo Spirituale dell’unificazione” che, tra l’altro, sarà cambiato quando i Veri Genitori 

verranno qui un giorno molto lontano. Siccome però qui nel Mondo Spirituale si è formato il villaggio 

dei membri dell’unificazione, ne è uscita la definizione “Regno del Mondo Spirituale 

dell’unificazione”. Per esempio se andiamo a Su Taek-ri, una zona di Seoul, ci sono tanti membri che 

abitano li ed è chiamato “Il Villaggio dell’Unificazione” É così anche nel Mondo Spirituale. 

I membri che vivono nel Regno del Mondo Spirituale dell’unificazione non sono nostri al cento per 

cento. Ci abitano anche persone che hanno meriti speciali o persone che sono vissute molto vicino 

alle ideologie del Padre. Si possono vedere anche persone di altre religioni che vanno e vengono. É 

come sulla terra. Il concetto di Sermone o quello di Tradizione verso i Veri Genitori sono le sole 

differenze. Le persone che non hanno potuto praticare bene i culti o le persone che non sono abituate 

a questi concetti escono mentre si sta facendo il Sermone. Ma la maggior parte del modo di vivere 

non è diverso da quello sulla terra. I nostri membri per rendere testimonianza stanno vivendo una 

certa vita ed aprono completamente la loro mente ed il loro corpo. Anche il numero dei nostri membri 

è inferiore paragonandolo a quello delle altre religioni. L’impressione di un membro che è venuto qui 

in precedenza era come se si fosse all’inizio della Chiesa. Qui la vita dei membri è come quella dei 

primi anni della Chiesa tranne il fatto che non ci sono i Veri Genitori. Nel Mondo Spirituale ci sono 

tanti livelli e come ho già spiegato è diviso in livello alto, livello medio e basso, ma c’è la necessità 

di spiegare che il regno del Mondo Spirituale dell’unificazione è diviso a livelli ed è per questa 

ragione che ci accingiamo a farlo. 

2. Livello alto del Mondo Spirituale dell’unificazione 

Come ho detto prima il Mondo Spirituale ha un livello alto, un livello medio ed un livello basso. 

Il livello alto è molto luminoso perché si vive insieme con Dio. Qui le persone vivono come dominati 

da una luce gloriosa con tutta la creazione in armonia. Questa felicità e questa atmosfera pacifica del 

livello alto non si trovano assolutamente negli altri livelli. Qui il mondo di felicità è di primo grado: 

un mondo di felicità sempre insieme con Dio, amore di marito e moglie, amore di genitori, amore di 

fratelli, amore di figli e via sempre in crescendo. Il tipo di amore di livello alto ha queste particolari 

caratteristiche che si possono sentire solo nel regno dell’unificazione del Mondo Spirituale. Forse se 

Lee Sang Hun vivesse con le persone sulla terra, lo prenderebbero a sassate. Non siate sorpresi. 

Io sono venuto in questa nazione ed ho preso in prestito l’energia di una donna il cui corpo e la cui 

mente sono affaticati, non posso lasciarmi impietosire, ma grido questa incredibile realtà. 

Nel regno dell’unificazione del Mondo Spirituale di livello alto le persone possono vivere nella luce 

splendida di Dio, questa realtà grande io dichiaro davanti a tutto il Cielo! É un principio estremamente 

logico. 
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Sulla terra i membri incontrano i Veri Genitori ed il Vero Signore, conoscono la Provvidenza di Dio, 

si preparano per venire in questa nazione, in altre parole, mettono in ordine la loro vita sbagliata e 

pagano i loro debiti, perciò il loro capolinea non può essere sicuramente che il posto originale di Dio  

Quando è il momento del raccolto è normale mettere il grano nel deposito ed usare le bucce come 

fertilizzante; allo stesso modo le persone che sulla terra vivono una vita di attendance verso il Messia 

vivono una vita per entrare nel mondo originale di Dio. Alla fine andranno da Dio, questo è molto 

logico. 

Il livello alto del Mondo Spirituale dell’unificazione è il mondo originale della creazione di Dio, il 

mondo dove l’uomo iniziando dalla creazione, può gioire di felicità, in pace ed in unità con l’amore 

di Dio. Per questo gli spiriti di altri livelli desiderano tanto venire al livello alto del regno 

dell’unificazione del Mondo Spirituale. Vengono qui ma poi ritornano al loro posto perché 

mantengono ancora lo stesso cuore delle persone sulla terra. 

Dovete pensare che non tutti i membri sono qui. Mi fa male il cuore perché non posso esprimermi in 

maniera aperta. Non sono pochi i casi in cui i membri dovrebbero vivere qui e purtroppo non possono 

esserci. Questo succede perché nel livello alto i peccati vengono esposti apertamente. 

É una cosa che mi fa male ma devo dirla comunque. Qui ci sono tante cose da fare ma poche persone 

e una volta abbiamo chiesto a qualcuno di dare una lezione. Mentre stava insegnando tutti i peccati 

tremavano su una lista davanti e dietro di lui, portava termini come “adulterio”, “ladro”, “porco”. 

Questa lista apparsa mentre insegnava intorno a lui a sinistra e a destra diffondeva un’atmosfera strana 

nei suoi ascoltatori che non ne conoscevano la ragione. Dove pensate che lui sia andato? É andato 

nella sua prigione tutto solo. Deve vivere in quella prigione fino a quando i suoi peccati saranno 

indennizzati. Dico a voi persone sulla terra, chi deve indennizzare il peccato di quella persona? I suoi 

discendenti sulla terra devono pregare per lui, ma sulla terra non conoscono questa realtà. Per questo 

motivo i discendenti sulla terra fanno sacrifici senza motivo, subiscono diversi incidenti e così via 

finché per forza periscono. Questi casi non sono solo uno o due. 

Ve lo chiedo seriamente: prima di venire qui togliete la lista dei peccati considerato che avete ancora 

il vostro corpo. Risolvete sulla terra i peccati che lì avete commesso e poi venite. Se sulla terra vivete 

con il Messia e non vi collegate con lui, non avete niente a che fare con il livello alto. Che esempio 

devo prendere perché voi possiate svegliarvi? I Veri Genitori hanno detto “Rivela ogni parte del 

Mondo Spirituale”. Lo scopo è di salvare, voi perciò indennizzate i vostri peccati sulla terra e poi 

venite qui, per favore. 

Cosa sceglierete tra il regno dei Cieli o l’inferno nel Mondo Spirituale dell’unificazione? “Come 

voglio vivere?”, “Come devo vivere?”, “Come posso andare in quel posto?”, per favore pensateci. 

3. Livello medio del Regno di Unificazione nel Mondo 

Spirituale. 

Lo scopo originale di Creazione di Dio era che l’uomo vivesse in eternità nel mondo originale e nella 

benedizione di Dio, ritornando gioia e bellezza a Lui. Siccome la storia umana è iniziata con un errore, 

nel Mondo Spirituale di unificazione sono risultati livelli ingiusti. Qui il livello medio del Mondo 

Spirituale di unificazione è simile a quello delle persone normali. Esteriormente questo posto è uguale 

a quello sulla terra. Il modo di vestire, quello di mangiare, di abitare non sono molto diversi, non è 

facile incontrare Dio ed anche l’immagine della Creazione come vegetali, animali e minerali sulla 
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terra, non presenta grandi differenze. Per questo motivo le persone che arrivano improvvisamente qui 

dopo la morte e vivono qui non vedono differenze. 

Allora dove vanno i nostri membri normali appena arriva l’ora della morte? Se non è un caso 

particolare, la maggior parte temporaneamente vivrà con i propri antenati che vengono a riceverli, ma 

col passare del tempo si trasferiscono nel centro del regno del Mondo Spirituale dell’unificazione. 

Ci sono anche casi in cui le persone che hanno vissuto una vita difficile e vengono nel Mondo 

Spirituale non possono andare in quello dell’unificazione e vanno a vivere con i loro antenati. Se 

accade questo, la vita dei discendenti diventa difficile a causa di questo indennizzo. Come è difficile 

esprimersi con le parole! 

Per spiegarvi il livello medio c’è un dato che ho analizzato io direttamente. Quanti dei nostri membri 

pensate che vivano qui? Sulla terra non ci sono stati tanti membri, come possono essercene tanti qui? 

Pensiamo che non ci sarà un grande numero. Ma non è così. Le persone collegate con la nostra 

volontà, le persone che si sono iscritte con la scheda di membership, sapendolo o non sapendolo, o le 

persone che sono state da noi per poco tempo, eccetera, ci sono qui diversi casi. Non sono poche le 

grazie speciali per loro. Questa è una realtà incredibile diversa dal livello medio delle persone esterne 

(normali). 

Questo avviene grazie alla grande considerazione di Dio per loro. Qualche volta Dio va a trovarli e 

dà 

loro amore. Come si può esprimere l’amore di Dio? Qui ci sono tanti seminari e tanti corsi, guide 

individuali, consultazioni ed incontri di preghiera. Ogni volta che c’è una guida di diversi gruppi 

accade un fenomeno di separazione. Questo fenomeno è che Dio dà a tutte le persone una grazia 

speciale dello Spirito Santo, in modo che le persone da sole comprendano la loro vita sulla terra, si 

pentano dei loro peccati e ricevano il cammino della grazia per cui possono andare davanti a Dio e ai 

Veri Genitori. Questa è la differenza che c’è tra il livello medio dell’unificazione e quello normale. 

Nel livello medio ordinario non si riesce neanche ad immaginare che si possa andare davanti a Dio 

con un’attitudine di pentimento o di riflessione. Inoltre nel regno del Mondo Spirituale 

dell’unificazione ci sono casi in cui uno da solo comprende i suoi sbagli favorito dalla luce splendida 

che Dio emana e quando passa il periodo deciso da Dio, senza accorgersene si trasferisce al livello 

più alto. Questa è una Grazia speciale che succede raramente nel livello medio ordinario, ma nel 

regno del Mondo Spirituale dell’unificazione accade più frequentemente. 

La cosa più ovvia è che la vita sulla terra e l’antenna del Mondo Spirituale devono completamente 

sintonizzarsi. Che significa? Parlando in modo semplice, i discendenti devono riordinare la vita dei 

loro antenati e stabilire condizioni per loro. Se gli antenati hanno fatto errori sull’uso dei soldi, i 

discendenti devono togliere il debito e se hanno ferito gli altri profondamente devono pagare 

l’indennizzo. In questo modo l’antenna degli antenati e quella dei discendenti vengono sintonizzate. 

In quel momento la grazia speciale di Dio viene riconosciuta. Ma questo non è facile. 

Così si realizza la responsabilità della sistemazione della vita degli antenati e dei discendenti sulla 

terra e questa è la strada per i discendenti di ricevere fortuna. Se gli antenati sono in un posto difficile, 

i discendenti ricevono l’indennizzo. Le leggi che Dio ha stabilito sono la legge ed il principio. 

Abbiamo sentito tanto “se commetti peccato riceverai la penitenza” e “se fai bene e vivi per gli altri 

riceverai la Benedizione”, ecco la legge ed il principio. 
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La vita che uno vive diventa totalmente sua. Anche i suoi meriti diventano suoi. La legge di Dio non 

sarebbe giusta se le persone che vivono sulla terra comodamente una vita per loro stessi, mangiano 

bene, dormono bene, si vestono bene, vengono in questa nazione e possono ricevere la Benedizione. 

Questo non è compenso? C’è motivo per esprimerlo in un’altra parola? 

Durante la nostra vita sulla terra i Veri Genitori, i Genitori del Cielo e della terra hanno parlato del 

Mondo Spirituale finché la loro bocca era asciutta, hanno sperimentato ogni punto del Mondo 

Spirituale e ne hanno parlato un’infinità di volte, ma noi non abbiamo compreso il significato delle 

loro parole. 

Figlio di non pietà filiale, Sang Hun Lee peccatore tra i peccatori. Sono venuto nel Mondo Spirituale 

dopo aver visto e sperimentato la realtà fisica ed appena comincio a capire la situazione. Sang Hun 

non ha nessun modo per parlare davanti ai Veri Genitori dei peccati commessi. 

Voi uomini sulla terra, il vostro lavoro porterà il frutto della Benedizione, perciò nella vita sulla terra 

così breve non lasciatevi andare e vivete per un mondo eterno, ve lo chiedo per favore. 

Magari potessi spiegare in dettagli uno per uno le immagini dei nostri membri che vivono qui nel 

livello medio, ma noi siamo quelli che un giorno dobbiamo incontrarci, come posso dire queste cose 

di loro? Però qui ci sono diversi tipi di grazia speciale di Dio e c’è la speranza di incontrare i genitori 

del cielo e della terra, c’è la possibilità che un giorno tutti andranno a livello alto. 

Vediamo un caso: Una coppia in cui ognuno aveva commesso adulterio. Si erano ingannati l’un l’altro 

sulla terra e quando sono venuti in questa nazione sono apparsi i loro peccati e se anche sono marito 

e moglie vivono separatamente. Per coincidenza anche i loro figli sono arrivati qui. Sapete da chi 

sono andati a vivere? I figli sono come orfani, non sono né con la madre né con il padre e vivono da 

soli. 

Vedendo queste immagini come può sentirsi il cuore di genitore? Ci sono dei casi più dolorosi di 

questo ed i genitori del cielo e della terra hanno chiesto di rivelare tutti questi peccati ma non può 

Sang Hun fare da solo. Se la persona che ha usato male i soldi pubblici vive qui come un mendicante, 

come possono essere i suoi discendenti? Vivranno sempre con i debiti. 

Non è che qualcuno deve sistemare questi peccati. Pensate a Dio ed ai Veri Genitori che devono 

vedere queste cose fino a che il periodo di indennizzo non è finito. Forse i Veri Genitori avrebbero 

fatto solo il loro lavoro sulla terra, ma essendo loro genitori anche del Cielo, essendo il Messia, 

quando verranno qui nel Mondo Spirituale dovranno mettere in ordine anche questa realtà. Come si 

sentirà il vostro cuore? 

Sang Hun Lee ha esperienza all’inizio della chiesa di mettersi in ginocchio e giurare una dedizione 

con la sua morte dopo aver conosciuto i Veri Genitori ed i Principi. Quella era una promessa con me 

stesso, un giuramento ed una lotta con me stesso. Adesso il dolore è ancora più grande di quel giorno. 

Saprete capire questa mia situazione? Oh mio Dio! Oh miei Veri Genitori! Messia! Salvatore! Come 

deve fare Sang Hun? Cosa devo fare con questo cuore doloroso? I Genitori del Cielo e della Terra, 

mio Padre che sei venuto come il Messia! Quando si potrà sistemare questa dura strada e come si 

potrà esplorare questa foresta di valle? 

Padre, Veri Genitori, Genitori del Cielo e della Terra, che cosa in più chiederete a Sang Hun di 

rivelare? Volete comunicare questa realtà a tutti i membri? Non posso più tollerare questo dolore. Il 

giovane Heung Jin Nim è venuto in questa nazione e non passa giorno senza piangere, sempre piange 
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e piangendo dice: “Caro Padre, Padre è troppo duro per me essere stato mandato qui come 

comandante…Padre puoi guardare la situazione di Heung Jin Nim? 

Il Padre conosce questa realtà troppo bene e volete mandare ancora i vostri figli direttamente qui? 

Padre per favore incoraggia Heung Jin Nim. Ancora è giovane. Anche Young Jin Nim che è a fianco 

sta vivendo questa realtà, veramente fa male. 

Voi uomini sulla terra! Noi dobbiamo prendere la responsabilità per la nostra vita e adesso noi 

dobbiamo raccogliere il cuore spezzato di Dio e dei Veri Genitori. Il messaggio di Sang Hun Lee non 

è una bugia. Guardate con entusiasmo ed apriamo la strada giusta con una vita giusta.  

26 dicembre 1999 

 

4. Livello basso nel Mondo Spirituale dell’unificazione 

Che cosa c'è di più serio della provvidenza di restaurazione di Dio? Sono il dolore ed il cuore di Dio 

impotenti verso i suoi amati figli che sono usciti dal regolamento celeste. Questa è la situazione del 

livello basso. 

Non so chi l'abbia detto: Dio non è nell'inferno. Se Dio non è nel Regno dei Cieli ma non è 

nell’inferno, Lui non è il Creatore dell'umanità. I genitori fisici vanno a trovare i figli; c'è qualche 

genitore che non vede i figli perché sono poveri e non hanno da mangiare? Il dolore per la povertà 

dei propri figli tocca profondamente il cuore dei genitori. Allora immaginate il cuore di nostro Dio 

che è il Creatore dell’umanità. Lui vive così: trema di preoccupazione, non riesce a mangiare, non 

può riposare la notte e pensa sempre come fare per liberare i suoi figli. Noi dobbiamo ricordare sempre 

la realtà di Dio come Creatore che sta vivendo fino al midollo un dolore tale da far crollare il cosmo. 

La libertà che Dio ha dato non è di pensare come uno vuole, fare come uno vuole, mangiare, bere o 

giocare come uno vuole. Dio ha creato l’uomo affinché lui vivesse per gli altri, si sostenesse, si 

aiutasse l’uno con l’altro, condividesse e vivesse arrivando persino ad uccidersi per salvare l’altro. 

Questa è la ragione per cui è stata data la libertà all’uomo. 

Nel livello basso vivono le persone che hanno vissuto nella direzione opposta alla provvidenza di 

Dio. 

Noi tutti abbiamo conosciuto Dio, abbiamo conosciuto la provvidenza di restaurazione, la radice dei 

principi, i Genitori del Cielo e della Terra, abbiamo imparato l’esistenza del Mondo Spirituale. 

É stato detto che l’ignoranza è peccato, ma com'è che conoscendo tutto questo molte persone sono 

arrivate qui come schiave del peccato? Lee Sang Hun rivelerà questa realtà assurda. Fa male al mio 

cuore, ma la devo rivelare. Se anche dovessero uccidermi a sassate io rivelerò questa assurda realtà. 

Il motivo è uno solo: Dio ed i Genitori del Cielo e della Terra sono pietosi, io lo giuro. Il mio nome è 

Lee Sang Hun. Siamo nella grande era in cui noi preghiamo nel nostro nome e Lee Sang Hun giura 

nel nome di Lee Sang Hun. Renderò pubblico il modo in cui appare il livello basso. Persone sulla 

terra, guardate! Ascoltate! Il peccato più grande è il peccato originale e noi abbiamo fatto tante lezioni 

per dimostrare la radice della caduta, come mai voi non le avete rispettate? Saranno mostrate al 

pubblico come in uno spettacolo, le persone che hanno avuto problemi con la caduta. Per esempio 

saranno mostrati a tutti gli organi sessuali e le azioni compiute con essi. Si vede uscire sangue dagli 
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organi sessuali di coloro che si sono lasciati travolgere dal problema uomo-donna ed hanno vissuto 

come animali. In modo particolare la donna sposata che ha tradito il marito mostra ciò che ha fatto 

davanti ai suoi propri figli mentre cerca di nascondersi in mezzo alle foglie degli alberi e scappa e 

scappa... I figli intanto maledicono i genitori e gridano loro.  

Come appaiono le persone che hanno abusato dei soldi pubblici? I soldi pubblici sono diventati una 

ascia e come un’arma cade addosso loro che fuggono. Il battesimo di soldi è diventato un battesimo 

di asce che colpisce senza via di scampo. 

Chi ha provato gelosia verso qualcuno si trova in un ambiente difficile. Il suo corpo appare 

interamente legato ad una corda senza nessuna possibilità di muoversi. Come posso descrivere 

immagine per immagine con le parole? In ogni caso vi rivelo un altro esempio. 

Come appare una persona che ha causato nemici ai Veri Genitori pur conoscendo la loro volontà: le 

labbra di questa persona sono come il muso di un maiale gonfiato al punto da scoppiare e la pancia 

sembra quella di una donna incinta sul punto di rompersi. Non è solo questo. Coloro che hanno seguito 

inizialmente i Principi ed hanno deciso di continuare per quella strada ma si sono poi rivolti verso il 

mondo, hanno i piedi bloccati in due colonne di sale e non possono muoversi neanche di poco. 

Adesso io non sto parlando della situazione del livello basso ordinario. Sto rivelando la situazione del 

livello basso del Mondo Spirituale dell'unificazione. Le persone che erano avide di cose materiali 

sono veramente miserabili. Qui queste stanno mangiando qualcosa e mangiano continuamente anche 

se lo stomaco sta per scoppiare e l’intestino sta scoppiando da un lato, eppure continuamente 

mangiano. L'intestino si muove ma continuano a mangiare chiedendo o rubando intorno come 

mendicanti. Per qualche caso è impossibile da descrivere. Io sono Lee Sang Hun. Ho anche esperienza 

di medico internista sulla terra. Adesso non sono più una persona fisica ma sono spirito. Come persona 

venuta prima nel Mondo Spirituale sto descrivendo degli esempi che non vorrei rivelare ma il mio 

cuore sincero desidera aiutarvi a vivere bene sulla terra e a non commettere peccati prima di venire 

qui. Il mio cuore vorrebbe tenere tutto segreto per l'eternità, ma vi ho indicato qualche esempio per 

farvi conoscere la realtà del Mondo Spirituale e quindi riflettere mentre siete ancora sulla terra. 

Essendo venuto qui prima di voi sento questa responsabilità. Adesso davanti a Dio, ai Veri Genitori, 

davanti ai giovani Heung Jin Nim e Young Jin Nim promettiamo che non faremo assolutamente 

vedere queste immagini. Heung Jin Nim non voleva far vedere a Young Jin Nim questa situazione e 

voleva nasconderla, ma come può? Come può essere nascosta? Per favore non causiamo tanto dolore 

a questi due figli. Vi chiedo di ascoltare in modo serio questa realtà del Mondo Spirituale e di 

eliminare i vostri peccati sulla terra in modo da non meritarvi il livello basso. Abbiate obbedienza 

assoluta e fede assoluta verso gli insegnamenti dei Veri Genitori ed indennizzate i peccati che avete 

commesso con o senza consapevolezza. 

Tante volte vi ho rivelato che sulla terra c'è la soluzione perché c'è la legge dell'indennizzo ma nel 

Cielo non c'è questa legge. Vi chiedo sinceramente di non arrivare al punto da appendere la targa con 

il nome dei vostri peccati e venire direttamente nel posto di felicità dove c'è Dio. 

27 dicembre 1999 
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Rev. Martin Porter 

Testimonianza di vita  

1987 

 

“Sono nato e cresciuto in Inghilterra. I miei genitori lavoravano in campo medico e mi 

hanno cresciuto nella fede anglicana. Ero uno dei loro cinque figli; tra i miei antenati 

vi sono religiosi e militari: otto generazioni di ministri religiosi e molti generali 

dell’esercito britannico. Donna di grande fede, mia madre era missionaria in Canada 

durante la sua giovinezza e gestiva anche molte organizzazioni caritatevoli nella nostra 

zona. Ha sempre sentito che, dato che avevamo ricevuto molto, doveva dare qualcosa 

in cambio. Mio padre, come medico, sentiva che anche lui aveva la missione di aiutare 

la gente. Nel complesso, i miei antenati e i miei parenti più stretti erano noti per essere 

persone che lavoravano sodo; ci siamo sempre sentiti benedetti per quello che 

avevamo.  

All’età di otto anni ho cominciato a capire che stavo avendo delle esperienze spirituali. 

Soprattutto nel dormiveglia le pareti della mia stanza cominciavano a dissolversi e mi 

trovavo in luoghi straordinari dove incontravo persone che non avevo mai visto prima. 

Anche se non ne capivo il significato, quelle esperienze cambiarono il mio modo di 

essere. Quando raggiunsi i dodici anni, esse divennero a carattere più religioso. 

Cominciai a chiedermi come avrei potuto conoscere di più Gesù e avvicinarmi a Dio. 

Man mano che crescevo, a volte vedevo Gesù o sentivo la sua voce, oppure avevo 

profonde intuizioni mentre leggevo la Bibbia. Una cosa che Gesù diceva era che 

sarebbe tornato mentre ero in vita e che l’avrei servito. E aggiunse che “molti sarebbero 

stati chiamati, ma pochi sarebbero stati scelti”. Quel messaggio mi piacque e allo stesso 

tempo mi preoccupò molto, ma Gesù mi disse che Egli stesso avrebbe guidato la mia 

vita e non dovevo preoccuparmi. 
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Quelle esperienze erano serene e pacifiche. Mentre sedevo per ore nel bosco intorno 

alla casa dei miei genitori, sentendo la presenza e la vitalità di Dio nell’energia degli 

alberi e della vegetazione, provavo un profondo sentimento verso il creato. In quel 

periodo sentivo il mondo spirituale molto vicino e avevo tante risposte alle mie 

preghiere. La domenica mattina andavo in chiesa, e il mondo degli spiriti mi svegliava 

sempre cinque minuti prima che suonasse la sveglia. L’andare in chiesa mi dava sempre 

una grande gioia. 

Disillusione 

Assieme a queste esperienze belle ed elevate, provavo anche sentimenti di depressione, 

dubbi profondi, mancanza di fede. Crescendo, mi sentivo deluso dalla Chiesa 

anglicana, in parte perché tante persone, compresi i ministri, parlavano di fede e di 

principi, ma la loro vita non rifletteva le loro parole. Guardando me stesso non mi 

piaceva quello che vedevo, perché la mia vita sembrava priva di senso. Nemmeno la 

vita degli altri mi trasmetteva una qualche ispirazione. Senza scopo e direzione, sentivo 

poca motivazione. Ammiravo mio padre, un medico impegnato, che aveva passato tutta 

la vita a cercare di curare i suoi pazienti; nonostante ciò, pensavo che in qualche modo 

avremmo dovuto trovare le cause delle malattie, piuttosto che curare gli effetti che si 

ripetono in continuazione. Volevo lasciare l’ambiente protetto della mia famiglia e del 

mio ambito istituzionale. Così, dopo aver finito gli studi in Inghilterra, andai in Grecia 

per cercare di trovare la mia vera identità. In Grecia cercai di sviluppare le mie capacità 

fotografiche e feci qualche lavoro di fotogiornalismo. Tuttavia, mi sentivo sconfitto dal 

fatto di non aver trovato risposte reali alle mie domande più profonde. Tornai in 

Inghilterra e mi formai in contabilità presso uno studio di commercialisti a Londra. Era 

una buona formazione, ma avevo troppe domande in testa per scegliere quello del 

contabile come il mestiere della mia vita. 

L’abbandono della ricerca 

In Inghilterra incontrai un produttore cinematografico tedesco che mi invitò a fare film 

con lui in Italia; accettai volentieri. Mi iscrissi all’Università di Firenze e seguii dei 

corsi di sociologia, dopodiché andai a Roma per studiare cinematografia alla Scuola di 

cinema di Roma. Speravo davvero che in Italia avrei potuto ricominciare daccapo, 

avere un nuovo inizio, trovare un senso e uno scopo, e poiché Roma era il centro del 

cristianesimo speravo di trovare Dio. Studiai anche teologia cattolica la sera 

all’Università Gregoriana, ma non trovai Dio, né una direzione; a poco a poco sono 

divenni agnostico. Alla fine, mi dedicai totalmente alla cinematografia, e da allora 

smisi completamente di pregare. Nella mia ultima preghiera dissi che, sebbene nella 

mia vita precedente avessi avuto molte esperienze rivelatrici, le mie ricerche negli anni 

dell’età adulta non avevano avuto successo; così, avevo deciso di smettere di cercare. 

La mia vita divenne sempre più egocentrica, edonistica e infelice. Anche se volevo 

realizzare molte cose, non riuscivo a raggiungere molti dei miei obiettivi. Avevo 

difficoltà ad adattarmi alla cultura e allo stile di vita italiano, lasciai l’Italia più di dieci 
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volte, e altrettante volte ci tornai. Ogni volta che lasciavo l’Italia, sentivo il desiderio 

di tornarci, così alla fine decisi di restarci e di scoprire perché ero lì. 

Chi è il responsabile? 

L’ultimo film che ho fatto è stato diverso da tutti gli altri. Lo feci con un amico che era 

nel Corpo Diplomatico a Roma. Era per un suo caro amico, il Principe Aliatta, 

proprietario della Adriatic Insurance Co. e della Adriatic Shipping Co. Il soggetto del 

film era un documentario su un ospedale per bambini poliomielitici e spastici dai sei 

mesi ai sei anni. Il mio amico aveva un tale entusiasmo e la speranza che questo 

programma avrebbe aiutato molti bambini sfortunati, e voleva che facessi un film per 

esprimere questa speranza. Feci il film in technicolor, cercando di renderlo pieno di 

colori il più possibile, ma dentro di me cominciai a farmi domande che non mi ero mai 

fatto da quando avevo smesso di pregare quattro anni prima. Chi era responsabile dello 

stato in cui si trovavano quei bambini? È stato il peccato dei genitori? È stata la volontà 

di Dio? Chi ne era responsabile? 

La scoperta del principio  

Una sera dopo le riprese, abbiamo mostrato in anteprima il filmato a un gruppo di 

persone perché esprimessero il loro parere. Tra gli ospiti c’erano le signore Doris Orme 

e Marion Dougherty (che più tardi divenne mia moglie). Doris era molto interessata a 

parlare con me del Principio Divino, ma Marion ha cercato di allontanarla, perché - 

come ho scoperto in seguito - avevo la reputazione di essere troppo analitico e 

cinicamente critico. Pensava che avrei potuto criticare Doris e non apprezzare la sua 

testimonianza spirituale. La sera seguente partecipai a una conferenza di Doris Orme 

sull’Ideale del Creato. C’era un gruppo di persone molto variopinto, di diversa 

provenienza, tra cui un uomo di colore di un metro e ottanta e la sua piccola moglie 

bianca, un leader nella rivolta della prigione di Attica, un diplomatico, un organista 

della chiesa, un’attrice e un epilettico. 

La conferenza di Doris ispirò una discussione molto intensa. Ero abbastanza interessato 

a tutto ciò che veniva detto e tornai per sentirne ancora il giorno dopo. Avevo incontrato 

molti famosi insegnanti di religione di altre religioni e predicatori cristiani, ma mi colpì 

la straordinaria chiarezza del pensiero di Doris e la sua ferma convinzione in ciò che 

diceva. Sentivo che aveva o totalmente ragione o totalmente torto. Mi commosse molto 

la spiegazione del Principio di Creazione, che mi dette un’idea così profonda del 

significato e dello scopo della vita, e accettai tutto ciò che disse sul mondo degli spiriti. 

Il capitolo sulla caduta dell’uomo mi colpì molto profondamente perché 

quell’insegnamento ampliava ciò che già sentivo e spiegava tutto nei dettagli. Così lo 

accettai prontamente. 

  



Rev. Martin Porter - Testimonianza di vita 

Discorsi dei Discepoli  178 

Desiderio di capire 

Il capitolo su Gesù fu veramente scioccante per me perché, anche se avevo 

sperimentato Gesù molte volte nei miei giorni precedenti, non mi aveva mai detto di 

non aver completato la sua missione. Anche se sentivo che quella parte del Principio 

era offensiva per lui, non potevo negare la logica e la verità che esprimeva. 

Dopo quel capitolo, la signora Orme offrì la sua testimonianza di esperienze con Gesù 

e quelle della dottoressa Young Oon Kim. Mi resi conto che queste due persone, pur 

avendo molte esperienze in comune con la mia, avevano molte più esperienze, e 

diverse, di quante ne avessi avute io. Inoltre, mi resi conto che il Padre, che aveva 

scoperto quelle verità, aveva avuto esperienze molto più profonde e personali con Gesù 

di chiunque abbia mai conosciuto. ricordai l’affermazione di Gesù che sarebbe venuto 

di nuovo, la speranza che mi aveva dato nella Bibbia sulla benedizione di coloro che 

seguiranno il Cristo alla fine dei tempi, e il terribile avvertimento a coloro che 

avrebbero seguito i falsi Cristi e perso la loro vita eterna. 

Con questi tre punti in mente, ho preso il libro dei Principi Divini e sono andato a 

pregare e a digiunare per tre giorni. Sentivo di essere in un momento di crisi nella mia 

vita e di dover prendere la decisione giusta. Poiché ero stato io ad aver sbagliato 

smettendo di pregare e di cercare Dio, mi sentivo colpevole e indegno di chiederGli 

qualsiasi cosa, indegno di qualsiasi risposta dopo il tipo di vita che avevo condotto. 

Speravo quasi che Dio non mi rispondesse; questa sarebbe stata la via più comoda per 

me. Tuttavia, Dio rispose alla mia preghiera; mi pentii e sentii Dio come un genitore 

che perdona, anche se non lo avevo seguito per così tanto tempo. 

Questi pensieri mi portarono a un umilissimo stato d’animo; mi resi conto che Dio mi 

cercava anche se io non lo cercavo e che si preoccupava davvero per me come 

individuo. Riuscivo a capire che Dio ama certe persone per i risultati ottenuti, ma 

perché io? In quella occasione capii che ci ama perché è il nostro genitore. In quel 

momento rinacqui e sentii pace e il valore che avevo per Dio come mai prima d’’allora.  

Gesù e il Vero Padre 

Sentivo una vibrante vitalità in tutto ciò che mi circondava. Sapevo che a causa della 

verità qualcosa di fondamentale era cambiato nella mia vita. Mentre pregavo e leggevo 

il Principio Divino, cominciai ad avere profonde intuizioni sul suo significato. Quando 

pregavo in merito alla missione incompleta di Gesù, Egli mi appariva insieme al Vero 

Padre e mi spiegava che il Vero Padre stava completando la sua missione sulla terra. 

Avevo ancora molte domande sulla vita e la morte di Gesù e volevo saperne di più. 

Gesù mi apparve molte volte e mi mostrò il suo rapporto con i discepoli, con la sua 

famiglia, la sua crocifissione. La questione della crocifissione mi aveva sempre lasciato 

perplesso. Dio, il nostro amato Padre, aveva mandato suo figlio a morire? Che cosa 
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aveva provato Gesù? A un certo punto ebbi una visione: ero Gesù sulla croce, poi mi 

vidi sulla croce e cominciai a sentire cosa significava essere crocifisso. Sentii non solo 

il dolore alle mani e ai piedi, ma un dolore intenso nel cuore. Sentivo che Gesù stava 

morendo e nessuno era lì per continuare la sua opera; sentivo la mancanza di 

comprensione e l’abbandono da parte di Dio e svenni! Da ciò capii che la teologia 

cristiana su questo punto era del tutto sbagliata. Gesù non era venuto per morire. 

Un rapporto vivo con Dio 

Quando arrivai a Firenze ebbi un’esperienza profonda. Era una notte assolutamente 

limpida e la luna piena illuminava la città; sentivo la presenza di Dio tutto intorno a me 

come un calore avvolgente, anche se era una notte fredda. Per molti anni ho vissuto la 

Sua presenza nella mia vita in questo modo, presenza per me è sempre stata fonte di 

ispirazione e di protezione. 

Non vedevamo molto i Veri Genitori; sentivamo spesso che sarebbero venuti in 

primavera, estate, autunno, inverno; intanto gli anni passavano senza che arrivassero, 

ma cercavamo davvero di applicare il Principio Divino alla nostra vita. 

Desideravamo tanto fare esperienza di Dio nella nostra vita. Ciò che era importante per 

noi era un rapporto vivo e tangibile con Dio. Se avevo una domanda, nella preghiera 

ricevevo la risposta. Pregavo per le persone che stavo per incontrare, e sentivo la Sua 

felicità di essere lì per poter parlare con loro. 

Nel 1968, all’epoca della Benedizione delle 430 coppie, ero seduto in macchina, 

pensando al Padre e a quello che forse stava facendo. Non sapevo che in quel 

particolare giorno avrebbe avuto luogo la Benedizione. Improvvisamente vidi piccoli 

cuoricini rosa apparire nell’auto tutto intorno a me! Fu una visione divertente e 

un’esperienza molto calda. Fui sorpreso, e mi chiesi cosa potesse significare.  

Il giorno dopo, andai a trovare i genitori di uno dei membri. Stavano guardando il 

telegiornale e all’improvviso vidi alla televisione la benedizione delle 430 coppie che 

veniva trasmessa dalla Corea! Fu un’esperienza straordinaria. Avevo appena parlato 

loro dei matrimoni nella nostra chiesa e la mostravano in televisione! Eventi come 

questo ci hanno fatto sentire lo spirito di Dio molto vicino. Siccome nel centro non 

avevamo la televisione, Dio deve aver lavorato intensamente per portarci nel posto e 

nel momento giusto per vederla! 

Le esperienze spirituali ci aiutavano ad andare avanti  

All’inizio, a Roma, abbiamo avuto molte profonde esperienze spirituali. Anche Doris, 

la nostra leader, ne ha avute molte, che sono state la base delle nostre numerose 

esperienze. Tutte le domeniche d’estate si pregava all’aperto, da mezzanotte alle 7 del 

mattino, in un luogo chiamato Monte Porzio. Un’esperienza particolare è accaduta una 
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volta alle 3 del mattino: un piccolo segno a forma di Omega apparve sulla città di 

Roma, e mentre veniva verso di noi si è ingrandito sempre di più fino a coprire circa 

due terzi del cielo notturno. Quella incredibile visione è durata tre o quattro minuti, e 

tutti noi che pregavamo sulle pendici della montagna ne siamo stati testimoni. 

Un’altra notte, nello stesso luogo, abbiamo visto un’esplosione di luce nel cielo. 

All’inizio era un piccolo punto, poi è cresciuto rapidamente fino a diventare grande 

come la luna. Subito dopo è apparsa un’altra esplosione di luce e un’altra e un’altra 

ancora, formando la base di quattro posizioni. L’ultima esplosione di luce è diventata 

rosa, mentre le altre sono diventate d’oro e verdi - è stato così bello! Anche in quel 

caso, abbiamo visto tutti questa visione, quindi ne siamo certi. Abbiamo avuto tante 

esperienze su quel colle fuori Roma. Le esperienze spirituali erano talmente comuni in 

quei giorni, che se passavano diversi giorni senza averne pensavamo che ci fosse 

qualcosa di sbagliato.  

Era difficile parlare di una nuova verità a Roma. La gente mi diceva: “Che cosa c’è di 

nuovo nella verità? Gesù è venuto 2000 anni fa, questa città è qui da migliaia di anni; 

cosa ci può essere di nuovo?”. Le nostre esperienze spirituali ci hanno dato forza e 

hanno mantenuto alto il nostro spirito nel pessimismo romano. 

Il nostro primo centro studi 

Nel momento in cui ho sentito il Principio, vivevo in un minuscolo appartamento sopra 

un caffè, adiacente al Colosseo. Abbiamo fondato il primo Centro studi dove Doris 

Walden Orme ha vissuto con Barbara Burrowes. Incontravo Doris la mattina presto e 

trascorrevo il resto della giornata andando a incontrare gente e traducendo per Doris 

mentre parlava del Principio e dava la sua testimonianza. Passavamo molto tempo a 

incontrare la gente, a pregare, a visitare i luoghi importanti, poi verso il tardo 

pomeriggio Doris si preparava per la conferenza serale mentre io assistevo o studiavo. 

Imparare insegnando 

Parlavo abbastanza bene l’italiano ma ho scoperto, traducendo le lezioni per gli ospiti, 

che lo spirito di Dio si muoveva davvero attraverso di me. Molte volte sapevo cosa 

Doris avrebbe detto dopo, o sentivo che lo spirito di Dio parlava attraverso di me. 

Quella fu un’esperienza molto nuova per me. Prima di quel momento, avevo insegnato 

l’inglese a famiglie italiane per guadagnare soldi mentre andavo all’università. Ma 

insegnare la parola di Dio era molto diverso, perché le parole scorrevano fluidamente. 

Più tardi, quando insegnavo il Principio da solo, a volte uscivo dal mio corpo e mi 

guardavo, ascoltavo ciò che veniva detto e spesso imparavo cose nuove. Ho scoperto 

che, mentre insegnavo, mettevo l’accento su alcuni punti che riguardavano 

direttamente la vita di chi ascoltava, anche se non sapevo nulla del background di quella 

persona. Sentivo che Dio parlava attraverso di me e mi guidava in quel modo. Non era 

solo un esercizio mentale nell’insegnamento delle lezioni, come quando insegnavo 
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inglese, ma era qualcosa che dava vita. A volte ero molto, molto stanco per le lunghe 

ore di lavoro, giorno dopo giorno, senza pause, ma quando parlavo, sentivo un’enorme 

energia, e quando mi fermavo, potevo tranquillamente dormire sul posto! 

Le conferme dal mondo spirituale 

Avevo una straordinaria speranza di cambiare il mondo e di vedere realizzata la volontà 

di Dio, e la mia esperienza diretta del mondo dello spirito mi dava tanta forza e potenza. 

Queste esperienze non erano separate dalla realtà, ma mi venivano date direttamente 

in relazione alle persone con le quali lavoravamo, qualsiasi cosa servisse per aiutarle. 

Quando pregavo per qualcuno, molto spesso quella persona aveva un’esperienza 

spirituale. 

Ricordo un ragazzo, Aldo, a cui insegnavo. Dissi che avrei pregato Gesù affinché 

potesse davvero capire chi è Sun Myung Moon. Aldo disse che avrebbe pregato la 

Madonna perché la sentiva in modo più intimo. Così pregammo.  

Poi Aldo ebbe una visione incredibile. Si trovò in una chiesa che frequentava da 

bambino. Nel seminterrato della chiesa c’erano molte grandi croci che venivano 

conservate per le processioni nelle strade. Queste erano così grandi che di solito erano 

portate da sei o otto persone, ma Aldo prese lui stesso una di queste croci e iniziò a 

salire le scale della chiesa. Poi si rese conto che era piuttosto strano che potesse portare 

quella pesante croce da solo. Ma mentre si guardava intorno, notò che Gesù era sceso 

dalla croce, così Aldo posò la sua croce e camminò con Gesù mano nella mano fuori 

dalla chiesa. Aldo chiese a Gesù: “Conosci Sun Myung Moon?” e Gesù rispose: “Sì, 

lo conosco”. In quel momento Gesù indossava le sue lunghe e tradizionali vesti come 

nelle immagini tradizionali. Allora Aldo gli chiese: “È vero che Moon sta completando 

la tua missione?” Gesù rispose: “Sì, purtroppo sì”. Da questo, Aldo capì che Gesù 

avrebbe voluto completare la propria missione, ma non poteva. A quel punto, 

l’abbigliamento di Gesù si trasformò in abito occidentale e i suoi lineamenti divennero 

orientali. Più tardi, quando mostrai la foto del Padre ad Aldo, egli scoprì che quello era 

il volto che aveva visto in Gesù. 

Poiché all’epoca non avevamo istruzioni dirette da parte del Padre, eravamo grati per 

queste esperienze di guida e le conferme dal cielo. Eravamo molto consapevoli del fatto 

che il Padre stava pregando per noi, ma in realtà lo incontrammo di persona solo nel 

1969. 

Vivere basandoci sulla fede 

Prima di entrare nella nostra chiesa ero una persona piuttosto tranquilla e 

contemplativa, ma dopo aver ascoltato il Principio Divino, ho sentito la convinzione di 

parlare. Ciò produsse un cambiamento sorprendente nel mio carattere! Finalmente 

avevo qualcosa che valeva la pena di offrire e da allora ho cominciato a parlare molto. 
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Dopo sei mesi ci siamo trasferiti in un centro più grande a Roma, dove sei di noi 

lavorarono e studiarono sotto la direzione di Doris. La notte del 1° luglio 1966 feci un 

meraviglioso “sogno ad occhi aperti”. Sognai di essermi svegliato e di essere andato 

alla porta. Quando la aprii, vidi un migliaio di lettere di benvenuto, ammucchiate alla 

rinfusa, e tutte si congratulavano e dicevano: “Grazie per essere venuti” e 

“Benvenuti!”. Nelle buste c’erano anche monete d’oro. Arrivò anche Gesù, che era 

contentissimo che avessimo fondato la Chiesa lì. Il centro precedente serviva 

soprattutto per lo studio, ma questa era la prima volta che vivevamo e lavoravamo tutti 

insieme. Prima di trasferirci nel nuovo centro, abbiamo avuto un incontro con coloro 

che studiavano il Principio Divino, e nessuno riusciva a capire perché avremmo dovuto 

avere un centro in cui vivere. Dal momento che ognuno di noi aveva il proprio 

appartamento, tutti si chiedevano perché avremmo dovuto vivere insieme. Ma Doris 

ed io sentivamo entrambi che quella era la volontà di Dio, così decidemmo che 

l’avremmo fatto, anche se nessuno voleva venire. Pensavamo che, dato che Dio ha fatto 

prima l’universo e poi l’uomo, forse quando avremmo avuto la struttura, la gente 

sarebbe venuta. 

Le finanze: Dio provvederà! 

Le mie esperienze spirituali mi incoraggiarono molto, perché il nostro trasferimento 

nel centro era stato un atto di fede. In realtà non potevamo permetterci 

quell’appartamento di sette stanze. Mettemmo insieme tutti i nostri soldi per pagare 

l’acconto e l’affitto del primo mese, ma non era ancora abbastanza. Allora vendetti la 

mia grande collezione di apparecchi fotografici e così riuscimmo a trasferirci. 

Non avevamo soldi, e avevamo pochissime cose: niente mobili, tranne le sedie per le 

lezioni, e dormivamo sui pavimenti di marmo. I mobili che avevamo provenivano 

sempre da donazioni, compresi i fornelli e il frigorifero, ma a poco a poco avemmo 

abbastanza cose per poter invitare le persone a cena e a lezione. Gli ospiti spesso 

facevano commenti sull’eterogeneità del nostro arredamento! 

Molte volte eravamo completamente senza soldi, ma all’ultimo momento arrivava 

un’offerta che ci bastava per farcela. Dovevamo pagare l’affitto all’inizio del mese e 

spesso - appena due giorni prima della scadenza - non avevamo abbastanza soldi, poi 

all’improvviso arrivavano! 

In pochi mesi riuscii a trovare un lavoro come amministratore di un liceo americano a 

Roma. Avevo un buon stipendio, e da allora abbiamo potuto fare molto di più. 

Ricordi 

È interessante scrivere di tutto ciò dopo gli eventi. Sembra che tutto si sia sistemato 

spontaneamente, ma in realtà abbiamo investito tutta la nostra fede per realizzare la 

volontà di Dio. È stato incredibile come Dio abbia colmato tutte le lacune per poter 
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continuare la Sua opera. Avevamo fede quindi anche Dio è venuto ad aiutarci. Questo 

accadeva costantemente e rendeva la nostra fede molto forte. 

Una volta mi chiesi chi fosse a capo del mondo dello spirito. Avevo un rapporto 

profondo con Gesù, molte volte lo chiamavo e lui veniva. Una volta, mentre ero malato 

e sdraiato su un tappeto, un grande diavolo entrò nella stanza. Si sedette su di me e mi 

immobilizzò per non farmi alzare. Invocai Gesù ma non successe nulla. Allora chiesi 

con forza che il Padre mi desse una mano. Egli apparve in spirito e lottò con il diavolo 

fino a quando scomparve. Mi resi conto della grande forza del Padre nel mondo dello 

spirito; se nella preghiera e nell’amore invochiamo il suo nome, egli può proteggerci 

in modo meraviglioso. 

L’adempimento della profezia 

La prima chiesa di Roma era così diversa dalla nostra chiesa di oggi. Guardavamo al 

Principio Divino dal punto di vista della profezia biblica. 

Personalmente, avevo avuto l’esperienza di Gesù che mi diceva che sarebbe tornato 

nel corso della mia vita, e cercavo l’adempimento di questa promessa. Desideravo 

l’adempimento delle promesse e delle profezie che Gesù aveva fatto nel Nuovo 

Testamento. 

La nostra chiesa oggi è più pratica e pragmatica, e sta realizzando fisicamente il Regno 

dei Cieli. A quel tempo, ci sentivamo di vivere nel Regno dei Cieli in spirito, 

condividevamo le nostre testimonianze e sentivamo molto la presenza di Dio nella 

nostra vita. Fu molto gratificante sperimentare tutto ciò. Giunto in America, però, non 

sentii più la presenza del mondo dello spirito in modo così intenso. 

In quei primi giorni, vivevamo una vita molto sacrificale e ricevemmo abbondanti 

benefici. Spesso digiunavamo due o tre volte a settimana; non andavamo al cinema, 

non festeggiavamo compleanni, non mangiavamo gelati. Passavamo molto tempo in 

preghiera. La nostra conversazione era minima, a meno che non ci fosse qualcosa di 

importante da condividere. 

Avevamo solo il primo libro del Principio divino, che era piuttosto breve, quindi 

abbiamo dovuto elaborare molte cose, come la Fondazione di fede e di sostanza. Ma 

senza tutte le informazioni, dovevamo pregare per capire il significato della 

restaurazione. Ciò fu molto gratificante, perché in quel modo abbiamo avuto grandi 

realizzazioni nella nostra vita di fede. Scoprire la verità attraverso la preghiera è 

un’esperienza penetrante che non si dimentica mai. 

Abbiamo iniziato con l’edizione di un libro blu di Ms Kim. Poi è uscita la guida allo 

studio, poi il libro rosso, Il Principio Divino e la sua applicazione. Infine è uscito il 
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libro nero. Ricordo che ho tradotto il Principio Divino in italiano sette volte, ogni volta 

che usciva una nuova edizione. 

Unità e perseveranza 

In quel periodo imparai molte cose sull’importanza di essere uniti. Mi resi conto che, 

unendomi totalmente a Doris, Dio poteva lavorare in modo grandioso e le persone 

potevano vedere la volontà di Dio manifestarsi in quel modo. Imparammo anche i 

benefici della perseveranza, poiché dovevamo perseverare molto. La Bibbia dice: “Chi 

persevererà fino alla fine erediterà il Regno dei Cieli”. A volte le risposte alle domande 

arrivavano molto velocemente, ma altre volte le cose non andavano subito a posto e 

dovevamo pregare per un lungo periodo di tempo prima di vedere qualche risultato. 

Il Padre ci ha sempre dato la sua guida. Per essere un genitore spirituale, si deve 

davvero rinunciare alla propria vita per l’altra persona e pregare per essere disposti a 

pagare qualsiasi prezzo di indennizzo; si deve vivere totalmente per un periodo di 

tempo per quel figlio spirituale, o semplicemente egli non avrà la forza di superare le 

difficoltà. Credo che questo sia stato il problema dei primi tempi: non abbiamo pagato 

indennizzo per i figli spirituali e quindi non abbiamo potuto aiutarli a superare i loro 

problemi. 

Nell’agosto del 1967, Doris Orme andò in Olanda, Marion andò in Inghilterra come 

pioniera e io presi la direzione dell’Italia. Nel 1969 avevamo un piccolo gruppo a Roma 

e mandai Barbara Burrows a fondare un centro a Milano. Quando il Padre arrivò nel 

1969, c’erano ancora pochi membri in Europa. Tuttavia, con la Benedizione delle 43 

coppie, ci fu un grande sviluppo negli anni successivi. 

L’incontro con il Padre 

Ho incontrato il Padre per la prima volta in Inghilterra nel marzo del 1969. Il Padre ha 

fatto di tutto per renderci felici. In precedenza, alcuni membri ritenevano che il Messia 

sarebbe venuto a giudicarci, come predetto nella Bibbia. Ma nelle mie preghiere, il 

Padre mi aveva detto che sarebbe dovuto venire come un genitore amorevole, e questo 

è ciò che ha fatto. Qualunque cosa dicesse era così logica e innegabilmente vera; era 

così vitale ed entusiasta di tutto! Più tardi, quando lo incontrai nella sua stanza, mi disse 

che se avessimo seguito la sua direzione, avremmo fatto migliaia di membri e milioni 

di dollari per salvare il mondo. Anche se all’epoca avevamo difficoltà a pagare l’affitto 

e avevamo solo pochi membri, le sue parole entusiastiche ci fecero sentire come se 

fosse già tutto realizzato. Ricordo che non potevo distogliere lo sguardo dalla Madre, 

perché la sua serenità e la sua pace erano incantevoli. Desideravo che non se ne 

andassero mai. 

Dopo l’Inghilterra, andai in Germania con i Veri Genitori, dove si tenne la Benedizione 

delle 43 coppie, e poi in Italia per prepararmi all’arrivo dei Veri Genitori. Abbiamo 
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fatto un meraviglioso tour insieme in auto per tutta l’Italia. Il Padre è venuto ancora 

una volta in Europa nel 1971 con un piccolo gruppo di persone e ho fatto un tour con 

lui per 28 giorni. Mi invitò a viaggiare con lui per filmare la parte europea del tour 

mondiale. Abbiamo visitato l’Inghilterra, la Germania, l’Olanda, la Francia e poi 

l’Italia. 

Una pietra d’inciampo per gli altri 

All’epoca avevamo molti medium che erano membri associati. Il Padre si rese conto 

che ciò rappresentava una sfida per la Chiesa italiana, poiché quei medium ricevevano 

molte rivelazioni personali diverse. Parlò allora dell’unità con la figura centrale. 

Una delle medium era di Firenze, e aveva un seguito di circa 20 persone che chiedevano 

consigli al suo spirito guida e che stavano studiando il Principio Divino. Quando il 

gruppo si avvicinò ancora di più al Principio, quella verità superiore riempì 

maggiormente i loro cuori, quindi la medium si sentì gelosa e cercò di trattenerli. Lei 

aveva aperto loro la porta, ma allo stesso tempo stava in piedi sulla porta e non 

permetteva loro di entrare. Il mondo dello spirito mi diede il difficile compito di dirle 

che se non avesse cambiato atteggiamento si sarebbe ammalata. Cosa che in effetti 

avvenne. Cercai di spiegarglielo, ma lei insisteva che mi sbagliavo e che stava pagando 

indennizzo per il suo gruppo. Più tardi il mondo spirituale mi disse che se non fosse 

cambiata sarebbe morta. Lei respinse anche questo avvertimento e ben presto morì. 

Capii così che un pesante indennizzo deve essere pagato da chi blocca la strada 

all’adesione di altre persone al Principio. 

Straordinari messaggi dal Cielo 

Una delle medium, una signora di Modena, era molto diversa. Quella donna, Lidia, era 

cieca. Le misi in mano una campanella presa dalla torta nuziale dei Veri Genitori e le 

chiesi cosa fosse. Sembrava molto perplessa e cominciò a ricevere messaggi dal Cielo. 

All’inizio non riusciva a credere a tali messaggi perché erano incredibilmente insoliti, 

poi disse: “Sì, Dio ha una base sulla terra attraverso quest’uomo… il matrimonio 

divino… nessuno può fermarlo”. Poi la interrogata sul Padre e lei mi raccontò in 

dettaglio l’origine del peccato che il Padre aveva scoperto. Più tardi la invitai a Roma 

per pregare alla Terra Benedetta. Non le spiegai nulla; le dissi solo che avremmo 

camminato insieme ad altri membri in un parco. Quando arrivammo all’albero che il 

Padre aveva benedetto, la lasciai sola. Lei tremava e versava molte lacrime sentendo la 

profonda importanza spirituale del luogo. 

Poi Lidia mi chiese di portarla a San Pietro e in Vaticano. Mentre ci avvicinavamo, mi 

disse: “Qui è molto oscuro”, e mi chiese di andarsene. Ci avvicinammo all’Obelisco, 

vicino al quale si trova la seconda Terra Benedetta. Lì sentì di trovarsi come in un bel 

giardino pieno di fiori, nonostante il pavimento di ciottoli sotto i suoi piedi. 



Rev. Martin Porter - Testimonianza di vita 

Discorsi dei Discepoli  186 

Via Treviso, 1971: unità ed espansione 

Ho assistito, insegnato e lavorato con due medium, una a Firenze e una a Milano. 

Entrambe hanno ispirato i membri della nostra chiesa, e nel 1971 abbiamo fondato un 

centro a Milano e uno a Roma (via Treviso). Il centro doveva essere la base per tutti i 

nostri membri futuri. 

Io e altre sei persone, più la mia famiglia (ho due figli) abbiamo vissuto e studiato 

insieme. C’erano Mario e Luciana e le loro due figlie, più Elio, Giorgio e Marisa. 

Eravamo una famiglia in quel periodo. In Italia la fedeltà alla famiglia è estremamente 

onorata e i nuovi membri hanno trasferito questa caratteristica l’uno verso l’altro. Gli 

italiani, una volta che legano tra loro, amano vivere insieme senza riserve. In altre 

parole, nulla è nascosto o trattenuto né nei sentimenti, né nei pensieri, né negli obiettivi, 

né negli averi. I problemi o i conflitti emergono immediatamente, così come 

un’abbondante condivisione di esperienze quotidiane, di nuove relazioni e di intuizioni. 

Tutti diedero i loro beni materiali al centro, e non c’era praticamente nessun senso di 

proprietà; eravamo un’unica famiglia. Testimoniavamo principalmente all’Università 

di Roma e per sostenerci vendevamo un opuscolo con i primi capitoli del Principio 

Divino. 

Ogni sera insegnavo ai membri della famiglia e li guidavo, incoraggiandoli attraverso 

le varie fasi della loro crescita spirituale. Presto si aggiunsero altri membri: Guido 

Lombardi, sua sorella Laura e Maria. Nel frattempo, anche il nostro centro di Milano 

stava gradualmente aumentando di numero, dove Barbara Burrowes lavorava e 

insegnava. Con ogni persona sentivamo un profondo senso di speranza che avremmo 

visto nascere il nuovo mondo, e il nostro fervente obiettivo era quello di costruire 

qualcosa per Dio e per i nostri Veri Genitori, in modo da essere pronti a soddisfare i 

loro bisogni. 

La Chiesa mondiale 

Più tardi, nel 1971, il Padre ci ha fatto visita una seconda volta, e incontrò tutti i leader 

europei in Germania. Paul Werner e io fummo scelti per rappresentare l’Europa alla 

conferenza WACL (World Anti-Communist League) nelle Filippine. Prima di tornare 

dalla conferenza WACL, Paul ed io andammo a visitare il Padre in Corea, la nostra 

prima visita nella Madrepatria. 

Stare con il Padre e la Madre in Corea, dove è iniziata la dispensazione, è stato 

enormemente gratificante. Abbiamo visitato Pusan e altri luoghi significativi e, al 

ritorno a Seoul, siamo stati accompagnati in campagna per incontrare il Padre e la 

Madre al lago. Siamo stati a cena con i Veri Genitori e la signora Won Pok Choi. Verso 

la fine del pasto, ho dato un’occhiata al piatto del Padre e ho pensato a quanto mi 

sarebbe piaciuto avere un acino del grappolo d’uva che era nel suo piatto. 



Rev. Martin Porter - Testimonianza di vita 

Discorsi dei Discepoli  187 

Improvvisamente il Padre prese tutto il suo grappolo d’uva e me lo diede. Ero 

sbalordito e profondamente commosso; lui è così sensibile, conosceva ogni mio 

pensiero. 

Ritornammo dal lago in auto con il Padre e la Madre, e anche questa fu un’esperienza 

profondamente pacifica. Li osservavo mentre si tenevano per mano, e sentii il potere 

caldo e avvolgente dell’amore di Dio alla loro presenza. 

La Provvidenza della IOWC  

Tornai in Italia con nuovo vigore, ma poco dopo il Padre andò in America e iniziò 

l’IOWC internazionale. Noi italiani vi partecipammo subito e io arrivai negli Stati Uniti 

con 20 membri. Il Padre aveva bisogno di ancora più membri, così tornai in Italia e 

ripartii con altri 30 membri. Quella volta il Padre ci chiese di restare in America. 

Dopo aver lavorato per un anno come comunicatore tra il Padre e i nostri team IOWC, 

il Padre mi affidò uno dei team che avrebbero preparato il Tour di discorsi che avrebbe 

fatto in 32 città. Con 23 giapponesi e altrettanti italiani, francesi e americani, fu una 

bella sfida per stabilire l’unità, trasmettere indicazioni e realizzare la strategia della 

campagna. Di solito parlavo in inglese e in italiano, mentre altri due interpreti 

traducevano in francese e giapponese! Questa è stata una grande testimonianza dei 

nostri Veri Genitori, perché solo il nostro motivo di realizzare la loro visione avrebbe 

potuto portarci tutti a lavorare insieme. L’unità della visione dei Veri Genitori e la 

volontà di Dio sono state confermate più e più volte, mentre i membri del nostro team 

internazionale condividevano le loro profonde esperienze spirituali al termine di ogni 

giornata di attività. 

Raggiungere la vittoria contro tutte le probabilità 

Anche se le difficoltà erano davvero grandi, sapevo che dovevamo avere successo. 

Dovevamo assolutamente riuscire a portare le persone al banchetto e al discorso, e 

trovare le strutture adeguate. Non c’era alcun margine di dubbio! 

Il Tour di 32 città fu diviso in regioni che furono assegnate a ogni team. Il nostro team 

era responsabile di New Haven, Connecticut; Jackson, Mississippi; Fargo, North 

Dakota, e Birmingham, Alabama. Queste città erano molto distanti tra loro e noi 

eravamo nel bel mezzo della crisi del petrolio. A quel tempo, era permesso di acquistare 

solo 2 dollari di benzina alla volta!  Durante le campagne, di solito vivevamo a circa 

60 miglia dalla nostra città. La mattina presto i nostri veicoli si allineavano fuori delle 

stazioni di servizio prima dell’apertura. 

Nonostante gli ostacoli, avevamo una forte determinazione e, nonostante tutte le 

difficoltà, ci si sentiva carichi di una motivazione che non era certo generata solo da 

noi stessi. Per molti di noi, quella fu la prima esperienza di cooperazione con il mondo 



Rev. Martin Porter - Testimonianza di vita 

Discorsi dei Discepoli  188 

spirituale. Solo questo poteva spiegare i miracoli che si verificavano per aiutarci a 

compiere la nostra missione. La nostra fede è stata costantemente messa alla prova, e 

poi profondamente premiata da eventi miracolosi che ci aiutavano a raggiungere i 

nostri obiettivi. 

Dopo il tour delle 32 città, abbiamo partecipato alla campagna Celebration of Life e 

poi al tour delle 8 città, a cominciare dal Madison Square Garden. E questi eventi sono 

avvenuti nel giro di 6 mesi, il che è già di per sé un miracolo! Abbiamo anche accolto 

140 membri nel nostro team, prima di essere inclusi in un team più grande sotto la 

guida del Rev. Vincenz. 

Il ritorno in Italia e il Ginseng 

Dopo i tour, nel 1975 andai in Corea con il Padre e trascorsi alcuni giorni in sua 

compagnia, visitando i centri e osservando le attività. Fui ispirato e colpito da tutti i 

progressi, compresa la nostra fabbrica di titanio, le industrie Tongil e la produzione di 

Ginseng. 

Tornato in Italia, il Movimento italiano iniziò la raccolta di fondi per la costruzione di 

un centro studi in Toscana. Stavamo per costruirlo noi stessi; disegnammo i progetti e 

li portai in America per l’approvazione del Padre alla prossima conferenza. Lui guardò 

i progetti e disse che aveva un’idea migliore per i nostri soldi: comprare il Ginseng! 

Mi chiesi come gli italiani avrebbero accolto il Ginseng dopo aver bevuto l’espresso 

per secoli, e anche come i nostri membri avrebbero risposto ai nuovi progetti, mentre 

aspettavano con ansia le notizie sul nuovo sito del workshop. Anche se questo fu un 

brusco cambiamento di programma, sentii uno zelo bruciante per il progetto perché il 

Padre lo aveva richiesto. 

Quella fu una grande opportunità per tutti per riporre la propria fede nella visione del 

Padre e, alla fine, il Ginseng ci permise di guadagnare abbastanza per poterci 

permettere di costruire qualcosa di più di un centro studi, ma non abbiamo mai avuto 

il tempo di farlo. 

Al termine della mia missione in Italia ho promesso a me stesso che mi sarei 

determinato a lavorare di più, a dormire di meno, a pagare più indennizzo per realizzare 

la mia responsabilità, ma anche fare del mio meglio per ispirare gli altri a fare lo stesso. 

Canada: un nuovo inizio 

Nel giugno del 1977 il Padre mi mandò in Canada, dove iniziò un nuovo corso di 

indennizzo. Fu una missione difficile, perché il movimento lì era proprio agli inizi. 

Anche se i membri erano pochi, alcuni portavano nel cuore conflitti irrisolti, e non 

potevamo diventare subito uniti e produttivi. Mi sentivo come se stessimo cominciando 

da capo, ma questa volta con vari handicap. 



Rev. Martin Porter - Testimonianza di vita 

Discorsi dei Discepoli  189 

La ricerca di una nuova fondazione, tuttavia, mi insegnò qualcosa di più sul cuore 

paziente e perseverante del nostro Padre Celeste che, nonostante i periodi vittoriosi 

della storia della restaurazione, ha dovuto ricominciare da capo, quando le sconfitte o 

i fallimenti hanno vanificato una fondazione costruita con cura. 

In sei anni abbiamo riconquistato quella fondazione, nuovi membri e un ranch con 300 

tra alci e cervi rossi. 

Molto altro da fare ancora! 

Nel 1983 il Padre mi chiamò a lavorare a Bayou La Batre, Alabama, dove la 

provvidenza mondiale della restaurazione era sempre più pressante. Anche se il nostro 

lavoro era la costruzione di barche e la pesca, sentivamo anche l’urgente necessità di 

adempiere alla provvidenza della Home Church. 

Mi dispiace profondamente che noi, come movimento mondiale, non siamo riusciti a 

pagare un indennizzo sufficiente, né a creare - seguendo la direzione del Padre - un 

movimento abbastanza forte che avrebbe potuto servire come condizione di indennizzo 

per la restaurazione del mondo, in modo che il Padre non avrebbe dovuto seguire questo 

corso. Anche se ci sono state tante vittorie e tanto indennizzo pagato, è così triste che 

il Padre stesso debba continuamente pagare un prezzo sempre più alto. La mia 

determinazione è di lavorare di più, di dormire di meno, di pagare più indennizzo per 

realizzare la mia responsabilità, ma anche di ispirare gli altri a fare lo stesso. 
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Posizione di mezzo 
Il nostro movimento è diverso dalle altre Chiese Cristiane perché stabilisce la 

fondazione per ricevere il Messia ed a causa di ciò, è sorto e si è sviluppato sotto molte 

persecuzioni. 

Se la nostra missione fosse la stessa delle Chiese Cristiane non avremmo motivo di 

esistere. La missione del nostro movimento è di dare soluzione al peccato originale e 

così realizzare il Regno dei Cieli in terra. Questo è ciò che contraddistingue il nostro 

movimento dalle altre Chiese. 

Il Messia è qui, così c’è soluzione per una nuova vita, per il peccato originale, un 

matrimonio senza peccato, figli puri, famiglie, nazioni, un mondo ed il Regno dei Cieli. 

Tutto questo è meraviglioso ma, nonostante ciò, molti hanno lasciato il movimento. In 

Italia, come in tutto il mondo, molte persone hanno frequentato i corsi e sono divenuti 

membri. Se tutti loro fossero rimasti nel movimento, ora saremmo 4 o 5 volte più 

numerosi. 

Possiamo forse essere sicuri di non andarcene mai? Se, pur lavorando con dedizione e 

magari su un Team di raccolta fondi, non abbiamo i risultati sperati, abbiamo difficoltà 

di trovare figli spirituali, difficoltà nei rapporti tra fratelli e sorelle e con chi guida ed 

inoltre ci è difficile pregare; rapidamente ci sentiamo depressi ed inutili: come fossimo 

un peso per tutti. 

Se in uno di quei momenti i nostri genitori ci telefonano e nostra madre, piangendo, ci 

dice: “Torna a casa”, cosa facciamo? Forse ci ricorderemo del passato e delle buone 

cose che mangiavamo, ecc. Anche gli Israeliti nel deserto desideravano mangiare 

cocomeri ed altre cose di cui godevano in Egitto. Canaan, la meta degli Israeliti, 

sembrava troppo lontana in mezzo alle difficoltà che stavano attraversando nel deserto. 

Questo può accadere anche a noi nella nostra vita, e sentendo la meta troppo lontana 

abbiamo desiderio di andarcene. 

Immaginiamo un membro che è da qualche anno nel movimento; più il tempo passa 

più strano diventa. Non si alza volentieri, non gli piace raccogliere né testimoniare, si 

isola da tutti e non si sa bene cosa stia facendo. 

Quando gli altri membri tornano al centro egli è sempre da qualche altra parte. In lui 

cominciano a nascere depressioni, invidie e gelosie. I membri più giovani hanno 

risultati migliori dei suoi. 

Il Messia è qui, il peccato originale sarà eliminato, avremo un matrimonio senza 

peccato, figli puri nasceranno e la grande vittoria del Padre è vicina. Tutto questo è 

vero! Eppure delle volte le persone hanno queste difficoltà. 

Quale può essere la causa di tutto ciò? Nessun legame con i Veri Genitori? Egoismo? 

Non vedere chiaro il nostro scopo? Abbiamo perso la speranza? Non siamo capaci di 

vedere le cose dal punto di vista di Dio? Poca preghiera? Non c’è mai stato, in tutta la 
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storia, un posto più meraviglioso del nostro movimento, eppure a volte noi non ci 

sentiamo gioiosi. Quando siamo fuori è forse il cattivo tempo che ci fa sentire infelici? 

No! La causa non è il freddo ma la nostra separazione da Dio. Siamo forse in crisi 

perché il risultato da raggiungere è troppo alto? Ce ne andiamo forse per qualche 

problema con un fratello o una sorella? No! A volte ci lamentiamo dicendo: “Fa troppo 

freddo; io sto male e nessuno dei miei fratelli si è curato di me. Io non sento amore. Ho 

cercato il vero amore e ho sperato di trovarlo nel movimento: neppure qui l’ho trovato!” 

Così succede che qualcuno se ne va, lasciando un piccolo biglietto con scritto: 

“arrivederci”, invece non si fa più vivo. Pensate che questa persona se ne sia andata 

perché nel movimento vi è poco amore? Non è così, anche se essa ci dirà che è stato 

proprio per quel motivo. La verità è che se questa persona avesse sentito Dio, fosse 

stata una con Dio, non avrebbe mai lasciato la famiglia. 

Se sentiamo Dio, possiamo fare qualunque cosa, anche lavorare tutto il giorno 

dormendo e mangiando poco. Noi ci lamentiamo per tante cose e accusiamo gli altri, 

criticando la situazione, i fratelli e le sorelle; ma tutto ciò serve soltanto a giustificare 

il nostro comportamento. La verità è che siamo separati da Dio. 

Questa è l’esperienza di un nostro membro 

Qualche anno fa una sorella era nel Team di raccolta fondi. I suoi risultati non erano 

tanto buoni ed a volte non desiderava tornare al centro perché si sentiva accusata per i 

pochi risultati. Così diventava sempre più triste e, anche se cercava con sempre 

maggiore impegno di ottenere migliori risultati, non ci riusciva. Per questo era sempre 

più depressa. Alla fine cercò di andarsene dal movimento pensando: “Io non posso 

stare qui.” 

Mentre stava preparando la valigia, un fratello le si avvicinò chiedendo: “Cosa stai 

facendo?” Lei parlò e lui riuscì a convincerla a restare. Un’altra volta, mentre stava 

andandosene, incontrò una sorella alla stazione e ancora una volta decise di rimanere. 

Alla fine però, decise di andarsene definitivamente. Al mattino pregò con molta fede e 

disse: “Padre Celeste, se tu sei qui con me fatti sentire, altrimenti io non posso rimanere 

più nel movimento. Padre Celeste questo è l’ultimo giorno, mi capisci?” Come al solito 

quel giorno fu lasciata in un paese dal suo capo team, dove iniziò a vendere mazzi di 

fiori. I risultati della mattina non erano buoni e la situazione non migliorò nel 

pomeriggio. Quando ormai era sera si sedette e, piangendo, disse: “Padre Celeste io me 

ne vado”! 

Non poteva negare il Padre, non poteva negare la validità dei Principi, ma, 

ciononostante non aveva più forza per rimanere. Ma in quel momento ebbe una visione 

del Maestro, che stava camminando davanti a lei con mazzi di fiori più grandi dei suoi. 

Si alzò e iniziò a seguire il Padre, che si fermò davanti ad una casa. Una giovane donna 

aprì la porta e le disse: “Ma che splendidi fiori!” E ne comprò qualcuno. 

Il Padre si diresse poi verso un’altra casa ed anche qui una signora comprò i fiori. In 

ogni casa in cui il Padre si fermava, qualcuno comperava dei fiori. Il suo entusiasmo 
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era enorme ma ben presto le case finirono e si trovò di fronte ad un bivio. Il Padre si 

diresse verso la strada di destra; era stretta, buia e tirava un forte vento, e lei ebbe paura 

perché quella strada sembrava inoltrarsi nei boschi. Ciononostante lei lo seguì e presto 

arrivò in un piccolo villaggio. La visione del Padre scomparve e lei iniziò a vendere di 

porta in porta. In ogni casa tutti, senza eccezione, comprarono i suoi fiori. C’erano 26 

case e lei aveva giusto 26 mazzi di fiori; così, quando finirono le case, terminarono 

anche i fiori. 

Lei capì e pregò: “Padre Celeste Tu sei stato con me oggi, Tu hai sentito la mia 

preghiera”. Poi pianse quasi tutta la notte per la gioia di aver conosciuto finalmente il 

Padre. 

Non era stata lei a vendere i fiori, ma i Veri Genitori, che solo attraverso di lei potevano 

farlo. 

La tristezza che provava quando non vendeva a sufficienza altro non era che la tristezza 

del Padre. Lei comprese che la sua tristezza nel lasciare la famiglia non era realmente 

sua, ma era la tristezza dei Veri Genitori e del Padre Celeste. Capì, che per quanto 

infelice e triste potesse essere, non vi era infelicità e tristezza che il Padre non avesse 

già sperimentato. Ora poteva realmente comprendere che quando era triste anche il 

Padre lo era; anzi, per quanto fosse infelice, il Padre doveva esserlo ancora di più. Egli 

stava da sempre guidando il suo cammino. 

Quindi, per quanto depressi possiamo sentirci e per quanto desideriamo piangere, 

sappiamo che il Padre è davanti a noi e prova miseria, dolore ed incomprensione molto 

più grandi e profondi delle nostre. 

Egli lottò contro Satana sperimentando tutti questi sentimenti e fu vittoriosa su di essi. 

Quella ragazza poté vedere realmente come il Padre era innanzi a lei. Ogni casa che 

visitava era già stata visitata dal Padre. Anche nel gelo il Padre aveva camminato casa 

dopo casa. Con la pioggia, con la tempesta, in inverno, in estate, il Padre aveva 

camminato porta dopo porta con i mazzi di fiori. 

Lei ora poteva capire che lo spirito del Padre era in tutto il mondo. Il corso che stiamo 

attraversando è lo stesso attraversato dal Padre e questo stesso corso fu fatto da Gesù e 

dal Padre Celeste. Questa ragazza, tra la vita e la morte spirituale, incontrò il Padre. 

Questo incontro la mutò completamente. Se possiamo vedere Dio, se possiamo 

incontrarLo, se possiamo essere uno con Lui, per quanto difficile e disperata sia la 

nostra situazione, ci sentiremo felici e saremo capaci di fare qualsiasi cosa per Dio e 

per i Ven Genitori. A volte dopo una lezione dei Principi molti piangono. Se domandate 

perché, essi vi risponderanno che hanno sentito il cuore di Dio. In qualunque situazione 

noi possiamo provare gioia se possiamo essere uno con Lui. Per quanto possa essere 

difficile prendere una decisione, per quanto freddo possa esserci, non esiste alcun 

problema. 

Come sappiamo, Stefano, il primo martire cristiano, predicava e fomentava tumulti; 

perciò il popolo, adiratosi contro di Lui lo lapidò. Ma nel momento finale egli incontrò 
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Gesù, e subito dopo, morì in pace. Questo dimostra che, anche a costo della nostra vita, 

se possiamo vedere Dio ed incontrare il Messia possiamo essere felici. Vogliamo 

vedere Dio, vogliamo incontrarci con Lui anche a prezzo della nostra vita. Questo 

mostra chiaramente che siamo veramente i Suoi figli e che non possiamo essere felici 

senza di Lui. 

Qualunque cosa facciamo, anche la più difficile, se possiamo incontrare Dio saremo 

felici. La posizione di mezzo è quando non sentiamo vitalità spirituale, né gioia nella 

vita spirituale, né pace interiore, ma allo stesso tempo, non desideriamo commettere 

peccato. 

Sappiamo che dobbiamo ubbidire a Dio, credere al Messia e seguire la figura centrale; 

però più andiamo avanti meno ricaviamo dalla nostra vita di fede. Questa è la posizione 

di mezzo. 

Quando Adamo era uno con Dio era pieno di vita, di gioia, di speranza. Dopo la caduta, 

sia lui che Eva diventarono depressi e confusi. Perciò, il motivo per cui alle volte siamo 

giù, confusi, depressi, è perché siamo separati da Dio e rimaniamo nella posizione tra 

bene e male. Non abbiamo nessuna relazione con Dio, ma nello stesso tempo neppure 

Satana può prenderci. Dobbiamo allora sforzarci di uscire da questa posizione per 

tornare a sentire Dio, ricevendo direttamente vitalità da Lui. Adamo non si trovò nella 

posizione di mezzo perché perse fede ma a causa del peccato. Dio non poteva 

avvicinarsi a lui e non poteva gioire di lui, perché in Adamo vi era una natura caduta. 

L’unica cosa che poteva salvare Adamo era il Messia e tutti noi abbiamo bisogno di lui 

per uscire da questa posizione. 

Perciò, per poter realizzare una vera relazione di vita con il Messia dobbiamo prima 

stabilire una fondazione di fede e una fondazione di sostanza. 
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Fondazione per ricevere il Messia 
Anche se siamo nel movimento, questo non significa che abbiamo un vero rapporto 

con il Messia. 

Quando abbiamo parlato di Dio, abbiamo detto che il Dio spiegato sulla lavagna deve 

diventare il Dio vivente in me. Allo stesso modo anche il Messia ufficiale deve 

diventare il mio salvatore. Noi sappiamo in teoria come dovrebbe essere il nostro 

rapporto con Dio ma riconoscerlo e realizzarlo sono due cose ben distinte. Allora come 

possiamo instaurare un vero rapporto con Lui? 

Il Padre ha versato sangue e lacrime al posto mio. Non era il Padre il peccatore, ma io. 

Io dovevo soffrire, e mentre io vivevo la mia vita, il Padre versava sangue per 

permettermi di essere salvato e sacrificava la sua vita per dare vita a me. Io debbo la 

mia vita ai Veri Genitori poiché senza il Padre non c’è vita. Allora il Padre è molto più 

importante di me e di tutta l’umanità. 

Per questo, anche a prezzo della vita, io posso essere gioioso di vivere per il Padre. Noi 

dobbiamo realizzare questo tipo di relazione interiore con il Padre. Come possiamo 

arrivare a questo? Ascoltandolo parlare? Guardando la sua foto? Leggendo i suoi 

discorsi? No! 

È bello guardare le foto del Padre, leggere i suoi discorsi, sentirlo parlare, e molta gente 

ha fatto tutto questo, ma nonostante ciò ha lasciato il movimento. 

Noi dobbiamo stabilire una fondazione per ricevere il Messia nella nostra vita: questa 

è la nostra parte di responsabilità. Altrimenti il Messia è sulla terra, ma non sarà mai il 

mio Messia. Per me resterà solo un grande uomo e di conseguenza non potrò avere 

l’esperienza di rinascita, non potrò ottenere il perdono dal peccato, non potrò fare un 

matrimonio puro, né generare figli senza peccato. Io sarò del tutto estraneo alla 

soluzione del peccato. 

Dobbiamo applicare nella pratica i Principi Divini. Noi dobbiamo stabilire una 

fondazione di fede. Adamo ed Eva dovevano raggiungere la perfezione senza 

conoscenza del peccato, ma caddero all’ultimo livello dello stadio di crescita, quindi 

per potersi salvare dovevano restaurarsi fino a quel livello, poi il Messia poteva 

perdonare il loro peccato originale. Perciò, quando noi arriviamo al livello finale dello 

stadio di crescita, noi possiamo ricevere dal Messia il perdono per il peccato originale 

ed essere benedetti in matrimonio. 

La caduta ebbe origine con un matrimonio. Per questo la caduta sarà eliminata con un 

matrimonio centrato su Dio. Questa è la ragione per cui senza matrimonio non esiste 

soluzione per il peccato. 

Questo è il vero significato della benedizione. Ecco perché la benedizione non è un 

semplice matrimonio, ma è la soluzione del peccato originale. 
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Per ricevere il Messia noi dobbiamo stabilire prima, una fondazione di fede e poi una 

fondazione di sostanza. 

Infine, automaticamente, la fondazione per ricevere il Messia è stabilita. 

Fondazione di Fede 

Per realizzare la fondazione di fede, abbiamo bisogno innanzitutto di una figura 

centrale, di oggetti condizionali e di un periodo di tempo. 

1) La Figura Centrale 

Chi può essere la figura centrale per la nostra fondazione di fede? Mosè? Noè? 

Dobbiamo forse richiamare questi grandi uomini dal mondo spirituale? No di certo! 

Noi siamo responsabili per la nostra fondazione di fede e, di conseguenza, solo io posso 

essere la figura centrale per la mia fondazione di fede. Nessun altro può fare questo per 

me. 

Quindi, è inutile che ci lamentiamo o accusiamo gli altri, cercando di giustificarci con 

il loro comportamento, ossia dicendo che sono gli altri la causa dei nostri problemi. 

Nessuno può essere responsabile per la nostra fede.  

Il nostro più grande nemico siamo noi stessi, non gli altri. Se possiamo soggiogare 

Satana in noi stessi, possiamo soggiogare Satana ovunque. Perciò chi può controllare 

sé stesso, potrà controllare il mondo. 

2) Gli Oggetti Condizionali 

Nell’Era prima del Vecchio Testamento, l’oggetto condizionale per la salvezza era 

l’offerta, ad esempio un ariete, una pecora, una colomba, eccetera. Nell’Era del Nuovo 

Testamento, non furono più offerte le cose, ma il figlio di Dio sull’altare del mondo. 

Gesù divenne il mediatore fra Dio e l’uomo. 

Ora nel, nostro movimento, cosa possiamo offrire per salvarci? Noi stessi! Noi siamo 

la figura centrale e siamo pure l’oggetto condizionale. 

3) Il Periodo di Tempo 

Come sappiamo, per essere qualificati a fare un’offerta, dobbiamo stabilire una 

condizione per separarci da Satana, basata sul numero 40. Quaranta è il numero di 

perfezione. Al posto del numero 40 a volte usiamo il numero 7, anch’esso numero di 

perfezione. Questo è il significato dei 7 giorni di digiuno. Perciò nel nostro movimento 

dobbiamo digiunare almeno 7 giorni, altrimenti non possiamo iniziare la missione. 

Affinché Dio possa cominciare a credere in noi dobbiamo vivere la fondazione di fede 

per almeno tre anni. 

Le offerte: 

Per separarmi da Satana devo fare un’offerta. Quale parte di me stesso devo offrire? 

La testa? No! Io devo offrire tutto di me stesso. Siamo poi sicuri di essere qualificati 
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come offerta? Per il Padre Celeste potremmo non essere accettabili, dal momento che 

siamo caduti. Ecco l’importanza del Messia. Dovremmo essere enormemente grati e 

felici del fatto che il Padre è qui con noi. Se il Messia, che non ha peccato, non fosse 

qui, noi, pur desiderandolo, non potremmo offrirci a Dio, perché Egli non potrebbe 

accettarci. 

Quali elementi, basilarmente, costituiscono l’insieme di me stesso? Primo, la mente, 

poi il corpo e quindi le cose. La nostra mente è la parte che per prima ha accettato di 

entrare nei Principi, poi è venuto il nostro corpo con tutto ciò che avevamo. Abbiamo 

portato i nostri vestiti, le sedie, la radio eccetera. 

A) L’offerta della mente 

La mente dovrebbe essere offerta prima di tutto attraverso i Veri Genitori, così il mio 

sentimento, il mio modo di pensare, la mia immaginazione, “tutto” dovrebbe 

appartenere a Dio. Io, cioè, nego il mio modo di pensare, il mio modo di sentire, il mio 

modo di parlare: ogni cosa. Il mio desiderio, la mia speranza, la mia gioia, la mia 

volontà sono messe sull’altare ed offerte a Dio. In questo modo, la speranza di Dio sarà 

la mia speranza, poiché io non spero nulla per me stesso. Il desiderio di Dio sarà il mio 

desiderio. La gioia di Dio sarà la mia gioia. La volontà di Dio sarà la mia volontà. 

Per realizzare queste cose, dobbiamo pagare indennizzo. Attraverso la preghiera noi 

possiamo sentire la presenza e l’abbraccio di Dio. Se abbiamo un problema possiamo 

chiedere a Lui come risolverlo. Lui sa tutto di noi, il bene ed il male, eppure ci ama 

incondizionatamente. Le lacrime di pentimento sono la prima offerta pura per la 

salvezza del mondo e di noi stessi. Sono le lacrime di pentimento e le lacrime di 

gratitudine che alleviano il dolore di Dio. 

Una preghiera egoistica sarà presa da Satana. Perciò se la vostra preghiera è egoistica 

è meglio che non preghiate. La preghiera è un’offerta a Dio, per questo deve essere 

pura. Se un’offerta non è pura, è presa da Satana, come l’offerta di Abramo. Essere 

puro significa essere in armonia con il desiderio di Dio. Perciò, quando preghiamo, 

dovremmo esaminare prima di tutto il contenuto della nostra preghiera, ricordandoci 

che il pentimento è il mezzo migliore per la nostra purificazione interiore. 

Un’altra preghiera che dà gioia a Dio è la preghiera fatta per confortarlo. Dio non è mai 

stato consolato da nessuno prima della venuta del Padre. Dio ha tanto sofferto e sta 

ancora soffrendo a causa dell’uomo, eppure nessuno si è mai preso cura del Padre 

Celeste. Ci siamo rivolti a Lui solo per chiederGli aiuto. I cristiani e tutti gli uomini di 

fede hanno sempre chiesto aiuto non pensando mai ad alleviare il Suo dolore. 

Immaginate questa situazione: due genitori sono ridotti sul lastrico e decidono di 

suicidarsi. La figlia arriva a casa da scuola. Lei non comprende niente della loro 

situazione, ma vede l’espressione cupa dei loro volti. Si ferma, fissa suo padre e le 

lacrime cominciano a scorrere sulle sue guance. Cosa pensate che proveranno i suoi 

genitori nel vedere quelle lacrime? 
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In effetti, la consolazione più intensa sono le lacrime di compassione e di conforto di 

un figlio di fronte alle disgrazie dei genitori. Se questo è vero per noi, sarà vero anche 

per il Padre Celeste. Uno dei capi coreani ci ha detto che uno dei modi più belli e pieni 

di calore per consolare Dio è di parlarGli della restaurazione. La storia è così 

importante, perché è il corso attraverso il quale è passato il Padre Celeste, rinnegato e 

dimenticato da tutti, senza nessuna comprensione. Ad esempio, potete leggere a Dio 

della famiglia di Adamo, di Noè o di Abramo e dirGli: “Padre tu hai provato questi 

sentimenti, non è vero”? 

Il Padre Celeste vi risponderà: “Si figlio, ora tu comprendi il mio cuore”, e vi 

abbraccerà con lacrime di gioia e di gratitudine. Attraverso questa preghiera possiamo 

restaurare una vera relazione con Dio. 

La nostra preghiera sarà un’offerta pura per Dio. Questa è la miglior condizione di 

offerta della nostra mente. 

B) L’offerta del corpo 

Anche il corpo deve essere offerto. Offerta significa devozione. Nel nostro movimento 

mangiamo esattamente come prima, a volte più di prima. Dormiamo ancora come 

prima, forse un po’ meno. Usiamo i soldi come li usavamo prima. Allora, qual è la 

differenza? A volte non riusciamo a capirla, sembra di aver solo cambiato posto, 

proprio come cambieremmo lavoro.  

Perché allora abbiamo avuto tante difficoltà per entrare nel movimento, se non esiste 

differenza con la vita precedente? Prima di venire nel movimento, mangiavamo, 

dormivamo e lavoravamo per la nostra felicità. Ma da quando siamo entrati nel 

movimento abbiamo iniziato a vivere per Dio e per l’umanità. Noi mangiamo, 

dormiamo, lavoriamo e parliamo per Dio e per l’umanità. Le cose nella nostra vita sono 

le stesse, ma sono mutati lo scopo ed il valore. 

Dare il nostro corpo a Dio attraverso il Messia è devozione e quando io dono me stesso 

a Dio non ho più diritti su me stesso: io appartengo a Dio. La caratteristica 

fondamentale della devozione è il mutamento di proprietà. Niente appartiene più a me, 

ogni cosa è di Dio: io non ho nulla. 

Abbiamo diritto di possedere soltanto quello che abbiamo creato. Abbiamo forse creato 

la nostra mano? Chi l’ha creata? Dio! Allora la nostra mano appartiene a Dio. È un 

concetto errato pensare “Questa mano è mia”. Abbiamo forse creato la nostra bocca, le 

orecchie, gli occhi, il naso? No! Noi non abbiamo determinato il nostro aspetto, perciò 

non ne siamo responsabili. 

Un’altra caratteristica della devozione è il mutamento dello scopo. Per quale scopo il 

Padre Celeste ha creato questa mano? Dio ha creato queste cinque dita per dare 

qualcosa agli altri, ma, nonostante ciò, la stessa mano viene usata per rubare. Questo è 

male! Dare il nostro corpo a Dio significa che la nostra vita fisica appartiene a Dio. 

Tutto deve mutare in noi e da una vita centrata su noi stessi dobbiamo passare ad una 

vita centrata su Dio. Ora mangiamo per lo scopo di Dio, per poter essere in buona salute 
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per servire Lui e l’umanità. Prima non parlavamo per Dio, ma solo per noi stessi. Le 

nostre parole erano impure, perché la nostra bocca apparteneva a noi stessi o a Satana. 

Ora tutto il mio corpo appartiene a Dio: la mia mano è la mano di Dio, la mia gamba è 

la gamba di Dio. Tutte le 24 ore del giorno appartengono a Dio, poiché la mia intera 

vita è offerta a Lui. Questo è il significato dell’offerta e della devozione. Io appartengo 

interamente a Dio, perciò io non ho diritto di decidere nulla per me stesso. 

La decisione di andare in un centro o in un altro appartiene a Dio. Voi potete sperare, 

se la vostra speranza è pura, ma la decisione appartiene sempre al Padre, senza 

lamentela da parte nostra. Questo è il principio dell’offerta: l’offerta non ha voce e non 

pone condizioni. 

Allora, se il Padre Celeste ci chiede di andare al Polo Nord, noi dobbiamo essere pronti, 

così pure se chiede di andare sul Team, a testimoniare, eccetera. 

Questo è il vero significato dell’obbedienza. L’obbedienza è il primo passo della 

devozione. 

In questo modo noi sentiamo che non possiamo decidere niente, che non vi è libertà né 

amore nel nostro movimento. Ma siamo sicuri di poter diventare felici da soli? No! 

Dobbiamo credere in Dio, sentire che Dio è nostro padre. Dio deciderà dove andremo 

con il solo scopo di renderci felici. Egli può essere felice solo dopo aver reso felici noi. 

Dobbiamo aver fiducia nel Padre. Gesù disse: “Coloro che preservano la loro vita, la 

perderanno e coloro che la perderanno per Dio, la riavranno.” 

Dio merita davvero la nostra fiducia, perciò obbedirGli è il modo migliore per fare 

felice Dio, il mondo ed anche noi stessi. 

A volte, quando noi offriamo qualcosa, ci sembra di offrire quanto abbiamo di più 

prezioso; ma, offrendo qualcosa a Dio, non perdiamo nulla: Lui ci renderà cose ancora 

più preziose. Dio vuole darci tutto: verità, amore, gioia e vita eterna: ogni cosa. Ma 

anche Dio non può dare qualcosa incondizionatamente. Perciò un’offerta è la 

condizione grazie alla quale Dio può darci cose più preziose di quelle che abbiamo 

offerto. 

Anche Gesù quando chiese la vita fisica ai suoi discepoli, aveva già preparato per loro 

la vita eterna. Nella vita di fede non vi è sacrificio, perché dopo riceveremo indietro 

più gioia, più felicità, più speranza. Perciò un’offerta, o un sacrificio, non sono 

qualcosa di tragico, ma sono apportatori di gioia. Se sacrificate il vostro Isacco, se 

offrite ciò che amate di più: lavoro, famiglia, amici, persino il marito, la moglie o i 

figli, anche questo sacrificio vi porterà gioia, perché otterrete in cambio qualcosa di 

maggior valore. 

Non abbiamo diritto di appartenere a noi stessi, poiché ogni cosa appartiene a Dio. Se 

il mio corpo appartiene a Dio, questo significa che Dio vive in me ed io posso essere il 

Suo tempio. Dio parlerà attraverso di me, le mie parole saranno le Sue. Dio amerà 

attraverso di me ed il mio amore sarà il Suo amore. Dio lavorerà attraverso di me e le 

mie opere saranno le opere di Dio. Questo tipo di uomo possiamo chiamarlo “uomo di 
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Dio”. Gesù era un tale uomo. Gesù disse “Chi vede me vede il Padre”. Dio non ha 

corpo fisico, perciò il Padre Celeste non poté parlare fino a che Gesù non venne. Dio 

fu tradito da tutti coloro che aveva amato di più. Tutta l’umanità lo ha tradito, negato, 

perseguitato ed ignorato, ma Egli non poteva dire nulla poiché non aveva bocca per 

parlare, né braccia per abbracciare, né piedi per rincorrere i Suoi figli. Allora, qualcun 

altro, al posto di Dio, deve parlare nelle strade. Qualcuno deve essere la mano di Dio, 

le gambe di Dio, per permetterGli di agire. Per questo, d’ora in avanti, la nostra bocca 

non deve più pronunciare parole impure, ma parole di Dio. Come rappresentante del 

Dio invisibile la mia mano non dovrebbe mai essere usata per scopi satanici. Le mie 

labbra, le mie mani, tutto di me stesso deve essere purificato. Il nostro intero corpo 

appartiene a Dio, solo a Dio. 

Potete comprendere cosa significhi devozione? Non dobbiamo contaminare il nostro 

corpo poiché esso è un tempio di Dio. Dio vuole vivere in noi. Non permettiamo a 

Satana di impossessarsi del nostro corpo. Siate puliti, puri e sani perché il vostro corpo 

è il corpo di Dio. Quando avete la febbre e siete malati, dovete andare a letto e pregare 

Dio: “Oh Padre Celeste mi dispiace. Io volevo star bene, per lavorare per te ma non è 

possibile”. Scusiamoci con il Padre Celeste se non stiamo bene. Questa è la casa di 

Dio, noi l’abbiamo semplicemente affittata. Dio ha il diritto di venirci ogni volta che 

lo desidera. 

Come già detto prima, un’offerta deve essere pura, per essere accettata da Dio. Quando 

l’offerta è accettata da Dio, se noi amiamo l’offerta, Dio può accettarci, anche se siamo 

caduti. Perciò diventando uno con l’offerta pura, noi siamo purificati. Ma, se non 

amiamo l’offerta, non possiamo purificarci. Questo è il motivo per cui le persone 

offrono le loro cose più preziose. Questo è il motivo per cui Caino deve amare Abele. 

Attraverso questa offerta delle cose noi possiamo restaurare il rapporto originale con 

Dio, ed essere rinati attraverso il Messia, su questa fondazione interiore di fede. 

C) L’offerta delle cose 

Nella Bibbia, Romani 8:19 leggiamo “La creazione aspetta con ansia il rivelarsi dei 

figli di Dio”. Fino a che il Figlio di Dio non viene sulla terra, la creazione non può 

essere felice perché è dominata da un uomo impuro. In questo modo la creazione non 

può tornare a Dio, ma apparterrà a Satana, in contrasto con lo scopo della creazione. 

La benedizione del dominio sulla creazione (cioè la terza benedizione) potrà essere 

data completamente solo dopo la realizzazione della prima e della seconda 

benedizione. Ad eccezione dei nostri Veri Genitori, non c’è stato nessuno che abbia 

completato le tre grandi benedizioni e la qualifica di avere dominio sul creato. 

Quando il Padre è venuto in questa nazione, ha visitato alcune fra le località più belle. 

Una volta, prima di andare in uno di questi luoghi, il Padre ci disse “Forse pensate che 

io vada là solo per godermi lo spettacolo, ma in realtà, se non vi andassi, la natura mi 

accuserebbe. La creazione non ha mai visto il perfetto Adamo, l’Adamo che ha 

completato la seconda benedizione. 
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Questa è la prima volta che la creazione ha un vero Signore, perciò deve aver tanto 

aspettato i Veri Genitori. 

Il Messia è un vero uomo di Dio. Questa è la ragione per cui, tutta la creazione deve 

aver cercato e aspettato il Padre, non solo per l’uomo ma anche per Dio. Il Padre è 

qualificato per dominare su tutto il creato. Solo nelle sue mani la creazione può essere 

felice. Ogni cosa può essere felice solo quando ritorna a Dio attraverso il Padre. Capire 

questo è comprendere col cuore il valore dell’offerta. Gesù non poté completare la 

seconda benedizione. Perciò non era pienamente qualificato per aver dominio sulla 

creazione e restaurare le cose. I Cristiani pensano che il Messia debba essere povero. 

Questo non è vero, egli non è venuto per questo. Il Messia deve essere l’uomo più 

ricco. 

Solo lui può avere dominio sul creato e se questo non avviene, Dio non può essere 

felice. Anche se il Padre è pienamente qualificato per questo, il suo dominio è 

unicamente in funzione degli altri. Raramente la gente riesce a capire questo. I 

giornalisti molte volte scrivono che il Rev. Moon ha tante auto, palazzi, eccetera. Loro 

vedono solo il loro punto di vista. Siccome loro vivono per queste cose, pensano che 

anche il Maestro viva per questo. 

Poiché Dio ha creato le cose, queste appartengono a Lui. Quando le cose ritornano a 

Dio, Egli le darà ai Suoi figli. Se cerchiamo di avere dominio sulle cose direttamente, 

esse soffriranno perché questo è un falso dominio. Quando le cose sono date al Padre 

Celeste attraverso il Messia, queste stesse cose possono ritornare a noi attraverso di lui, 

con l’approvazione di Dio. 

In questo modo noi possiamo far felici le cose. E che dire delle 1000 lire che sono nella 

nostra tasca? Sono felici o no? Se abbiamo soldi e li usiamo per noi stessi, non possono 

essere felici. Ogni cosa deve essere offerta prima al Padre, e poi noi siamo qualificati 

per usarla. Questo è il punto chiave su come usare i soldi o le cose. 

È difficile portare ogni cosa a Dio, ma noi dobbiamo capire questo punto. Se 

raccogliamo soldi dobbiamo offrirli a Dio attraverso il Padre, usandoli per uno scopo 

divino. I nostri membri, specialmente quelli nuovi, quando ricevono soldi dai loro 

genitori fisici spesso li tengono per sé stessi. Questo non rende felici i soldi. Dobbiamo 

donarli. Questo è il principio del nostro movimento. Dobbiamo comprendere 

esattamente cosa significa dominio sulle cose. 

Se offriamo le cose al Padre esse ci saranno restituite dal Padre. La donazione è 

un’espressione di fede, che permette a Dio di dare una benedizione. Un altro punto 

importante: le cose nel nostro movimento sono uno con Dio poiché sono offerte a Dio. 

Il Padre Celeste non è tanto ricco; ora ha bisogno di soldi e cose per poi poterli restituire 

ai Suoi figli: ma Lui per ora, ha molto poco. Ogni cosa, come questa sedia, ad esempio, 

è data da Dio e appartiene a Dio. Se possiamo capire questo punto, sappiamo come 

usare questa sedia. 
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Le cose nel nostro movimento sono diverse dalle cose di fuori. Se usiamo una sedia o 

un foglio di carta o qualsiasi cosa, per uno scopo satanico, questo è contro la legge 

divina. 

Ogni cosa è costata lacrime e sudore ai nostri fratelli ed alle nostre sorelle. Se non 

apprezziamo nel giusto modo il loro sudore, non siamo qualificati per usare i soldi. 

Essi sono andati a raccogliere fondi ed a vendere Nuove Ere nel gelo dell’inverno. 

Alcuni si sono ammalati ma, per servire il Padre, lo hanno fatto ugualmente. 

Senza comprendere la pena, il dolore, il sudore, che questi soldi sono costati, non siamo 

qualificati ad usarli. Specialmente chi guida deve stare attento a questo punto. I soldi 

possono essere pericolosi come un veleno. E quelli celesti lo sono ancora di più. 

Quindi, abusarne può essere fatale, disastroso. 

Fondazione di Sostanza 

Sulla base della fondazione di fede è ancora necessario stabilire la fondazione di 

sostanza così che la fondazione per ricevere il Messia sia stabilita in noi. Questo è il 

rapporto Caino Abele, che si deve concretizzare nella relazione esteriore con i fratelli 

e con le sorelle. 

Questo punto deve essere superato attraverso una costante vita di fede, altrimenti il 

Messia non può venire e noi ci troviamo ben presto nella posizione di mezzo, andiamo 

sempre più giù spiritualmente ed alla fine lasciamo il movimento. Molti se ne vanno a 

causa di questo, altri, pur nella stessa situazione rimangono, ma non capiscono 

realmente la vera direzione della loro vita. Non hanno vitalità, non riescono ad ottenere 

grandi risultati e creano problemi con gli altri membri. Anche i discepoli di Gesù 

avevano molti problemi di tipo Caino Abele e di caduta. 

Il nostro movimento è il simbolo del mondo caduto. Forse alcuni pensavano che fosse 

il Regno dei Cieli, ma ancora non è così. Noi siamo entrati nel movimento con tutti i 

tipi di problemi, perciò diciamo che il nostro movimento rappresenta il mondo caduto. 

Dio desidera che noi superiamo insieme tutti questi diversi problemi e difficoltà 

affinché si possa realizzare la fondazione per il Regno dei Cieli. 

Considerare le cose da questo punto di vista, ci aiuta ad essere più pazienti con i nostri 

fratelli, con le nostre sorelle, con chi ci guida inoltre, potremo avere sempre la forza di 

affrontare e superare qualsiasi difficoltà che incontreremo nel movimento. 

Il Messia è qui, ma se io non stabilisco una fondazione in me stesso, non ho niente a 

che fare con lui. Come abbiamo detto, per la fondazione di fede sono necessari una 

figura centrale (me stesso) e gli oggetti condizionali che sono la mente, il corpo e le 

cose. Questa fondazione di fede deve continuare per almeno tre anni altrimenti il Padre 

Celeste non può approvare la nostra vita di fede. Perché pensate che Satana si sia 

lamentato così tanto? Lui sentiva che non riceveva abbastanza amore. Lucifero non era 

perfetto. Se l’angelo fosse stato perfetto non avrebbe avuto la possibilità di cadere, ma 
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Dio non poteva dargli il 100 per cento di amore che lui pensava di meritare. Poi, dopo 

la caduta, non era più qualificato per ricevere amore da Dio. Perciò lui non ha mai 

ricevuto abbastanza amore. 

Questo è il motivo per cui Satana si lamenta. Noi alcune volte ci lamentiamo, 

soprattutto quando siamo nella posizione di Caino: “La figura centrale non mi piace. 

Non mi ama. Non mi sembra adatta come guida”. E altre lamentele ancora. Ma noi 

osserviamo che quando una persona riceve abbastanza amore, tutto va bene e non si 

lamenta più. L’angelo non riceveva abbastanza amore e questo è anche il motivo per 

cui Caino si lamenta. Allora, come possiamo risolvere questo problema? 

Dio non può dare amore direttamente a Satana, poiché sono su due piani differenti. 

Caino e Abele erano nati come fratelli ed erano posti da Dio nella posizione di 

rappresentare Lui stesso e Satana. Dio dà ad Abele il 100 per cento del Suo amore e 

Caino può ricevere uguale amore attraverso il fratello. 

Questa è l’unica via attraverso la quale Satana od una persona nella posizione 

dell’angelo possono ricevere il 100 per cento dell’amore di Dio. Allo stesso modo sia 

Caino che l’angelo possono tornare a Dio. Dio dà il suo amore in questo modo, ma se 

Caino non lo riceve, Dio deve pagare indennizzo, sacrificando Abele. Abele sarà 

sacrificato per indennizzare il peccato di Caino. Lo scopo di Dio, nel rapporto Caino 

Abele, è di salvare entrambi ma, soprattutto, di salvare Caino. Dal punto di vista di 

Caino, Abele è uno con Dio. Come sapete, Caino deve amare Abele, obbedire a lui e 

servirlo. Questo significa che Abele deve essere nella posizione dell’offerta e come tale 

Caino deve portarlo a Dio. Noi offriamo cose più grandi di noi stessi, così che l’offerta 

serve da tramite fra noi e Dio. Questa è un’offerta interiore, perciò la mente di Caino 

ed il cuore di Caino devono obbedire ad Abele. La fondazione di sostanza è interiore 

mentre la fondazione di fede è esteriore. 

Per ricevere il Messia dobbiamo essere uniti all’offerta pura che a sua volta è unita al 

Messia ed a Dio; allora i nostri peccati saranno simbolicamente purificati. Potremo così 

stabilire una fondazione che sarà simbolicamente senza peccato. 

Il rapporto Caino Abele è uno dei problemi più importanti da risolvere e solo dopo 

averlo superato possiamo ricevere la benedizione. Per quale scopo siamo nel nostro 

movimento? Siamo qui per realizzare le tre grandi benedizioni, per risolvere il peccato 

originale, per portare gioia a Dio, per portare persone al Messia, ma soprattutto noi 

siamo qui per indennizzare il fallimento della famiglia di Adamo. 

Caino non riuscì ad amare Abele, si adirò e lo uccise, anche se il motivo era banale. Il 

sangue di quell’assassinio scorre nelle nostre vene, per questo nessuno può dire che 

non arriverà mai ad uccidere. Lo stesso sangue ha perseguitato e ucciso Gesù, ha ucciso 

tanti Cristiani ed ha perseguitato il Signore del Secondo Avvento. Molti problemi, 

molti assassinii, molte guerre e molte lotte sono state causate da questa linea di sangue. 

Perciò nelle nostre vene scorre un sangue terribile e lo stesso sangue crea problemi fra 

di noi: “Mi è antipatico. La figura centrale non mi va. Lui non è un gran che”. Perché 
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tutto questo? Perché Caino uccise Abele? Gelosia? Orgoglio? Caino non riusciva a 

trovare Dio in Abele? 

La sua offerta non era stata accettata da Dio. Allora Caino non aveva fede? Caino aveva 

fede altrimenti non avrebbe fatto l’offerta. Lui amava Dio, altrimenti non sarebbe stato 

depresso quando la sua offerta fu rifiutata. Caino uccise Abele anche se era un uomo 

di fede. 

E che dire di Abele? Mancava forse di fede? No! Anche Abele aveva fede. Vivevano 

insieme come fratelli e si volevano bene. Allora, perché Caino ha ucciso? Caino poteva 

obbedire a Dio ma non poteva obbedire alla figura centrale che stava proprio di fronte 

a lui. Molti di noi possono obbedire alle rivelazioni di Dio ma non possono obbedire 

alla propria figura centrale. Questo è il motivo per cui Caino ha ucciso Abele. Quando 

gli Israeliti videro il miracolo del Mar Rosso furono tanto ispirati, ma quando 

dimenticarono il miracolo, loro non poterono più obbedire a Mosè. 

Anche Giovanni Battista obbedì alla diretta ispirazione di Dio, ma trovò difficile 

obbedire a Gesù. Noi abbiamo la stessa natura. Siamo obbedienti alle rivelazioni 

misteriose, ma non possiamo obbedire alla figura centrale posta di fronte a noi. Questa 

natura ha ucciso Abele. 

Allora, come possiamo superarla? Perché Caino non poteva obbedire ad Abele? Caino 

non poteva trovare Dio in Abele, perciò Caino non poteva capire come Dio stesse 

lavorando attraverso di lui. Ecco perché Caino uccise Abele. 

Molti forse simpatizzano per Caino e pensano che era naturale che lui uccidesse il 

fratello, perché Dio era parziale verso Abele. Ma quando Caino uccise Abele il risultato 

di questo assassinio fu preso da Satana. Perciò, anche se voi scusate Caino, il risultato 

resta un assassinio e Satana prende tutto. 

A qualsiasi costo, a qualsiasi sacrificio, Caino non avrebbe dovuto mai uccidere il 

fratello. Questo è chiaro. 

Allora, che dire di Abele? Solo Caino era in errore? No! Abele non offrì una soluzione 

a Caino. Caino era triste, non poteva immaginare che la sua offerta sarebbe stata 

rifiutata da Dio. Lui era pronto ad offrire ogni cosa. Aveva lavato molto bene la verdura 

e tutto il resto, aveva costruito un grande altare e aveva pregato ma, improvvisamente, 

si era alzato un vento rabbioso che aveva spazzato via tutto. Caino rimase sconcertato 

e tornò indietro triste. Lui non aveva desiderio di tornare a casa ed andò in una grotta. 

Abele lo cercò e gli chiese: “Come va fratello? Dio ha accettato la mia offerta. Guarda: 

io sono stato lodato dal Signore”. Caino si infuriò. Egli udì la voce di Dio che lo avvisò 

di stare attento, ma lui era così arrabbiato che si scagliò contro suo fratello e lo uccise. 

Subito dopo, Caino udì la voce di Dio: “Dov’è tuo fratello?”. Egli rispose: “Non lo so”, 

ed invece Abele era già morto. Questo era un assassinio ed il risultato fu preso da 

Satana. Però, se Abele fosse stato comprensivo, non sarebbe stato ucciso. 
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Allora, cosa doveva fare? Quando Caino ritornò, Abele avrebbe dovuto consolarlo, 

dicendogli: “Cosa è successo fratello? Dio non ti ha benedetto? Mi dispiace. Non io 

ma tu avresti dovuto essere benedetto, io non lo meritavo affatto; ma tu sì. Tu sei nato 

prima, hai lavorato così duramente, mi hai insegnato tanto ed io sono stato benedetto 

solo per le cose che ho imparato da te.” Allora come si sarebbe sentito Caino? Questo 

atteggiamento del fratello l’avrebbe consolato. E Caino avrebbe detto: “Va bene, non 

preoccuparti per me. Sono felice che tu sia stato benedetto: siamo fratelli!” In questa 

situazione, Caino e Abele si sarebbero abbracciati con lacrime di amore e fin da quel 

tempo sarebbe stata realizzata la fondazione per il Messia. Il Messia sarebbe venuto e 

si sarebbe realizzato il Regno dei Cieli sulla terra. Perciò l’atteggiamento umile di una 

persona nella posizione di Abele è una grande benedizione per tutti. 

La prima missione di Abele è di stabilire la fondazione di fede. Egli deve stabilire la 

condizione per restaurare le 3 grandi benedizioni. Caino si sottometterà volentieri a 

questo tipo di Abele. Se tutti fossero così non ci sarebbe nessun problema. 

Forse Abele doveva fuggire per qualche tempo, come fece Giacobbe rifugiandosi in 

Haran, fin quando l’ira di Caino fosse diminuita, oppure, andare da sua madre 

chiedendole di intercedere. Così entrambi avrebbero spiegato la loro controversia e lei 

li avrebbe riuniti. Ma questo non accadde e Caino uccise Abele. 

Questo fallimento dovrà essere restaurato dalla collaborazione fra madre e figlio. Così 

è avvenuto infatti con Giacobbe e sua madre, Mosè e sua madre, Gesù e sua madre. 

In caso di difficoltà nel movimento, noi usiamo un mediatore rispettato da entrambi. 

Questa missione è data alle “madri mobili”. 

Ci sono 3 motivi per cui vi sono conflitti fra Caino e Abele. Primo: differenza di 

carattere. Secondo: differenza di opinioni. Terzo: difficoltà della figura centrale o 

allontanamento dai Principi. 

1) Differenza di carattere 

Gesù aveva 12 discepoli, e questi avevano 12 differenti caratteri. Anche fra di noi se 

non ci fosse il Maestro ad unirci, ci sarebbero molte difficoltà e molti disaccordi. 

Quindi, anche in un centro, a volte andiamo d’accordo con qualcuno ma non con altri. 

Pensiamo siano bravi membri che amano i Veri Genitori e che ottengono buoni 

risultati, ma non ci piacciono troppo. Qualcuno ha la natura dell’estate, energico e 

pieno di vita. Un altro fratello è come il gelido inverno: nature completamente 

differenti. Perciò non si guardano e si evitano. A volte, al di là di certe difficoltà, il 

problema principale va ricercato nel mondo spirituale, dove i loro antenati sono in lotta.  

Nel 1969, quando vi sono state delle benedizioni, una coppia giapponese era in 

difficoltà. La moglie aveva un forte carattere, e non molta femminilità, mentre il marito 

era l’opposto. La donna, però, era una moglie molto brava e chiese al marito quale delle 

sorelle ammirasse di più, prima della benedizione. Così, essa iniziò ad osservare il 

comportamento delle sorelle indicatele dal marito, e si accorse che era molto differente 
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dal suo. Così, poco alla volta, riuscì a mutare il suo carattere, ed essi si vollero sempre 

più bene, costruendo una grande unità. 

Perciò, se possiamo superare le differenze di carattere in questo modo, potremo amare 

chiunque. Questa è la strada più facile e veloce per amare fratelli e sorelle. Se ci 

troviamo in una situazione simile, dobbiamo pensare a quanta fiducia ci viene data dal 

Padre, e che, se siamo in quella situazione, è perché possiamo riuscire a superarla. 

Dobbiamo essere vincitori nell’amore, ed il valore che otterremo sarà eterno. 

2) Differenza di opinione  

La figura centrale ha un’opinione diversa dalla nostra. Se prende una decisione e il 

risultato non è tanto buono, un po’ alla volta, perdiamo fiducia in lui ed alla fine non 

gli crediamo più. Esternamente noi gli obbediamo, ma Satana molte volte attacca 

interiormente. 

Come possiamo risolvere questo problema? La differenza di opinioni, dipende spesso 

da una diversa conoscenza o da un diverso punto di vista. 

Prima di tutto non dobbiamo pensare che, dato che siamo Caino, non dobbiamo dire 

nulla. Una buona opinione è una offerta meravigliosa. Perciò se la teniamo per noi non 

servirà, ma se una buona idea è offerta all’Abele la sua realizzazione potrà portare 

buoni risultati. Se vogliamo esprimere una nostra propria opinione, dobbiamo pregare 

e controllare se la nostra motivazione è giusta. Se è pura possiamo offrirla alla figura 

centrale. Oppure se è difficile parlarne direttamente possiamo trovare un mediatore. A 

volte, a causa della natura caduta, a qualche persona nella posizione di Abele non piace 

ricevere consigli da chi è in quella di Caino. Comunque, una volta che abbiamo parlato 

e spiegato tutto con sufficiente profondità, dovremmo accettare la decisione di chi ci 

guida qualunque essa sia, anche se per noi non sembra la cosa migliore. 

Una volta che la figura centrale ha deciso mettiamo tutto il nostro impegno in quel che 

è stato chiesto. Se non siamo uniti perderemo tutto. Così, se non possiamo realizzare il 

100 per cento, è meglio realizzare il 70 per cento in unità, e quindi andare avanti con 

fede. 

Se poi troviamo ancora difficoltà per la mancanza di risultati, potremo chiedere ad un 

Abele superiore, e lui sarà responsabile di ogni decisione e noi non dovremo più 

preoccuparci. 

Questa è la differenza di opinioni. Avere un’opinione differente, non costituisce 

peccato. Ad esempio Dio ha dato al Messia la responsabilità di restaurare il Mondo 

intero. Il Messia ha poi designato una figura centrale per una certa missione e quella 

persona è responsabile per la realizzazione di quella missione. Perciò egli ha il diritto 

di decidere come lavorare e ogni sua decisione dovrà essere accettata senza lamentela. 

Allora pensiamo sempre all’importanza dell’unità: quando c’è unità il Messia può 

venire. 
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3) Difficoltà della figura centrale 

Qualche volta accade che chi guida ha membri che non realizzano la loro missione, 

sono stanchi, depressi o altro; lui non deve solo accusarli, ma principalmente stimolarli 

ed incoraggiarli. Il nostro movimento è una scuola di amore, perciò stiamo imparando 

come amare i fratelli e sorelle. Per questo dobbiamo imparare che se qualcuno ha 

difficoltà dobbiamo pregare per lui. Questo è il vero rapporto tra fratello e sorella. 

Ognuno di noi è nella posizione di restaurare Gesù o la sposa di Gesù. Poiché la nostra 

missione è di restaurare ciò che portò Gesù alla croce, in ogni fratello dobbiamo vedere 

Gesù che è tornato. Prima fu crocefisso perché le persone non lo servirono e non lo 

amarono. Oggi non dobbiamo rimanere indifferenti, ma amarlo e servirlo, affinché 

possa realizzare lo scopo per il quale è venuto. Le sorelle sono nella posizione della 

sposa di Gesù, alla quale nessuno dette amore fraterno: ecco perché lei fu coinvolta 

nella tragedia. Ora è tornata e dobbiamo aiutarla ed amarla affinché possa realizzare la 

sua missione. Se lei è la sposa di Gesù come possiamo non amarla e rispettarla? Questa 

è la vera relazione tra fratello e sorella. 

Infine Dio stabilì la posizione di Caino e Abele. Non dobbiamo pensare che Caino e 

Abele fossero nemici; loro erano fondamentalmente fratelli e non erano su opposte 

posizioni. Una persona nella posizione di Abele non può andare dal Padre da sola. Lo 

scopo per cui il Padre ci pone nella posizione di Abele, è di restaurare Caino; quindi 

senza la restaurazione di Caino non siamo qualificati per essere Abele. 

Anche il Messia stesso non può essere Messia senza i discepoli che lo rendono tale. 

L’Abele è Abele perché esiste Caino, perciò Abele deve essere profondamente grato a 

Caino. D’altra parte Caino sarà salvato solo attraverso Abele. Perciò, per quanto 

difficile da accettare possa essere un Abele, senza di lui, non possiamo essere salvati. 

Quando Caino e Abele sentono gratitudine reciproca, sono uniti e realizzano la 

fondazione di sostanza. 

Riassumendo. Nello stabilire la fondazione di fede la figura centrale sono io stesso e 

l’oggetto condizionale sono ancora io con la mia mente, il mio corpo e le mie cose. Il 

periodo di tempo è di 3 anni, una condizione di 40 giorni e 7 giorni di digiuno. Nella 

fondazione di sostanza la figura centrale è Abele, ed io sono Caino, o delle volte sono 

Abele e devo amare Caino. 

Quando avremo realizzato questo il nostro amore sarà più forte di quello tra fratelli, 

sorelle o genitori fisici. Allora potremo amare ogni persona sulla terra. Su questa 

fondazione noi potremo ricevere il Messia. 

La fondazione di fede è la restaurazione dell’amore verticale fra Dio e l’uomo. La 

fondazione di sostanza è la restaurazione dell’amore orizzontale tra fratelli e sorelle. 

Quando queste due linee si incontrano, si ha la fondazione per il Messia. Su questa 

fondazione il Messia può venire a noi, benedirci e cancellare il nostro peccato originale. 



Rev. Martin Porter - Fondazione per ricevere il Messia 

Discorsi dei Discepoli  207 

Potremo avere un matrimonio senza peccato, figli senza peccato e vita eterna. Perciò 

Gesù disse in Matteo 22:3440: 

“Ora, i Farisei, avendo saputo che egli aveva chiusa la bocca ai Sadducei, s’unirono 

insieme; e uno di loro, dottore della legge, gli domandò, per tentarlo: “Maestro, qual è 

il maggiore comandamento della legge?” E Gesù gli rispose: “Amerai il Signore Dio 

tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la tua mente. Questo è il 

massimo e primo comandamento. Il secondo poi è simile a questo: Amerai il prossimo 

tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipende tutta la legge e i profeti”. 

Tutta la legge e i profeti significano il “Vecchio Testamento”. Questo è il libro che 

prepara la venuta di Gesù. Perciò, il suo contenuto, costituisce la fondazione per 

ricevere il Messia. Perciò, amare Dio e amare i fratelli e le sorelle come amiamo Lui, 

significa stabilire con successo questa fondazione. Così anche il Maestro insegna: 

“Amate Dio, amate gli altri a prezzo della vostra stessa vita”. 
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Preghiera 
Dio e l’uomo dovevano essere un’unità fin dall’inizio, così l’uomo avrebbe vissuto 

nell’amore di Dio. Ma, a causa della caduta, l’uomo perse la sua purezza, perciò egli 

aveva difficoltà di percepire la presenza e l’amore di Dio nella sua vita. 

Dio però aveva instillato nell’uomo la Sua natura che, essendo eterna, non poteva 

essere cancellata completamente neanche dalla caduta. Per questo motivo Dio non 

poteva abbandonare l’umanità e non potendo cessare di amarla, dovette stabilire la Sua 

provvidenza per salvarla. Affinché l’uomo potesse ricevere amore malgrado non ne 

fosse più qualificato. Dio dovette mutare la natura di questo amore che, da amore 

gioioso, divenne un amore di compassione. 

L’amore di compassione è espresso attraverso la Provvidenza di Dio per restaurare 

l’uomo che ha il suo apice nella venuta del Messia. Dio era responsabile di mandare il 

Messia, così che noi abbiamo un perfetto esempio di vita, mentre avere fede è la 

responsabilità dell’uomo. 

Poiché l’uomo è caduto, Dio non può dargli amore incondizionato perciò, se vogliamo 

ricevere il Suo amore, non è sufficiente che glieLo chiediamo, ma dobbiamo anche 

vivere una vita di fede così indennizziamo il nostro peccato. Allora, Dio potrà darci la 

Sua benedizione e noi possiamo divenire l’uomini perfetti. 

La migliore condizione per pagare indennizzo è la preghiera che è un’offerta fra l’uomo 

caduto e Dio. A noi piace pregare, ma fino a che punto?  

A pochi piace pregare più di mangiare o dormire. La sera, ad esempio, appena possiamo 

andiamo a riposare, molti non pregano profondamente ne parlano con Dio ma 

dormono, così non possiamo rivitalizzarci spiritualmente. Il nostro desiderio essenziale 

è di tomare a Dio, ed anche se attraverso la preghiera possiamo sentire il suo caldo 

abbraccio molte volte non lo preghiamo. Che contraddizione! Questo significa che il 

nostro desiderio di ritornare a Dio non è determinante nella nostra vita. 

Satana cerca d’invaderci attraverso la nostra mente, togliendoci il desiderio di tornare 

a vivere con Lui. Noi desideriamo ed amiamo la restaurazione ma non vogliamo troppo 

cambiare noi stessi e pagare indennizzo. Sarebbe come dire: “Io voglio avere un bel 

vestito, voglio mangiare cibo delizioso, voglio vivere in una bella casa, però non mi 

piace lavorare per guadagnare i soldi necessari”. L’essenza dei Principi Divini, invece, 

è proprio questa: senza indennizzare il nostro peccato non vi è restaurazione e la 

preghiera è una buona condizione d’indennizzo. Lo scopo della preghiera è di stabilire 

una condizione per purificare il peccato e ridurre la distanza fra Dio e l’uomo caduto. 

Attraverso la preghiera possiamo essere sicuri che siamo vicini a Dio e tutto sarà più 

chiaro, la Sua natura, le Sue parole, la Sua volontà, il Suo amore: ogni cosa. 

Molti di noi, tramite la preghiera, hanno avuto esperienze meravigliose. Se vogliamo 

veramente comprendere la verità di Dio, il significato dei Principi Divini e se abbiamo 
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qualche problema o domande su di essi, possiamo chiedere al nostro insegnante o al 

Maestro, ma se preghiamo profondamente il Padre Celeste potrà insegnarci 

direttamente. Preghiamo disperatamente, potremo ricevere delle ispirazioni e spesso la 

risposta che riceveremo sarà molto chiara.  

In molti abbiamo avuto questo tipo di esperienza. Per esperienza personale, io so che 

Dio può lavorare attraverso la preghiera. Molte volte mi sono reso conto che le parole 

che dicevo non erano mie. Io non sarei stato capace di dirle, esse furono realmente 

un’ispirazione della Sua verità. A volte, se avevamo delle domande su Gesù o sulla 

caduta, il Padre non rispondeva direttamente ma ci diceva: “Pregate”. Infatti, se il Padre 

ci rivela direttamente dei segreti sulla dispensazione, noi ne diveniamo responsabili 

perché li abbiamo uditi da lui, ma se li riceviamo dal cielo, attraverso la preghiera, non 

siamo responsabili del loro contenuto e quindi, alla fine, non ci causeranno un giudizio. 

A volte è meglio sentirli dal Padre Celeste, tre volte chiedere al Padre, o a chi ci guida, 

altrimenti possiamo mal interpretare alcune cose o avere rivelazioni sbagliate.  

Gesù conosceva Dio profondamente perché era senza peccato: egli era uno con Dio.  

Questo è vero anche per il Maestro. A volte mi domando come egli abbia potuto 

scoprire questa verità.  

Il modo di pensare del Padre è sempre molto differente dal nostro perché i suoi pensieri 

sono i pensieri di Dio: egli è uno con Dio. 

Se non abbiamo il peccato siamo anche più intelligenti e più capaci. La scarsa 

intelligenza o limitata capacità derivano dal peccato e, se sentiamo di non esserlo 

troppo, non dobbiamo preoccuparci di ciò, ma solo di eliminare il nostro peccato così 

che Dio possa venire a noi e chiarirci ogni cosa. 

La nostra stessa mente si rischiarerà perché quando siamo depressi diventiamo anche 

ignoranti di tutto, ma se preghiamo profondamente pagando indennizzo per essere più 

vicini a Dio e ci purifichiamo dal nostro peccato diventiamo anche capaci di molte più 

cose. 

Quindi se il nostro peccato sarà eliminato, Dio potrà lavorare attraverso di noi.  

Il Padre e i nostri Veri Genitori, sono come un rubinetto dell’inesauribile verità.  

Come sarebbe meraviglioso essere senza peccato! Attraverso l’ispirazione potremo 

trovare qualsiasi verità: persino delle verità scientifiche. Per questo i Principi Divini 

affermano che l’ignoranza è il frutto del peccato. 

Parliamo ora di come risolvere ed eliminare il peccato 

Attraverso la preghiera troviamo la soluzione ai nostri problemi e la soluzione che Dio 

ci offre è assoluta. 

Tutti noi abbiamo problemi e difficoltà da risolvere e tutti noi abbiamo difetti. A volte 

il nostro carattere è strano e non piace a nessuno e pur cercando di cambiarlo, abbiamo 

molte difficoltà. Spesso nel rapporto Caino Abele pensiamo: “Non mi piace il mio 
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Abele, se fosse possibile vorrei andare in qualche altro centro”. Pensiamo possa essere 

una soluzione? No! Dobbiamo invece pensare: “È mai possibile che Dio, il creatore di 

questo mondo, Colui che ha guidato la storia per più di 6000 anni, non possa risolvere 

la nostra relazione con l’Abele? Pensiamo proprio che Dio sia incapace di farlo? Dio 

ha la soluzione per tutti i nostri problemi e se non crediamo nelle Sue capacità ci 

troveremo a lottare da soli. Però prima dobbiamo pregare, poi Dio ci mostrerà come 

risolvere il problema. 

Noi dobbiamo credere nelle capacità di Dio e non solo nella Sua esistenza. Poiché il 

Padre Celeste è nostro Padre, possiamo chiederGli qualunque cosa, dalla soluzione dei 

nostri problemi individuali, a quelli nazionali, fino a quelli mondiali. 

Se solo abbiamo fede nella preghiera non vi è nulla che Dio non possa risolvere. 

Accade anche a chi è nel movimento da molto tempo di essere depresso e che i membri 

non credono più in lui. In questi casi, secondo la mia esperienza, quando non sappiamo 

proprio cosa fare, è necessario stabilire una speciale condizione di preghiera. Altre 

volte all’inizio pensiamo: “Lui sta sbagliando”. Ma dopo una settimana di preghiera 

sentiamo in noi stessi: “Non è lui che sbaglia, sono io”. Così facendo possiamo capire 

che la colpa è nostra, della nostra natura caduta. Anche quando fratelli e sorelle ci 

muovono delle accuse dobbiamo avere fede e con il tempo se siamo nel giusto, la verità 

verrà alla luce. 

Perseverando possiamo pagare indennizzo, superare ogni difficoltà e scoprire una 

meravigliosa soluzione a tutti i problemi. In una prima settimana di preghiera, Dio può 

mostrarci dove sbagliamo. Nella settimana successiva, potremo pregare in questo 

modo: “Padre Celeste mostrami come risolvere questo problema, indicami una 

soluzione”. E Dio potrà mostrarci chiaramente cosa fare. Questo avverrà se la nostra 

preghiera sarà profonda e di cuore. 

La preghiera è una forma passiva di pagare indennizzo che consiste nell’attendere. 

Possiamo anche agire attivamente iniziando subito a realizzare quello che abbiamo 

chiesto nella preghiera. Questa è una condizione di indennizzo positiva ed attiva. 

Chi guida deve stabilire condizioni di indennizzo aggressive, altrimenti non può 

superare gli altri. Non dobbiamo soltanto guardare al futuro, guardare a un mese, un 

anno, dieci anni, o anche poter fare grandi piani, ma dobbiamo anche stabilire 

condizioni di indennizzo aggressive per realizzarli. Potremo così risolvere i nostri 

problemi o conoscere qual è il piano di Dio per la loro soluzione o per la realizzazione 

della nostra missione. 

La prima cosa che potremmo fare prima di iniziare qualunque cosa è affermare la 

vittoria: “Io sarò vittorioso, lo sarò per il Padre Celeste”. Non dobbiamo assolutamente 

dubitare di riuscire. Dobbiamo fare molte condizioni di preghiera e di indennizzo e, 

attraverso queste esperienze, capiremo che non siamo noi che raccogliamo fondi, 

lavoriamo o testimoniamo, ma Dio. Perciò, stabilendo condizioni, Dio potrà agire 

attraverso di noi. Questa è la chiave per riuscire: Dio può farlo. Dobbiamo avere una 

fede straordinaria stabilita con questo tipo di indennizzo aggressivo. 
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Se si paga indennizzo, la restaurazione avviene automaticamente ed avremo risultati 

nella misura in cui ne pagheremo. Perciò non importa la zona, non importa il tempo, 

né le persone o se andiamo dove altri sono stati il giorno prima, noi porteremo buoni 

risultati perché abbiamo pagato indennizzo e possiamo “raccogliere” poiché abbiamo 

“seminato”. Dobbiamo applicare lo stesso principio per essere vittoriosi anche nella 

testimonianza. Perciò, grazie a questo discorso, ognuno di noi può capire veramente 

cos’è la restaurazione tramite indennizzo, portando migliori risultati e realizzando la 

meta di 1.1.1. Condizioni di indennizzo aggressive ed il nostro amore per il Padre sono 

le due chiavi per ottenere la vittoria. 

Molti di noi non hanno avuto questo tipo di esperienza, ossia aver sfidato Satana con 

condizioni d’indennizzo aggressive e molti di noi non hanno un così profondo amore 

per il Padre. 

L’amore è il soggetto e la condizione di indennizzo è l’oggetto. Quando soggetto ed 

oggetto sono uniti il risultato è enorme. Possiamo mutare noi stessi, il nostro 

movimento ed il mondo intero. La nostra natura caduta è egocentrica ed egoista. Così, 

senza pagare indennizzo per essa, non potremo purificarci simbolicamente dal peccato, 

e non potremo amare i fratelli e le sorelle. 

Quando vi è qualcuno che non possiamo amare, anche se può essere molto difficile, 

dovremmo pregare per lui come fece Gesù per coloro che lo stavano uccidendo. La 

persona con cui siamo in contrasto non è nostra nemica e non ha intenzione di ucciderci 

ma è semplicemente nostro fratello o sorella con cui non andiamo d’accordo. 

Dobbiamo divenire un “Re” d’amore, ma prima dobbiamo divenire un “Re” di 

preghiera e tutti sono qualificati per questo.  

Quando preghiamo dobbiamo lottare profondamente perché fra noi e Dio vi è il mondo 

spirituale che è diviso in due: un mondo Caino ed un mondo Abele. 

Quello Abele è più vicino a Dio, quello Caino è più vicino a noi. Per ricevere aiuto dal 

mondo spirituale Abele ed entrare in contatto con Dio, dobbiamo prima di tutto passare 

attraverso il mondo spirituale Caino. Quindi è Satana che incontriamo per primo e dopo 

averlo superato possiamo incontrare Dio.  

Prima di superare Esaù, Giacobbe superò l’angelo che rappresentava Satana. Per prima 

cosa dobbiamo quindi lottare contro il mondo spirituale negativo, proprio come 

Giacobbe. Se continuiamo disperatamente e superiamo le barriere proveremo un 

sentimento di gioia e di purezza, di contatto con Dio e sentiremo la sua presenza. Da 

quel momento in poi la preghiera sarà una gioia, e potremo continuare per molto tempo. 

In noi nascerà serenità e saremo sicuri che questa preghiera è stata accettata da Dio.  

La preghiera è un’offerta e un’offerta deve essere pura altrimenti Dio, come l’offerta 

di Caino o la prima offerta di Abramo, non la può accettare. L’offerta è amata sia da 

Dio che da Satana ed entrambi vogliono averla. Perciò, quando facciamo un’offerta, 

Satana è sempre vicino. La purezza dell’offerta deciderà la sua appartenenza: a Dio o 

a Satana. 
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L’offerta più bella sono le lacrime di pentimento. Satana non può pentirsi. Perciò se ci 

pentiamo, piangendo del nostro peccato, Satana non può accusarci in nessun modo, 

egli si ritirerà e Dio potrà prendere l’offerta. 

Prima di tutto dobbiamo riconoscere che non abbiamo niente di cui essere orgogliosi 

davanti a Dio. 

Questo è il primo stadio del pentimento. Noi non siamo qualificati per fare un’offerta 

ma, se comprendiamo questo punto le lacrime di pentimento saranno l’offerta più bella 

sull’altare di Dio. 

Preghiamo con fede perché, se non abbiamo fiducia che la nostra preghiera possa essere 

ricevuta da Dio, si verificherà proprio questo. Dio infatti non potrà accettare questa 

preghiera senza fede ed il suo contenuto non sarà mai realizzato. Se preghiamo con 

fede possiamo essere sicuri che la nostra preghiera sarà ricevuta da Dio e che, una volta 

accettata da Lui, essa presto o tardi si realizzerà. Allora sentiremo una grande pace. 

Dobbiamo pregare con amore, non con astio, altrimenti Satana invaderà la nostra 

preghiera. 

Dobbiamo pregare con speranza perché la preghiera è la gioia segreta della vita di fede. 

Come abbiamo bisogno di pane per nutrire il nostro corpo fisico, necessitiamo anche 

di preghiera per la nostra vita spirituale. Se non preghiamo il nostro corpo spirituale 

non può cibarsi. Il nostro spirito sarà magro e morirà di fame. 

La preghiera è la vita della “vita di fede”. Senza preghiera non possiamo imparare ad 

amare, né risolvere i problemi e completare la nostra missione. Senza preghiera non 

possiamo realizzare la restaurazione di questo mondo, né risolvere, sia le cose 

importanti che quelle piccole. 

Se il motivo per cui preghiamo è impuro, Satana può invaderlo impossessandosi 

dell’intera offerta che diventerà per lui un buon nutrimento. 

Le nostre preghiere dovrebbero seguire un certo ordine. Prendiamo l’esempio di Mosè 

nel deserto. Dio gli si rivelò dicendo: “Togliti i calzari”. Ma qual è il significato di 

questo ordine? Mosè aveva percorso la strada su cui Satana aveva camminato, perciò, 

simbolicamente i suoi calzari erano contaminati. Dio non può avere alcun rapporto con 

qualcosa di impuro perciò, per camminare con Lui, dobbiamo essere puri. Ma, per 

diventarlo, cosa dobbiamo fare? Innanzitutto dobbiamo pentirci. Le lacrime di 

pentimento devono essere la prima offerta sull’altare di Dio. Pentirsi non significa solo 

versare lacrime ma, prima di tutto comprendere veramente l’errore che abbiamo fatto. 

Poi dobbiamo rifiutarlo davanti a Dio. Terzo, dobbiamo agire secondo i Principi 

facendo felice Dio e dandoGli gioia. Primo stadio, secondo stadio, stadio finale. 

Comunque, prima di tutto, viene il pentimento che impedisce a Satana di accusarci. Poi 

la nostra preghiera deve essere profonda. Una preghiera di gratitudine è una delle più 

belle preghiere e quando non possiamo realizzare tutto quello che abbiamo promesso 
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a Dio, almeno ringraziamoLo per quello che abbiamo potuto fare promettendoGli di 

fare di più nel futuro. 

Pentimento e gratitudine: queste sono le basi essenziali per poter poi parlare con Dio 

quando vogliamo. 
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Fede 
Il Vangelo narra molti episodi della vita di Gesù che noi conosciamo bene. Un giorno 

Gesù dopo aver predicato andò sulla montagna per pregare, mentre i discepoli si 

recarono in un altro luogo attraverso il Mar di Galilea. Durante la notte Gesù apparve 

loro camminando sulle acque, la sorpresa fu grande ed alcuni, pensando che Gesù fosse 

un fantasma, ebbero paura. 

Gesù disse allora: “Non abbiate paura. Sono io” e quando Pietro gli chiese: “Maestro, 

fammi venire con te”, egli rispose: “Vieni”. Così Pietro iniziò a camminare sulle acque. 

Improvvisamente, si levò un forte vento e Pietro spaventatosi cominciò ad andare a 

fondo, implorando Gesù di aiutarlo. 

Allora Gesù lo sollevò dicendo: “Quanta poca fede hai!” Quando i discepoli non 

riuscendo a curare malattie o a cacciare demoni tornavano da Gesù chiedendo 

spiegazioni, la risposta di Gesù era la stessa: “Uomini di poca fede!” Sempre a 

proposito di fede, leggiamo in Matteo (9:20 -22): 

“Intanto, da dietro, una donna si accostò a Gesù e toccò la frangia del suo mantello. Da 

dodici anni perdeva sangue, ma lei pensava: “Se riesco anche solo a toccare il suo 

mantello, sarò guarita”. Gesù si voltò, la vide e le disse: “Coraggio, figlia mia, la tua 

fede ti ha salvata”. E, da quel momento, la donna fu guarita. Questa donna fu dunque 

guarita solo per merito della sua grande fede. 

Quindi, da una parte abbiamo i discepoli che erano rimasti con Gesù per più di tre anni 

e dall’altra questa donna sofferente da così lungo tempo. Se noi fossimo nella stessa 

posizione a chi somiglieremmo di più? 

Possiamo veramente credere che Dio può guarirci da ogni male? Solitamente è molto 

difficile pensarlo. 

Se Gesù ci apparisse in questo momento cosa ci direbbe? “La tua fede ti ha guarito”, 

oppure “Uomo di poca fede!” 

Perché la donna aveva fede che Gesù potesse curarla? Questa donna stava perdendo 

sangue da dodici anni e probabilmente, sarà andata da molti medici provando tutti i tipi 

di cure. 

Basandosi sull’esperienza passata, avrebbe dovuto pensare che fosse impossibile 

guarire eppure si avvicinò a Gesù senza aver alcun dubbio. Sicuramente deve aver 

sentito che Dio stava lavorando attraverso di Lui. Questa donna doveva avere una 

profonda fede in Dio. 

Però anche Pietro credeva in Dio. Egli seguiva Gesù da tre anni. Allora, dov’è la 

differenza? 
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La differenza è che la donna non solo credeva nell’esistenza di Dio, ma anche nelle 

Sue infinite capacità. Pietro, invece, credeva in Dio ma non arrivò a comprendere le 

reali capacità di Dio. 

Noi crediamo veramente che Dio possa risolvere i nostri problemi? Se non possiamo 

dire di sì, allora Gesù ci direbbe; “Uomini di poca fede!”  

In questo senso non crediamo realmente in Dio, non abbiamo veramente fiducia in Lui, 

poiché non crediamo nella Sua reale potenza. Così ci appoggiamo solo su noi stessi. 

Sappiamo che “Dio esiste, ma pensiamo che sia lontano” Quindi, in realtà, non 

abbiamo una vera relazione con Dio. Chi ha reso impotente il Dio Onnipotente? Noi! 

Siamo noi che poniamo dei limiti al Dio che ha creato questo mondo e che ha guidato 

l’umanità dall’inizio fino ad oggi. Il Dio che ha creato questo mondo è il Dio che ha 

creato Adamo ed Eva ed è lo stesso Dio che ha chiamato Abramo da Ur di Caldea, e 

che ha mandato Gesù sulla terra. Mandando il Suo amato Figlio, Dio cercò di salvare 

l’umanità. 

Questo stesso Dio sta ora vivendo con noi, anche in questo preciso momento. Egli è 

qui vicino ma agisce poco a causa della nostra mancanza di fede. Noi crediamo 

all’esistenza di Dio, ma non crediamo nelle Sue reali capacità e nella Sua potenza. Dio 

può curare le nostre malattie, può mutare il nostro carattere, può ispirarci, può 

risponderci. Dio può cambiarci e cambiare la relazione fra fratelli e sorelle. Dio può 

operare miracoli.  

Vi sono molti cristiani sulla terra, ma non vi è molta fede. Questo è il motivo per cui 

Dio ha difficoltà di lavorare mentre Satana può farlo facilmente. Il mondo è pieno di 

peccato e di corruzione. Come risultato, il Cristianesimo sta perdendo la forza spirituale 

necessaria per salvare questo mondo. Dobbiamo restaurare la vera fede, la fede in Dio 

e non solo nell’esistenza di Dio. Dobbiamo realmente credere che Dio può risolvere i 

problemi del mondo. Dio ci ha detto che può agire solo se abbiamo fede. Perché non 

possiamo credere che Dio può davvero cambiare questo mondo? Il Padre Celeste non 

l’ha ancora fatto per un solo motivo: per la nostra mancanza di fede e perché non ci 

impegniamo al cento per cento. 

La fede risolverà senza alcun dubbio tutti i nostri problemi e darà risposte a tutte le 

nostre domande. Noè era vecchio ma, nonostante ciò, fu capace di costruire l’arca. Le 

persone lo deridevano ma egli aveva fede e così poté fare cose incredibili. Abramo, 

quando fu chiamato da Ur di Caldea, lasciò il suo lavoro, i suoi beni, tutto ciò che aveva 

e seguì Dio, senza nemmeno sapere dove sarebbe andato. Egli aveva fede e, grazie a 

ciò, Dio lo innalzò facendolo divenire il capostipite degli Israeliti. Al tempo di Mosè 

gli Israeliti, inseguiti dagli Egiziani, si trovarono di fronte al Mar Rosso mentre donne 

e bambini piangevano e gli uomini si disperavano. Mosè invece ebbe fede in Dio e 

pregò. Proprio per la sua fede, Dio poté separare le acque.  

Se abbiamo fede, anche nel gelo dell’inverno saremo capaci di scorgere la venuta della 

prossima splendida primavera e nella neve, vedremo lo sbocciare dei fiori e udremo il 

cinguettio degli uccelli. Questa è fede. Quando gli altri stanno per morire per la 
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disperazione e per la mancanza di speranza, noi avremo ancora fede e saremo capaci 

di sorridere, perché saremo in grado di vedere la soluzione delle difficoltà. Le avremo 

già risolte in noi e quindi saremo felici. Gli altri non capiranno perché stiamo 

sorridendo.  

Questa è fede. Dove non c’è speranza, noi potremo sperare e dare speranza. Dove vi è 

dolore, noi potremo essere consolati e dare consolazione. Dove vi è il buio, noi saremo 

la luce e potremo dare questa luce. Questa è fede. Dove non vi è amore, noi potremo 

portare l’amore, poiché viviamo già in un nuovo mondo. Per quanto buio vi possa 

essere, saremo sempre capaci di vedere la luce.  

La fede è “scorgere un bordo argentato in ogni nube”.  

Per quanto difficile possa essere la situazione in cui ci troviamo la fede porta la 

speranza.  

Dove vi è speranza sentiamo l’amore. La pianta della fede sboccerà nella speranza ed 

il bocciolo della speranza porterà i frutti dell’amore, della speranza e della fede.  

Perciò, possiamo dire, insieme a S. Paolo: “Ora la fede è la sicurezza delle cose sperate, 

la convinzione delle cose non viste”.  

Si, è vero, con la fede possiamo cambiare questo mondo. Oggi, molte persone vivono 

senza speranza. Ma, per quanto la situazione possa sembrare disperata, Dio ha 

lentamente preparato la venuta della nuova era. Se abbiamo fede, se abbiamo speranza, 

possiamo realmente creare un mondo di amore. 

Dio ha promesso di mandare nuovamente il Messia. Questo è vero come il sorgere 

quotidiano del sole e come il buio della notte. Poiché Dio ha promesso, Dio manterrà 

e tramite il Secondo Avvento del Messia, il Suo Regno sarà stabilito qui, sulla terra.  

Se abbiamo fede in questo, allora non stiamo vivendo in questo mondo impuro. Stiamo 

tutti vivendo nel Regno dei Cieli. 
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Peccato e Salvezza 
Gesù e la Sua parola erano unici, non mutarono mai, eppure la gente giudicò Gesù in 

molti modi diversi. 

Alcuni dissero che era un principe di Satana, altri che era un bestemmiatore, altri ancora 

che era un malvagio. Perché? Era davvero satanico? Bestemmiatore? Malvagio? In 

realtà Gesù era soltanto uno specchio terso, senza macchia, e chi lo guardava vedeva 

riflessa in Lui la sua propria natura. Così coloro che giudicarono Gesù satanico lo 

fecero perché loro erano satanici; chi disse che Gesù era un bestemmiatore, era 

bestemmiatore lui stesso; chi disse che era malvagio lo disse perché lui stesso lo era. 

I peccatori si rispecchiarono nel Messia senza peccato e lo accusarono, lo 

perseguitarono e lo crocifissero poiché non potevano capire che loro, e non Gesù, erano 

i peccatori. Il peccatore non sa comprendere il peccato, lo vede intorno a lui ma non lo 

vede in sé. In Dio non esiste peccato; perciò, peccare vuol dire essere lontani da Dio, e 

stabilire la condizione attraverso cui Satana può agire. A causa del peccato Dio è 

diventato una figura vaga e misteriosa; noi non conosciamo più la Sua natura, poiché 

la nostra relazione con Lui si è spezzata. I peccatori, inevitabilmente, diventano egoisti 

poiché devono andare avanti da soli. 

Il primo aspetto della natura caduta è la separazione da Dio, è il fallimento nel mettersi 

nella Sua stessa posizione, è il non considerare le cose dal punto di vista di Dio. Un 

tipico esempio di questo aspetto della natura caduta lo troviamo in Isaia 14:12-15 dove 

si legge. “Come sei caduto giù dal cielo, Stella del mattino, Figlio dell’Aurora”. Queste 

parole si riferiscono all’angelo caduto, Lucifero o Satana. Tutti i peccatori pensano di 

essere grandi, proprio come lo pensava Lucifero. Vi è però una differenza. 

L’uomo divenne arrogante perché non riconobbe più Dio, mentre Satana conosceva 

bene Dio e quindi la sua superbia non ha giustificazioni. “Sarò simile all’Altissimo”, 

“Salirò sulla sommità delle nubi”, “Eleverò il mio trono al di sopra dei monti”, questo 

è Satana. 

Perciò, comprendendo Dio, noi possiamo pentirci e diventare umili, Satana non può 

farlo. Il solo modo in cui egli può salvarsi è quello di pagare indennizzo in ugual misura 

al peccato commesso. Satana non può essere perdonato.  

Come possiamo capire il peccato? 

Se siamo nel buio, possiamo commettere ogni tipo di malvagità senza essere scoperti; 

ma quando viene la luce tutto il male commesso diventa visibile. L’impurità si rivela 

come tale solo quando è paragonata alla purezza. Il falso è scoperto solo quando viene 

la verità. 

Quando Caino era solo non sapeva di essere Caino. Solamente di fronte ad Abele, che 

era differente da lui, egli poté capire di essere Caino. Il buio scompare quando viene la 

luce. Perciò quando la verità viene a far luce in noi stessi, ci rendiamo conto di quanto 
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siamo peccatori. Quando comprendiamo i Principi, possiamo vedere chiaramente la 

gravità del nostro peccato. Prima d’ora non avevamo mai compreso perché la 

fornicazione fosse un peccato così grave. 

In noi sono presenti sia il carattere di tipo Abele, sia quello di tipo Caino; quindi anche 

la natura di Satana è in noi. Il desiderio di commettere fornicazione non può derivare 

da Dio ed è completamente contrario alla nostra natura originale. L’impurità ed il male 

non derivano mai da Dio. Quando Dio si rivelò a Mosè, questi esitò non solo a causa 

della sua debolezza umana, ma soprattutto perché aveva in sé il peccato, perché non 

era puro. Quando Dio si rivela, possiamo capire chiaramente quanto siamo peccatori. 

Attraverso la preghiera possiamo capire il peccato e conoscendolo profondamente, 

possiamo pentirci. Perciò, per poter riconoscere quanto è profondo il peccato, non basta 

la conoscenza dei Principi, ma è altrettanto necessaria un’intensa vita di preghiera. 

Pentirsi del peccato è l’esperienza più bella della nostra vita. 

La nostra comprensione della natura caduta deve essere sempre più chiara e profonda, 

e per riuscire in questo non basta conoscere la natura caduta con la nostra mente, 

attraverso lo studio dei Principi, ma dobbiamo sentirla anche nel nostro cuore, 

attraverso la preghiera. Quando il movimento era agli inizi, in Italia, non c’erano molte 

esperienze di cuore. Spesso si capiva solo che c’era da stabilire il Regno di Dio, ma 

dopo uno, due, tre anni, molti membri erano stanchi e non riuscivano ad andare avanti; 

questo perché non vi era stata alcuna purificazione e Dio non poteva lavorare. 

Il pentimento è l’atto di sottomissione che la natura Caino fa alla natura Abele, è la 

fondazione interiore per il Messia. Questa è la ragione per cui il Messia può venire in 

noi e ci sentiamo rinascere, ci sentiamo vivi. 

Dobbiamo essere in grado di riconoscere il peccato originale. Se fornichiamo o 

commettiamo un reato proviamo rimorso e pentimento; però non siamo capaci di 

pentirci della fornicazione fra l’angelo ed Eva, fra Eva ed Adamo; così come non 

sappiamo pentirci dell’assassinio di Caino. In pratica ignoriamo la relazione che 

intercorre fra noi e i nostri antenati. Noi identifichiamo facilmente il nostro peccato 

personale, ma non sappiamo riconoscere il peccato originale e quindi non possiamo 

pentircene. 

Lo scopo essenziale per cui siamo nella Unification Church è di indennizzare il 

fallimento della famiglia di Adamo. Dobbiamo capire chiaramente questo punto. Tutti 

noi discendiamo da Adamo, Eva e l’angelo. A volte capita che qualche fratello o 

qualche sorella ci sono antipatici e si può anche passare a sentimenti ben peggiori; può 

darsi che arriviamo addirittura a pensare: “Forse sarebbe meglio che questa persona 

andasse nel mondo spirituale, almeno non la vedrei più! “Odiando qualcuno si può 

arrivare all’assassinio. Questa è la natura Caino.   

Chi può esser sicuro di non diventare mai un assassino? Chi può dire di non avere la 

natura di Caino? Nessuno! Questo carattere, questa tendenza all’assassinio, non deriva 

da Dio, ma da Satana. Così seimila anni di storia di omicidi hanno dato i loro frutti in 

tutti noi, anche se noi non abbiamo mai commesso assassinio o fornicazione. 
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Il peccato originale è il nostro peccato 

A volte ci troviamo nella posizione di Eva che fu tentata e sedotta da Satana; a volte 

siamo invece nella stessa situazione di Adamo che fu tentato da Eva. Se sentite desideri 

lussuriosi, state provando la stessa sensazione dell’Adamo caduto. Così alcuni sono 

come l’angelo, alcuni come Eva ed alcuni come Adamo; altri provano i sentimenti di 

Caino che uccise Abele, altri ancora possono provare la stessa superbia di Abele. Infine 

alcuni sono come Set, assenti, con la testa fra le nuvole. Chiunque in effetti, anche la 

persona migliore, ha l’una o l’altra di queste caratteristiche. 

Se riusciamo a capire questo punto possiamo dire: “Io sono Lucifero, io sono Adamo, 

io sono Eva, io sono Caino, io sono Abele. Ero lì. Ho vissuto seimila anni fa nel 

giardino di Eden ed ho commesso fornicazione con Eva. Ho commesso fornicazione 

con Adamo. Io ho tentato Adamo e l’ho fatto cadere. Io sono Caino che ha ucciso 

Abele”. 

Se avete un fratello accanto a voi, potete dire: “Io ti ho ucciso 6000 anni fa, ma questa 

volta non ti ucciderò più. Ti amerò”. Questo è il modo per risolvere il problema Caino 

Abele. 

Se poi vedete una sorella dovete sentire: “Io ti ho sedotta, io ho distrutto la tua felicità. 

Mi dispiace. Questa volta tu sei l’Eva originale e io sono l’arcangelo originale; io non 

ti sedurrò più, non ti tenterò più. Prima d’ora non ti ho mai potuto amare con l’amore 

di Dio, ma d’ora innanzi lo farò”. Se comprendiamo questo punto allora sentiremo il 

peccato originale e potremo pentircene. Questo è il segreto. Durante la nostra vita di 

fede, dobbiamo pentirci per il peccato originale, altrimenti non possiamo essere vicini 

a Dio. 

Quando riusciamo a capire la gravità del peccato, anche se siamo nel profondo 

dell’inferno dobbiamo invocare Dio che ci aiuti ad eliminarlo completamente. Questo 

è il significato della salvezza. Dobbiamo sentire nel nostro cuore che è nostro dovere 

indennizzare ciò che abbiamo fatto. 

Potremmo pregare Dio con lacrime di pentimento e dire: “Oh Padre Celeste, per favore 

lasciami digiunare tre settimane”; ma potreste sentirvi perdonati dei vostri peccati dopo 

tre settimane di digiuno? No, affatto. Una cosa è il digiuno, una cosa è il peccato. Anche 

dopo 40 giorni di digiuno, il digiuno rimarrà sempre digiuno ed il peccato sarà sempre 

il peccato. 

Se uno di noi uccide qualcuno, può purificare il sangue di questo suo fratello con 40 

giorni di digiuno? No. Forse con 120 giorni? No. Forse andandosene nel mondo 

spirituale? No. Questo significa che se commettiamo fornicazione, questa non può 

essere purificata, neanche a prezzo della vita. Potreste dire che non avete mai 

commesso fornicazione, ma potete dire con sicurezza che non lo farete mai? No, non 

potete giurarlo. La fornicazione non è amore. È un assassinio spirituale. Anzi è peggio 

di un assassinio. Non può essere indennizzata neppure a prezzo della vita. “Io sono 

Lucifero che ha sedotto Eva”. Io sono Eva che è stata sedotta dall’angelo”. 
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Se comprendiamo il reale significato del peccato originale, non possiamo affermare di 

non aver mai commesso fornicazione od assassinio. Infatti, non è stato Lucifero, non è 

stata Eva, non è stato Adamo, ma sono stato “io” che ho commesso fornicazione. Io ho 

commesso peccato. Quindi, da questo punto di vista, nessuno può dire di essere 

innocente. 

Come sapete, il peccato è una condizione attraverso cui Satana può invaderci. Fintanto 

che commettiamo peccato. Satana può accusarci e invaderci. Lo scopo della creazione 

è la realizzazione delle tre grandi benedizioni. Riuscire in questo significa godere della 

felicità più grande.  

Quindi l’intento di Satana è di distruggere lo scopo della creazione, ossia distruggere 

la nostra felicità. Vi è forse qualcuno che è felice facendo il male? Finché restiamo nel 

peccato, Satana può invaderci e può farci cadere ancora. Nessuno vuol commettere il 

peccato, ma c’è forse qualcuno che non ha mai fatto nulla di male? No, nessuno a parte 

il Messia. Perciò tutti abbiamo fatto qualcosa di contrario al nostro desiderio originale. 

C’è allora qualcuno che può dire di non aver nulla a che fare con Satana? No. Noi 

siamo in stretti rapporti con lui ed è per questo che dobbiamo renderci conto di come 

lui lavora in noi. Fin quando restiamo nel peccato, Satana può soggiogarci e guidarci 

verso il male.  

Anche nella nostra famiglia, ad esempio, succede qualche volta che dei fratelli e delle 

sorelle commettono fornicazione. Dovete star molto attenti e rimanere puri. Se non 

siamo perdonati da Dio, non possiamo aver pace. Non possiamo vivere in pace se 

fornichiamo o commettiamo un assassinio. Anche se fossimo messi in prigione per 5 o 

10 anni, questo non servirebbe a riscattare il nostro peccato. Sarebbe solo un castigo 

sociale, ma non certo una soluzione per il peccato.  

Non è stato Dio, ma l’uomo che ha commesso peccato. Questa è la ragione per cui 

neppure Dio può salvarci incondizionatamente. 

Dio si rivela in tutta la storia di restaurazione. Dio parlò agli Israeliti attraverso molti 

profeti. Ma bastò forse questo, o il fatto di aver ricevuto i comandamenti a salvare gli 

Ebrei? No. Mosè incontrò Dio, ma non fu l’aver visto Dio che cancellò il peccato di 

Mosè. Anche se abbiamo delle rivelazioni direttamente da Dio, queste non hanno nulla 

a che fare con la soluzione del peccato. Abbiamo ascoltato i Principi, abbiamo ascoltato 

la parola di Dio, non è la Sua parola, non è la verità che può riscattare il peccato. Per 

questo dobbiamo capire chiaramente che Dio, da solo, non ci può salvare, per quanto 

possa amarci. Poiché fu l’uomo a commettere peccato, è l’uomo che ha la 

responsabilità di indennizzarlo. 

La salvezza viene dal Messia 

L’uomo caduto non può trovare soluzione al peccato, poiché è sotto il dominio di 

Satana. Satana è il soggetto, noi siamo gli oggetti. Pertanto è naturale che Satana abbia 

dominio su di noi. Non può essere altrimenti. Ecco perché l’uomo caduto non può 

sottomettere Satana. 
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Questa è la ragione per cui deve venire un uomo senza peccato. In altro modo, non 

abbiamo speranza di salvezza. Quest’uomo senza peccato dev’essere più forte di 

Satana. Il Messia è il perfetto Adamo, e la posizione dell’angelo è al di sotto 

dell’Adamo perfetto. Perciò l’Adamo perfetto può soggiogare Satana e risolvere il 

peccato; è questa la ragione per cui il Messia dev’essere un uomo e non Dio. 

Il Cristianesimo non può capire questo punto e perciò i Cristiani pensano che Gesù è 

Dio; ma, se Gesù fosse stato Dio, non avrebbe mai potuto salvare l’umanità. 

Noi non possiamo combattere contro Satana; il Padre ha detto che se fossimo coinvolti 

in una battaglia spirituale contro Satana saremmo subito annientati. Poiché il Padre ci 

ama così tanto, egli prese su di sé il peso degli attacchi satanici per proteggerci da lui. 

Questa è la ragione per cui il Messia senza peccato fu torturato e crocifisso. Ma Satana 

può attaccare un uomo senza peccato? Gesù non aveva peccato. Perché fu crocifisso? 

Poiché Gesù era responsabile per noi, si assunse la responsabilità del nostro peccato. 

Per questo Gesù fu trattato come un peccatore e fu ucciso da Satana, permettendo così 

ai cristiani di essere salvati senza passare attraverso la crocefissione. 

Allo stesso modo, il Maestro fu torturato, imprigionato, perseguitato e versò sangue. 

Poteva Satana torturare il Messia senza peccato? No. Dio permise che Satana lo 

torturasse perché il Padre prese su di sé la responsabilità dei nostri peccati. 

Egli si prese la responsabilità del mio peccato fu torturato da Satana al posto mio. Sotto 

la tortura dei comunisti la sua carne fu lacerata, il suo sangue fu versato ed egli fu sul 

punto di morire. Alla fine, il suo corpo insanguinato fu gettato in mezzo a una strada, 

abbandonato nel buio. 

Quanto grande doveva essere il dolore di Dio, nel vedere in condizioni così disperate 

l’unico figlio su cui poteva contare. Non il Padre, ma io ero destinato ad esser torturato 

ed imprigionato. Io avrei dovuto versare sangue, perché sono stato io ad aver 

commesso peccato e non il Padre. Noi non siamo stati torturati eppure, anche senza 

passare attraverso la tortura, possiamo avere una nuova vita, una vita senza peccato. 

Il nostro matrimonio, i nostri figli, saranno puri, e questo perché il Padre ha sparso 

sangue per noi. Mentre peccavo il Padre versava sangue per riscattare il mio peccato. 

Per questo egli è qualificato per darmi una nuova vita. Egli lottò con Satana e, dopo 

una terribile battaglia, lo soggiogò.  

Perciò, se sono uno con il Padre, posso stare nella sua stessa posizione e Satana è 

costretto ad abbandonarmi. 

Non perdete una sola parola di quanto vi sto dicendo. Solo comprendendo chiaramente 

questo punto, potete avere una vera relazione con il Padre e capire perché egli, come 

Messia, può salvare la vostra vita. 

Satana deve ora obbedire al Padre, non ancora al 100% ma almeno al livello 

individuale, familiare e di chiesa. Dio ha autorizzato il Padre a perdonare i peccati. 

Perciò, se egli dice che il vostro peccato è perdonato, Dio approverà e nessuno avrà più 
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diritto di accusarvi. Quando il nostro peccato è stato perdonato, siamo liberi 

dall’invasione satanica. Questa è salvezza nella Chiesa di Unificazione. Attraverso il 

Padre e la Madre noi possiamo rinascere senza peccato, come discendenti diretti di 

Dio. 

Il Padre fu torturato e versò sangue solo per darmi la vita, solo perché io potessi essere 

benedetto. Non comprendiamo quanto sia preziosa la benedizione. Lui ha vissuto tutta 

una vita di sacrificio solo per stabilire le condizioni per la nostra benedizione. Pertanto, 

se egli dice che il nostro peccato è perdonato, siamo liberi da Satana e possiamo 

rinascere. Possiamo avere un matrimonio senza peccato e dei figli puri e noi stessi 

saremo veri figli di Dio. Questa è la salvezza. Dobbiamo capire bene questo punto. Il 

Padre fu torturato nella Corea del Nord perché io ho commesso peccato, io ho sedotto 

Eva, io ho sedotto Adamo, io ho commesso fornicazione. Satana ha torturato il Padre 

per causa mia, il Padre ha versato sangue per causa mia. Non per colpa dell’umanità, 

ma per colpa mia. 

Capire l’amore del Padre 

Se capiamo ciò, potremo cominciare a capire l’amore del Padre. L’amore del Padre 

non è solo il suo sorriso. Qualcuno potrebbe pensare: “Il Padre mi ha sorriso, allora 

vuol dire che mi ama”. Questa è solo una conoscenza superficiale dell’amore del Padre. 

Il suo vero amore lo ha espresso attraverso tutta la sua vita di sacrificio. Se preghiamo 

profondamente possiamo sentire tutto ciò col cuore. 

Senza madre non possiamo rinascere. Perciò dobbiamo comprendere la nostra 

relazione con i Veri Genitori. Noi dobbiamo a loro la nostra vita, poiché non possono 

nascere figli senza genitori. Allora cosa pensate sia più preziosa: la vita dei Veri 

Genitori o la nostra vita? 

Se i Veri Genitori sono vivi a prezzo della mia stessa vita tutta l’umanità può rinascere. 

Ma se io sono vivo e loro no, l’umanità non può salvarsi. I genitori sentono che anche 

a costo della loro stessa vita essi debbono di fendere la vita dei loro figli. 

Il Padre mi diede la vita passando attraverso momenti molto difficili e questo solo per 

salvare me. Ora spetta a me dare la vita per il Padre. “Padre io posso offrire la mia vita. 

In caso di necessità, per favore prendi per prima la mia vita. Se la mia morte significa 

che tu, la madre e la tua famiglia potete esser salvi, io sono contento di morire. Purché 

il Padre possa completare la sua missione e tutta l’umanità possa esser felice attorno a 

lui io sarò felice di andare nel mondo spirituale”. 

Questa dev’essere la relazione fra i Veri Genitori e me. Questo è lo standard di vita 

della Chiesa di Unificazione. Esser sicuri di questo in voi stessi vi qualifica per essere 

membri della nostra chiesa. Sulla base di questa conoscenza, possiamo ereditare la 

tradizione del Padre. Questa è la fondazione su cui si basa la Chiesa di Unificazione. 
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Rev. Ken Sudo 

La Preghiera 
Guida interiore al Corso di 21 giorni 

15 febbraio 1981 

 

La nostra missione senza preghiera non può prosperare. Spesso, se siamo presi da molte 

cose, la nostra preghiera diventa superficiale e se continua così, prima o poi si spegne. 

Se possiamo fare un salto nella nostra preghiera e stabilizzarla, questa diventerà la 

nostra vita. Se questo avverrà il nostro movimento sarà rivoluzionato. 

Quando la nostra vita è soprattutto nel campo degli affari, si tende a pensare che gli 

affari sono affari e la Chiesa è la Chiesa, ma non pensate che anche Dio si prende cura 

degli affari? Ecco perché si hanno situazioni in cui la fede di chi fa propaganda è più 

forte di tutti. 

La nostra relazione vivente con Dio è vitale, molte volte però noi capiamo Dio come 

concetto, molte volte Dio è lontano e dobbiamo fare da soli; più andiamo avanti, più ci 

sentiamo vuoti senza preghiera e spiritualmente aridi, questo succede molte volte. Per 

mutare la situazione nella nostra Chiesa dobbiamo vincere la barriera della preghiera. 

1 Dio e l’uomo 

Senza genitori non ci sono figli, senza Dio non c’è l’uomo. Quando l’uomo ha perso 

Dio, ha perso sé stesso; esteriormente è sé stesso, ma dentro non ha più valore. 

Senza Dio l’uomo non può essere uomo. Il desiderio dell’uomo è di diventare un vero 

uomo e provare la sua vera identità. 

L’uomo è fatto ad immagine di Dio. Anche con il peccato l’uomo è sempre figlio di 

Dio. 

Nel profondo dell’uomo c’è il ricordo della sua esperienza con Dio nel giardino 

dell’Eden e l’uomo può ritornare al giardino dell’Eden; ecco perché lui piange 

cercando Dio. Questo suo grido disperato si chiama preghiera. 

Se possiamo sperimentare il contatto con Dio non abbiamo bisogno più di nulla perché 

questa è la gioia essenziale dell’uomo. L’uomo può provare molte relazioni d’amore, 

ma può considerarsi un vero essere umano solo “attraverso una relazione di Dare e 

Avere con Dio. Perciò la gioia di essere con Dio è una gioia più grande della vita stessa. 

Quando l’uomo sperimenta questa gioia immensa non lascerà Dio per nessuna ragione. 

Ecco la gioia della preghiera. 

Quando un figlio è perso chi è più disperato: il figlio o i genitori? 
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I genitori sono l’origine perciò il loro dolore è il più grande. Se l’uomo non può toccare 

Dio, neppure Dio può toccare l’uomo e questa è una frustrazione reciproca. Solo 

quando l’uomo abbraccia Dio ci sono lacrime di gioia. 

L’uomo cerca Dio e Dio cerca l’uomo, la preghiera dell’uomo è la preghiera di Dio. 

Quindi essere vivi significa avere una relazione di Dare e Avere con Dio e questa è la 

preghiera; perciò senza di essa siamo morti. Se non c’è preghiera la nostra vita è come 

spezzata. La preghiera è il cordone ombelicale della nostra vita di fede.  

Se la vita di preghiera è sottile, anche il cordone ombelicale è sottile. Se non c’è 

sufficiente nutrimento il feto diventa deforme; per lo spirito vale lo stesso principio. 

La preghiera è preziosissima ed è la gioia più grande della vita di fede. Quanti di noi 

sono felici della propria vita di preghiera? Cosa vi piace di più, la vita di preghiera o il 

cibo? Quando fate tre giorni di digiuno, alla fine dove correte: in cucina o nella stanza 

della preghiera? 

Anche seduti potete indovinare dal profumo qual è il menù ma noi dobbiamo amare la 

preghiera più del mangiare. Forse Questo vi sembra eccessivo, ma cercate almeno di 

amare la preghiera quanto il cibo. Se ci riuscirete durante questo corso il nostro 

movimento sarà rivoluzionato. Dovete mutare il vostro standard, se vivrete così, allora 

sarà fantastico. 

Dobbiamo stabilizzare la nostra preghiera e portarla ad un livello più elevato. È 

importante avere successo in questo punto. Dobbiamo parlare tra di noi della nostra 

vita di preghiera e di come questa si sviluppa giorno dopo giorno. Dobbiamo aiutarci 

a sfondare ogni barriera. La preghiera, come ho detto dovrebbe essere la gioia più 

grande ma molte persone non la amano. 

Perché la preghiera è diventata così difficile? A causa del peccato. 

Il peccato blocca la nostra strada verso Dio. Questa relazione di Dare e Avere con Dio 

stata persa, perciò deve essere restaurata. 

Ma chi ha spezzato questa relazione: Dio o l’uomo? L’uomo. 

Allora l’uomo deve porre rimedio incominciando a chiamare Dio di nuovo e per 

restaurare questo legame abbiamo bisogno di preghiera come indennizzo. 

Noi amiamo la restaurazione, ma non ci piace l’indennizzo. Nella vita di preghiera il 

corpo si oppone. Il corpo vi dice “Mangia se no muori! Ma non ho mai visto nessuno 

morire per aver pregato troppo. Poi Satana viene e vi dice:” Ma no!” Non devi pregare, 

non è bene!”. Allora dobbiamo lottare contro Satana negando il nostro corpo. 

Dobbiamo superare il desiderio di cibo, di sonno e di sesso. Se non sottomettiamo il 

nostro corpo non ci sarà mai successo nella nostra vita.  
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2 Attraverso la preghiera cosa ci aspettiamo? 

Quando preghiamo possiamo pagare indennizzo e restaurare il nostro rapporto con Dio, 

così attraverso la preghiera possiamo sperimentare il contatto con Dio. 

3 Esperienza con Dio 

Quando pregate profondamente potete sentire il calore di Dio ed il Suo abbraccio; 

potete sentire il Suo amore. 

Dal momento successivo in cui incontrate Dio la vostra vita cambia. Se in questi 21 

giorni realizzerete quello che vi ho detto, la vostra vita di preghiera muterà totalmente. 

Anche per San Paolo è stata la stessa cosa quando incontrò Gesù. Il Dio di concetto 

diventa il Dio vivente e perciò diventa il “mio Dio”. Attraverso la preghiera potrete 

sperimentare la guida, il lavoro e persino i miracoli di Dio. 

Dio desidera darci tutto quello che ha. Per questo ha dato le tre benedizioni, ma poiché 

l’uomo ha peccato non ha potuto ricevere tutto. Attraverso la preghiera l’uomo fa una 

condizione di indennizzo per risolvere questo problema. 

Dio chiede una piccola condizione di sacrificio. In confronto al nostro peccato questa 

non è nulla, ma attraverso questa condizione Dio ci vuole dare tutto. 

4 La verità di Dio 

Potete ricevere la verità di Dio attraverso la preghiera. A volte volete delle risposte 

chiare e in questo caso avete bisogno di Dio. 

Se pregate per una risposta, questa vi verrà attraverso ispirazione. Senza rendervi conto 

del peccato è difficile pentirvi. Dalla mente al cuore quante ore ci vogliono per 

arrivare? Forse tre anni con il jumbo jet, tanto è grande la distanza fra la mente e il 

cuore. Il miglior mezzo per accorciarla è la preghiera. Senza la preghiera non possiamo 

realizzare il significato della verità. Quando ascoltate i Principi Divini, la preghiera è 

incredibilmente necessaria per capirne il significato e la profondità. 

Senza capire la vita di preghiera non possiamo far diventare reale la verità di Dio. 

Durante questo tempo di 21 giorni pregate moltissimo e cercate di scoprire cosa avete 

sbagliato fino ad ora e cosa vi manca. 

Senza preghiera non potrete mai capire. 

La Bibbia dice: “Chiedete e vi sarà dato!” Forse non abbiano mai capito profondamente 

il significato di queste parole. 

Quando fate una condizione di preghiera non dovete essere lì con l’orologio edallo 

scoccare dell’ultimo minuto finire tutto. 

Se voi foste Dio non vi scoccereste di questo atteggiamento? 

Con una preghiera così è impossibile toccare il cuore di Dio. 
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Voi ripetete le condizioni, ma se lo fate così non porteranno mai frutti. La cosa più 

difficile è riuscire a sfondare nella preghiera. 

Attraverso la preghiera si può capire la provvidenza di Dio. 

Se la preghiera è intensa non potete non sentire l’urgenza di Dio. 

Quando siamo confusi cosa dobbiamo fare? 

Noi lo siamo ma Dio non lo è; Dio ha le idee chiare, allora, perché non chiedete a Dio? 

Dio dice: “Quando sei in difficoltà perché non vieni da me? Io ho la soluzione!” Perciò, 

nella vostra vita, nella vostra missione, quando non sapete cosa fare dovete tornare a 

Dio e chiedere il Suo aiuto. 

5 Soluzione dei problemi 

Non c’è nessuno che non abbia problemi. Se qualcuno vi dice che non ha problemi: 

questo è il problema! 

Alcuni hanno difficoltà a realizzare la loro missione, altri hanno difficoltà di carattere, 

altri hanno difficoltà nella vita di preghiera, problemi con il loro Abele, nessun risultato 

dopo molti anni in famiglia, ecc. Ci sono dunque molti problemi. 

“Il mio problema è molto profondo e nessuno può capirlo!” sentiamo dire. A volte 

pensiamo che il nostro problema è più grande dell’universo e che nessuno può avere la 

soluzione. 

Pensate che Dio abbia la soluzione? Voi no, ma Dio le ha! “Sono io, non Dio che non 

ha idee!” 

Allora, come dobbiamo fare? Se possiamo credere che Lui ha le risposte, allora l’unico 

modo è rivolgerci a Dio. 

Anche quando non sappiamo più come fare, Dio lo sa. Se qualcosa non va nella vostra 

vita, dovete fare una condizione di preghiera sostanziale, un ciclo di 7 giorni, poi un 

secondo ciclo di 7 giorni chiedendo al Padre Celeste cosa non va. All’ottavo giorno 

spesso viene una rivelazione attraverso qualche strada che Dio usa. A questo punto 

chiedete a Dio come risolvere il problema. Perciò: primo capire il problema, secondo 

trovare la soluzione. Allora vi renderete conto che non avete mai chiesto qual era il 

desiderio di Dio per voi. 

Poi, il terzo ciclo di 7 giorni di preghiera vi servirà per trovare un metodo sostanziale 

per realizzare in pratica la soluzione del problema. 

Quando ci rendiamo conto che siamo salvi, possiamo trovare la soluzione per superare 

il nostro problema. A questo punto, dopo la preghiera dobbiamo andare dal nostro 

Abele e chiedere; “Cosa vuoi che io faccia veramente?” E lui dirà: “Se tu ti curi più 

degli altri membri sarò molto felice! Io ho tanto da fare e se tu mi aiuti io sarò molto 

felice!”. 
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Con questa direzione potete concentrarvi per due o tre mesi e vedrete il vostro leader 

tanto felice e la vostra relazione diventerà molto profonda, il cuore e lo spirito 

muteranno. Quando il vostro cuore è messo in posizione giusta, gli spiriti vengono a 

voi e vi aiutano. 

Con tre settimane di profonda preghiera e 2 o 3 mesi di sforzo sostanziale, le cose 

muteranno ed anche la vostra missione muterà. 

Quando avete problemi non cercate soluzioni in voi stessi, ma in Dio. 

6 Il peccato 

Senza preghiera non possiamo capire il peccato. Quando siamo impuri non possiamo 

capire l’impurità. 

Nel buio non si vede nulla finché la luce non viene. Perciò senza purezza non si capisce 

il peccato. 

 Se Dio non viene in noi, non possiamo capire il peccato. Attraverso la preghiera voi 

pagate indennizzo e Dio vi viene più vicino. Solo attraverso una profonda preghiera 

capirete chiaramente i vostri errori del passato. 

Senza renderci conto del peccato, non ci possiamo pentire. 

Molte persone capiscono sul livello di verità, ma senza un livello di cuore, la 

comprensione del peccato è molto lontana. Per ridurre questa distanza abbiamo bisogno 

di preghiera. Quando prego profondamente posso capire quanto sono peccatore e così, 

dal profondo del mio cuore lacrime vengono come pentimento. 

Ci sono due tipi di peccato: il peccato di commissione e il peccato di omissione. 

Il peccato di commissione è quando abbiamo fatto ciò che non dovevamo fare. Adamo 

ed Eva non dovevano mangiare il frutto. Il peccato di omissione è quando non avete 

fatto ciò che dovevate fare. I peccati di omissione sono più numerosi di quelli di 

commissione. 

Il peccato è la condizione attraverso cui Satana può invadere. Come possiamo essere 

rinati senza un vero pentimento? Questo periodo di corso che state facendo è un tempo 

in cui dovete rivedere dentro di voi tutte le impurità. 

Anche dopo la benedizione abbiamo tante impurità e questo è un grosso peso. 

Dobbiamo purificarci totalmente e con il Padre lo possiamo fare. 

7 Il pentimento 

Il primo punto è quello di rendersi conto del peccato, non in senso superficiale, ma 

profondo. 

Il secondo punto è la negazione del peccato davanti a Dio. 
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Il peccato è fatto contro la mente originale, ma in un certo senso è contro Dio. Il Padre 

dice: “La cosa più importante è odiare il peccato!” Questo non è facile perché noi 

proveniamo dal peccato. 

Il peccato è un’espressione sostanziale del cuore, perciò dobbiamo avere un cuore 

profondo per riuscire a negarlo. Senza la guida dello spirito di Dio e la preghiera non 

possiamo odiare il peccato. 

Il terzo punto è chiedere perdono. Solo quando avete negato profondamente il peccato 

nel vostro cuore potete chiedere perdono. Nella preghiera dovete chiedere perdono a 

Dio e se il vostro pentimento è sincero, Lui lo riceverà. 

Il pentimento è negazione del passato e mutamento di direzione. 

Dopo iniziano le condizioni di indennizzo. 

È difficile che abbiamo realizzato sempre la nostra missione. Specialmente nella 

testimonianza e nella raccolta fondi c’è la soluzione delle condizioni di indennizzo. 

In questa prima settimana del vostro corso, il passato deve essere cancellato. Questa 

prima settimana del corso è la settimana del pentimento. 

Dalla seconda settimana inizia l’indennizzo per restaurare il vostro passato. 

Realizzando le richieste del Padre il vostro passato sarà risolto e Satana non vi potrà 

più accusare. 

Dopo questo periodo di corso sentirete in voi una grande benedizione. Il pentimento è 

la parte Sung Sang e la confessione la parte Hyung Sang. 

Dio-pentimento-confessione=libertà 

Quando queste due cose sono fatte centrate su Dio, la vostra mente è liberata, perché 

la mente originale vi perdona. 

Perciò dovete aprire il vostro cuore dicendo le cose come stanno. Il Padre può 

perdonare le situazioni di II° capitolo, ma anche questo suo perdono è condizionale. 

Il peccato viene perdonato solo attraverso la benedizione (che è condizionale); ecco 

perché dobbiamo scrivere una confessione al tempo della benedizione, per essere 

liberati dal nostro passato. 

Con la confessione la parte Caino è negata dalla parte Abele. Dovete aiutarvi l’un 

l’altro in questo. La vostra condizione di indennizzo è totale obbedienza, poiché il 

peccato è avvenuto per disobbedienza. Senza preghiera non potete riconoscere 

profondamente il vostro peccato; se pregate avrete più ispirazioni e il vostro spirito sarà 

più alto. 

8 Senza preghiera non potete amare 

A volte possiamo amare due o tre persone senza difficoltà, ma a volte due o tre persone 

non le possiamo sopportare. 
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Se cominciate ad esprimere giudizi sui fratelli è perché non li amate affatto. Quando 

c’è una bassa marea d’amore è impossibile amare perché si vedono molte rocce e molti 

scogli, ma se la marea sale gli scogli spariscono, perciò senza preghiera non potrete 

amare. 

9 Attitudine nella preghiera 

Deve essere un’attitudine di pentimento per purificarci. 

Dio disse a Mosè di togliersi i calzari, sapete perché? Lui aveva camminato su un 

terreno contaminato da Satana. 

Dio è puro e perciò Mosè doveva togliersi i calzari per staccarsi dalle impurità. 

Molte volte noi abbiamo un’attitudine molto egoista; il Padre è particolarmente 

preoccupato per l’individualismo che vede in noi. 

L’uomo deve cambiare e questo significa cambiare direzione. La sola cosa che 

possiamo offrire a Dio sono lacrime di pentimento per il nostro passato. 

Quando saprete offrire lacrime di pentimento anche Dio vi abbraccerà in lacrime. 

Questa è la prima attitudine che dovete avere incontrando Dio. 

L’uomo caduto può pentirsi, ma Satana no, e attraverso il pentimento l’uomo può 

tornare a Dio. Quando l’uomo si pente fa quello che Satana non sa fare e può quindi 

liberarsi da Satana che non lo attaccherà più. 

Ci sono tre attitudini che Satana non ama: 

1 il pentimento. 2 la gratitudine. 3 l’umiltà. Satana odia queste tre cose. La natura di 

satana è arrogante. Se avete quei tre aspetti citati poco fa, allora potete sconfiggere 

Satana. 

L’amore sacrificale è l’arma più potente. 

10 L’attitudine di gratitudine 

Quanti di noi hanno ringraziato Dio per aver creato il sole? Non molti, credo. Quante 

volte avete ringraziato Dio per ciò che ha creato? Quando vedete la creazione dovete 

sempre avere un profondo senso di gratitudine verso Dio. Quante volte avete 

ringraziato Dio per averci dato il Padre? Il Padre è l’unico uomo nell’universo che può 

perdonare i nostri peccati, amando lui siamo perdonati. 

Il Padre ci ha dato le chiavi per entrare nel Regno dei Cieli, questa è una cosa 

incredibile. Dobbiamo vivere un tempo di gratitudine. Se siete arroganti è perché siete 

ignoranti, soprattutto ignoranti di Dio. 

11 Pregare con fede e fiducia 

Se preghiamo dobbiamo essere certi che Dio farà le cose, ma spesso non abbiamo 

questa fede. 
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Al tempo di Gesù una donna viene e tocca la Sua veste ed Egli dice: “La tua fede ti ha 

guarito!” Noi abbiamo più sovente l’attitudine di Pietro, di poca fede, che non 

l’attitudine della donna. 

Aver Fede significa aver fede nelle capacità di Dio, dobbiamo essere certi che Dio può 

farlo. Come possiamo avere questa fede nelle possibilità di Dio? Ci deve essere un 

certo principio per mobilitare Dio e dobbiamo trovare anche la strada per mobilitare il 

mondo spirituale. 

Allora, cosa dobbiamo fare? Dobbiamo firmare un contratto con Dio. Prima di tutto 

dovete scoprire se è la volontà di Dio, e se lo è, non pensate che Dio creerà le 

situazioni per poter realizzare il suo piano? Il passato forse è stato negativo, ma è 

probabile che ora non sia più così; ma se pensate ancora come nel passato vuol dire che 

siete dominati dal passato e perciò da Satana. 

Il passato è Caino, il futuro è Abele, e Abele deve sottomettere Caino, se no non c’è 

speranza.  

Dovete avere fede “Dio può fare questo attraverso di me”. Può il vostro cuore arrivare 

a questo punto. Se si, vi renderete conto che è possibile fare ogni cosa perché Dio è 

onnipotente, e quando Dio esercita il Suo potere, realizzare 1-1-1 è possibile.  

Perché non pregate Dio per ricevere guida e aprire la strada per poter realizzare 1-1-1, 

e andate avanti finché non sentite che Lui dice: “ora va bene!” 

Dovete fare un contratto con Dio, e poiché Dio dice “Va bene” 

allora abbiate fiducia che può essere realizzato. 

Su questa fondazione il vostro spirito deve continuare deciso. 

12 La preghiera non va senza azioni 

L’azione sfida i nostri limiti. Non importa quanto testimoniate, ma quanto c’è Dio nel 

vostro lavoro. 

Se potete spezzare le barriere con Dio voi sarete enormemente differenti, sarete 

invincibili. 

Se realizzate questo potrete aiutare i vostri figli spirituali nello stesso modo. 

13 Pregate con impegno 

Il Padre ha detto: “Quando io prego, lo faccio con un’attitudine di impegno assoluto; 

senza questa fondazione niente può funzionare. 

Il Padre chiede tre cose nella sua preghiera; fede, saggezza, amore; anche il Padre 

chiede ciò, nonostante la sua fondazione di vittoria. 
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14 Motivazione pura 

La preghiera è l’offerta sull’altare di Dio. Deve essere pura se no Dio non può riceverla. 

Abramo non ha tagliato gli uccelli e questo ha fatto fallire l’offerta. Noi siamo l’offerta 

di Dio, ma se la motivazione non è pura l’offerta può essere invasa. 

Se la vostra motivazione non è pura, è meglio che non preghiate. 

Dovete lavorare e pregare per Dio e non per voi stessi. Supponiamo che A fa 100.000 

lire, B fa 100.000 lire, C fa 100.000 lire. Ma se il membro A lo fa per essere apprezzato, 

esteriormente può offrire 100.000 lire ma interiormente molto meno. 

Più la motivazione è pura e più Dio può accettare l’offerta. Se la preghiera non è pura, 

Satana la può usare, perciò è meglio non pregare. Come possiamo non essere egoisti 

nella preghiera? La cosa più importante è pregare per gli altri, soprattutto per quelli che 

non ci sono simpatici; dobbiamo fare questo. 

A Volte la vita non è facile, a causa delle persone che abbiamo vicino, ma se non 

pregate per loro non vi accorgerete di quanto arida è la vostra vita di preghiera. 

Quante notti avete passato pregando e versando lacrime per i vostri figli spirituali e 

fratelli? Mai, vero? O al massimo avete pregato per 10 o 15 minuti. 

Se pregate per le persone difficili intorno a voi per tre ore, pensate che il giorno dopo 

sarete così stanchi da non poter realizzare la vostra missione? 

Pregate l’uno per l’altro per almeno 10 minuti; il tempo sufficiente per visualizzare il 

viso del fratello. Solo 10 minuti; se ci sono 7 membri nel centro, già ci sono 70 minuti 

di preghiera nel vostro centro. 

Provate da oggi anche nel vostro team.  

Dio è altruista perciò una preghiera così sarà senz’altro accettata. 

È importante capire anche l’ordine con cui pregare. 

Dobbiamo pregare: 

a) perché la volontà di Dio sia fatta 

b) per i Veri Genitori e la loro famiglia 

c) per la nostra figura centrale  

d) per le persone che dipendono da noi 

e) per i vostri tigli spirituali e per le vostre Home Church. (Quando incontrerete 

queste persone, grazie alle vostre preghiere ci sarà come una scarica elettrica fra 

di voi). 

f) per i vostri fratelli e sorelle e poi per il vostro sposo e sposa. 

La cosa importante è come far diventare più profondo il contenuto delle vostre 

preghiere. Un’idea iniziale per chi ha difficoltà a pregare è quella di scrivere una lettera 

a Dio. A volte la nostra preghiera non è consistente né organizzata. Scrivete questa 
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lettera sincera e poi leggetela una, due, tre volte e la vostra preghiera diventerà più 

profonda. 

Dovete cercare di capire come Dio vede il Padre e provare lo stesso sentimento. Se 

potete capire la solitudine del Padre, potete anche capire il peso sulle sue spalle, perciò 

potete diventare dei figli maturi che sono un sostegno per lui. 

Per rendere felice il Padre dovete prendervi cura dei figli di Dio; lo scopo di questo 

corso di 21 giorni è di porre il vostro cuore nella giusta direzione verso Dio, verso i 

Veri Genitori, verso i fratelli e le sorelle e gli sposi. Il cuore però deve essere posto 

sulla verità. 

La nostra relazione con il Padre non può essere una relazione di paura o di giudizio. 

Non dobbiamo essere nella posizione di servi. Dobbiamo restaurare il nostro 

sentimento e per fare questo abbiamo bisogno di molta preghiera. 

Quando pregate per il Padre il vostro sentimento muterà. 

15 La preghiera è una forza creativa 

Dio ha creato questo mondo attraverso la Sua Parola e la mia preghiera è la Parola di 

Dio. 

Per portare ri-creazione dovete cominciare con la preghiera. La volontà di Dio deve 

essere fatta, perciò ci deve essere una possibilità per realizzarla. 

Se il Padre ci ha chiesto di fare certe cose, vuol dire che è possibile e assolutamente 

dobbiamo farlo con fiducia. 

Con continua preghiera le cose si muoveranno. La vostra preghiera diventa come un 

grande polo positivo perciò tutti i poli negativi saranno attratti e realizzeranno un Dare-

Avere con essa. Dovete avere assoluta fiducia che potete smuovere il cuore di Dio. 

Anche Dio può diventare l’oggetto se la nostra preghiera è totalmente soggettiva. 

16 Barriere nella preghiera. 

Sempre, quando preghiamo, sentiamo delle barriere che a volte sono molto difficili da 

sfondare. 

Perché abbiamo così tante difficoltà nella nostra vita di preghiera? 

Qui c’è Dio e qui ci sono io, in mezzo c’è un mondo spirituale Abele e un mondo 

spirituale Caino. 

Tra me e Dio c’è il mondo spirituale. Quando preghiamo chi incontriamo per primo? 

Quello Caino. Perciò dobbiamo lottare come Giacobbe fece contro l’angelo. Una delle 

cose più importanti nella preghiera è la perseveranza. Cederete voi o Satana? Quando 

avete difficoltà anche Satana le ha in quel momento. Se voi cedete Satana vince, ma se 

voi perseverate Satana perde. 
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Avete bisogno delle parole di Dio (la verità). Nella vostra preghiera dovreste usare le 

parole di Dio. 

17 Cambiare il punto di vista 

Mutare il vostro punto di vista in quello di Dio. Spezzata questa barriera, lo spirito di 

Dio verrà a voi e vi dimenticherete anche del tempo. Se vincete nella preghiera vi 

sentite bene per un paio di giorni, ma poi tornate alla stessa situazione, quindi dovete 

pregare continuamente. 

Gradualmente dovete stabilizzare la vostra preghiera. 

18 Metodo e forme di preghiera 

Quando fate una preghiera silenziosa tendete ad essere assonnati. Perché la preghiera 

in silenzio non è buona? Perché è facilmente invasa da Satana. La preghiera silenziosa 

è solo Sung Sang mentre a voce alta è Sung Sang e Hyung Sang, così si crea nella 

preghiera la base delle 4 posizioni e Satana non può invadere. Quando pregate insieme 

la preghiera è molto più forte. Ma è necessario anche pregare da soli. 

Pregate Dio attraverso i Veri Genitori e non pregate i Veri Genitori! 

I Veri Genitori non sono quelli che ricevono la preghiera, ma sono coloro attraverso 

cui la preghiera viene offerta e poi va a Dio. Ora penso che sappiate come sperimentare 

un nuovo modo di pregare. 
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Guida interiore al corso di 21 giorni 
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Noi sappiamo che nel momento in cui facciamo un peccato sentiamo un senso di colpa 

e cerchiamo di perdere questo senso di accusa dicendo: “Dimentichiamo!” Ma questa 

strada non è possibile. Noi cerchiamo di essere liberi dall’accusa, ma non riusciamo a 

dimenticare. Quando abbiamo dentro di noi un senso di colpa, la nostra vita di fede è 

un macello ed esteriormente non riusciamo a realizzare nulla. La vita spirituale diventa 

buia e muta totalmente. 

E come può l’uomo togliersi da questo peccato e sentirsi libero? Solo attraverso il 

perdono. 

Ad esempio, quando facciamo peccati profondi come adulterio, fornicazione o 

addirittura uccidiamo qualcuno, da cosa possiamo sentire che il nostro peccato è 

risolto? 

Se chiedete al Padre Celeste di perdonarvi per aver commesso peccato, pensate che 

dopo una settimana di digiuno siete perdonati? O forse ci vogliono tre settimane di 

digiuno? No, il peccato è il peccato e il digiuno è il digiuno. 

Anche se morite e andate nel mondo spirituale, il vostro peccato non è perdonato; non 

lo è neppure a prezzo della vostra vita fisica. L’uomo non sa come liberarsi dal peccato 

e se non riesce a risolvere questo problema cosa succede? 

Il peccato è una condizione attraverso cui Satana può invadere. 

Nel peccato l’uomo non è più nella posizione di mezzo, ma totalmente sotto Satana. 

Forse voi dite: “Ma io non ho mai fatto peccato!” Ma noi siamo i discendenti di Adamo 

ed Eva, perciò abbiamo ereditato il peccato; in questo modo nessuno può dirsi libero 

dal peccato. Allora come fa l’uomo ad uscire da questo inferno?  

La mente originale sta cercando la salvezza, voi non potete risolvere il vostro peccato. 

Qualcuno deve venire e prendersene la responsabilità. 

Allora, cosa succede? Il mio peccato viene dato a questa persona e Satana l’attacca. 

Questa persona prende il peso di tutti i peccati del mondo. 

L’uomo soffre giorno e notte a causa del suo peccato; se voi vi unite alla persona che 

viene a prendersi il peso di tutti i peccati dell’umanità, Satana sarà sotto di voi o vi 

dominerà? 

Satana sarà sotto perciò voi lo potrete dominare, ma solo se voi siete diventati uno con 

questa persona. E chi è questa persona? Il Messia. 
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La missione del Messia non è affatto facile. qual è la sua qualifica? Qual è la situazione 

dei peccatori? Satana è soggetto e l’uomo caduto è oggetto. È contro il Principio per 

l’oggetto aver dominio sul soggetto perciò è impossibile, per i peccatori, aver dominio 

su Satana. È impossibile per la parte pura dell’uomo uscire dal profondo dell’inferno. 

Molti peccatori sono nati, ma nessuno è qualificato per sottomettere Satana. Budda era 

grande, ma non era il Messia perché è nato con il peccato. Per i nostri membri è facile 

pensare che Gesù sia venuto senza peccato, ma per il Padre riesce difficile pensare la 

stessa cosa. Loro pensano che Lui ha superato il peccato nella sua vita. È chiaro che 

non è così. 

Nascere senza peccato è però una qualifica sufficiente per essere Messia? Se Lui è 

buono, ma debole, può vincere contro Satana? Quando Mosè è andato per colpire la 

roccia, Satana aspettava il momento opportuno per poterlo invadere, e perché? Perché 

Satana conosce i Principi e sapeva che se fosse riuscito in questo il Messia avrebbe poi 

avuto più difficoltà. 

Vedete quanto Satana lavora in modo molto furbo? Per soggiogare Satana l’uomo deve 

essere più forte di Satana; e chi può essere in questa posizione? Solo l’uomo senza 

peccato è un uomo più forte di Satana. Non tutti possono essere Messia, solo l’uomo 

che ha raggiunto la sua perfezione è qualificato per esserlo. 

Le lotte con Satana non sono affatto facili. 

Fino al 1960 il Padre non ha mai avuto un secondo di pace per tutti gli attacchi che 

Satana gli mandava. Un giorno il Padre andò a pregare su una montagna vicino a Seoul, 

con Mr. Eu. Ad un certo punto si è messo a gridare: “Mr. Eu vieni, vieni qui subito!” 

Satana aveva attaccato il Padre, ma Mr. Eu non è arrivato in tempo e così il Padre è 

caduto a terra completamente teso. 

La prima vittoria su Satana è stato il matrimonio di nostro Padre, nel 1960, poi i suoi 

tre figli sposati, che rappresentano la famiglia di Noè. 

Quando il peccatore diventa uno con il Messia, può rinascere e diventare figlio del 

Messia. In che modo si compie questo passo? Con la benedizione. Alla benedizione si 

arriva per la strada di restaurazione attraverso indennizzo. Se voi superate questo punto, 

Satana non è più qualificato per attaccarvi. 

Per concederci ciò il Messia ha passato un tremendo corso di tribolazioni. Lui è stato 

attaccato da Satana non per i suoi peccati, ma per i miei. Quando il Messia dice: “I 

vostri peccati sono perdonati”, anche Dio deve approvare; Dio non vi giudica, Satana 

non può più farlo, allora pensate voi di essere qualificati per accusarvi? 

Se lo fate state violando i Principi. 

Il Padre non è venuto per giudicarvi, ma per perdonarvi; se il Padre non vi può 

perdonare, chi mai lo può fare? Se il mondo non è salvato tutto, voi compresi, pensate 

che il Padre possa dire a Dio: “Io ho realizzato la mia missione?” 
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Poiché il Padre ha superato il passato, non c’è peccato che lui non possa perdonare. 

Quando vi dice: “Il tuo peccato è perdonato”, allora è così. 

Prima di entrare nella Chiesa di Unificazione, molti hanno violato la legge di Dio. Dopo 

essersi uniti alla Chiesa di Unificazione alcuni membri hanno fatto peccato, ma questo 

è molto più profondo di prima, però è ancora perdonabile. La confessione dei vostri 

peccati non è per giudicarvi, ma per perdonarvi. Questo prima della benedizione. Dopo 

la benedizione la situazione è diversa. Se fallite dopo la benedizione è terribile. Il Padre 

ha pagato restituzione per il primo ed il secondo Adamo, ma non per gli errori 

commessi sotto il terzo Adamo. 

Perché il peccato è più profondo dopo la benedizione? 

Adamo è caduto dallo stadio di crescita, noi siamo ricreati fino allo stadio di superare 

Adamo ed Eva, perciò, se sbagliamo il nostro peccato è più profondo di quello di 

Adamo ed Eva. La salvezza di questa persona verrà forse solo dopo la salvezza di 

Satana. Una volta che siete benedetti dovete mantenervi molto puri, perché un errore è 

terribile. 

Attraverso i Veri Genitori tutta l’umanità sarà salvata. Il Padre è andato in campo di 

concentramento ed è stato perseguitato, ma io dovevo essere torturato e perseguitato al 

suo posto, per causa mia lui ha fatto tutto questo, per togliermi il peccato, sacrificando 

tutta la sua vita per donarmi la libertà. Se il Padre muore i membri soffriranno 

moltissimo perché non sanno confortare l’umanità  

Questi tre anni sono anni difficili, dobbiamo proteggere il Padre e la sua famiglia, 

perché Satana cerca ogni spazio per poterlo attaccare. Li possiamo proteggere 

spiritualmente realizzando la nostra missione. 

Prima della crocifissione di Gesù, Pietro ha negato di essere suo discepolo; se lo avesse 

affermato avrebbe potuto essere crocefisso al posto suo e la fondazione di Gesù sarebbe 

stata salvata. I discepoli non hanno saputo credere con il loro cuore che lui era il 

Messia; quando la loro fede è sparita a causa dei guai che avevano, sono scappati via. 

Anche se questi tre anni possono essere difficili, pensate che possiamo proteggere il 

Padre. Tutti noi siamo qui per proteggere la vita di nostro Padre. Pregate per la vita dei 

Veri Genitori e pregate Dio che li protegga. 
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La testimonianza 
Guida interiore al corso di 21 giorni 

19 febbraio 1981 

 

Che cos’è la testimonianza? Secondo i caratteri cinesi testimonianza si scrive con due 

segni, il primo significa convogliare, il secondo la verità o la via. Quindi il significato 

di testimonianza è convogliare la verità o mostrare la via. 

Il problema dell’uomo è che non sa dove andare. Milioni di persone non conoscono la 

loro strada. A volte vanno in direzioni opposte, a volte si scontrano. L’uomo ha bisogno 

di una via chiara. 

Per primo dobbiamo capire dove stiamo andando, dobbiamo capire dove siamo, poi 

dobbiamo trovare la scorciatoia verso lo scopo della vita che è il Regno dei Cieli o le 

tre benedizioni. Questa scorciatoia è la Verità. Nel passato molte persone hanno cercato 

di insegnare la strada per entrare nel Regno di Dio. 

Molti santi hanno cercato di mostrare la strada: Budda, Confucio, Maometto. Hanno 

dovuto iniziare al buio sotto il dominio di Satana, perciò hanno lottato per riuscire a 

capire dove poter andare. Le persone sono nel buio. Vediamo Mosè, malgrado tutta la 

sua fatica ha potuto solo portare al primo stadio: la Formazione, 

Gesù ci ha portato solo fino al Paradiso, non ha potuto mostrare la strada per arrivare 

al Regno dei Cieli. Finalmente nostro Padre è venuto e ha mostrato la strada per arrivare 

al Regno dei Cieli. 

I Principi Divini sono la verità che è stata portata per realizzare il Diretto Dominio di 

Dio. L’insegnamento di Budda e di tutti gli altri non ha potuto portare il Regno di Dio. 

I Principi sono la verità assolute che ci porta nel Regno dei Cieli. Ma se le persone non 

conoscono la vera strada possono arrivare a Dio? Testimoniare perciò è il modo di 

convogliare la verità dei Principi agli altri. Il processo per portare la verità di Dio è 

cominciato esternamente con la testimonianza, poi, dopo i vari corsi dobbiamo portare 

i nostri figli spirituali fino alla benedizione e qui incomincia la testimonianza interiore. 

Capite cosa vuol dire? Ci sono due tipi di testimonianza, la prima è quella esteriore che 

significa portare le persone in Famiglia, e poi c’è quella interiore che serve per allevare 

i nostri figli spirituali o le persone che abbiamo nelle nostre mani e portarle fino al 

livello della benedizione. 

La testimonianza dei Principi è la sola strada per entrare nel Regno di Dio, perciò è la 

pratica di amore più grande che ci sia. 

Tutte le missioni che voi avete sono importantissime, ma la testimonianza è la più 

importante di tutte, qualsiasi cosa facciate, la testimonianza è il soggetto. 
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Lo stadio di formazione è la raccolta fondi, lo stadio di crescita è la testimonianza. 

Testimonianza significa salvezza perciò nella testimonianza ci sono due parti: una è la 

persona che salva e una è la persona che è salvata, ma il soggetto ultimo della 

testimonianza chi è? Dio. 

Dio non poteva cambiare il Suo amore perciò la sua relazione ha dovuto essere 

restaurata. Dio desidera disperatamente di abbracciare i suoi figli ancora una volta. 

Questo è il soggetto della testimonianza. 

Quello che voi dovete tenere come soggetto interiore mentre testimoniate è il desiderio 

che Dio ha di abbracciare nuovamente i Suoi Figli. Dio non ha potuto cambiare la Sua 

attitudine perciò ha chiamato le persone sia quando hanno risposto, sia quando non 

l’hanno fatto, Lui ha continuato a chiamare. Chi è stato il primo figlio spirituale di Dio, 

dopo la caduta? Noè, dopo 1600 anni. Ma Dio ha smesso forse di testimoniare? No, è 

impossibile per Lui fermarsi dal testimoniare. 

Questo spirito deve essere anche il vostro spirito. L’uomo è il riflesso di Dio, perciò io 

devo sentire nello stesso modo in cui Dio sente. Più siete vicini a Dio e più disperati 

siete per servire le persone. Dio è invisibile perciò Egli deve fare questo lavoro in modo 

sostanziale e deve farlo attraverso qualcuno. 

perciò quando siamo in strada o visitiamo le nostre famiglie dobbiamo pensare: “Io 

non sono lì per me ma sono un rappresentante di Dio”. Questa deve essere la vostra 

attitudine fondamentale. Se perdete questo punto importante della vostra vita non 

riuscirete ad avere successo; perciò non è l’uomo ma Dio che lavora attraverso l’uomo. 

Quando l’uomo tocca il cuore di Dio il suo spirito si accende. Senza testimonianza 

nessuno può essere salvato perciò la testimonianza è salvezza. Se capite questo punto 

potete capire quanto sono preziosi i genitori spirituali. Nulla esiste di più prezioso della 

testimonianza. Ve lo ricorderete? 

Chi è l’oggetto della testimonianza? 

A voi non è stato chiesto di testimoniare a un gatto o a un cane, l’attitudine 

fondamentale è che sia un essere umano. Non è buono portare persone di poco valore, 

come barboni e barbone, potrebbero essere membri a tempo pieno, ma la domanda è: 

tempo pieno per che cosa? Perché mangiano, perché dormono? Perché a tempo pieno? 

Dobbiamo quindi trovare la persona giusta, ma cosa significa la persona giusta? 

Ci sono tre tipi di persone. Il primo tipo sono le persone che hanno una mente originale. 

Come sapete dai Principi, la mente originale si ha quando la mente fisica è unita con la 

mente spirituale. Perciò la persona che ha questo tipo di mente è il tipo di persona che 

cerca la verità di Dio, è una persona pronta a rispondere a Dio, qualcuno che sta 

cercando qualcosa di nuovo. 

Poi ci sono le persone di coscienza, persone che cercano il bene, che sono buone nella 

società e nel loro modo di vivere, persone che rispondono al bene ma non 

necessariamente pronte per un discorso spirituale. Il terzo livello sono le persone che 
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hanno una mente malvagia. Con questo tipo di persone rischiate di perdere soltanto 

tempo e non le convincerete. Cercate perciò di concentrarvi sulle persone del tipo uno 

e del tipo due. 

L’oggetto viene sempre preparato da Dio. Il Padre ha detto: “Dovete avere un figlio 

spirituale al mese”. Se il Padre chiede questo pensate che Dio non l’abbia già preparato 

lì per voi? Prima di tutto ci deve essere in voi una assoluta fiducia che potrete realizzare 

un figlio spirituale al mese. 

Come possiamo trovare questi figli spirituali che Dio ha preparato per noi? 

1) Dobbiamo avere fiducia assoluta. Dio ha preparato questa persona per me, perciò 

nella preghiera dovete discutere con Dio finché Dio non vi dice: “Va bene, ti mando 

questa persona”. Dovete essere assolutamente fiduciosi e testardi nel chiedere a Dio 

finché non sentite che Dio vi dice: “Sì, oggi te la mando”. Se dice sì significa che Dio 

è responsabile per questo, Egli non può essere bugiardo. Questa deve essere una 

preghiera assoluta dentro di voi, avete capito? 

Se voi completate la vostra responsabilità quella di Dio si unisce alla vostra e il risultato 

verrà, così troverete un figlio spirituale al mese. Non è un problema di tempo, ma è un 

problema di fede. 

Se davvero vi preparate in questo modo nel vostro cuore Dio ve lo donerà e li troverete 

sulla vostra strada, perciò, ripeto, assoluta fede. Questa è un’incredibile prova di fede 

nelle capacità che Dio può avere. Dovete avere questa fede nelle Sue possibilità, come 

la donna che ha toccato la tonaca di Gesù ed è guarita. 

Questo tipo di fede è quello che dovete avere anche voi. Dobbiamo però avere e 

sviluppare una fede più profonda. 

Se pensate che, siccome lo avete fatto nel passato, lo potete fare anche adesso e quindi 

non è un problema, allora questo è orgoglio; sarete perciò preda di Satana nella vostra 

testimonianza. Ripeto ancora, dovete avere assoluta fiducia nelle capacità di Dio e 

vedrete che Dio lo farà. 

2) Preghiera. Dovete essere vicini a Dio per realizzare ciò e questo viene fatto pagando 

indennizzo e il modo migliore per pagare indennizzo è la preghiera, o voi sarete guidati 

verso questa persona o questa persona verso di voi. La vostra preghiera deve essere 

forte al punto di smuovere il cuore di Dio. Fate perciò delle condizioni speciali di 

preghiera per la vostra testimonianza.  

3) Unità di cuore con i Veri Genitori. Il Padre ha detto che dobbiamo essere in grado 

di smuovere il mondo spirituale. Se non riuscite a fare questo non potrete mai avere 

successo. Senza l’aiuto del mondo spirituale non potete avere successo. La strada per 

poterlo smuovere è quella di avere una profonda unità di cuore con i Veri Genitori. 

Il Padre è uno con Dio perciò quando diventiamo uno con i Veri Genitori per forza Dio 

è con noi. il mondo spirituale sarà schiacciato e verrà giù ad aiutarci perché Dio 
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spingerà da una parte, noi dall’altra con la preghiera. il mondo spirituale si schiaccerà 

fino a permettere che Dio e l’uomo si tocchino. 

Perciò, come sentiamo il Padre nel nostro cuore? Ve lo siete mai chiesto? “Come sento 

il Padre e la Madre dentro di me?” Questa è la domanda che vi dovete fare, non come 

concetto ma come un sentimento sostanziale verso i Veri Genitori. “Chi è il Padre per 

me?” questa è un’altra domanda. 

Poi il vostro cuore diventerà più vicino al Padre e crescendo così porterà il mondo 

spirituale più vicino a voi; perciò profondamente nei vostri cuori dovete sentire: “Io ti 

amo, Padre e voglio fare qualsiasi cosa per te”. Queste sono le parole che devono 

scaturire dal profondo del vostro cuore. Se avete questo tipo di cuore il Padre verrà 

spesso nei vostri sogni e avrete visioni e il vostro cuore andrà nella giusta direzione, 

ma se non avete sogni o visioni del Padre vuol dire che non siete abbastanza vicino a 

lui. Anche se fate condizioni esteriori di preghiera e di digiuno queste non servono, se 

non c’è la condizione interiore del vostro cuore posto nella giusta attitudine. Quindi, 

senza preghiera e profondo cuore sarà impossibile per voi trovare i Veri Genitori in 

questo corso.  

4) Superare i propri limiti. A volte non dovete essere lì ad aspettare con l’orologio 

alla mano, se avete questo spirito non avrete mai successo. Fino all’ultimo momento 

dovete avere uno spirito entusiasta e di preghiera. Durante tutto il tempo della 

testimonianza dovete pregare profondamente. Quando pensate di avere fatto del vostro 

meglio, dovete fare ancora un pezzetto in più e da quel momento Dio può lavorare. 

“Sto facendo quello che dovrei fare?” “Ho Fatto quello che dovevo Fare?”  

Vediamo il metodo sostanziale per testimoniare; seguite il metodo che vi ho indicato: 

per la strada testimoniate a tutti, invitateli a gli incontri. Preoccupatevi di vedere che 

sia la persona giusta, una persona che è alla ricerca di Dio, di qualcosa di nuovo. La 

qualità delle persone è importante perché altrimenti avremo un sacco di problemi. Il 

secondo punto è avere delle buone idee. Combinate nella strada la testimonianza e la 

predicazione, ogni giorno dovete testimoniare un po’ per strada. Dovete diventare un 

buon insegnante. Facendo uso del tavolino, vedrete quante persone verranno, e non 

dimenticatevi, il più possibile lavorate in trinità. 

Testimonianza di una sorella della California che ha cento figli spirituali. Ella ci disse: 

Una frase è sempre nella mia mente: il cuore di salvezza. Io non sento mai che sto 

testimoniando, sento sempre che sto restaurando, che sto salvando le persone, perciò 

io non dico mai: “Vado a testimoniare”, ma dico sempre: “Vado a restaurare qualcuno”. 

Ma la testimonianza è dare a qualcuno qualcosa, ma restaurare significa portare un 

cuore di salvezza verso qualcuno e riconoscere nel profondo del nostro cuore che ogni 

persona è figlia di Dio. Questi sono punti che io tengo sempre dentro di me quando io 

testimonio. 

Poi mi pongo sempre un programma. 

1) Una grande fondazione di preghiera e di digiuno. 
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2) La fiducia che le persone verranno, che non deve mai mancare dentro di noi. 

3) Essere sempre felici altrimenti le persone non verranno. Dovete essere gustosi, 

saporiti per gli altri, perché dobbiamo attirare gli altri. Non dovete essere persone 

normali. 

4) Determinazione e preghiera interiore. Dite sempre a voi stessi: “Io voglio trovare 

una persona a tutti i costi quest’oggi”. 

5) Il Padre Celeste e il Mondo Spirituale vi guideranno verso la persona giusta. 

Questa Fede non deve mai mancarvi. 
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Il punto di vista di Dio 
Guida interiore al corso di 21 giorni 

2 marzo 1981 

 

Come risultato della caduta abbiamo ereditato quattro nature cadute: 

1) fallimento nel prendere il punto di vista di Dio;  

2) lasciare la propria posizione; 

3) rovesciamento del dominio; 

4) moltiplicazione del peccato.  

Ma tutte queste sono derivate dalla prima, cioè il fallimento nell’avere il punto di vista 

di Dio. Questa è la radice da cui nasce ogni cosa. 

All’origine c’era Dio, Adamo, Eva e l’Arcangelo, questo era l’ordine celeste, ma: 

1) l’Arcangelo non amava questo ordine, perciò non riceve tutto dall’uomo. È una 

cosa che proprio non gli piaceva.  

2) Ha lasciato la sua posizione; 

3) Ha rovesciato il dominio. Voleva essere più vicino ad Adamo e a Dio, non gli 

piaceva una persona più vicina a Dio, vuole spingere Adamo giù e rovescia il 

dominio. Questo non ha niente a che fare con Dio e centra tutto su sé stesso. 

4) Moltiplicazione del peccato. È l’estensione del suo dominio. 

Queste quattro nature cadute sono tutte collegate insieme. Lui voleva essere amato di 

più e questo punto ha creato molti problemi nell’universo. Questo è l’egoismo, cioè 

essere centrati su sé stessi. 

Il comunismo è la natura caduta a livello mondiale. La materia è diventata il centro e 

non Dio. 

Non prendere lo stesso punto di vista di Dio è l’inizio di tutto. Dio amava Adamo ed 

Eva ma l’Arcangelo non li amava (qui vuol dire che non è riuscito ad amarli come Dio 

li amava, non è che non li amava), perciò ha distrutto Adamo ed Eva e si è separato da 

Dio. 

L’uomo è diventato ignorante di Dio, non capisce la verità, l’amore, e la vita di Dio e 

non conosce l’essenza di Dio e questo dà inizio all’ateismo. 

Il fatto che l’uomo non capisce Dio è il peccato. L’uomo ha perso Dio e quindi ha perso 

sé stesso, perciò l’uomo non trova la verità, l’amore, la sincerità di Dio in sé stesso. 

L’uomo, dopo la caduta, ha acquisito la natura degli animali ed è diventato come 

l’estensione degli animali. L’uomo ha perso totalmente scopo, valore e identità perché 

ha perso il suo dare ed avere con Dio. 
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Senza valore e senza significato l’uomo si uccide. L’identità è un grosso punto: “chi 

sono io?” Se Dio viene e dice: “Questo è mio figlio, questa è mia figlia” allora la nostra 

identità diventa incredibile e diviene la parte più essenziale di noi stessi. 

Senza Dio l’uomo non può esistere né come uomo né come marito o padre o amico o 

guida. Prima di essere leader dovete essere uomini, ma senza la restaurazione 

dell’uomo come è possibile essere leader? La preghiera è il primo passo per restaurare 

l’identità verso Dio.  

L’uomo è senza gioia, senza fiducia, senza identità, senza Dio. 

Molti fratelli e sorelle soffrono per questo punto. Molti si appoggiano sulla loro identità 

esteriore, sulla loro missione, sulla loro posizione, su quanti figli spirituali hanno 

portato, su quanto sono apprezzati, su quanto sono bravi a fare raccolta fondi, ma tutti 

questi punti sono identità esteriori, noi abbiamo bisogno di una identità interiore. Se 

non superate questa battaglia e non trovate la vostra identità interiore, facilmente 

lascerete la famiglia. 

Se la persona trova la sua identità di figlio di Dio non importa la persecuzione, le 

difficoltà, e tutto il resto. 

L’uomo non è più tale. L’uomo perde il punto di vista di Dio e, quindi, perde Dio che 

è Padre, perciò perde i fratelli, le sorelle e spezza le sue relazioni umane. Molti 

psicologi dicono che la base dei problemi è la disgregazione familiare. Alla fine esiste 

solo l’“io” ma non ce la fa neppure ad avere fiducia in sé stesso. Da questo punto di 

vista tutto è perso, ma l’uomo ha sempre desiderio di realizzare le tre benedizioni. C’è 

lotta per il potere e per la posizione, lotta determinata dalla caduta. L’egoismo è entrato 

nell’uomo e lui si separa da Dio e non può più sentire quello che Dio sente. Per risolvere 

questa sofferenza dobbiamo lottare e riprendere il punto di vista di Dio. 

Quando Dio è triste io sono triste, quando Lui è felice io sono felice, Dio deve venire 

sempre per primo, poi viene il mondo, la nazione e io vengo per ultimo, questo è 

l’ordine celeste. Ma nel mondo caduto è esattamente il contrario. Il Padre centra il suo 

pensiero su questo punto: come risolvere la prima natura caduta. 

Per fare questo dobbiamo passare il corso di restaurazione. Il nostro sentimento diventa 

così più vicino a Dio e, mutando il nostro punto di vista, il nostro corso di indennizzo 

diventa più facile.  

Come possiamo allora, mantenere il punto di vista di Dio? 

Mi ricordo di quando io ho fatto i 40 giorni di pioniere e cercavo una persona buona 

per Dio e Dio mi ha mandato solo una persona semplice e amandola, ho capito ogni 

giorno di più il cuore di Dio. Io ho pensato che stavo soffrendo ma in realtà era Dio 

che soffriva, non ero io ma Dio che lavorava attraverso di me. La sofferenza di Dio è 

più grande della nostra, io stavo bloccando la volontà di Dio perché ad un certo punto 

ho perso fede, allora in questo caso anche Dio deve mollare. Se io lascio stare di cercare 

i suoi figli anche Lui non può fare nulla. Se io parlo quando testimonio, Dio può parlare, 
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ma se io chiudo la bocca anche Lui deve chiudere la bocca. Se io amo, Lui può amare. 

Finché mi sono preso cura dei miei figli spirituali, anche Dio ha potuto curarsi dei suoi 

figli. 

Una sorella americana un giorno è andata a fare predicazione per strada ma aveva una 

fifa terribile. A un certo punto ha capito che se lei non parlava, Dio non poteva parlare. 

Lei era quella che stava spezzando il cuore di Dio. A un certo punto ha vinto su sé 

stessa ed ha cominciato a predicare ad alta voce. La prima persona che si è fermata è 

venuta al week end ed è entrata nella chiesa. Se non cambiate il vostro punto di vista 

non riuscirete mai a capire il cuore di Dio. Qualunque missione abbiamo e in qualunque 

situazione ci troveremo noi siamo lì non per noi stessi, ma come rappresentanti di Dio 

e se ci diano da fare, Dio può fare, altrimenti anche Lui è bloccato. 

Dio si aspetta molte volte di più di quello che facciamo, e spesso poiché non 

realizziamo la nostra missione, il cuore di Dio è spezzato. Non sono io, ma Dio che 

vende fiori, quello stesso Dio che ha creato l’universo. Per salvare questo universo 

anche Dio sta nella strada fino a mezzanotte. 

Per ogni cosa che Dio ci chiede dobbiamo dire: “Si Padre, io lo farò”. 

Anche se avete la missione più umile dovete avere una profonda comunicazione con 

Lui. Se uscite e vendete un fiore potete dire: “ecco Padre, siccome io l’ho venduto Tu 

ne puoi vendere uno in meno. Anche per la testimonianza vale la stessa cosa. Quando 

cercate figli spirituali dovete pensare che ne avete promessi uno al mese, e la vostra 

prima attitudine deve essere la serietà nel mantenere le promesse che fate. Per entrare 

nel Regno dei Cieli dovete avere figli spirituali, perciò testimoniare non è aumentare il 

numero dei membri ma trovare figli per la mia salvezza. Dio è disperato, alla ricerca 

dei suoi figli perduti. Se io testimonio anche Dio testimonia, se io li chiamo anche Dio 

li chiama e se io raggiungo le persone anche Dio può raggiungere i suoi figli. 

Un giorno il Padre ci ha chiesto: “Com’è Dio?”. Noi abbiamo dato diverse opinioni, 

alla fine il Padre ci ha detto: “Dio è come un uomo anziano, con i capelli bianchi, questo 

è il Dio che lavora con me cercando i suoi figli perduti”. Se sviluppate questo cuore 

vedrete che la vostra testimonianza sarà totalmente diversa. Se portate qualcuno al 

centro o al centro studi non è solo la realizzazione dell’obiettivo, ma avete riportato un 

figlio al cuore di Dio. Allora Dio vi abbraccerà in lacrime e vi ringrazierà. A questo 

punto nel vostro cuore vi sentirete così bene che direte al Padre: “Domani ne trovo un 

altro”. 

Il successo più grande, sarà se svilupperete il vostro cuore nella testimonianza. Se 

quando non portate nessuno, siete tristi, allora sì che avete capito il cuore di Dio. Dal 

profondo del vostro cuore direte al Padre: “Non ti preoccupare, domani tenterò ancora”. 

Non sentitevi depressi se non realizzate la condizione, se la vostra attitudine è giusta 

potete ancora essere vicini al cuore di Dio. 

A volte dite: “La mia missione è troppo difficile, il mio obiettivo è troppo alto, il mio 

leader non è buono, i miei membri non sono buoni”. Avete mille ragioni per poter 
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giustificare i vostri fallimenti, ma la sola ragione è che non avete un profondo rapporto 

di cuore con Dio, ecco perché ogni cosa sembra impossibile. L’uomo è figlio di Dio, 

perciò quando l’uomo tocca il cuore di Dio impazzisce di gioia. Nessuna gioia può 

essere più grande o profonda. 

Se potete toccare il cuore di Dio supererete qualsiasi ostacolo e persecuzione, il caldo, 

il freddo, la fame, il sonno, tutto passa. 

La sorgente della vostra gioia è la gratitudine. Alcuni piangono quando capiscono il 

cuore di Dio, ma le lacrime devono essere di gioia, gioia quando incontrate il Dio 

miserabile. Come mai siete felici quando capite la sua miseria? Lo siete perché 

finalmente avete incontrato Dio e vedere Dio è la gioia più grande dell’uomo. 

Per un momento di gioia così, il figlio è pronto a sacrificare qualsiasi cosa, ma in quel 

momento tutta la sofferenza si dimentica. Se non incontrate il cuore di Dio nella vostra 

missione, anche se tutte le situazioni sono ideali, la vostra attività non potrà prosperare. 

Perciò il punto fondamentale è: la differenza fra il mio punto di vista e il punto di vista 

di Dio. Se muterete questo, si rinnoverà anche il vostro rapporto con i Veri Genitori.  

Chi è il Padre per Dio? Un giorno il Padre ci ha detto: “Voi potreste anche lasciare la 

chiesa ma io no, e non perché ne sono il fondatore, ma perché conosco il cuore di Dio. 

Se io abbandono Dio, chi si curerà di lui? 

Capite quanto nostro Padre percepisce il cuore di Dio? 

Quando il Padre ha sentito il cuore di Dio ha pianto moltissimo. Dio diceva: “Lui è 

l’unico che ha capito il mio cuore, è l’unico che ha preso responsabilità per la mia 

sofferenza”. 

Quando il Padre ha realizzato il suo corso di 21 anni Dio gli ha detto: “Figlio mio, tu 

hai fatto meglio di me, io ho cercato per 6000 anni, e tu ce l’hai fatta in 21”. Se capite 

questo potete comprendere la gratitudine che Dio ha per i Veri Genitori. Il Padre ha 

tolto il peso dal cuore di Dio, ecco perché posso ringraziare il Padre. 

Nel vostro cuore dovete sentirvi dire: “come posso, Padre, esprimerti la mia gratitudine 

per tutto quello che hai fatto?” 

Anche se il Padre ha realizzato la sua missione, Dio va ancora avanti, non si è fermato. 

Invece di chiedere “cosa può il Padre fare per voi” siete voi che dovete chiedere “cosa 

posso io fare per te”. Se realizzerete questo nella realtà il vostro cuore si svilupperà 

molto di più.  

I punti sono: comprensione e verità, cuore e azioni.  

Attraverso la caduta abbiamo perso tutto, ma prima di ogni cosa abbiamo perso la 

verità. Siamo nel buio e senza cuore. 

Il cuore è sempre la motivazione di ogni nostro agire e molti fratelli e sorelle soffrono 

perché non sentono più la motivazione. Se fra cuore, verità, azione ne abbiamo almeno 

due il terzo verrà fuori da solo. 
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Il cuore è la parte più difficile da restaurare. Come posso restaurare il cuore? Devo 

restaurare la verità e l’azione.  

Senza luce non so dove andare perciò la verità viene per prima. Attraverso la verità 

avrete una chiara comprensione di ogni cosa, poi viene la realizzazione.  

Se volete restaurare il cuore senza verità e realizzazione non ce la farete mai. Attraverso 

la comprensione potrete realizzare la vostra missione e provare gioia, anche se è 

un’idea o solo un piano potete gioire quando lo sostanzializzate. Se non capite non 

potete agire e se non capite diventate più depressi. Con la verità e la realizzazione il 

vostro spirito sarà frizzante, avete bisogno del cuore e sentirete il desiderio di pregare. 

Questi aspetti di cui vi ho parlato dovete anche applicarli nella vostra relazione tra 

fratelli e sorelle, perciò il punto non è: come i membri vedono e considerano voi, ma 

come i membri vedono e considerano Dio. Non sono i vostri membri, sono i figli di 

Dio, perciò servire loro vuol dire far felice Dio. Dio ci chiede di occuparci dei suoi figli 

e, quando un membro soffre, se il leader non se ne preoccupa, anche Dio non può 

prendersene cura. Se arrivo fino al mio massimo, Satana non può accusarmi. Se l’uomo 

fa il suo 100% (5%) Dio fa il suo 100% (95%), Satana non può reclamare. Se non 

capite il cuore di Dio non capite neppure la sua frustrazione. 

Questo è un buon punto di pentimento per voi leader. 

La stessa cosa vale per la creazione e per l’economia, tutto deve essere dal punto di 

vista di Dio.  

Quando comprate qualche cosa non siete voi ma Dio che ha acquistato, perciò le 

necessità di Dio hanno assoluta priorità. I soldi non sono dei membri o vostri ma sono 

i soldi di Dio. Allora dovete pensare: “Come posso usare questi soldi guadagnati da 

questo vecchio uomo disperato, che ha venduto fiori fino alle 2 di notte?” Questo deve 

essere il vostro modo di pensare, perché questo è il punto di vista di Dio. Se farete 

come vi ho spiegato le vostre relazioni a tutti i livelli saranno totalmente diverse ed una 

profonda gioia verrà nel vostro cuore. 

  



Rev. Ken Sudo - Caino e Abele 

Discorsi dei Discepoli  247 

Caino e Abele  
Guida interiore al corso di 21 giorni 

6 marzo 1981 

 

Dopo il discorso di Won Pil Kim abbiamo capito che l’aspetto interiore deve venire 

prima di quello esteriore, l’interiore è soggetto, l’esteriore è oggetto.  

L’attività esteriore durante questo vostro corso è importante, ma se vi concentrate solo 

su questo aspetto, vi dimenticherete l’aspettò interiore, e poi, cosa avrete ricevuto 

dentro di voi? Perciò non vi sarà differenza tra la missione di prima ed il vostro nuovo 

inizio. 

Dovete trovare una strada nuova, se mancate in questo punto il vostro corso non avrà 

avuto successo. 

La vostra rinascita è la cosa più importante. La rinascita può avvenire anche se non si 

ha una esperienza scioccante come San Paolo e la possiamo trovare mutando il nostro 

Dare e Avere con Dio e con i Veri Genitori, i fratelli e le sorelle. 

Dovete domandarvi: “Che tipo di Dare e Avere ho avuto nel passato con il Messia, i 

fratelli e le sorelle ed il creato?” Gli aspetti di “non principi” devono essere restaurati 

nella strada di principi. Dobbiamo diventare nuovi. 

Questo tipo di cambiamento non avviene di colpo, come una conversione. Allora, come 

è possibile? 

Deve avvenire una conversione graduale, non repentina; per fare questo dovete scoprire 

cosa dovete cambiare. 

Quando siamo nel buio non vediamo niente, perciò abbiamo bisogno della luce. Gli 

occhi fisici vedono ciò che sta fuori, ma non ciò che sta dentro. 

Per poter realizzare ciò ho sentito molta necessità di dare enfasi agli aspetti interiori. 

Siamo nello stadio della comprensione e questo è il tempo di scoprire com’è la vostra 

situazione interiore ed avere una chiara visione della vostra vita spirituale. 

Questo è lo scopo delle lezioni di guida interiore. 

Dovete fare un piano chiaro e sostanziale per mutare voi stessi. 

La cosa più importante è scoprire quanto siamo terribili. 

Se riuscite a trovare un punto chiaro di ciò che dovete cambiare, dovete fare un piano 

per realizzarlo. 
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A volte, anche per cambiare un sol punto della nostra vita, ci vogliono tre mesi di sforzi. 

Per fare questo dovete profondamente applicare la guida interiore alla vostra vita. Oggi 

vi parlerò del rapporto tra Caino e Abele. 

1- Caino e Abele 

C’è qualcuno fra di voi che non ha mai avuto problemi in questo punto? Se non avete 

avuto problemi, non siete normali. 

2 - Il significato della relazione Caino e Abele 

In qualche modo siamo entrati nella Chiesa di Unificazione e questa è la ragione per 

cui siamo qui, cosa significa essere membri della Chiesa di unificazione? 

Ci sono molte risposte, ma il punto principale è: essere qui per indennizzare il passato 

e creare il Regno dei Cieli ed il mondo ideale. Per poter risolvere il vostro passato è 

importante che questo ritorni ancora una volta. 

Prendiamo un bicchiere; in questo bicchiere abbiamo acqua fangosa, se lasciate il 

bicchiere fermo sul tavolo, pensate che l’acqua diventi pura da sola? No, lo sporco 

rimane sul fondo. Per risolvere il problema dovete tirar fuori tutto il fango, Dio sa 

questo e vi aiuta, perciò quando il Messia viene, tutto può essere risolto, quando il filtro 

viene l’acqua si purifica. L’origine della sofferenza è venuta dalla famiglia di Adamo, 

perciò il problema di Adamo deve tornare nuovamente. Dove lui ha fallito noi 

dobbiamo vincere. Satana ha attaccato e distrutto la famiglia di Adamo, ma questa volta 

lui torna per essere sconfitto. Perciò nel caso dell’uomo c’è la possibilità di prendere 

la stessa posizione di Lucifero che ha tentato Eva, e per le sorelle può avvenire la stessa 

cosa. Non abbiate paura se torna, deve tornare per poter essere risolto nei Veri Genitori. 

Caino uccise Abele e qualcuno può sentire lo stesso sentimento che Caino ebbe 6.000 

anni fa. La relazione tra Caino e Abele non è una relazione orizzontale, ma verticale e 

storica, perciò siamo qui per risolvere il passato. Il problema di Caino e Abele si è 

espanso senza soluzione, si è espanso storicamente e questo significa a livello tribale, 

nazionale e mondiale. 

Se non vi foste uniti alla Chiesa di Unificazione, non avreste una relazione storica, ma 

poiché siete qui, le vostre relazioni sono storiche e provvidenziali. 

L’uomo caduto ha ricevuto la natura caduta della famiglia di Adamo. Noi siamo 

discendenti di fornicatori e di assassini perciò nelle nostre vene abbiamo lo stesso 

sangue. 

Qualcuno pensa: “Io non sopporto Abele”. Se amate qualcuno volete stare con questa 

persona per sempre, ma se non l’amate volete stare il più lontano possibile. 

Quando il leader torna i membri dicono; “Oh! Ben tornato!” ma dentro c’è ribellione. 

Se il sentimento è forte, allora si pensa: “Meglio sarebbe se non fosse qui”. 
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Se Abele è troppo forte, Caino se ne va via; ma se tutti e due sono forti, allora c’è la 

guerra. Allora qualcuno pensa: “Se Abele va nel mondo spirituale è meglio per tutti!” 

Questo è un po’ esagerato, ma è per farvi capire la natura di Caino. 

Lo stesso sangue di Caino che ha ucciso Abele scorre nelle vostre vene. Questa volta 

lo stesso sentimento viene, ma possiamo superarlo. Nel passato non sapevamo come, 

ma ora si. Satana torna per essere vinto. Senza nemici come possiamo essere vincitori? 

3 - La situazione di Caino 

Perché Caino ha fallito? Il suo fallimento è stato l’aver ucciso Abele. Ma perché è 

successo? Fra le tante cause ce n’è una più grande e per illustrarvela voglio farvi un 

esempio: il Padre viene e vi dice di andare subito in Africa; io so, voi obbedite 

ciecamente. Ma se ve lo dice il vostro Abele, come reagite? Non lo fate. Però dovete 

ammettere che il contenuto della richiesta è lo stesso. 

Pensate forse che Caino non avesse fede? Era forse ateo o comunista? Lui credeva in 

Dio e desiderava l’amore di Dio, perché altrimenti non sarebbe andato sulla montagna 

a fare l’offerta. Quando ha ricevuto il messaggio di Dio, come ha risposto? “Sì, subito” 

ed ha raccolto tutto il necessario per fare l’offerta. Lui era molto felice per questo, ma 

non ha potuto accettare il suo giovane fratello Abele. 

Caino poteva ricevere la parola di Dio, qualunque essa fosse, ma non poteva 

assolutamente accettare suo fratello Abele. 

Guardiamo Giovanni Battista, non è stata forse la stessa cosa? Sappiamo ricevere 

qualsiasi direzione da un superiore distante, ma è così difficile ubbidire a qualcuno 

vicino a voi se questo addirittura sembra inferiore a voi e se pensate che siete migliori 

di lui. La stessa cosa è successa a Giovanni Battista. Abele ha dato problemi a Caino, 

ma ci deve essere una ragione importante per cui Caino deve avere Abele. 

Caino poteva obbedire al Dio invisibile, ma non sapeva accettare il Dio visibile che era 

in Abele. 

Quando il Padre è venuto, il Cristianesimo aveva una fondazione enorme, ma il Padre 

non aveva niente. Questa difficoltà dunque è una difficoltà storica. 

“Chi ha visto me ha visto il Padre” ma le persone non sapevano vedere Dio in Gesù, 

solo Pietro ha detto: “Tu sei il Figlio del Dio vivente” e lo ha detto perché aveva un 

cuore puro. 

Perché le persone lo hanno accusato? Perché Gesù era come uno specchio, e tutti quelli 

che stavano di fronte a Lui era come se trovassero la propria immagine nello specchio, 

perciò tutte le accuse che facevano a lui erano cose che avevano loro, i suoi accusatori. 

La soluzione migliore per loro è stata quella di distruggere lo specchio. 

Il popolo di Israele non seppe vedere Dio in Gesù e i Cristiani non seppero vedere Dio 

nel Padre e Caino non seppe vedere Dio in Abele: stesso corso. 

Allora, come possiamo vedere Dio in Abele? 



Rev. Ken Sudo - Caino e Abele 

Discorsi dei Discepoli  250 

Caino sa obbedire al Dio invisibile, ma non al Dio visibile Abele. 

Anche noi dobbiamo saper vedere Dio in nostro Padre. 

Nel nostro movimento ci sono tre cose che non cambiano mai: Dio, il Messia e il 

proprio sposo; tutto il resto muta, ma la relazione fra noi e Dio e i Veri Genitori rimane 

per sempre. 

Questo è il punto fondamentale, voi dovete essere grati a Dio per quello che vi chiede 

e ringraziarLo e capire il Suo desiderio per voi. 

Le persone non capiscono che la direzione viene da Dio attraverso Abele e non 

direttamente da Abele. Ecco perché sviluppiamo risentimento verso Abele. 

Dio lavora attraverso di Lui, ed anche se non so vedere Dio in Abele, devo capire che 

Dio lavora attraverso di lui. La relazione è dunque fra Dio e Caino attraverso Abele. 

Tutto questo è lo standard per poter amare questo impossibile Abele. 

Il Messia rappresenta Dio, ma non può fare tutto, perciò abbiamo Abele a rappresentare 

il Messia. Questa relazione deve essere sostanziale. Se vedete il problema come: “Ci 

sono io e c’è Dio” questa non è la soluzione ed il problema di Caino non è risolto. 

4 – La missione di Caino 

Dio è direttamente responsabile di Abele, ma l’arcangelo è responsabile verso Dio 

indirettamente. Lui deve rispondere all’uomo, perciò Caino è responsabile verso Dio 

solo attraverso Abele, non può esserlo direttamente. 

La responsabilità di Caino è rimuovere la sua natura caduta, lo è anche per Abele, però 

la responsabilità di Caino è soggetto e quella di Abele è oggetto, in questa situazione. 

Poiché Caino ha ucciso Abele, ora deve indennizzare questa situazione.  

Centrato su Abele, Caino ama ed obbedisce, perciò offre la sua offerta attraverso Abele. 

La prima natura caduta è l’origine di tutto, perciò se potete risolvere questo punto ed 

avere il punto di vista di Dio, tutti gli altri saranno risolti. 

Perciò la missione principale di Caino è amare Abele. Caino deve amare, ubbidire ad 

Abele e deve moltiplicare il bene, questa è la missione di Caino, ma anche Abele è 

responsabile di aiutarlo a fare questo. 

La parte essenziale è dunque questo amore e, come ho detto, è il punto più importante, 

ma anche il più difficile. 

Nella Fondazione di Sostanza Caino offre Abele, il che significa che Caino non può 

andare direttamente a Dio, ma deve offrire Abele, perciò deve umiliare sé stesso di 

fronte ad Abele. Abele deve essere il centro, fisicamente può anche essere più giovane, 

ma deve diventare il vostro centro. 

I desideri di Abele devono avere la priorità, perciò, non la mia volontà ma la sua viene 

per prima. 
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Questa è l’attitudine di Caino. Caino deve amare Abele e la difficoltà sta nel fatto che 

Abele è nella posizione più alta. L’amore fluisce dall’alto verso il basso, ma qui è il 

contrario, perché dal basso Caino deve amare Abele che è più in alto, perciò non è 

facile.  

Non sempre Caino riceve amore da Abele, molte volte Caino non lo sa ricevere perché 

Caino è strano e critico.  

Questo è il corso fondamentale della restaurazione.  

Molti membri pensano che non hanno niente a che fare con l’Abele. Allora niente viene 

costruito e niente rimane dentro di loro. Se questo succede, la relazione non viene 

affatto restaurata. 

Non aspettatevi da entrambi i lati una relazione di cuore da subito, questa è una 

relazione che fu persa e la strada per riottenerla è la restaurazione; quindi ci vuole 

tempo sia per Caino che per Abele. 

Il Padre ci insegna come restaurare l’amore e noi dobbiamo farlo. A volte mangiamo 

insieme, viviamo insieme, dormiamo insieme, ma se dentro di noi non c’è niente, siamo 

nell’era del pre-vecchio Testamento in cui non c’è Dio e non c’è neppure il Padre. Se 

interiormente non c’è niente siamo al di sotto del livello dei principi, l’esteriore non 

conta nulla. 

Quando sono in questo stadio di totale buio cosa posso fare? Il primo passo è quello in 

cui Caino deve scoprire quali sono i desideri di Abele, ho detto deve scoprire, non deve 

chiedere. Ma “cosa posso fare per lui?” Ad esempio mettere a posto e pulire la sua 

stanza. Perciò dallo stadio di servo dei servi, Caino può elevarsi allo stadio di servo 

quando sarà riconosciuto e questo è il primo passo, poi potrà elevarsi sempre di più 

partendo da questo primo passo centrato sul desiderio di Abele. Il primo livello quindi 

sarà il vecchio testamento, cioè la posizione di servo che realizza i desideri del padrone. 

Io posso essere gentile, ma la mia relazione interiore è ancora di servo, cioè faccio solo 

quello che mi viene chiesto. 

Ciò che conta è quello che si costruisce dentro; se fate sempre di più di quello che il 

leader si aspetta, questa sarà una grande sorpresa per lui e voi vi eleverete. 

Nella posizione di servo, se fate un buon lavoro siete apprezzati ma se non fate un buon 

lavoro siete tagliati fuori. 

Andando più avanti arriviamo alla realizzazione di cuore. A quel livello anche se fate 

errori va bene lo stesso perché c’è abbastanza cuore da saper perdonare ed essere 

perdonati; questa è la posizione del figlio adottivo. 

Se salite ancora di più scoprirete che Abele vuol dare qualsiasi cosa a Caino. Ad 

esempio, se la missione di Abele cambia, egli vorrà dare la sua missione a voi, il suo 

secondo, e questa è la posizione del vero figlio che eredita tutto dal genitore.  
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Poi, il livello ancora più alto è quando Caino ama di più di Abele; interiormente Caino 

diventa Abele e Abele diventa Caino. 

Se arrivate a stabilire una relazione a questo livello, Abele può ricevere qualsiasi 

consiglio da voi Caino. 

Se arrivate anche a vedere gli errori del vostro Abele, voi desidererete sostenerlo e 

aiutarlo a superare le difficoltà, invece di criticarlo. 

 Se arrivate a questo punto il vostro cuore sarà così grande che davanti al Cielo sarete 

qualificati per essere voi stessi Abele. Se però non conoscete o non capite questo 

processo di restaurazione del cuore, non potrete mai svilupparvi. 

Anche se esteriormente fate bei sorrisi e saluti, dentro siete vuoti fino a che non passate 

attraverso questo corso che vi ho spiegato. 

Se applicate questo metodo vedrete che le relazioni impossibili possono essere risolte 

anche in solo tre mesi. Non aspettatevi niente esteriormente, ma osservate 

profondamente questa realtà interiore. Siamo caduti e quindi dobbiamo restaurare il 

cuore. Nostro Padre, attraverso il suo corso, ha mostrato come poter restaurare il cuore 

attraverso la relazione Caino e Abele, sia dal punto di vista di Caino che di Abele. 

A volte, per ragioni di antenati, certe condizioni vengono poste velocemente e così vi 

trovate bene con le persone da subito, ma non dimenticatevi che ci sono anche dei casi 

più difficili. 

5 - Difficoltà dal punto di vista Caino 

a) Differenza di carattere. 

Il mio Abele è fedele al Padre, ama i Veri Genitori, è un tipo brillante, ma a me non 

piace. Dal punto di vista di Dio è molto buono, ma a me proprio non piace. In questo 

caso il sentimento della persona è molto immaturo, anche se a volte c’è differenza di 

carattere. 

“Io posso stare con chiunque, ma con quella persona assolutamente no”. Poi a volte 

capita che veniamo proprio messi insieme, e, se da soli eravamo eccellenti, insieme 

siamo un disastro. Basilarmente ci sono dodici tipi diversi di carattere. Ad esempio le 

36 coppie rappresentano 12 nature diverse e noi dobbiamo andare attraverso una di 

queste 12 nature. 

Il problema è quando Caino ha una natura estiva ed Abele una natura invernale. Due 

nature così è proprio difficile metterle insieme. Come possiamo andare al di là di queste 

differenze di carattere? 

In teoria è facile, ma in realtà è molto difficile. Allora dobbiamo analizzare: chi ha fatto 

la primavera, l’estate, l’autunno e l’inverno? Dio. Perciò se riuscite a pensare in questo 

modo, riuscirete a stare bene insieme anche se siete così diversi. Però è vero che la 

realtà non è così semplice. 
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La risposta è: prendere il punto di vista di Dio, ma non è una cosa facile. 

Al tempo della nostra benedizione (43 coppie) il Padre ha messo insieme un marito 

femminile con una moglie mascolina. All’inizio è stato molto difficile, lei era molto 

soggettiva. Un giorno, dopo un litigio molto forte, lei è andata dal marito e gli ha 

chiesto: “Prima della benedizione, quale tipo di sorella ti piaceva? Non voglio dire in 

termini di caduta, ma per quanto riguarda la natura della persona”. 

Allora lui le ha detto tre o quattro nomi. Lei così è andata a parlare con queste sorelle 

per capire la loro natura, ed ha scoperto che queste sorelle erano proprio l’opposto di 

lei. Fra tutte e tre però aveva trovato un fattore comune e lei ha pensato: “Questo punto 

deve essere quello che lui ama!” un aspetto totalmente diverso dalla sua natura, ma lei 

ha fatto di tutto per poter cambiare. 

Questo modo di agire si può applicare anche per il rapporto Caino e Abele. 

Esteriormente erano marito e moglie, ma internamente hanno dovuto cominciare dalla 

posizione di servo dei servi. 

Pensate che se agite così non sarà possibile risolvere i problemi? 

b) Differenza di opinione. 

Lui mi piace, ma non mi piace il suo modo di agire e di avere a che fare con le 

situazioni. Dietro alle opinioni c’è molta difficoltà di comprensione. Le opinioni 

vengono dal proprio credere, proprie esperienze, propria fede, propria comprensione 

della provvidenza di Dio, propria interpretazione dei Principi. 

Le opinioni provengono anche dalle fondazioni precedenti. Il Padre è uno solo, i 

Principi Divini sono uno, per questo abbiamo una speranza. 

Molti membri, molti leaders soffrono a causa di questa situazione. Alcune volte il 

leader è così forte che i membri non possono dire niente, ed anche se esteriormente 

obbediscono, interiormente c’è guerra. A volte i membri hanno le idee chiare, mentre 

il leader no, e allora lui va in confusione perché accetta tutte le opinioni che arrivano. 

Le opinioni di Caino devono essere offerte a Dio, attraverso l’Abele; devono essere 

pure, non centrate su sé stessi, devono essere per lo scopo di Dio, non egoistico. 

Poiché le opinioni, a volte, non sono accettate da Abele, allora si prova risentimento. 

Caino non ha fatto errori nell’offerta, ha fatto del suo meglio, ma non è stato 

apprezzato, e da lì è nato il risentimento. Se il capocentro va con i membri a far 

propaganda, forse loro sono più esperti e può nascere una discussione sull’area dove 

andare. Poi si decide di andare in una città che, secondo il membro esperto non va bene. 

C’è diversità di opinione, il membro obbedisce esteriormente, ma dentro pensa: “Il mio 

Abele è stupido e non capisce niente”. 

Il cuore di una persona che pensa così non potrà mai progredire, sarà sempre separato 

dal suo Abele a causa del suo risentimento. 
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Questo non succede solo nella propaganda, ma in qualsiasi altra missione. Dietro ad 

Abele c’è Dio, Dio può essere responsabile di questa decisione, allora, come potete 

risolvere la confusione interiore? 

Anche se non comprendo perché (e Dio deve essere al di là della comprensione umana), 

anche se non abbiamo capito, deve esserci una profonda relazione dietro a tutto ciò, 

non devo quindi criticare la provvidenza di Dio dal punto di vista umano. 

Quindi l’attitudine giusta è di chiedere a Dio di farci capire la Sua volontà, per fare 

nostra la Sua volontà. 

c) I punti deboli di Abele.  

Caino non è poi tanto stupido e può vedere i punti buoni e cattivi, non si può 

nascondergli niente, se vivete insieme. Specialmente il modo di vivere non può essere 

nascosto. 

Anche il modo di usare i soldi; se Caino vede che Abele li usa molto per sé stesso 

comincia a provare risentimento. 

Oppure, mentre i membri fanno propaganda, abbiamo a volte il capocentro che sta in 

casa adducendo scuse varie, e poi magari si mette a dormire. 

Questo non vuole dire che obbligatoriamente ogni volta il leader deve essere fuori a 

fare raccolta fondi, solo che i membri vogliono vederlo fare qualcosa, vogliono vedere 

in lui uno standard più elevato del loro. 

Allora, cosa deve fare Caino in questa situazione? 

Una possibilità sarebbe che Caino sapesse prendersi la responsabilità di questo Abele, 

ma questo è difficile, solo i membri più maturi riescono a farlo.  

A volte i membri vecchi si alzano verso le nove e i più giovani li accusano. Loro 

sentono l’accusa e non ce la fanno più ad alzarsi, magari è un membro buono ma Satana 

l’ha attaccato e distrutto. Occupandoci delle ferite dei fratelli noi ci occupiamo delle 

ferite di Dio. 

Se riuscite a curare i punti deboli in Abele restaurate il cuore di genitore verso di lui. 

Dio quindi può benedire Caino e Abele e avere fiducia in loro. 

Se sapete curare questi punti deboli significa che restaurate il cuore di genitore, quindi 

Dio, il Messia e Abele saranno contenti. 

Ma se Abele fa qualche errore fatale, oppure riceve strane ispirazioni spirituali e 

combina qualche grave errore, in questo caso, cosa dovete fare? La prima cosa è 

pregare ed obbedire a lui, poi naturalmente andare a parlare con lui per spiegare il 

vostro sentimento e le vostre sensazioni  

Se sbaglia e poi non sa cosa fare, se la vostra attitudine è umile, Abele non vi accuserà, 

ma vi ascolterà. 
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Se questo vostro Abele riesce a cambiare allora va bene, altrimenti andate a parlare 

all’Abele superiore. 

Alcuni mesi fa il Padre ha spiegato chiaramente che ci sono i genitori, i nonni e i figli. 

I nonni sono nella posizione dell’Abele superiore, i genitori sono l’Abele della famiglia 

o Abele diretto. Voi avete bisogno del permesso dei vostri genitori per andare dai vostri 

nonni? Se qualcuno dice: “No, non devi andare!” allora vuol dire che è Satana che lo 

blocca. 

Senza Abele Caino non può essere salvato. 

Abele dà l’amore di Dio a Caino e la cosa più importante per Caino è di avere Abele. 

Se Caino non ha Abele, non solo non può andare a Dio, ma neppure dal Messia; il 

motivo per cui Dio ha mandato Abele è per potervi collegare con Lui, per poter 

incanalare la sua benedizione. Non importa se Abele è benedetto o no, la cosa 

importante è che sia qui con me e questa è la benedizione. 

I leaders nazionali sono quelli che soffrono di più perché non hanno un Abele 

sostanziale davanti a loro. 

Se volete essere amati dal Padre senza passare attraverso questo corso di restaurazione, 

ci saranno molte difficoltà per voi. Quando non sentite niente per il Padre è perché siete 

sotto il livello del figlio, esternamente dite “Padre” ma interiormente non sentite niente. 

Se pregate e superate questo punto sentirete che il Padre è vostro Padre e voi siete il 

suo vero figlio. 

Se dite: “Qualsiasi cosa lui mi chiederà io la farò”, questa è l’attitudine di un servo; ma 

se sviluppate il cuore di un figlio da qualsiasi parte sarete, anche se non lo vedete per 

cinque anni, potrete andare avanti senza difficoltà, perché avete fede assoluta nel Padre 

qualunque sia la missione che avete. Noi abbiamo cambiato direzione perché siamo 

entrati in famiglia, però solo cambiare direzione non è sufficiente. 

Soffrire significa cambiare in fretta. Il Padre ci ha detto che dobbiamo soffrire per 

cambiare velocemente la nostra direzione. Il significato del corso è passare dalla 

posizione più bassa a quella più elevata cambiando la nostra direzione e poi la nostra 

attitudine. 
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Relazione Adamo ed Eva 
Guida interiore al corso di 21 giorni 

22 marzo 1981 

 

Dalla relazione Adamo ed Eva nacque la caduta; la tragedia del mondo iniziò da qui. 

Noi abbiamo ereditato questa natura. Questa relazione deve essere una delle parti più 

essenziali per la nostra vita eterna. 

Conoscendo e praticando la soluzione di questo problema, tutti si sentiranno 

spiritualmente diversi; è molto importante conoscere come aiutare i membri su questo 

problema. È il più nascosto dentro le persone, quindi, anche se un membro comincia 

ad aprirsi, quando arriva a questo problema, che è così profondo ed è così difficile 

parlarne, sente vergogna, per cui non è facile che apra il suo cuore. 

Quando lo scoprite, a volte, è già troppo tardi. 

Ci sono diversi gradi di gravità; è un problema abbastanza complicato e non è 

sufficiente spiegare il II° capitolo dei Principi, è necessaria una più profonda 

conoscenza. 

Alcuni membri possono pensare: “Ma perché la Chiesa di Unificazione. è così rigida 

su questo problema?” Se parlate con i membri, alcuni di loro non ci vedono niente di 

male; magari sono anche membri molto capaci nella propaganda e nella testimonianza, 

ma pensano che questo sia qualcosa di naturale. Cosa c’è di male? 

Non è facile, dobbiamo analizzare il problema fin dall’inizio. Caino ha ucciso Abele! 

Abele non gli piaceva. Per indennizzo, noi che siamo Caino dobbiamo amarci l’un 

l’altro. 

Sia la relazione Caino - Abele, che la relazione Adamo ed Eva sono state dei problemi 

d’amore. 

Il problema di Caino e Abele è che non si sono amati quando dovevano amarsi, il 

problema di Adamo ed Eva è che si sono amati quando non dovevano. 

Il piano di Dio era di avere Adamo ed Eva, e quando Adamo ed Eva avessero avuto dei 

figli avrebbero realizzato la base delle quattro posizioni, la base della vera felicità, la 

realizzazione dello scopo della creazione; di conseguenza la gioia dell’uomo, della 

donna e dei figli; Dio stesso poteva esistere come Dio. 

Quando Lucifero prese Eva lo scopo della creazione fu distrutto, la base delle quattro 

posizioni fu distrutta, il valore dell’uomo fu perso, perché? Quando l’uomo non 

realizza il suo scopo, l’uomo non ha valore: è perso. 
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Esteriormente è un uomo, ma interiormente non è rimasto niente. A volte è diventato 

come un animale. In questo senso sono morti spiritualmente. 

Ecco perché Dio ha chiesto di non mangiare il frutto dell’albero della conoscenza del 

bene e del male. 

Lucifero uccise Eva spiritualmente, divenne così un assassino. 

Dalla cattiva conoscenza noi possiamo anche dire che quello che sentiamo verso quello 

o questo fratello è amore, ma non è così: è un assassinio spirituale. Ecco perché Caino 

ha ucciso. 

Il figlio non può essere figlio senza i genitori; l’uomo ha perso Dio, ha perso sé stesso: 

l’uomo è morto. 

I genitori senza i figli non possono esistere, Dio ha perso l’uomo e non può essere Dio. 

Il valore di Dio è andato perso; Dio è Dio potenziale, non sostanziale. Dio non ha niente 

a che fare con l’uomo, in questo senso, il valore di Dio è morto. 

Quindi, il valore dell’intero universo fu perso, questo a causa della caduta, perciò è 

stata la morte dell’uomo, la morte di Dio, la morte dell’intero universo. Niente poteva 

essere peggiore di questo. 

Questo deve per forza essere il peccato che è contro Dio. 

Il mondo non comprende questo e pensano “Ma cosa c’è di male?” Anche i membri a 

volte non capiscono. Perché è successo? È a causa del peccato originale che abbiamo i 

peccati. 

È a causa del peccato originale che Satana invade e ci fa commettere altri peccati, ma 

ancora di più è perché non comprendiamo i Principi Divini. 

Prima di incontrare la Chiesa di Unificazione molti membri avevano avuto esperienze 

sessuali, dopo entrati però non ne abbiamo più avute, e fino al matrimonio conduciamo 

una vita pura. Come è possibile questo? 

Forse che prima della famiglia i desideri erano tanto forti da essere incontrollabili? 

Com’è possibile che dopo due giorni che siamo entrati in famiglia riusciamo a 

controllarci così? Siamo forse diventati di pietra? 

L’unica ragione per cui siamo riusciti è perché abbiamo conosciuto i Principi, questa è 

la forza dei Principi. 

Una grande forza: la forza del comandamento; quindi i moonisti sono come Adamo ed 

Eva prima della caduta. 

I moonisti hanno il comandamento, anche i cristiani ce l’hanno, ma è molto vago, 

quindi la forza non è molto grande e Satana può invadere facilmente. Con i moonisti 

però non è così! 
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Poiché Adamo perse il comandamento, allora tutta l’umanità non ebbe il 

comandamento che è la parola di Dio, che è la luce. 

Senza comandamento l’uomo vaga nel buio e l’uomo non ha valore: questo è l’inferno. 

Anche se le persone si amano, mangiano insieme, dormono insieme, cantano insieme, 

rimangono sempre nell’inferno. La ragione quindi è l’ignoranza dei Principi. Alcuni 

membri, anche se entrati nella Chiesa di Unificazione, commettono errori proprio 

perché non hanno capito il significato dei Principi Divini. 

Se uno lavora duramente per otto anni e se cade, anche se è all’ultimo giorno 

dell’ottavo anno, pensate che abbia capito bene i Principi? Anche se ha insegnato il II° 

capitolo per anni ed anni, non ha capito i Principi; questo problema è più fondamentale 

di quello Caino - Abele, se commettete un errore è molto difficile riaversi. Nel caso del 

rapporto Caino - Abele, anche se vi insultate, anche se Abele giudica e schiaccia Caino, 

anche se Caino avrà un grande risentimento; se poi però si chiedono scusa a vicenda, 

tutto finisce con una stretta di mano. Caino - Abele è un rapporto orizzontale, anche se 

indirettamente ha a che fare con Dio, è una relazione tra fratelli; ma Adamo ed Eva è 

direttamente collegata con Dio, poiché è una violazione diretta della Sua volontà, della 

Sua legge. Quindi, la prima responsabilità è diretta verso Dio, non verso qualche 

fratello e sorella. 

Il rapporto Adamo ed Eva è più interiore, Caino - Abele è più esteriore, quindi, con un 

pentimento esteriore tutto si risolve. 

Mosè ruppe le tavole della legge e poi Dio gli diede un’altra possibilità, ma non fu così 

quando colpì la roccia due volte. 

La roccia è più interiore, è la radice delle tavole, ecco perché non gli fu più data alcuna 

possibilità; quando la radice è tagliata, non c’è più speranza. Caino - Abele può essere 

risolto diverse volte, ma Adamo ed Eva, che è la radice, Satana invade, ed è la morte. 

È molto più serio di Caino - Abele. 

Perché succedono questi problemi? Lucifero cadde! Quando era amato, quando 

realizzava la sua missione, quando portava risultati non aveva problemi di caduta, ma 

appena scoprì che Dio amava Adamo ed Eva più di lui, sentì un sentimento diverso che 

cresceva e cresceva. Questo accadde quando iniziò ad aver difficoltà con Dio; Così, 

quando si inizia ad avere problemi con Abele, la relazione verticale è difficile, allora i 

problemi di secondo capitolo si fanno sentire. Quando la relazione con i genitori non è 

buona, anche i figli hanno difficoltà tra loro. Specie nelle coppie benedette, se il loro 

rapporto con i Veri Genitori non è buono, anche i loro figli soffriranno e poi avremo 

tante possibilità per fare degli errori. 

Quando c’è difficoltà con i genitori, i figli non dicono niente, ma hanno un sentimento 

negativo nel cuore, che, se lasciato stare, cresce e cresce. 

Quando abbiamo difficoltà con l’Abele: “Lui non mi capisce! Ho una buona idea, ma 

lui non comprende! È buono in tutto ma a me non piace! Se lui cambia è meglio per 

tutti e due!” 
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Nel mezzo delle difficoltà, il sorriso meraviglioso di questa bella sorella, così buona e 

così dolce, ci appare; allora si sogna la benedizione: “Sarebbe così bello se il Padre ci 

sposasse, poterla prendere per mano, poterla abbracciare”; immaginazione dopo 

immaginazione, il cuore ne rimane coinvolto. 

Poi c’è la storiella: questo fratello e questa sorella sono usciti a fare raccolta fondi, poi 

il fratello, poiché ha delle difficoltà torna al centro. Sorpresa delle sorprese! La sorella 

dal sorriso dolce è già al centro, è tornata perché non stava bene. “Vuoi un caffè?” “Oh, 

sì grazie!” Allora gli porta il caffè in camera. “Come stai?” “Sono molto stanca” “Posso 

farti dei massaggi?” “Sì, sì!” e il cuore comincia a battere forte forte. Timidamente gli 

fa i massaggi sulle spalle e poi avviene il pasticcio. Poiché la relazione con il leader 

non è buona, è molto difficile dire ciò che è successo, e allora decidono di andarsene 

via insieme; poi nascono dei figli che quando crescono conoscono la verità e 

accuseranno i genitori. Ci sono delle situazioni così. 

Il problema inizia con la difficoltà verso la figura centrale, almeno il 70% dei problemi 

inizia così: dalla linea della vita. 

Altri casi: abbiamo membri in difficoltà con il loro Abele e sono fuori a fare raccolta 

fondi ma sono depressi; contattano una donna e si trovano coinvolti in una relazione 

con lei. 

Come prevenire queste situazioni? Dobbiamo migliorare la nostra relazione con la 

nostra figura centrale, ma voi, come Leaders è necessario che vi prendiate più cura dei 

membri. 

Se il membro ha una buona relazione con il leader non ha difficoltà a parlare, anche se 

dovessero nascere in lui delle simpatie. 

Se il leader ha una buona relazione con il membro, appena lui torna a casa con qualche 

sentimento strano, il leader se ne accorge subito. Se anche il membro ha già sbagliato, 

questo leader sarà sensibile e si prenderà cura di lui. 

Prima cosa da fare è il pentimento: pentirsi e poi confessare; questa è la minima 

condizione per ricevere il perdono. 

Poi deve passare attraverso un corso di indennizzo, (anche se succede un caso come il 

primo, il problema può ancora essere risolto, se stanno uniti ad Abele). 

Quindi, sia come prevenzione, che come restaurazione, l’unità con Abele è 

indispensabile. 

Eva ricordava le parole di Dio di non mangiare il frutto, ma Lucifero venne e le disse 

che andava bene lo stesso; nacque la confusione, e come Eva risolse questa confusione? 

Lei non parlò ad alcuno, tenne tutto dentro, parlò solo con Lucifero, non andò né da 

Dio né da Adamo; il problema divenne sempre più difficile. 
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Se avesse chiesto a Dio, tutto sarebbe stato risolto, forse Dio l’avrebbe sculacciata e 

avrebbe dato un calcio a Lucifero, ma, lei non parlò ed il problema divenne sempre più 

grande, fuori controllo. 

La passione è più forte della ragione, questo è ciò che è successo nella caduta, ma la 

passione non è così forte fin dall’inizio, ma cresce col passare del tempo. 

La forza del comandamento invece, è sempre allo stesso Livello.  

La passione cresce gradualmente. 

Lucifero amava Eva all’inizio, ma era ancora sotto controllo. Se non fosse così, e cioè 

che la passione fosse incontrollabile dalla ragione fin dall’inizio, allora la caduta 

sarebbe responsabilità di Dio; ma prima del punto cruciale Lucifero ed Eva potevano 

controllare il loro sentimento attraverso la verità di Dio. Quando il sentimento crebbe 

troppo diventò incontrollabile. Per i moonisti è la stessa cosa. Conoscono il 

comandamento dai Principi, sanno che è peccato; queste cose succedono perché non 

controllano le situazioni quando è ancora possibile, per questo sono responsabili. 

Quando questo sentimento viene è molto dolce, vi piace, ecco perché lo accettate. Tutti 

amano le cose dolci, così lo tenete dentro e questo cresce, cresce. 

Tutti i cuccioli quando sono piccoli sono bellini e graziosi, anche quelli delle tigri e dei 

Leoni. Anche i serpenti sono graziosi e piccini. Sapete perché i cuccioli sono graziosi? 

Perché hanno bisogno d’amore, sono carini per attirare amore. Anche Satana, quando 

è piccino, è grazioso; ecco perché tenete il cucciolo di Satana dentro di voi, lo 

alimentate e quando vi svegliate il giorno dopo è già cresciuto, già diventato un mostro 

che vi mangia. 

Non abbiate misericordia per i cuccioli di Satana, colpite Satana fintanto che è 

grazioso. Per fare questo deve sempre esserci separazione interiore da Satana. Fate 

pratica di questo deve essere il nostro modo di vivere.  

Lottate sempre contro le impurità dentro di voi e sottomettetele, soprattutto quando i 

membri giovani entrano, questo tipo di educazione è così importante. Se questo diventa 

il modo di vivere, allora anche i giovani membri possono Lottare e sottomettere Satana, 

possono condurre una vita pura, possono crescere più in fretta ed essere, in due o tre 

anni, dei membri eccellenti. 

Questa è la chiave per diventare buoni membri. 

Molte volte i membri diventano egocentrici; le capacità esteriori e le esperienze fanno 

crescere l’egocentrismo; e dopo un po’ questo membro sarà un vero problema. 

Se ha speciali posizioni grazie alle sue capacità, si sente ammirato e dopo diversi anni 

diventa un problema, poiché non c’è stata una separazione interiore, una vita interiore. 



Rev. Ken Sudo - Relazione Adamo ed Eva 

Discorsi dei Discepoli  261 

Grazie all’ammirazione degli altri, lui pensa di essere grande, ma non è così, se invece 

impara a separarsi interiormente, a vivere una vita interiore, sarà un membro 

meraviglioso.  

Più le persone sono capaci, più è necessario che inizino dalla posizione di servo.  

Avendo questa separazione da Satana ed avendo un’attitudine umile, in pochi anni sarà 

un membro eccellente, quindi la vita interiore è importante, cioè purificare sé stessi e 

separarsi da Satana. 

Secondo i Principi, la forza del comandamento è la stessa, ma varia a seconda della 

profondità di comprensione delle persone. 

Ad esempio: nei 2 giorni vengono a conoscenza che questa è l’origine del peccato; 

però, finito il work shop, se ne ritornano dalla loro ragazza. Poiché la comprensione è 

così povera, la forza del comandamento è debole. Nei 7 giorni capisce che andare dalla 

propria ragazza è male; prima pensava soltanto che fosse qualcosa che riguardava 

Adamo ed Eva. “Si riferisce anche a me!” quindi la forza del comandamento diventa 

più forte. 

Nei 21 giorni comprende profondamente non soltanto che è sbagliato, ma comincia a 

capire l’impurità ed il peccato che porta sofferenza a Dio. 

Si pente del passato e si determina per una vita più pura per il futuro. Quindi, a seconda 

di come uno comprende il comandamento, la sua forza è differente. Quando la forza 

del comandamento è grande, anche se viene la tentazione, potete controllarla; in questo 

senso la profonda comprensione dei Principi è importante. 

Educare i membri è importante; quindi, non soltanto schiacciare Satana quando è 

cucciolo, ma anche una profonda comprensione dei Principi è molto importante. 

Quando i membri commettono errori, l’ultimo minuto, prima che succeda, non pensano 

alla lezione del II° capitolo, perciò è importante approfondirne la comprensione. 

La forza dei Principi sarà ancora più grande, quindi potremo controllare Satana. 

Se comprendiamo il cuore di Dio, poiché la caduta ha spezzato il suo cuore, allora la 

sua pena è la mia pena. Se il nostro cuore cresce fino a quel punto, non si avranno più 

problemi e saremo liberi da Satana. 

Questi sono i corsi interiori del problema. 

La loro prevenzione e soluzione. Anche l’aspetto esteriore è molto importante, specie 

nel caso delle sorelle. Le sorelle sono passive ed a volte hanno difficoltà a controllare 

le situazioni esteriori. 

1) Evitare di essere in una stanza da soli! Un fratello ed una sorella, specie durante 

la notte; non devono mai essere in una stanza da soli. In quelle circostanze è più facile 

che certe situazioni succedano, questo è l’esempio che abbiamo visto prima. 

Inaspettatamente le cose vanno così in fretta, poiché Satana è dietro a noi e cerca di 
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distruggerci. Non c’è solo un fratello e una sorella, dietro c’è Satana che spinge. Può 

succedere tutto così in fretta, anche se non c’era nessuna intenzione, anche se non ci si 

aspettava una cosa del genere. Molte volte, dopo che è successo, ci si chiede ancora: 

“Ma perché è successo?” Nessuno però può negare che le circostanze erano favorevoli.  

Non siate mai in una stanza da soli, specie se è una camera da letto, specie se siete già 

in pigiama. 

Anche nella testimonianza possono succedere. 

Esempio: c’è una sorella che aveva incontrato un uomo giovane che aveva perso il 

posto di lavoro, era un po’ depresso e questa sorella voleva un po’ aiutare questa 

persona giorno dopo giorno facevano lunghi discorsi, lei voleva insegnargli i Principi 

ma lui non voleva mai andare al work shop, poi un giorno le ha detto: “Voglio che tu 

mi spieghi i Principi!”. Lui l’ha invitata a casa, lui era molto gentile con lei, ma dopo 

che lei è entrata in casa, la porta si è chiusa alle spalle e la sorella è stata violentata. Era 

una sorella eccellente, ma è diventata uno straccio spiritualmente. L’errore di questa 

sorella è che non aveva capito la motivazione di questa persona e l’altro errore è che 

ha accettato di andare nel suo appartamento. 

Anche nella propaganda può succedere qualcosa di simile. 

Esempio: c’era una sorella che vendeva degli oggetti ed un ragazzo si ferma per la 

strada e voleva comprarne un bel po’, ma non aveva soldi lì e l’ha invitata ad andare a 

casa sua per prendere i soldi. 

Era un giovane per bene lei fu invitata in casa ed ha accettato e poi è stata violentata. 

Mr. Sudo ha detto: “Ne parlai al Padre di questo caso, il giorno dopo, lui era molto 

dispiaciuto e disse: “Questa volta questo caso può essere perdonato, perché lei stava 

facendo la sua missione totalmente dedicata questo era successo per la sua poca 

accortezza!” La caduta era stata di comune accordo, questo caso no, ecco perché il 

Padre ha potuto perdonarla  

2) Autostop è molto pericoloso, specie per le sorelle. C’era una sorella che voleva 

lasciare la famiglia ed era depressa, voleva tornare a casa ma non voleva chiedere i 

soldi per il viaggio era di sera ed ha fatto l’autostop, si è fermato un camion e l’autista 

le ha detto: “Non devi fare così, è molto pericoloso, se incontri qualcuno male 

intenzionato finisci male! Sei fortunata che ci sono io qui. Lei ha accettato il passaggio 

e dopo un po’ il camion si è fermato in una stazione di servizio; l’autista le ha detto: 

“Dormi pure tu qui, io vado a dormire fuori!” Il camion non era parcheggiato sotto la 

luce. Dopo qualche ora che dormiva, l’autista è entrato nel camion ed ha tentato di 

violentarla. Lei è riuscita a fuggire. 

Di base possiamo fidarci dei fratelli della chiesa, ma non delle persone fuori. 

3) La terra benedetta: pensiamo che sia un posto speciale, dove Satana non può 

venire. Di solito però è nel parco o in un bosco o in zone isolate. È poco idoneo per le 

sorelle da sole di notte. È condizionalmente la restaurazione del giardino dell’Eden, ma 
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sostanzialmente Satana può attaccarci. Satana viene attraverso l’ambiente. Come 

prevenire queste situazioni? La prevenzione è meglio di qualsiasi cura, soprattutto in 

queste situazioni perché la cura è molto difficile. 

Attraverso l’autostop potete risparmiare 30-40 mila lire, ma se perdete la vostra 

purezza, potete ricomprarla per 30 mila lire? 

Quando siete attaccate cosa dovete fare? (Meglio sarebbe se conosceste le arti 

marziali). La cosa migliore è fuggire oppure date un bel calcione o una ginocchiata 

nelle parti più preziose del corpo dell’uomo. Oppure potete usare delle speciali 

bombolette di gas per autodifesa. Le spose benedette soprattutto devono sapersi 

difendere.  

Se dovesse succedere qualcosa, cosa dobbiamo fare? L’abbiamo già detto:  

1) pentimento 

2) confessione 

3) otteniamo il perdono condizionale 

4) corso di indennizzo 

e poi verrà la benedizione che è il perdono sostanziale. 

Ci sono molti gradi di problemi, dalla stretta di mano fino alla caduta sostanziale. Tra 

la quasi caduta e la caduta completa c’è una enorme differenza, anche se la motivazione 

e il sentimento sono simili. È necessario un profondo pentimento e la confessione. Fino 

a prima di confessare il peccato è difficile farlo, ma dopo, in alcuni casi le persone ne 

parlano con tutti. Questo è sbagliato. L’Abele non può prendere responsabilità per il 

perdono del peccato, può solo accettare la confessione, ma noi dobbiamo fare la nostra 

confessione. Solo il Padre può perdonare dopo le dovute condizioni di indennizzo. 

Con la caduta sostanziale si forma la base delle quattro posizioni, mente e corpo, quindi 

Satana può pretendere quelle persone come suo dominio. Solo il Padre può perdonare. 

 


